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Commi 854 e 900 

(Fondo per la assunzione di personale) 

 

854. Nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze 

è istituito un fondo da ripartire con una 

dotazione di 35.987.135 euro per l'anno 

2021, di 166.537.624 euro per l'anno 

2022, di 297.761.740 euro per l'anno 

2023, di 306.213.355 euro per l'anno 

2024, di 311.402.228 euro per l'anno 

2025, di 311.885.567 euro per l'anno 

2026, di 312.656.893 euro per l'anno 

2027, di 313.413.428 euro per l'anno 

2028, di 313.921.086 euro per l'anno 

2029, di 314.741.024 euro per l'anno 

2030, di 315.062.443 euro per l'anno 

2031, di 315.303.506 euro per l'anno 

2032 e di 315.442.410 euro annui a 

decorrere dall'anno 2033, destinato al 

finanziamento delle assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, in 

aggiunta alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente. 

900. Le amministrazioni di cui ai 

commi da 855 a 899 comunicano alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica e 

al Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, entro trenta giorni 

dalla data delle assunzioni previste dai 

medesimi commi da 855 a 899, i dati 

concernenti le unità di personale 

effettivamente assunte e i 

corrispondenti oneri, anche al fine del 

conseguente trasferimento delle risorse 

mediante il riparto del fondo di cui al 

comma 854. 

 

 

Il  comma 854 istituisce un Fondo per le assunzioni di personale destinato al 

finanziamento delle assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 

aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. Il comma 

900, prevede un obbligo di comunicazione alla Presidenza del Consiglio del 

Ministri da parte delle amministrazioni che, in base ai commi 855 a 899 

sono autorizzate ad assumere personale sulla base delle risorse stanziate nel 

Fondo di cui allôarticolo 854. 

 

In dettaglio, la disposizione del comma 854, nellôistituire il predetto 

Fondo nello stato di previsione del Ministero dellôeconomia e delle finanze 

quantifica risorse da ripartire per una dotazione di 35.987.135 milioni di 

euro per lôanno 2021, di 166.537.624 milioni di euro per lôanno 2022, di 

297.761.740 milioni di euro per lôanno 2023 di 306.213.355 milioni di euro 

per lôanno 2024 di 311.402.228 milioni di euro per lôanno 2025 di 

311.885.567 milioni di euro per lôanno 2026 di 312.656.893 milioni di euro 

per lôanno 2027 di 313.413.428 milioni di euro per lôanno 2028 di 

313.921.086 milioni di euro per lôanno 2029 di 314.741.024 milioni di euro 

per lôanno 2030 di 315.062.443 milioni di euro per lôanno 2031 di 
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315.303.506 milioni di euro per lôanno 2032 di 315.442.410 milioni di euro 

a decorrere dallôanno 2033. 

La disposizione del comma 900 prevede che le amministrazioni di cui 

ai commi da 855 a 899 comunicano alla Presidenza del Consiglio del 

Ministri ï Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero 

dellôEconomia e delle Finanze ï Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato, entro 30 giorni dalle assunzioni previste dallôarticolo in 

commento, i dati concernenti le unità di personale effettivamente assunte ed 

i corrispondenti oneri, anche al fine del conseguente trasferimento delle 

risorse mediante il riparto del fondo per le assunzioni di personale, di cui al 

comma 854. 
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Commi 855-868 e commi 871-872 

(Personale del Ministero della giustizia) 

 

855. Il Ministero della giustizia è 

autorizzato, per l'anno 2021, in 

aggiunta alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente, ad 

assumere magistrati ordinari vincitori 

di concorso già bandito alla data di 

entrata in vigore della presente legge, 

nei limiti della vigente dotazione 

organica. A tal fine è autorizzata la 

spesa nel limite di euro 6.981.028 per 

l'anno 2021, di euro 16.695.797 per 

l'anno 2022, di euro 18.258.138 per 

l'anno 2023, di euro 18.617.341 per 

l'anno 2024, di euro 23.615.915 per 

l'anno 2025, di euro 23.755.233 per 

l'anno 2026, di euro 24.182.538 per 

l'anno 2027, di euro 24.681.058 per 

l'anno 2028, di euro 25.108.361 per 

l'anno 2029 e di euro 25.606.881 annui 

a decorrere dall'anno 2030, cui si 

provvede mediante utilizzo delle 

risorse del fondo di cui al comma 854. 

856. All'articolo 8 della legge 13 

febbraio 2001, n. 48, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 1 è inserito il 

seguente: 

« 1-bis. Ai magistrati destinati alla 

pianta organica flessibile distrettuale è 

attribuito, per il periodo di effettivo 

servizio e per la durata massima di 

ventiquattro mesi, un incentivo 

economico parametrato all'indennità 

mensile di cui all'articolo 2, comma 1, 

della legge 4 maggio 1998, n. 133, 

ridotta del 50 per cento »; 

b) nella rubrica, alla parola: « 

Valutazione » sono premesse le 

seguenti: « Disciplina economica e ». 

857. Per le finalità di cui al comma 

1-bis dell'articolo 8 della legge 13 

febbraio 2001, n. 48, introdotto dal 

comma 856 del presente articolo, è 

autorizzata la spesa di euro 2.295.089 

per l'anno 2021 e di euro 4.590.179 

annui a decorrere dall'anno 2022. 

858. Al fine di garantire la piena 

funzionalità degli uffici giudiziari e di 

far fronte alle gravi scoperture di 

organico, il Ministero della giustizia è 

autorizzato, per l'anno 2021, in 

aggiunta alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente, a indire 

procedure concorsuali pubbliche e, 

conseguentemente, ad assumere con 

contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, con decorrenza dal 1° 

gennaio 2023, nell'ambito dell'attuale 

dotazione organica, un contingente di 

3.000 unità di personale amministrativo 

non dirigenziale, così ripartito: 1.500 

unità di Area II, posizione economica 

F1, 1.200 unità di Area II, posizione 

economica F2, e 300 unità di Area III, 

posizione economica F1, da inquadrare 

nei ruoli dell'amministrazione 

giudiziaria. L'amministrazione 

attribuisce un punteggio aggiuntivo, 

nell'ambito delle procedure concorsuali 

di cui al primo periodo, in favore dei 

soggetti che hanno maturato i titoli di 

preferenza di cui all'articolo 50, commi 

1-quater e 1-quinquies, del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 114. 

859. Per lo svolgimento delle 

procedure concorsuali di cui al comma 

858 è autorizzata la spesa di euro 

1.000.000 per ciascuno degli anni 2022 

e 2023. 
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860. Per far fronte agli oneri 

assunzionali di cui al comma 858 è 

autorizzata la spesa di euro 

119.010.951 annui a decorrere 

dall'anno 2023, cui si provvede 

mediante utilizzo delle risorse del 

fondo di cui al comma 854. 

861. Al fine di far fronte alle 

rilevanti scoperture di organico, il 

Ministero della giustizia, per le 

esigenze del Dipartimento 

dell'amministrazione penitenziaria, è 

autorizzato, per l'anno 2021, in 

aggiunta alle vigenti facoltà 

assunzionali, a bandire procedure 

concorsuali pubbliche e, 

conseguentemente, ad assumere con 

contratti di lavoro a tempo 

indeterminato, nei limiti della vigente 

dotazione organica, un contingente di 

200 unità di personale del comparto 

funzioni centrali, di cui 70 unità da 

inquadrare nell'Area III, posizione 

economica F1, 10 unità nell'Area II, 

posizione economica F3, e 120 unità 

nell'Area II, posizione economica F2. 

862. Per lo svolgimento delle 

procedure concorsuali di cui al comma 

861 è autorizzata la spesa di euro 

1.000.000 per l'anno 2021. 

863. Per l'attuazione delle 

disposizioni di cui al comma 861, è 

autorizzata la spesa di euro 2.115.962 

per l'anno 2021 e di euro 8.463.845 

annui a decorrere dall'anno 2022, cui si 

provvede mediante utilizzo delle 

risorse del fondo di cui al comma 854. 

864. Per il compiuto svolgimento 

delle specifiche attribuzioni demandate 

all'amministrazione penitenziaria, la 

vigente dotazione organica del 

Ministero della giustizia - Dipartimento 

dell'amministrazione penitenziaria è 

aumentata di 100 unità di personale 

appartenente all'Area III. 

865. Per le medesime finalità di cui 

al comma 864, il Ministero della 

giustizia, in aggiunta alle vigenti 

facoltà assunzionali, è autorizzato, nel 

triennio 2021-2023, a bandire 

procedure concorsuali pubbliche e ad 

assumere con contratto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato un 

contingente di personale pari a 100 

unità da inquadrare nell'Area III, fascia 

retributiva F1, del comparto Funzioni 

centrali. 

866. Per l'attuazione delle 

disposizioni di cui ai commi 864 e 865 

è autorizzata la spesa di 1.167.216 euro 

per l'anno 2021 e di 4.668.861 euro 

annui a decorrere dall'anno 2022. Per lo 

svolgimento delle procedure 

concorsuali è autorizzata la spesa di 

1.000.000 di euro per l'anno 2021. 

867. Al fine di rafforzare l'offerta 

trattamentale legata all'esecuzione 

penale esterna e di comunità e alla luce 

delle rilevanti scoperture di organico, il 

Ministero della giustizia, per le 

esigenze del Dipartimento per la 

giustizia minorile e di comunità, è 

autorizzato, per l'anno 2021, in 

aggiunta alle vigenti facoltà 

assunzionali, a bandire procedure 

concorsuali pubbliche e, 

conseguentemente, ad assumere con 

contratti di lavoro a tempo 

indeterminato, nei limiti della vigente 

dotazione organica, un contingente di 

80 unità di personale del comparto 

funzioni centrali, di cui 35 unità da 

inquadrare nell'Area III, posizione 

economica F1, e 45 unità nell'Area II, 

posizione economica F2. 

868. Al fine di incentivare le attività 

amministrative del personale del settore 

della giustizia, nonché di garantire 

maggiore efficienza e funzionalità agli 

uffici giudiziari, agli istituti 
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penitenziari per adulti e minori e ai 

servizi di giustizia minorile e di 

esecuzione penale esterna, in 

particolare nella fase connessa al 

superamento dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, il 

Fondo risorse decentrate del personale 

contrattualizzato non dirigente è 

incrementato di 6 milioni di euro per 

l'anno 2021, di 8,4 milioni di euro per 

l'anno 2022 e di 10 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2023. 

871. Per lo svolgimento delle 

procedure concorsuali di cui al comma 

867 è autorizzata la spesa di euro 

1.000.000 per l'anno 2021. 

872. Per l'attuazione delle 

disposizioni di cui al comma 867, è 

autorizzata la spesa di euro 855.648 per 

l'anno 2021 e di euro 3.422.590 annui a 

decorrere dall'anno 2022, cui si 

provvede mediante utilizzo delle 

risorse del fondo di cui al comma 854. 

 

 

Per far fronte alle esigenze di personale dellôamministrazione della 

giustizia, il disegno di legge prevede assunzioni di: 

Á magistrati ordinari (comma 855); 

Á personale amministrativo per lôAmministrazione giudiziaria (commi 

858-860); 

Á personale amministrativo per lôAmministrazione penitenziaria (commi 

861-866); 

Á personale amministrativo per la giustizia minorile e di comunità (commi 

867 e 871-872). 

Il provvedimento, inoltre, riconosce un incentivo economico a favore dei 

magistrati destinati alla pianta flessibile distrettuale (commi 856-857) e 

incrementa il Fondo risorse decentrate del personale contrattualizzato non 

dirigente del Ministero della giustizia (comma 868). 
 

Più nel dettaglio, il comma 855 autorizza il Ministero della giustizia, per 

l'anno 2021, ad assumere magistrati ordinari che risultino vincitori di 

concorsi già banditi alla data di entrata in vigore della legge di bilancio, 

in aggiunta a quelli di cui ¯ prevista lôassunzione in base alla normativa in 

vigore, ma comunque nell'ambito della dotazione organica vigente. Il 

medesimo comma stanzia altresì le risorse finanziarie necessarie, tratte dal 

Fondo di cui al comma 854, nel limite di euro 6.981.028 per il primo anno 

(2021) fino ad arrivare a euro 25.606.881 a decorrere dallôanno 2030. 
 

I magistrati da assumere ai sensi del comma 1 sono i vincitori del concorso a 

330 posti bandito con D.M. 10/10/2018, di cui ¯ prevista lôapprovazione della 

graduatoria entro il mese di giugno 2021. Gli oneri sono stati stimati tenendo 

conto che, alla data del 16 ottobre 2020, sono cessate dal servizio n. 143 unità di 

personale di magistratura ordinaria. 
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I commi 856 e 857 riconoscono un incentivo economico a favore dei 

magistrati destinati alla pianta flessibile distrettuale. 

In particolare, il comma 856 interviene sullôart. 8 della legge n. 48 del 

2001 (Aumento del ruolo organico e disciplina dell'accesso in 

magistratura), che disciplina le modalit¨ di calcolo dellôanzianit¨ di 

servizio dei magistrati destinati alla pianta organica flessibile distrettuale, 

introducendovi una disposizione volta a riconoscere ai medesimi magistrati 

il diritto ad un incentivo economico, determinato nella misura del 50% 

dellôindennit¨ mensile determinata dallôart. 2 della legge n. 133 del 1998 

per i magistrati trasferiti dôufficio a sede disagiata. Lôincentivo ¯ 

riconosciuto per il periodo di effettivo servizio prestato e per un massimo di 

24 mesi. 

 
Ai sensi dellôart. 2 della legge 133/1998, ai magistrati trasferiti dôufficio a 

sedi disagiate, spetta un'indennità mensile determinata in misura pari 

all'importo mensile dello stipendio tabellare previsto per il magistrato 

ordinario con tre anni di anzianità, per il periodo di effettivo servizio nelle 

sedi disagiate e comunque per un massimo di quattro anni. Dal calcolo del 

periodo effettivo di servizio sono esclusi i periodi di congedo straordinario, 

di aspettativa per qualsiasi causa, di astensione facoltativa ai sensi della 

normativa per la tutela della maternità e della paternità e di sospensione dal 

servizio per qualsiasi causa.  

 

Per la corresponsione dellôincentivo economico, il comma 857 autorizza 

la spesa di 2.295.089 euro per il 2021 e di 4.590.179 euro a decorrere dal 

2022.  

 

 
Lôart. 1, comma 432, legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio per il 2020) ha 

fortemente innovato il sistema di sostituzione dei magistrati, creando, attraverso la 

sostituzione dellôintero Capo II della legge n. 48 del 2001 (artt. 4-8), le c.d. 

ñpiante organiche flessibili distrettualiò. Attraverso le piante organiche 

distrettuali, il cui contingente complessivo nazionale viene determinato con 

decreto del Ministro della giustizia soggetto a revisione almeno biennale, vengono 

individuati i magistrati da destinare alla sostituzione dei magistrati assenti ovvero 

all'assegnazione agli uffici giudiziari del distretto che versino in condizioni 

critiche di rendimento.  

I casi di assenza per i quali lôart. 5, comma 1, prevede la sostituzione sono: 

lôaspettativa per malattia o per altra causa; lôastensione obbligatoria o facoltativa 

dal lavoro per gravidanza o maternità ovvero per le altre ipotesi disciplinate dalla 

legge 8 marzo 2000, n. 53; il tramutamento ai sensi dell'articolo 192 

dell'ordinamento giudiziario, di cui al r.d. n. 12 del 1941, non contestuale 

all'esecuzione del provvedimento di trasferimento di altro magistrato nel posto 

ωLe piante organiche flessibili distrettuali
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lasciato scoperto; la sospensione cautelare dal servizio in pendenza di 

procedimento penale o disciplinare; lôesonero dalle funzioni giudiziarie o 

giurisdizionali. In tali casi, la destinazione del magistrato è disposta, su proposta 

del presidente della corte d'appello ovvero del procuratore generale presso la corte 

d'appello, con provvedimento motivato del CSM (art. 6, comma 1). 

Per lôassegnazione motivata dalle condizioni critiche di rendimento dellôufficio 

giudiziario, invece, il medesimo art. 5 dispone, al comma 3, che tali condizioni 

debbano essere previamente individuate con decreto del Ministro della giustizia, 

sentito il CSM; lo stesso decreto stabilisce altresì i criteri di priorità per destinare i 

magistrati della pianta organica flessibile alla sostituzione per assenza ovvero per 

assegnare i magistrati nei casi di condizioni critiche di rendimento dellôufficio 

giudiziario. Lôassegnazione per condizioni critiche di rendimento dellôufficio 

giudiziario è disposta, sempre su proposta del presidente della corte d'appello 

ovvero del procuratore generale presso la corte d'appello, sentito il consiglio 

giudiziario e con il parere favorevole del Ministro della giustizia (art. 6, comma 

2). 

Nella pianta organica flessibile si distingue tra magistrati con funzioni 

requirenti e magistrati con funzioni giudicanti. Non è prevista la sostituzione per 

assenza di magistrati che svolgono funzioni direttive o semidirettive. 

Ai fini del primo tramutamento successivo, lôanzianit¨ di servizio viene 

calcolata in misura doppia per ogni anno e mese di effettivo servizio prestato 

presso la pianta organica flessibile, mentre non si tiene conto dei periodi inferiori 

al mese; se la permanenza nella pianta organica flessibile si è protratta per oltre 6 

anni, essa costituisce titolo di preferenza, in caso di trasferimento a domanda, 

rispetto agli altri aspiranti. Le predette disposizioni non si applicano ai 

trasferimenti a domanda o d'ufficio che prevedono il conferimento di incarichi 

direttivi e semidirettivi o di funzioni di legittimità, nonché ai tramutamenti alla 

Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e all'ufficio del massimario e del 

ruolo della Corte di cassazione (art. 8). 

 
 

Il comma 858 autorizza il Ministero della giustizia ad indire una serie 

di procedure concorsuali finalizzate all'assunzione, con decorrenza dal 

1° gennaio 2023 e con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 3.000 

unità di personale amministrativo non dirigenziale, di cui: 

Á 1.500 unità da impiegare nell'Area II1, posizione economica F1,  

Á 1.200 unità da impiegare nell'Area II, posizione economica F2; 

Á 300 unità da impiegare nell'Area III2, posizione economica F1. 

                                              
1 Nella seconda area funzionale (articolata in sei fasce retributive) rientrano i lavoratori che, con 

conoscenze teoriche e pratiche di medio livello, svolgono attività lavorative anche 

specialistiche, connesse al proprio settore di competenza. 
2 Nella terza area funzionale (articolata in sette fasce retributive) rientrano i lavoratori che, nel 

quadro di indirizzi generali e con conoscenze teoriche e pratiche di alto livello, svolgono 

funzioni di direzione, coordinamento e controllo di attività di importanza rilevante, ovvero 
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In tali procedure concorsuali è previsto un punteggio aggiuntivo a favore 

dei soggetti che abbiano maturato i titoli di preferenza di cui all'articolo 50, 

commi 1-quater e 1-quinquies, del decreto-legge n. 90 del 2014. 
 

Costituiscono titoli di preferenza nei concorsi indetti dalla pubblica 

amministrazione, ai sensi dellôarticolo 50 del d.l. 90/2014, lo svolgimento, 

con esito positivo, di un periodo di perfezionamento presso lôufficio per il 

processo (comma 1-quater) o il completamento, con esito positivo, del 

tirocinio formativo  di cui allôarticolo 37, comma 11, del d.l, 98/2011 

(richiamato dal comma 1-quinquies), pur in assenza di un ulteriore periodo 

di perfezionamento nellôufficio per il processo.  

Per quanto riguarda il periodo di perfezionamento di cui al comma 1-quater 

è altresì specificamente previsto che nelle procedure concorsuali indette 

dall'amministrazione della giustizia siano introdotti meccanismi finalizzati a 

valorizzare l'esperienza formativa acquisita presso lôufficio per il processo. 
 

Analogamente a quanto previsto dal comma 855, il contingente di 

personale sopra indicato è aggiuntivo rispetto alle facoltà assunzionali già 

riconosciute dalla legislazione vigente. 

Per far fronte agli oneri derivanti dalle procedure concorsuali suddette, 

al comma 859 viene autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno 

degli anni 2022 e 2023, mentre per la copertura degli oneri derivanti 

dall'assunzione del personale il comma 860 autorizza la spesa di euro 

119.010.951 annui a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 854, 

con decorrenza dall'anno 2023. 

 

Il comma 861 riguarda l'assunzione di personale a favore del 

Dipartimento dellôamministrazione penitenziaria. A tal fine il Ministero 

della giustizia è autorizzato, per l'anno 2021, a bandire alcune procedure 

concorsuali finalizzate all'assunzione, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, di 200 unità di personale del comparto funzioni centrali 

(aggiuntive rispetto alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente), di cui: 

Á 70 unit¨ da impiegare nellôArea III3, posizione economica F1,  

Á 10 unit¨ da impiegare nellôArea II4, posizione economica F3; 

                                                                                                                            
lavoratori che svolgono funzioni che si caratterizzano per il loro elevato contenuto 

specialistico, il tutto finalizzato al conseguimento degli obiettivi assegnategli. 
3 Nella seconda area funzionale (articolata in sei fasce retributive) rientrano i lavoratori che, con 

conoscenze teoriche e pratiche di medio livello, svolgono attività lavorative anche 

specialistiche, connesse al proprio settore di competenza. 
4 Nella terza area funzionale (articolata in sette fasce retributive) rientrano i lavoratori che, nel 

quadro di indirizzi generali e con conoscenze teoriche e pratiche di alto livello, svolgono, nelle 

unità di livello non dirigenziale a cui sono preposti, funzioni di direzione, coordinamento e 

controllo di attività di importanza rilevante, ovvero lavoratori che svolgono funzioni che si 
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Á 120 unit¨ da impiegare nellôArea II, posizione economica F2. 

Per far fronte agli oneri derivanti dalle procedure concorsuali suddette, 

al comma 862 viene autorizzata la spesa di euro 1.000.000 per l'anno 2021, 

mentre per la copertura degli oneri derivanti dall'assunzione del personale 

il comma 863 autorizza la spesa di euro 2.115.962 per lôanno 2021 e di 

euro 8.463.845 a decorrere dallôanno 2022 a valere sulle risorse del Fondo 

di cui al comma 854. 

 

Il comma 864 prevede che la dotazione organica dellôamministrazione 

penitenziaria sia aumentata di 100 unità di personale amministrativo non 

dirigenziale appartenente allôArea III.  

Per coprire tale nuova dotazione, il Ministero della giustizia è 

autorizzato, ai sensi del comma 865, a bandire procedure concorsuali 

pubbliche nel triennio 2021-2023 ed a procedere allôassunzione a tempo 

indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali previste per 

lôamministrazione penitenziaria di un contingente di personale pari a 100 

unit¨ da inquadrare nellôArea III, fascia retributiva F1, del comparto 

Funzioni centrali. 

Il comma 866 dispone le necessarie autorizzazioni di spesa per far 

fronte allôattuazione delle misure di cui ai commi 864-865, pari a 1.167.216 

euro per il 2021 e a 4.668.861 euro a decorrere dal 2022 per gli oneri 

relativi al personale e ad 1 milione di euro nel 2021 per lo svolgimento 

delle relative procedure concorsuali.  

 

Il comma 867 concerne l'assunzione di personale a favore del 

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, col fine specifico 

di rafforzare lôofferta trattamentale legata allôesecuzione penale esterna, 

oltre che per coprire le carenze organiche. A tal fine il Ministero della 

giustizia è autorizzato, per l'anno 2021, a bandire alcune procedure 

concorsuali finalizzate all'assunzione, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, di 80 unità di personale del comparto funzioni centrali 

(aggiuntive rispetto alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente), di cui: 

Á 35 unit¨ da impiegare nellôArea III5, posizione economica F1,  

Á 45 unit¨ da impiegare nellôArea II6, posizione economica F2. 

                                                                                                                            
caratterizzano per il loro elevato contenuto specialistico, il tutto finalizzato al conseguimento 

degli obiettivi assegnategli. 
5 Nella terza area funzionale (articolata in sette fasce retributive) rientrano i lavoratori che, nel 

quadro di indirizzi generali e con conoscenze teoriche e pratiche di alto livello, 

svolgonofunzioni di direzione, coordinamento e controllo di attività di importanza rilevante, 

ovvero lavoratori che svolgono funzioni che si caratterizzano per il loro elevato contenuto 

specialistico, il tutto finalizzato al conseguimento degli obiettivi assegnategli. 
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Per far fronte agli oneri derivanti dalle procedure concorsuali 

suddette, al comma 871 viene autorizzata la spesa di 1 milione di euro per 

l'anno 2021, mentre per la copertura degli oneri derivanti dall'assunzione 

del personale il comma 872 autorizza la spesa di euro 855.648 per lôanno 

2021 e di euro 3.422.590 a decorrere dallôanno 2022, a valere sulle risorse 

del Fondo di cui al comma 854. 

 

 

Infine, il comma 868 incrementa di 6 milioni per il 2021, 8,4 milioni di 

euro per il 2022 e 10 milioni di euro a decorrere dal 2023, il Fondo risorse 

decentrate del personale contrattualizzato non dirigente del Ministero 

della giustizia.  

Le risorse sono in particolare destinate ad incentivare le attività 

amministrative del personale del settore della giustizia e garantire maggiore 

efficienza e funzionalità agli uffici giudiziari, agli istituti penitenziari per 

adulti e minori, ai servizi di giustizia minorile e di esecuzione penale 

esterna, soprattutto per quanto riguarda il superamento delle criticità 

conseguenti allôemergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

 

  

                                                                                                                            
6 Nella seconda area funzionale (articolata in sei fasce retributive) rientrano i lavoratori che, con 

conoscenze teoriche e pratiche di medio livello, svolgono attività lavorative anche 

specialistiche, connesse al proprio settore di competenza. 
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Commi 869 e 870 

(Risorse per copertura a regime dellôelemento perequativo 

dei CCNL e per trattamenti economici accessori ) 

 

869. Quota parte delle risorse di cui 

al comma 959, nella misura 

corrispondente all'onere per la 

copertura a regime dell'elemento 

perequativo di cui all'articolo 1, comma 

440, lettera b), della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, è destinata, per la 

predetta finalità, alla contrattazione 

collettiva nazionale del personale 

contrattualizzato delle amministrazioni 

statali. Per il personale 

contrattualizzato del settore non statale, 

per la medesima finalità, si provvede ai 

sensi dell'articolo 1, comma 438, della 

citata legge n. 145 del 2018. 

870. In considerazione del periodo 

di emergenza epidemiologica da 

COVID-19, le risorse destinate, nel 

rispetto dell'articolo 23, comma 2, del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 

75, a remunerare le prestazioni di 

lavoro straordinario del personale civile 

delle amministrazioni di cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel 

corso del 2020, nonché i risparmi 

derivanti dai buoni pasto non erogati 

nel medesimo esercizio, previa 

certificazione da parte dei competenti 

organi di controllo, possono finanziare 

nell'anno successivo, nell'ambito della 

contrattazione integrativa, in deroga al 

citato articolo 23, comma 2, i 

trattamenti economici accessori 

correlati alla performance e alle 

condizioni di lavoro, ovvero agli istituti 

del welfare integrativo. Per i Ministeri 

le predette somme sono conservate nel 

conto dei residui per essere versate 

all'entrata del bilancio dello Stato e 

riassegnate ai pertinenti capitoli di 

spesa. Agli oneri derivanti dal presente 

comma, pari a 44,53 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per 

la compensazione degli effetti 

finanziari non previsti a legislazione 

vigente conseguenti all'attualizzazione 

di contributi pluriennali, di cui 

all'articolo 6, comma 2, del decreto-

legge 7 ottobre 2008, n. 154, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 

 

I commi 869 e 870 prevedono che determinate risorse siano destinate, 

rispettivamente, alla copertura a regime dellôelemento perequativo 

previsto per il personale pubblico contrattualizzato, statale e non statale, dai 

relativi CCNL per il triennio 2016-2018 e alla remunerazione, nellôambito 

della contrattazione integrativa, dei trattamenti economici accessori 

correlati alla performance e alle condizioni di lavoro, ovvero agli istituti 

del welfare integrativo, in deroga ai limiti di importo posti dalla normativa 

vigente. 
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Nel dettaglio, si dispone che quota parte delle ulteriori risorse 

stanziate dalla presente legge di bilancio per la contrattazione collettiva 

nazionale per il triennio 2019-2021 del pubblico impiego (pari a 400 mln 

di euro annui a decorrere dal 2021 ï cfr. comma 959), sia destinata alla 

contrattazione collettiva nazionale del personale contrattualizzato delle 

amministrazioni statali, nella misura corrispondente allôonere per la 

copertura a regime dellôelemento perequativo introdotto dallôart. 1, c. 

440, lett. b), della L. 145/2018 (comma 869, primo periodo). 

Per il personale contrattualizzato del settore non statale,  per  la  

medesima  finalità,  si  provvede  ai  sensi  dellôart. 1, c. 438, della L. 

145/2018, che dispone che gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 

2019-2021 relativi al personale dipendente delle amministrazioni, 

istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale, nonché gli 

oneri per la corresponsione dei miglioramenti economici a professori e 

ricercatori universitari siano posti a carico dei rispettivi bilanci (comma 

869, ultimo periodo). 

Il richiamato comma 440 della legge di bilancio per il 2019 ha disposto, 

nelle more della definizione dei CCNL o dei provvedimenti negoziali 

relativi al triennio 2019-2021, lôerogazione dellôelemento perequativo una 

tantum, per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche (di cui allôart. 2, c. 

2, del D.Lgs. 165/2001), se previsto dai contratti collettivi nazionali di 

lavoro relativi al triennio 2016-2018 (nelle misure, con le modalità e i 

criteri ivi previsti), con decorrenza dal 1° gennaio 2019 fino alla data di 

definitiva sottoscrizione dei predetti CCNL relativi al triennio 2019-2021 

che ne disciplinano il riassorbimento. 

In merito allôintroduzione del predetto elemento perequativo, si ricorda 

che lôAccordo stipulato dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione con le Organizzazioni sindacali il 30 novembre 2016 ha 

disposto, per i lavoratori pubblici dei vari comparti, un incremento medio di 

85 euro lordi al mese per il triennio 2016-2018. Poiché tale aumento 

avrebbe potuto causare la perdita del bonus di 80 euro (introdotto, per i 

lavoratori dipendenti, dallôart. 1 del D.L. 66/2014 e reso strutturale dalla 

legge di stabilità 190/2014 entro il limite di reddito di 24.600 euro, per la 

soglia relativa al bonus integrale, e di 26.600 euro per la soglia di reddito 

prevista per ottenere il bonus ridotto), nei CCNL sottoscritti per il triennio 

2016-2018 dai diversi comparti è stato introdotto un elemento perequativo 

variabile, con scadenza fissata inizialmente al 31 dicembre 2018, al fine di 

sterilizzare lôaumento dello stipendio base. 

 

Si dispone inoltre (comma 870) che le risorse destinate a remunerare 

le prestazioni di lavoro straordinario del personale civile delle 

amministrazioni pubbliche (di cui allôart. 1, c. 2, del D.Lgs. 165/2001), 

non utilizzate nel corso del 2020, nonché i risparmi derivanti dai buoni 
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pasto non erogati nel medesimo esercizio, previa certificazione da parte dei 

competenti organi di controllo, possono finanziare nel 2021, nellôambito 

della contrattazione integrativa, i trattamenti economici accessori 

correlati alla performance e alle condizioni di lavoro, ovvero agli istituti  

del welfare integrativo, in deroga a quanto disposto dallôart. 23, c. 2, del 

D.Lgs. 75/2017, in base al quale, a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 

accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 

predette amministrazioni non può superare il corrispondente importo 

determinato per l'anno 2016 (dellôanno 2015 limitatamente agli enti locali 

che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla 

contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità 

interno del 2015). 

Per i Ministeri , le predette somme sono conservate nel conto dei residui 

per essere versate allôentrata del Bilancio dello Stato e riassegnate ai 

pertinenti capitoli di spesa.  

Agli oneri derivanti dal comma 870 ï pari a 44,53 mln di euro per il 

2021 ï si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 

compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 

conseguenti allôattualizzazione di contributi pluriennali (di cui allôart. 6, c. 

2, del D.L. 154/2008). 
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Commi 873-876 

(Assunzioni presso il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali) 

 

873. Al fine di assicurare i necessari 

standard di funzionalità 

dell'amministrazione e delle relative 

strutture interne, anche in relazione ai 

peculiari compiti in materia di politiche 

di tutela, coordinamento e 

programmazione dei settori 

agroalimentare, dell'ippica, della pesca 

e forestale, nonché per adeguare 

tempestivamente i livelli dei servizi 

alle nuove esigenze anche a seguito 

degli effetti derivanti dall'emergenza da 

COVID-19, e far fronte, 

conseguentemente, alla necessità di 

coprire le vacanze di organico, il 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali, per il biennio 

2021-2022, è autorizzato a bandire 

procedure concorsuali pubbliche, 

secondo i princìpi e i criteri direttivi di 

cui agli articoli 247, 248 e 249 del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, e 

conseguentemente ad assumere, con 

contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, in aggiunta alle vigenti 

facoltà assunzionali e nei limiti della 

vigente dotazione organica, un 

contingente di 140 unità di personale, 

di cui 58 unità da inquadrare nell'Area 

III, posizione economica F1, e 28 unità 

nell'Area II, posizione economica F2, 

da assumere nell'anno 2021 e 30 unità 

da inquadrare nell'Area III, posizione 

economica F1, 21 unità nell'Area II, 

posizione economica F2, e 3 unità di 

personale dirigenziale di seconda fascia 

da assumere nell'anno 2022. 

874. Nell'ambito dell'autorizzazione 

all'assunzione di cui al comma 873 

possono essere avviate anche nuove 

procedure concorsuali per il 

reclutamento di professionalità con 

competenze in materia di: 

a) digitalizzazione; 

b) razionalizzazione e 

semplificazione dei processi e dei 

procedimenti amministrativi; 

c) qualità dei servizi pubblici; 

d) gestione dei fondi strutturali e 

della capacità di investimento; 

e) contrattualistica pubblica; 

f) controllo di gestione e attività 

ispettiva; 

g) tecnica di redazione degli atti 

normativi e analisi e verifica di impatto 

della regolamentazione; 

h) monitoraggio degli andamenti di 

finanza pubblica e di bilancio. 

875. Per lo svolgimento delle 

procedure concorsuali pubbliche di cui 

al comma 873 è autorizzata la spesa di 

euro 100.000 per l'anno 2021. 

876. Agli oneri derivanti dalle 

assunzioni di cui al comma 873, pari a 

967.722 euro per l'anno 2021 e a 

6.592.412 euro annui a decorrere 

dall'anno 2022, si provvede mediante 

utilizzo delle risorse del fondo di cui al 

comma 854. 
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Il comma 873 autorizza il MIPAAF a bandire, per il biennio 2021-2022, 

procedure concorsuali pubbliche, secondo i principi e i criteri direttivi 

relativi alla semplificazione e svolgimento in modalità decentrata e 

telematica delle procedure concorsuali e alla conclusione delle procedure di 

reclutamento della Commissione RIPAM per il personale delle pubbliche 

amministrazioni, e conseguentemente ad assumere, con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei 

limiti della vigente dotazione organica, un contingente di 140 unità di 

personale, di cui: n. 58 unità in Area terza, posizione economica F1 e n. 28 

unità in Area seconda, posizione economica F2 da assumere nel 2021; n. 

30 in Area terza posizione economica F1, n 21 in Area seconda posizione 

economica F2 e n. 3 unità di personale dirigenziale di seconda fascia da 

assumere nel 2022. 

 
Nel dettaglio, si ricorda che gli articoli 247, 248 e 249 del D.L. n. 34/2020 

(L. n. 77/2020) hanno previsto la semplificazione e svolgimento in modalità 

decentrata e telematica delle procedure concorsuali (artt. 247 e 248) e 

disposizioni per la conclusione delle procedure di reclutamento della 

Commissione RIPAM per il personale delle pubbliche amministrazioni (art. 

249).  

In dettaglio, la disposizione di cui allôarticolo 247, al comma 1, ha previsto 

che, nel rispetto delle condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di 

lavoro, le procedure concorsuali per reclutamento del personale non 

dirigenziale possono essere svolte presso sedi decentrate e anche attraverso 

lôutilizzo di tecnologia digitale, in base alle seguenti regole.  

 

Sedi di svolgimento delle prove concorsuali  

 

Il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri individua le sedi di svolgimento delle prove concorsuali 

anche sulla base della provenienza geografica dei candidati, utilizzando 

idonei locali di plessi scolastici di ogni ordine e grado, di sedi universitarie e 

di ogni altra struttura pubblica o privata, anche avvalendosi del 

coordinamento dei prefetti territorialmente competenti (comma 2).  

Lôindividuazione delle strutture disponibili avviene tenendo conto delle 

esigenze di economicità delle procedure concorsuali e nei limiti delle risorse 

disponibili a legislazione vigente delle amministrazioni destinatarie delle 

predette procedure concorsuali a carico delle quali sono posti gli oneri 

derivanti dallôutilizzo delle strutture. 

 

Svolgimento delle prove concorsuali  

La prova orale pu¸ essere svolta in videoconferenza, attraverso lôutilizzo di 

strumenti informatici e digitali, garantendo comunque lôadozione di 

soluzioni tecniche che assicurino la pubblicità della stessa, l'identificazione 
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dei partecipanti, nonché la sicurezza delle comunicazioni e la loro 

tracciabilità (comma 3). 

Per lôapplicazione software dedicata allo svolgimento delle prove 

concorsuali e le connesse procedure, ivi compreso lo scioglimento 

dellôanonimato anche con modalit¨ digitali, il Dipartimento della funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche per il tramite di 

Formez PA, può avvalersi di CINECA Consorzio Interuniversitario (comma 

6).  

Domanda di partecipazione ai concorsi  

La domanda di partecipazione ai concorsi, è presentata entro quindici 

giorni dalla pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale, 

esclusivamente in via telematica, attraverso apposita piattaforma digitale già 

operativa o predisposta anche avvalendosi di aziende pubbliche, private, o 

di professionisti specializzati in selezione di personale, anche tramite il riuso 

di soluzioni o applicativi esistenti.  

Per la partecipazione al concorso il candidato deve essere in possesso di un 

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) a lui intestato e registrarsi 

nella piattaforma attraverso il Sistema pubblico di identità digitale (SPID). 

Ogni comunicazione concernente il concorso, compreso il calendario delle 

relative prove e del loro esito, è effettuata attraverso la predetta piattaforma. 

Data e luogo di svolgimento delle prove sono resi disponibili sulla 

piattaforma digitale con accesso da remoto attraverso lôidentificazione del 

candidato, almeno dieci giorni prima della data stabilita per lo svolgimento 

delle stesse (commi 4 e 5).  

 

Commissione esaminatrice  
 

La commissione esaminatrice comunica i risultati delle prove ai candidati 

allôesito di ogni sessione di concorso. La commissione esaminatrice e le 

sottocommissioni possono svolgere i propri lavori in modalità telematica, 

garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni.  

Nelle more dellôadozione del decreto chiamato a stabilire le cause di 

incompatibilità e inconferibilità dell'incarico nonché le modalità di gestione 

e di aggiornamento dell'Albo nazionale dei componenti delle commissioni 

esaminatrici di concorso, il Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, individua i componenti delle 

commissioni esaminatrici sulla base di manifestazioni di interesse pervenute 

a seguito di apposito avviso pubblico. A tal fine e per le procedure 

concorsuali di cui allôarticolo in esame, i termini di cui al comma 10, 

dellôarticolo 53, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativi 

allôautorizzazione a rivestire lôincarico di commissario nelle procedure 

concorsuali di cui al presente articolo, sono rideterminati, rispettivamente, 

in dieci e quindici giorni.  

Si dispone, infine, la modifica dellôarticolo 3, comma 13, della legge 19 

giugno 2019, n. 56, che disciplina i compensi da corrispondere al presidente, 
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ai membri e al segretario delle commissioni esaminatrici dei concorsi 

pubblici per l'accesso a un pubblico impiego indetti dalle amministrazioni 

dello Stato, nella parte in cui prevede che tali compensi ñsono dovuti ai 

componenti delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici per 

l'accesso a un pubblico impiego nominate successivamente alla data di 

entrata in vigore della presente leggeò.  

Alle procedure concorsuali di cui al presente articolo non si applica la 

riserva di posti, comunque non superiore al 50 per cento di quelli messi a 

concorso, che le amministrazioni possono destinare al personale interno, in 

possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno, di cui 

allôarticolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

(commi 7, 9, 10 e 11).  

Requisiti di accesso  

Il requisito di accesso alle qualifiche e ai profili professionali, reclutati 

secondo le modalità di cui al presente articolo, è individuato esclusivamente 

in base allôordinamento professionale gi¨ definito dal contratto collettivo 

nazionale di lavoro, anche in deroga agli ordinamenti professionali delle 

singole pubbliche amministrazioni (comma 8).  

Mobilità del personale  

Per le procedure di cui al presente articolo, si prevede la riduzione dei 

termini previsti dai commi 2 e 4 dellôarticolo 34-bis del D.Lgs 165/2001, 

rispettivamente da 15 a 7 giorni e da 45 a 15 giorni: tali termini 

decorrono dalla comunicazione che le amministrazioni pubbliche sono 

tenute ad effettuare, prima di avviare le procedure di assunzione di 

personale, al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei ministri e alle strutture regionali e provinciali competenti che 

gestiscono il personale in disponibilità iscritto in appositi elenchi secondo 

l'ordine cronologico di sospensione del relativo rapporto di lavoro.  

Il comma 2 dellôarticolo 34-bis prevede, appunto, che entro 15 giorni (7 

giorni secondo la novella) da tale comunicazione la Presidenza del 

Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, di concerto 

con il Ministero dell'economia e delle finanze e le strutture regionali e 

provinciali provvede ad assegnare secondo l'anzianità di iscrizione nel 

relativo elenco il personale collocato in disponibilità.  

Ai sensi del comma 3 dellôart. 34-bis, le amministrazioni, decorsi 

quarantacinque giorni (15 giorni per effetto della novella) dalla ricezione 

della predetta comunicazione da parte del Dipartimento della funzione 

pubblica, possono procedere all'avvio della procedura concorsuale per le 

posizioni per le quali non sia intervenuta l'assegnazione di personale ai sensi 

del comma 2 (comma 12).  

Lôarticolo 248 dispone che per le procedure concorsuali per il personale 

non dirigenziale, di cui allôarticolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 

31 agosto 2013, n. 101 e allôarticolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, già bandite alla data di entrata in vigore del D.L. 
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34/2020 e per quelle nelle quali, alla medesima data, sia stata effettuata 

anche una sola delle prove concorsuali previste, la Commissione per 

l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche 

Amministrazioni (RIPAM) può modificare, su richiesta delle 

amministrazioni destinatarie delle procedure concorsuali, le modalità di 

svolgimento delle prove previste dai relativi bandi di concorso, dandone 

tempestiva comunicazione ai partecipanti alle procedure(comma 1). 

La Commissione per l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle 

Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), istituita con Decreto 

interministeriale del 25 luglio 1994, è composta dai rappresentanti del 

Ministro dellôEconomia e delle finanze, del Ministro della Funzione 

Pubblica e del Ministro dell'Interno e ha le seguenti competenze (come 

definite nel DM 16 maggio 2018): approvazione del bando di concorso per 

il reclutamento di personale a tempo indeterminato; indizione dei bandi di 

concorsi; nomina delle commissioni esaminatrici; validazione della 

graduatoria finale di merito della procedura concorsuale trasmessa dalla 

Commissione esaminatrice; assegnazione dei vincitori e degli idonei della 

procedura concorsuale alle amministrazioni pubbliche interessate; adozione 

degli ulteriori eventuali atti connessi alla procedura concorsuale, fatte 

comunque salve le competenze delle Commissioni esaminatrici.  

Si rinvia, infine, alle disposizioni dellôarticolo 247, comma 7, per quanto 

concerne le commissioni esaminatrici e le sottocomissioni e, quanto alle 

modalità di svolgimento delle prove concorsuali, si autorizza Formez PA a 

risolvere i contratti stipulati per lôorganizzazione delle procedure 

concorsuali indette dalla Commissione per l'attuazione del Progetto di 

Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) che, alla data 

del presente decreto, non hanno avuto un principio di esecuzione, fermo 

restando lôindennizzo limitato alle spese sostenute dallôoperatore economico 

sino alla data della risoluzione, con oneri a carico delle amministrazioni 

interessate alle procedure concorsuali a valere sulle risorse disponibili a 

legislazione vigente. Il pagamento dellôindennizzo al ricorrere dei 

presupposti di cui sopra non costituisce ipotesi di danno erariale (commi 2, 

3 e 4).  

Lôarti colo 249, infine, dispone che i principi e i criteri direttivi concernenti 

lo svolgimento delle prove concorsuali in modalità decentrata e attraverso 

lôutilizzo di tecnologia digitale di cui alle lettere a) e b), del comma 1, 

dellôarticolo 248, nonch® le modalità di svolgimento delle attività delle 

commissioni esaminatrici di cui al comma 7 dellôarticolo 247, e quelle di 

presentazione della domanda di partecipazione di cui ai commi 4 e 5 del 

medesimo articolo 247, possono essere applicati dalle singole 

amministrazioni di cui allôarticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165. 

 

L'autorizzazione all'espletamento delle procedure concorsuali è diretta ad 

assicurare i necessari standard di funzionalit¨ dellôamministrazione e delle 

relative strutture interne, anche in relazione ai peculiari compiti in materia 
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di politiche di tutela, coordinamento e programmazione dei settori 

agroalimentare, ippica, pesca e forestale, nonché per adeguare 

tempestivamente i livelli dei servizi alle nuove esigenze anche a seguito 

degli effetti derivanti dallôemergenza COVID-19, e far fronte, 

conseguentemente, alla necessità di coprire le vacanze di organico. 

 

Il comma 874 specifica che lôautorizzazione allôassunzione ¯ destinata 

anche per avviare nuove procedure concorsuali per il reclutamento di 

professionalità con competenze in materia di:  

a) digitalizzazione;  

b) razionalizzazione e semplificazione dei processi e dei procedimenti 

amministrativi;  

c) qualità dei servizi pubblici;  

d) gestione dei fondi strutturali e della capacità di investimento;  

e) contrattualistica pubblica;  

f) controllo di gestione e attività ispettiva; 

g) tecnica di redazione degli atti normativi e analisi e verifica di impatto 

della regolamentazione;  

h) monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica e di bilancio.  

Il comma 875 autorizza per lo svolgimento delle procedure concorsuali 

pubbliche la spesa di euro 100.000 per il 2021.  

Il comma 876 reca la copertura degli oneri, pari a 967.722 euro per il 

2021 e a 6.592.412 euro a decorrere dal 2022, ai quali si provvede mediante 

utilizzo delle risorse del fondo per le assunzioni di personale di cui al 

comma 854 (alla cui scheda di lettura si rinvia). 
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Commi 877-879 

(Assunzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) 

 

877. Al fine di incrementare i servizi 

di soccorso pubblico, di prevenzione 

degli incendi e di lotta attiva agli 

incendi boschivi, è autorizzata 

l'assunzione straordinaria di un 

contingente massimo di 750 unità del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

nel limite della dotazione organica, in 

aggiunta alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente, nel 

ruolo iniziale di vigile del fuoco, per un 

numero massimo di 250 unità non 

prima del 1° ottobre 2021, di 250 unità 

non prima del 1° ottobre 2022 e di 250 

unità non prima del 1° ottobre 2023. 

878. Ai fini dell'attuazione del 

comma 877 è autorizzata la spesa di 

euro 2.558.412 per l'anno 2021, di euro 

13.104.943 per l'anno 2022, di euro 

23.755.767 per l'anno 2023, di euro 

31.848.179 per l'anno 2024, di euro 

32.038.478 per l'anno 2025, di euro 

32.382.499 per l'anno 2026, di euro 

32.726.520 per l'anno 2027, di euro 

32.984.535 per l'anno 2028, di euro 

33.064.890 per l'anno 2029, di euro 

33.386.308 per l'anno 2030, di euro 

33.707.727 per l'anno 2031, di euro 

33.948.790 per l'anno 2032 e di euro 

34.087.694 annui a decorrere dall'anno 

2033, cui si provvede mediante utilizzo 

delle risorse del fondo di cui al comma 

854. 

879. Per le spese di funzionamento 

connesse alle assunzioni straordinarie 

di cui al comma 877, comprese le spese 

per mense e buoni pasto, è autorizzata 

la spesa di euro 75.000 per l'anno 2021, 

di euro 300.000 per l'anno 2022, di 

euro 525.000 per l'anno 2023 e di euro 

675.000 annui a decorrere dall'anno 

2024. 

 

 

I commi 877-879 dispongono circa l'assunzione straordinaria di un 

contingente massimo di 750 unità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

nel limite della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente, nel ruolo iniziale di vigile del fuoco. 

 

Il comma 877 autorizza l'assunzione straordinaria di un contingente 

massimo di 750 unità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel ruolo 

iniziale di vigile del fuoco. 

È autorizzazione che si pone come aggiuntiva rispetto alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente, fermo restando il limite della 

dotazione organica. 

Queste nuove assunzioni sono 'scaglionate', un terzo per ciascun anno.  

Ossia: un numero massimo di 250 unità, non prima del 1° ottobre 2021; 

250 unità, non prima del 1° ottobre 2022; infine le rimanenti 250 unità, non 

prima del 1° ottobre 2023.  

Finalità è l'incremento dei servizi di soccorso pubblico, di prevenzione 

incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi (funzione, quest'ultima, 
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traslata al Corpo nazionale dei vigili del fuoco per effetto del decreto 

legislativo n. 177 del 2016, a sua volta attuativo dell'articolo 8 della legge n. 

124 del 2015, che hanno disposto in ordine all'assorbimento, entro altre 

forze, del Corpo forestale dello Stato).   

Per la spesa connessa alla 'macchina' organizzativa di tale reclutamento, 

il comma 879 autorizza la correlativa spesa (inclusiva della copertura delle 

spese per mense e buoni pasto). 

Si tratta di: 75.000 euro per l'anno 2021; 300.000 per l'anno 2022; 

525.000 per l'anno 2023; 675.000 a decorrere dall'anno 2024. 

Quanto alle assunzioni straordinarie in sé considerate ed ai loro oneri di 

spesa, il comma 878 ne fornisce la quantificazione, autorizzando una spesa 

che 'a regime' ammonta a circa 32-33 milioni di euro. La sua copertura è 

assicurata attingendo allo specifico Fondo per le assunzioni di personale (v. 

supra, comma 854). 

Più in dettaglio, l'andamento della spesa per queste nuove assunzioni è: 

2,558 milioni di euro per l'anno 2021; 13,104 milioni per il 2022; 23,755 

milioni per il 2023; 31,848 milioni per il 2024; 32,038 milioni per il 2025; 

32,382 milioni per il 2026; 32,726 milioni per il 2027; 32,984 milioni per il 

2028; 33,064 milioni per il 2029; 33,386 milioni per il 2030; 33,707 milioni 

per il 2031; 33,948 milioni per il 2032; 34,087 milioni a decorrere dall'anno 

2033. 
 

Per rammentare qui l'andamento normativo dei più recenti anni, può ricordarsi 

come la legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018) abbia incrementato di 300 

unità la dotazione organica della qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco (articolo 1, comma 289). 

Nel corso della presente XVIII legislatura, la legge n. 145 del 2018 (legge di 

bilancio 2019) ha incrementato di 1.500 unità la dotazione organica della qualifica 

di vigile del fuoco (articolo 1, comma 389). 

Tale incremento è stato scaglionato nel modo che segue: 650 unità non prima 

del 10 maggio 2019; ulteriori 200 unità non prima del 1° settembre 2019; ulteriori 

650 unità non prima del 1° aprile 2020. 

Indi la legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio 2020) ha incrementato di 500 

unità la dotazione organica della qualifica di vigile del fuoco (articolo 1, comma 

136). 

Tale incremento è stato scaglionato nel modo che segue: 60 unità a decorrere 

dal 1° aprile 2020; 40 unità non prima del 1° ottobre 2021; 100 unità non prima 

del 1° ottobre di ciascuno degli anni dal 2022 al 2025.  

 

La dotazione organica - si ricorda - è determinata dal decreto legislativo n. 217 

del 2005 (recante l'ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco).  

La Tabella A allegata a quel decreto legislativo (come sostituita dall'articolo 12 

del decreto legislativo n. 97 del 2017: atto quest'ultimo - poi modificato dal 
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decreto legislativo n. 127 del 2018 - con cui è stato completato il riassetto della 

disciplina del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in attuazione della legge di 

riorganizzazione della pubblica amministrazione n. 124 del 2015) determina la 

dotazione organica del Corpo in complessive 37.781 unità. 

Di queste, 30.890 sono le unità del personale non direttivo e non dirigente che 

espleti funzioni tecnico-operative. Di queste ultime, 19.059 sono le unità 

complessivamente annoverate nel ruolo dei vigili del fuoco.  

La disposizione in esame non incide sulla dotazione organica così 

quantificata7.     

 

 

  

                                              
7 L'assunzione eccezionale di 25 medici a tempo determinato per la durata di sette mesi a 

decorrere dal 1° giugno 2020, prevista dall'articolo 1, comma 254 del decreto-legge n. 34 del 

2020, non incide sulla dotazione organica (in quanto quel personale non instaura un rapporto di 

impiego con il Corpo nazionale dei vigili del fuoco ma un rapporto di servizio con immediata 

esecuzione, per la durata stabilita). 
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Commi 880 e 881 

(Assunzioni personale non dirigenziale Ministero dellôinterno) 

 

880. Al fine di favorire il ricambio 

generazionale e per far fronte alle 

accresciute attività nei diversi settori di 

competenza istituzionale, e in 

particolare a quelle relative al settore 

della depenalizzazione, il Ministero 

dell'interno è autorizzato, per l'anno 

2021, in aggiunta alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione 

vigente, anche in deroga alle procedure 

di mobilità previste dagli articoli 30 e 

34-bis del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, a bandire procedure 

concorsuali pubbliche e, 

conseguentemente, ad assumere con 

contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, non prima del 1° 

dicembre 2021, un contingente di 250 

unità di personale di livello non 

dirigenziale dell'amministrazione civile 

dell'interno da inquadrare nell'Area II, 

posizione economica F2, nei limiti 

della vigente dotazione organica. 

881. Per far fronte agli oneri 

derivanti dall'attuazione del comma 

880 è autorizzata la spesa di euro 

778.073 per l'anno 2021 e di euro 

9.336.880 annui a decorrere dall'anno 

2022, cui si provvede mediante utilizzo 

delle risorse del fondo di cui al comma 

854. 

 

 

I commi 880 e 881 autorizzano per il 2021 il Ministero dellôinterno ad 

assumere con contratto a tempo indeterminato un contingente di 250 unità 

di personale di livello non dirigenziale, nel limite della dotazione organica, 

per far fronte alle accresciute attività nei diversi settori istituzionali di 

competenza, con particolare riguardo a quelle relative al settore della 

depenalizzazione.  

 

Il comma 880, nellôautorizzare la facoltà assunzionale nel limite della 

dotazione organica, specifica che il personale da assumere è inquadrato nel 

ruolo dellôamministrazione civile dellôInterno, area funzionale seconda e 

fascia retributiva seconda.  

Le assunzioni sono autorizzate in aggiunta alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente, anche in deroga alle procedure di mobilità 

collettiva, di cui agli articoli 34 e 34-bis del D.Lgs. 165/2001, che si 

verifica nelle ipotesi di soprannumero o eccedenze di personale. 
 

Tale procedura è regolamentata da una specifica disciplina alla quale devono 

attenersi le amministrazioni, con conseguente divieto di assunzioni in caso di 

mancata osservanza della stessa. Scopo dellôistituto ¯ verificare la possibilit¨ di 

applicare le norme in materia di collocamento a riposo d'ufficio al compimento 

dell'anzianità massima contributiva del personale interessato, oppure di pervenire 

alla ricollocazione totale (o parziale) del personale in soprannumero o di 
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eccedenza nell'ambito della stessa amministrazione (o presso altre 

amministrazioni comprese nell'ambito della regione o in quello diverso 

determinato dai contratti collettivi nazionali), anche mediante il ricorso a forme 

flessibili di gestione del tempo di lavoro o a contratti di solidarietà. Il personale in 

disponibilità è iscritto in appositi elenchi, secondo l'ordine cronologico di 

sospensione del rapporto di lavoro, con diritto alla corresponsione di unôindennità. 

 

Si dispone, inoltre, che le procedure pubbliche possono essere bandite 

nel corso del 2021 e che il Ministero può procedere alle assunzioni non 

prima del 1° dicembre 2021.  

 

Ai sensi del comma 881, gli oneri derivanti dalle assunzioni del 

Ministero dellôinterno sono quantificati in:  

Á 778.073 euro per lôanno 2021, in considerazione dei necessari tempi 

tecnici di espletamento delle procedure concorsuali; 

Á 9.336.880 euro a decorrere dallôanno 2022; 

La copertura finanziaria è interamente a valere sulle risorse del Fondo 

istituito ai sensi del comma 854 (si v., supra). 
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Commi 882 e 883 

(Assunzioni da parte del Ministero della salute) 

 

882. Per far fronte agli accresciuti 

compiti di profilassi internazionale e 

alle attività connesse alla competitività 

del sistema Paese in materia di controlli 

sanitari e procedure autorizzatorie, il 

Ministero della salute, in aggiunta alle 

facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente, è autorizzato, per 

l'anno 2021, ad assumere con contratto 

di lavoro a tempo indeterminato, 

mediante utilizzo delle graduatorie 

concorsuali in vigore presso il 

Ministero stesso ovvero mediante 

appositi concorsi pubblici per esami, 45 

dirigenti di livello non generale, di cui 

11 medici, 4 veterinari e 10 psicologi, 

da imputare all'aliquota dei dirigenti 

sanitari, 2 dirigenti con profilo 

economico sanitario, 10 dirigenti con 

profilo giuridico sanitario, 1 dirigente 

ingegnere biomedico, 1 dirigente 

informatico, 2 dirigenti ingegneri 

gestionali, 2 dirigenti ingegneri 

industriali e 2 dirigenti ingegneri 

ambientali, da imputare all'aliquota dei 

dirigenti non sanitari, nonché 

complessive 135 unità di personale non 

dirigenziale con professionalità anche 

tecniche, appartenenti all'Area III, 

posizione economica F1, del comparto 

funzioni centrali. La dotazione 

organica del Ministero della salute è 

incrementata di 7 unità dirigenziali non 

generali e di 135 unità di personale non 

dirigenziale appartenenti all'Area III. 

883. Agli oneri derivanti 

dall'applicazione del comma 882, pari a 

euro 3.329.688 per l'anno 2021 e a euro 

13.318.749 annui a decorrere dall'anno 

2022, si provvede mediante utilizzo 

delle risorse del fondo di cui al comma 

854. 

 

 

I commi 882 e 883 autorizzano il Ministero della salute ad assumere 

con contratto a tempo indeterminato, a decorrere dal 2021, in aggiunta 

alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente, 45 dirigenti di 

livello non generale e 135 unità di personale (non dirigenziale) 

appartenente all'Area terza8 (con posizione economica iniziale F1) del 

comparto contrattuale Funzioni centrali . Ai relativi oneri si provvede 

mediante utilizzo di una quota del Fondo per le assunzioni di personale di 

cui al precedente comma 854. 

 

Le assunzioni di cui ai commi 882 e 883 in esame sono disposte per far 

fronte alle accresciute esigenze in materia di profilassi internazionale, di 

controlli sanitari e di procedure autorizzatorie. 

                                              
8 Appartengono a quest'area funzionale i dipendenti ministeriali che, nel quadro di indirizzi 

generali, per la conoscenza dei vari processi gestionali, svolgono, nelle unità di livello non 

dirigenziale a cui sono preposti, funzioni di direzione, coordinamento e controllo di attività di 

importanza rilevante, nonché i dipendenti ministeriali che svolgono funzioni che si 

caratterizzano per il loro elevato contenuto specialistico. 
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Si prevede che il Ministero della salute possa procedere a tali assunzioni 

mediante utilizzo delle graduatorie concorsuali in vigore presso il Ministero 

medesimo ovvero mediante appositi concorsi pubblici per esami. Si valuti 

l'opportunità di chiarire se con quest'ultima formula si escluda che i bandi 

concorsuali contemplino un punteggio anche per titoli. 

Il suddetto contingente di 45 dirigenti di livello non generale è così 

suddiviso: 11 medici, 4 veterinari e 10 psicologi, da imputare all'aliquota 

dei dirigenti sanitari; 2 dirigenti con profilo economico-sanitario, 10 

dirigenti con profilo giuridico-sanitario, 1 dirigente ingegnere biomedico, 1 

dirigente informatico, 2 dirigenti ingegneri gestionali, 2 dirigenti ingegneri 

industriali, 2 dirigenti ingegneri ambientali, da imputare all'aliquota dei 

dirigenti non sanitari. 

Per il contingente di 135 unità di personale (non dirigenziale) destinato 

all'Area terza, si specifica che esso comprende professionalità anche 

tecniche. 

In conseguenza delle autorizzazioni alle assunzioni in esame, la 

dotazione organica del Ministero della salute viene incrementata delle unità 

eccedenti, pari a 7 unità dirigenziali non generali e alle suddette 135 unità 

di personale non dirigenziale appartenenti allôArea terza. 

Il comma 883 quantifica gli oneri derivanti dalle nuove assunzioni in 

3.329.688 euro per il 2021 e in 13.318.749 annui a decorrere dal 2022. 

Riguardo all'importo più basso per il primo anno, la relazione tecnica 

allegata all'originario disegno di legge di bilancio osserva che la 

quantificazione tiene conto dei tempi tecnici per l'espletamento delle 

procedure concorsuali e fa riferimento alla data del 1° ottobre 2021 per la 

decorrenza iniziale delle assunzioni. 
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Commi 884 e 885 

(Assunzioni presso le Ragionerie Territoriali dello Stato 

e le Commissioni Tributarie) 

 

884. Al fine di potenziare e 

accelerare le attività e i servizi svolti 

dalle ragionerie territoriali dello Stato 

nel territorio nazionale nei confronti 

degli uffici periferici delle 

amministrazioni statali, delle altre 

amministrazioni pubbliche interessate e 

dei cittadini, nonché di incrementare il 

livello di efficienza degli uffici e delle 

strutture della giustizia tributaria, 

tenuto anche conto del contenzioso 

tributario instaurato avverso i 

provvedimenti adottati dagli uffici 

territoriali dell'amministrazione 

finanziaria, nonché per potenziare le 

connesse funzioni di supporto e 

coordinamento delle attività svolte 

dalle articolazioni territoriali, anche in 

materia di sicurezza, il Ministero 

dell'economia e delle finanze è 

autorizzato, per l'anno 2021, a bandire 

procedure concorsuali, anche in deroga 

a quanto previsto dall'articolo 4, 

comma 3-quinquies, del decreto-legge 

31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 

2013, n. 125, e, conseguentemente, ad 

assumere con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato, nei limiti 

dell'attuale dotazione organica, un 

contingente complessivo di personale 

non dirigenziale pari a 550 unità, di cui 

350 unità da inquadrare nell'Area III, 

posizione economica F1, e 100 unità 

nell'Area II, posizione economica F2, 

da destinare alle ragionerie territoriali 

dello Stato e 100 unità di Area III, 

posizione economica F1, di cui 60 da 

destinare alle commissioni tributarie e 

40 da destinare al Dipartimento 

dell'amministrazione generale del 

personale e dei servizi, in deroga ai 

vigenti vincoli in materia di 

reclutamento di personale nelle 

pubbliche amministrazioni, ferma 

restando la possibilità di avvalersi della 

Commissione per l'attuazione del 

progetto di riqualificazione delle 

pubbliche amministrazioni, di cui 

all'articolo 35, comma 5, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

885. Per gli oneri derivanti dalle 

assunzioni di cui al comma 884 è 

autorizzata la spesa di euro 5.888.113 

per l'anno 2021 e di euro 23.552.453 

annui a decorrere dall'anno 2022, cui si 

provvede mediante utilizzo delle 

risorse del fondo di cui al comma 854. 

 

 

I commi 884-885 autorizzano il MEF a bandire concorsi di personale non 

dirigenziale per assumere 550 unità con contratto a tempo 

indeterminato, da destinare alle Ragionerie Territoriali dello Stato (450) 

e alle Commissioni Tributarie (100). 

 

Il comma 884 autorizza il Ministero dellôeconomia e delle finanze a 

bandire procedure concorsuali, anche in deroga alla previsione dei 
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concorsi pubblici unici (art. 4, comma 3-bis, del D.L. n. 101 del 20139) e, 

conseguentemente, ad assumere con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, nei limiti dellôattuale dotazione organica, un contingente di 

personale non dirigenziale di cui 350 unità di Area III-F1 e 100 unità di 

Area II-F2 da destinare alle Ragionerie Territoriali dello Stato e 100 unità 

di Area III-F1 da destinare alle Commissioni Tributarie , in deroga ai 

vigenti vincoli in materia di reclutamento di personale nelle pubbliche 

amministrazioni.  

 
Le assunzioni sono dirette a potenziare e accelerare le attività e i servizi svolti 

dalle Ragionerie Territoriali  dello Stato sul territorio nazionale nei confronti 

degli uffici periferici delle amministrazioni statali, delle altre amministrazioni 

pubbliche interessate e dei cittadini, nonché a incrementare il livello di 

efficienza degli uffici e delle strutture della giustizia tributaria , tenuto anche 

conto del contenzioso tributario instaurato avverso i provvedimenti adottati dagli 

uffici territoriali dellôamministrazione finanziaria. 

Le Ragionerie territoriali dello Stato unitamente agli Uffici centrali di 

bilancio costituiscono il sistema delle ragionerie ai sensi dellôart.3, comma 2, del 

D.Lgs. n. 123/2011. Esse svolgono, su base provinciale o interprovinciale le 

funzioni attribuite al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato nonché, 

a livello territoriale, quelle di pertinenza del Dipartimento dell'amministrazione 

generale, del personale e dei servizi. Con il D.M. 3 settembre 2015 sono state 

individuate le Ragionerie territoriali dello Stato, articolate in 87 uffici di livello 

dirigenziale non generale, e sono stati definiti i relativi compiti. Tra le attività 

principali da esse svolte si segnalano i controlli preventivi e successivi di 

regolarità amministrativa e contabile. 

Le Commissioni Tributarie  (Provinciali e Regionali) sono organi 

giurisdizionali speciali giudicanti nelle controversie in materia tributaria, con 

competenza riguardo ai tributi di ogni genere e specie comunque denominati. 

Nell'esercizio della loro attività i giudici tributari sono coadiuvati dagli uffici di 

segreteria delle Commissioni Tributarie, che dipendono dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze e svolgono sia attività di preparazione dell'udienza 

e assistenza ai collegi giudicanti, sia attività amministrative proprie. La 

giurisdizione tributaria è esercitata dalle Commissioni Tributarie Provinciali, con 

sede nei capoluoghi di ogni provincia, che pronunciano in primo grado, e dalle 

Commissioni Tributarie Regionali, con sede nel capoluogo di ogni Regione, che 

                                              
9 Il comma 3-quinquies dellôarticolo 4 del D.L. n. 101 del 2013, prevede che, a decorrere dal 1Ü 

gennaio 2014, il reclutamento dei dirigenti e delle figure professionali comuni a tutte le 

amministrazioni pubbliche, si svolga mediante concorsi pubblici unici, nel rispetto dei principi 

di imparzialità, trasparenza e buon andamento. I concorsi unici sono organizzati dal 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, anche avvalendosi della Commissione RIPAM, previa 

ricognizione del fabbisogno presso le amministrazioni interessate, nel rispetto dei vincoli 

finanziari in materia di assunzioni a tempo indeterminato. Tale norma è stata successivamente 

derogata da numerose disposizioni che hanno autorizzato singole amministrazioni a bandire 

concorsi. 
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pronunciano in grado di appello sulle impugnazioni proposte contro le sentenze 

delle Commissioni Tributarie Provinciali. Sono state istituite sezioni staccate delle 

Commissioni Tributarie Regionali. 

La norma fa salva la possibilità di avvalersi della Commissione per 

l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 

amministrazioni (RIPAM) , di cui all'articolo 35, comma 5, del D.Lgs. n. 

165 del 2001. 

 
La Commissione per l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle 

Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) è nominata con decreto del Ministro 

per la pubblica amministrazione ed è composta dal Capo del Dipartimento 

della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, che la 

presiede, dall'Ispettore generale capo dell'Ispettorato generale per gli 

ordinamenti del personale e l'analisi dei costi del lavoro pubblico del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 

dell'economia e delle finanze e dal Capo del Dipartimento per le politiche 

del personale dell'amministrazione civile e per le risorse strumentali e 

finanziarie del Ministero dell'interno, o loro delegati. La Commissione: a) 

approva i bandi di concorso per il reclutamento di personale a tempo 

indeterminato; b) indìce i bandi di concorso e nomina le commissioni 

esaminatrici; c) valida le graduatorie finali di merito delle procedure 

concorsuali trasmesse dalle commissioni esaminatrici; d) assegna i vincitori 

e gli idonei delle procedure concorsuali alle amministrazioni pubbliche 

interessate; e) adotta ogni ulteriore eventuale atto connesso alle procedure 

concorsuali, fatte salve le competenze proprie delle commissioni 

esaminatrici. 

 

Il comma 885 autorizza la spesa derivante dalle assunzioni previste dal 

comma 884, quantificata in 5.888.113 euro per lôanno 2021 e in 23.552.453 

euro a decorrere dallôanno 2022. Alla relativa copertura si provvede 

mediante utilizzo delle risorse del fondo per le assunzioni di personale di 

cui al comma 854. 
La relazione tecnica specifica che lôonere pro capite per la qualifica Area III-

F1 è di 44.089,15 euro, mentre per la qualifica Area II-F2 è di 37.123,36 euro. 

Lôonere per il primo anno ¯ pari a 5,9 milioni di euro in considerazione della 

decorrenza delle assunzioni dal 1° ottobre 2021, mentre a regime lôonere ¯ di 23,6 

milioni di euro. 
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Comma 886 

(Assunzioni presso il MEF per lôattuazione 

del Programma Next Generation EU) 

 

886. Per le finalità di cui ai commi 

da 1037 a 1050, il Ministero 

dell'economia e delle finanze, per il 

triennio 2021-2023, è autorizzato a 

bandire procedure concorsuali 

pubbliche, senza il previo espletamento 

delle previste procedure di mobilità e 

anche in deroga a quanto previsto 

dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 ottobre 2013, n. 125, ferma 

restando la possibilità di avvalersi della 

Commissione per l'attuazione del 

progetto di riqualificazione delle 

pubbliche amministrazioni, di cui 

all'articolo 35, comma 5, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, 

conseguentemente, ad assumere con 

contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, in aggiunta alle vigenti 

facoltà assunzionali e nei limiti 

dell'attuale dotazione organica, un 

contingente complessivo di personale 

non dirigenziale pari a 20 unità da 

inquadrare nell'Area III, posizione 

economica F1. A tal fine è autorizzata 

la spesa di euro 220.446 per l'anno 

2021 e di euro 881.783 annui a 

decorrere dall'anno 2022, cui si 

provvede mediante utilizzo delle 

risorse del fondo di cui al comma 854. 

 

 

Il comma 886 autorizza il MEF a bandire concorsi per assumere 20 unità 

di personale non dirigenziale con contratto a tempo indeterminato, ai 

fini delle attività connesse allôattuazione del Programma Next 

Generation EU. 

 

Il comma 886 prevede che, per le finalità contemplate dai commi 1037-

1050 (alla cui scheda si rinvia), il quale prevede misure di attuazione del 

Programma Next Generation EU, il Ministero dellôeconomia e delle 

finanze, per il triennio 2021-2023, è autorizzato a bandire procedure 

concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad assumere con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e 

nei limiti dellôattuale dotazione organica, un contingente di personale non 

dirigenziale pari a 20 unità da inquadrare nellôArea III-F1. 

La norma esclude la necessità del previo espletamento delle procedure di 

mobilità e deroga alla previsione dei concorsi pubblici unici (art. 4, comma 

3-bis, del D.L. n. 101 del 2013), ferma restando la possibilità di avvalersi 

della Commissione per l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle 

Pubbliche Amministrazioni (RIPAM). 

Al tal fine è autorizzata la spesa di 220.446 euro per lôanno 2021 e di 

881.783 euro a decorrere dal 2022. Alla relativa copertura si provvede 
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mediante utilizzo delle risorse del fondo per le assunzioni di personale di 

cui allôarticolo 158. 
La relazione tecnica specifica che lôonere pro capite per la qualifica Area III-

F1 è di 44.089,15 euro. 
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Commi 887-894 

(Disposizioni in materia di personale delle Istituzioni AFAM)  

 

887. All'articolo 22-bis, comma 2, 

del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 giugno 2017, n. 96, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) il terzo periodo è sostituito dal 

seguente: « Nell'ambito dei processi di 

statizzazione e razionalizzazione, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, di concerto con il Ministro 

dell'università e della ricerca e con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, 

sono definiti criteri per la 

determinazione delle relative dotazioni 

organiche nei limiti massimi del 

personale in servizio alla data del 24 

giugno 2017 presso le predette 

istituzioni anche con contratto di lavoro 

flessibile, nonché per il graduale 

inquadramento nei ruoli dello Stato del 

personale docente e non docente in 

servizio a tempo determinato e 

indeterminato alla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del 

presente decreto »; 

b) dopo il quarto periodo è aggiunto 

il seguente: « Completato 

l'inquadramento di cui al terzo periodo, 

nei limiti delle dotazioni organiche e 

delle risorse ancora disponibili, nel 

rispetto dei criteri di cui al predetto 

decreto, ovvero di analogo decreto 

adottato ai sensi del terzo periodo, può 

altresì essere inquadrato il personale, 

anche con contratto di lavoro flessibile, 

in servizio alla data del 1° dicembre 

2020 ». 

888. All'esito dell'adozione del 

decreto di cui all'articolo 22-bis, 

comma 2, del decreto-legge 24 aprile 

2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2017, n. 96, come modificato dal 

comma 887 del presente articolo, e al 

fine di corrispondere alle esigenze 

formative, le dotazioni organiche delle 

istituzioni statali di alta formazione 

artistica, musicale e coreutica, 

comprese quelle definite ai sensi del 

predetto comma 2, sono incrementate a 

decorrere dal 1° novembre 2021. 

889. Ai fini del comma 888 è 

autorizzata la spesa di 12 milioni di 

euro per l'anno 2021 e di 70 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2022 

da destinare all'ampliamento della 

dotazione organica delle istituzioni ivi 

previste, cui si provvede a valere sulle 

risorse del fondo di cui al comma 854. 

890. Nelle more della piena 

attuazione del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 

7 agosto 2019, n. 143, le cui 

disposizioni si applicano a decorrere 

dall'anno accademico 2022/2023, 

l'attribuzione di incarichi a tempo 

indeterminato per i profili di docente 

avviene prioritariamente a valere sulle 

vigenti graduatorie nazionali per titoli e 

in subordine sulle graduatorie di cui 

all'articolo 3-quater comma 3, del 

decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 5 marzo 2020, n. 12. Con decreto 

del Ministro dell'università e della 

ricerca, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sono 

definiti i criteri e le quantità numeriche, 

suddivise tra personale docente e non 

docente, da assegnare a ciascuna 

istituzione. 
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891. Dall'anno accademico 

2021/2022, ferma restando la durata dei 

contratti in essere, gli incarichi di 

docenza non rientranti nelle dotazioni 

organiche delle istituzioni statali di alta 

formazione artistica, musicale e 

coreutica, compresi quelli di cui 

all'articolo 1, comma 284, della legge 

27 dicembre 2019, n. 160, sono ridotti 

in proporzione al numero di nuovi 

docenti introdotti in organico ai sensi 

del comma 888 del presente articolo. 

Per le finalità di cui al presente comma, 

le istituzioni statali di alta formazione 

artistica, musicale e coreutica 

effettuano, entro il 1° aprile 2021, una 

ricognizione degli incarichi di cui al 

primo periodo del presente comma. Il 

decreto di riparto di cui al comma 890 

del presente articolo tiene conto degli 

esiti di tale ricognizione. Alle 

istituzioni che non abbiano effettuato la 

ricognizione non possono essere 

attribuiti ampliamenti della dotazione 

organica ai sensi del comma 888. 

892. Al fine di prevedere, nelle 

dotazioni organiche delle istituzioni 

statali di alta formazione artistica, 

musicale e coreutica, le posizioni di 

accompagnatore al pianoforte, di 

accompagnatore al clavicembalo e di 

tecnico di laboratorio, nello stato di 

previsione del Ministero dell'università 

e della ricerca è istituito uno specifico 

fondo, con una dotazione pari a 2,5 

milioni di euro per l'anno 2021 e a 15 

milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2022. Il rapporto di lavoro del 

personale di cui al primo periodo è 

disciplinato nell'ambito del contratto 

collettivo nazionale di lavoro del 

comparto istruzione e ricerca, in 

un'apposita sezione, con definizione dei 

trattamenti economici dei relativi 

profili, prendendo a riferimento 

l'inquadramento economico di tali 

figure tecniche in misura pari all'attuale 

profilo EP1 del comparto. Con decreto 

del Ministro dell'università e della 

ricerca sono definiti, nel rispetto delle 

condizioni e delle modalità di 

reclutamento stabilite dall'articolo 35 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e dall'articolo 19, comma 3-bis, 

del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 

104, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, i 

requisiti, i titoli e le procedure 

concorsuali per le assunzioni di cui al 

presente comma, nonché i criteri di 

riparto del fondo tra le istituzioni statali 

di alta formazione artistica, musicale e 

coreutica. 

893. All'articolo 1, comma 654, 

della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

dopo il terzo periodo sono aggiunti i 

seguenti: « Fino all'applicazione delle 

disposizioni del predetto regolamento 

le procedure per il passaggio alla prima 

fascia riservate ai docenti di seconda 

fascia in servizio a tempo 

indeterminato sono attuate nell'ambito 

delle procedure di reclutamento e sono 

disciplinate con decreto del Ministro 

dell'università e della ricerca. Il 

predetto decreto, nei limiti delle risorse 

già accantonate a tal fine negli anni 

accademici 2018/2019, 2019/2020 e 

2020/2021, può prevedere la 

trasformazione di tutte le cattedre di 

seconda fascia in cattedre di prima 

fascia. La quota residua delle predette 

risorse, in seguito alla trasformazione 

di tutte le cattedre, può essere destinata, 

con decreto del Ministro dell'università 

e della ricerca, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze 

e con il Ministro per la pubblica 

amministrazione, al reclutamento di 

direttori amministrativi per le 

istituzioni di cui al comma 653 nonché 

alla determinazione e all'ampliamento 
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delle dotazioni organiche dell'Istituto 

superiore di studi musicali Gaetano 

Braga di Teramo e degli istituti 

superiori per le industrie artistiche 

(ISIA) ». 

894. All'articolo 1, comma 285, 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 

dopo le parole: « al personale in 

servizio di ruolo » sono inserite le 

seguenti: « nella medesima istituzione 

». 

 

 

I commi da 887 a 894 recano disposizioni riguardanti il personale delle 

istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM ). 

In particolare: 

Á il comma 887 modifica ulteriormente la disciplina per lôinquadramento 

nei ruoli dello Stato del personale degli Istituti superiori di studi 

musicali e delle Accademie di belle arti non statali, nellôambito del 

processo di statizzazione delle medesime istituzioni; 

Á i commi 888 e 889 riguardano lôincremento, allôesito di tale processo, a 

decorrere dal 1° novembre 2021, delle dotazioni organiche delle 

istituzioni AFAM statali;  

Á il comma 892 prevede lôinserimento nelle dotazioni organiche delle 

istituzioni AFAM delle figure di accompagnatori al pianoforte, 

accompagnatori al clavicembalo e tecnici di laboratorio; 

Á il comma 890 differisce ulteriormente (dallôa.a. 2021/2022) allôa.a. 

2022/2023 lôapplicazione del regolamento sul reclutamento nelle 

istituzioni AFAM e, nelle more, definisce un ordine di priorità 

nellôutilizzo delle graduatorie per soli titoli per il conferimento di 

incarichi di docenza a tempo indeterminato; 

Á il comma 891 prevede una riduzione degli incarichi di docenza per 

esigenze cui non si possa far fronte nellôambito delle dotazioni 

organiche in proporzione allôincremento delle stesse. Sul conferimento 

degli incarichi in questione interviene anche il comma 894; 

Á il  comma 893 reca una disciplina transitoria , nelle more 

dellôapplicazione del regolamento sul reclutamento, riguardante le 

procedure per il passaggio alla prima fascia riservate ai docenti di 

seconda fascia in servizio a tempo indeterminato da almeno 3 anni 

accademici. 

 
Preliminarmente si ricorda che, in base allôart. 2 della L. 508/1999, il sistema 

delle Istituzioni AFAM  è composto dalle Accademie di belle arti, 

dallôAccademia nazionale di arte drammatica, dagli Istituti superiori per le 

industrie artistich e (ISIA), nonché, con la trasformazione in Istituti superiori di 

studi musicali e coreutici, dai Conservatori di musica, dallôAccademia nazionale 

di danza e dagli Istituti musicali pareggiati.  
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In base al FOCUS ñIL SISTEMA AFAMò- Anno Accademico 2019-2020ò, 

pubblicato dal MUR a novembre 2020, nellôa.a. 2019/2020 il comparto AFAM ¯ 

risultato composto da una rete di 157 Istituzioni, delle quali 86 statali e 71 non 

statali. Il 54,5% delle Istituzioni apparteneva allôArea musicale e coreutica, 
mentre il restante 46,5% apparteneva allôArea artistica e teatrale. 

 

Disposizioni in materia di statizzazione delle Istituzioni AFAM non 

statali  

 

Il comma 887 modifica la disciplina per lôinquadramento nei ruoli 

dello Stato del personale degli Istituti superiori di studi musicali e delle 

Accademie di belle arti non statali, nellôambito del processo di statizzazione 

delle medesime istituzioni. 

A tal fine, novella il terzo periodo del co. 2 dellôart. 22-bis del D.L. 

50/2017 (L. 96/2017) e introduce nel medesimo un quinto periodo. 

 
Lôart. 22-bis, co. 2, terzo periodo, del D.L. 50/2017 (L. 96/2017) ï come 

modificato dall'art. 33, co. 2-ter, del D.L. 104/2020 (L. 126/2020)10 ï ha previsto 

che, nell'ambito del processo di statizzazione e razionalizzazione delle 

Accademie di belle arti e degli Istituti superiori di studi musicali  non statali 

(non ancora concluso, e per il quale si veda, più approfonditamente, infra), con 

DPCM, emanato di concerto con il Ministro dellôuniversit¨ e della ricerca e con il 

Ministro dellôeconomia e delle finanze, sono definiti criteri per la 

determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti massimi del 

personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 24 giugno 2017 

(data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 50/2017), compreso 

il personale con contratti di  lavoro flessibile. Inoltre, aveva previsto che con lo 

stesso DPCM dovevano essere definiti criteri per il graduale inquadramento nei 

ruoli dello Stato di tale personale in servizio alla data di conclusione del 

processo di statizzazione, che doveva concludersi entro il 31 dicembre 2021, e 

comunque nei limiti delle predette dotazioni organiche.  

Il quarto periodo ha disposto che, per lôinquadramento, il DPCM, sulla base 

della verifica delle modalità utilizzate per la selezione del personale, prevede, ove 

necessario, il superamento di procedure concorsuali pubbliche. Inoltre, tiene 

conto dell'anzianità maturata con contratti di lavoro flessibile ï se pari ad almeno 

3 anni, anche non continuativi, negli ultimi 8 anni ï e dei titoli accademici e 

professionali valutabili.  

 

Più nello specifico, il comma 887, nel confermare che, ai fini della 

determinazione delle dotazioni organiche degli Istituti superiori di studi 

                                              
10 Per completezza, si ricorda che l'art. 33, co. 2-quinquies, del D.L. 104/2020 (L. 126/2020) ha 

disposto, tra lôaltro ï in modo non del tutto chiaro (al riguardo, si veda quanto osservato nel 

Dossier dei Servizi Studi di Camera e Senato n. 332/2 vol. I del 7 ottobre 2020) ï, che quanto 

previsto dal co. 2-ter si applica, per quanto non diversamente stabilito, ñesclusivamente 

allôanno accademico 2020/2021ò. 

http://ustat.miur.it/media/1193/focus_il_sistema_afam_2019-2020.pdf
http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/D20104b_vol_I.pdf?_1605609316854
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musicali e delle Accademie di belle arti non statali, i limiti massimi  sono 

costituiti dal personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 

24 giugno 2017, anche con contratto di lavoro flessibile, stabilisce che il 

graduale inquadramento nei ruoli dello Stato riguarda il personale 

docente e non docente in servizio, a tempo determinato e indeterminato, 

presso le medesime istituzioni alla medesima data (e non più alla data di 

conclusione del processo di statizzazione).  

Completato tale inquadramento, nei limiti delle dotazioni organiche e 

delle risorse ancora disponibili e nel rispetto dei criteri fissati con il DPCM 

di cui si è detto, ovvero di analogo DPCM, può essere inquadrato anche il 

personale in servizio alla data del 1° dicembre 2020, anche con 

contratto di lavoro flessibile. 

 

Per effetto delle novelle di cui si è dato conto, non è più previsto il  

termine fissato dall'art. 33, co. 2-ter, del D.L. 104/2020 (L. 126/2020) per 

la conclusione del processo di statizzazione. 

 

 
Lôart. 22-bis del D.L. 50/2017 (L. 96/2017) ha disposto, a decorrere dal 2017, 

lôavvio di un processo di graduale statizzazione e razionalizzazione delle 

Accademie di belle arti non statali e di parte degli Istituti superiori di studi 

musicali non statali. 

Ai fini dell'attuazione di tale processo ï nonché, nelle more del suo 

completamento, per il funzionamento ordinario di ciascuno degli istituti ï, ha 

previsto l'istituzione di un apposito fondo11, con uno stanziamento iniziale di ú 7,5 

mln nel 2017, ú 17 mln nel 2018, ú 18,5 nel 2019 ed ú 20 mln annui dal 2020, da 

ripartire con decreto del Ministro dellôeconomia delle finanze, su proposta del 

Ministro dellôuniversit¨ e della ricerca. 

In seguito, lôart. 1, co. 652 e 656, della L. 205/2017 (L. di bilancio 2018) ï 

come successivamente modificato dallôart. 5-bis del D.L. 59/2019 (L. 81/2019) ï 

ha previsto un incremento del fondo di ú 5 mln per il 2018, ú 14 mln per il 2019, 

ed ú 35 mln annui dal 2020, al fine di consentire la statizzazione di tutti gli 

Istituti superiori di studi musicali non statali12 13. 

                                              
11  Le risorse sono allocate sul cap. 1750 dello stato di previsione del MUR. 
12 Nelle more del processo di statizzazione, le risorse relative al 2017 sono state ripartite con DM 

20 dicembre 2017, n. 1005, mentre quelle relative al 2018 sono state ripartite con DM 395 del 

16 maggio 2018, DM 647 del 15 ottobre 2018 e DM 870 del 28 dicembre 2018. 
13 In particolare, lôart. 5-bis del D.L. 59/2019 (L. 81/2019) ha previsto ï modificando in modo 

non testuale quanto disposto dallôart. 22-bis del D.L. 50/2017 (L. 96/2017) ï che gli enti locali, 

ad eccezione di quelli per i quali fosse stato dichiarato il dissesto finanziario fra il 2 gennaio 

2018 e il 31 marzo 2018, sono tenuti ad assicurare l'uso gratuito degli spazi e degli immobili e 

a farsi carico delle situazioni debitorie pregresse alla statizzazione. A tal fine, ha incrementato 

ωIl processo di statizzazione e razionalizzazione delle Accademie di 
belle arti e degli Istituti superiori di studi musicali non statali

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/riparto-delle-ulteriori-risorse-resesi-disponibili-per-gli-istituti-superiori-di-studi-musicali-non-statali-e-per-le-accademie-di-belle-arti-non-stata
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/riparto-delle-ulteriori-risorse-resesi-disponibili-per-gli-istituti-superiori-di-studi-musicali-non-statali-e-per-le-accademie-di-belle-arti-non-stata
http://www.miur.gov.it/documents/20182/226560/DM+395+del+16-5-2018.pdf/88e45278-1fb5-4ea8-82e1-bfa8e224b069?version=1.0
http://www.miur.gov.it/documents/20182/226560/DM+395+del+16-5-2018.pdf/88e45278-1fb5-4ea8-82e1-bfa8e224b069?version=1.0
http://www.miur.gov.it/documents/20182/226560/DM647del15-10-2018.pdf/df375688-122c-4cbc-ba18-3d9d00aeff86?version=1.0
http://www.miur.gov.it/documents/20182/226560/DM+n.870+del+28-12-2018.pdf/8ff95158-5a82-4b58-8add-d2de85e9eb48?version=1.0
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La disciplina del processo di statizzazione è stata definita con D.I. 121 del 22 

febbraio 2019. In particolare, il D.I. ha previsto che il processo di statizzazione 

doveva essere avviato su domanda delle singole Istituzioni ï corredata dalla 

documentazione indicata ï da presentare al Ministero entro 90 giorni dallôapertura 

della procedura telematica di presentazione delle istanze. Le domande dovevano 

essere valutate da una Commissione formata da 5 componenti. Sulla base 

dellôesito positivo della valutazione, la Commissione doveva proporre, entro il 

termine di 90 giorni:  

a) gli schemi di convenzione da sottoscrivere da parte dei rappresentanti legali 

delle Istituzioni da statizzare, dagli enti locali coinvolti e dal Ministero, ove 

sono formalizzati gli impegni contenuti nella domanda di statizzazione;  

b) la dotazione organica delle Istituzioni da statizzare.  

La statizzazione doveva essere disposta con decreto del Ministro non oltre il 

31 luglio 2020 e decorrere dal 1° gennaio 2021.  

Sempre in base al D.I., entro il 31 ottobre 2023, su richiesta del Ministero, 

lôANVUR effettua una valutazione sulla adeguatezza delle risorse strutturali, 

finanziarie e di personale delle Istituzioni statizzate in relazione allôampiezza 

dellôofferta formativa e degli studenti iscritti, tenuto altres³ conto delle sedi 

ubicate in province sprovviste di Istituzioni statali con offerta formativa analoga. 

Lôesito di tale valutazione ¯ utilizzato dal Ministero che, in relazione alla stessa, 

può disporre eventuali ulteriori accertamenti, ovvero procedere, con decreto del 

Ministro, alla trasformazione delle stesse in sedi distaccate di altre Istituzioni e, in 

caso di gravi carenze strutturali e formative, disporne la soppressione, assicurando 

il mantenimento dei posti del personale a tempo indeterminato in servizio presso 

lôIstituzione.  

Con nota prot. n. 10637 del 27 giugno 2019, il Ministero ha, poi, indicato le 

modalità operative per la presentazione delle domande di statizzazione, 

disponendo che le stesse dovevano essere trasmesse, unicamente in modalità 

telematica, dal 1° luglio al 30 settembre 2019. Ha, altresì, invitato le Istituzioni, 

ai fini della formulazione della domanda di statizzazione, a tenere conto di quanto 

previsto dal decreto del Ministro dellôeconomia e delle finanze 2 aprile 2019, 

adottato ai sensi dellôart. 22-bis, co. 3, del D.L. 50/2017 (L. 96/2017), relativo ai 

criteri di riparto  delle risorse destinate alla statizzazione14, facendo presente, 

in particolare, che, al fine di attribuire una prima parte del finanziamento 2019, le 

Istituzioni interessate dovevano presentare almeno la domanda, sottoscritta dal 

                                                                                                                            
di ú 4 mln le risorse per il 2019 al fine di utilizzare le risorse aggiuntive a copertura delle 

situazioni debitorie pregresse alla statizzazione, nel caso in cui per gli enti locali fosse stato 

dichiarato il dissesto finanziario nel periodo considerato. 
14  Il DM 2 aprile 2019 ha previsto la seguente assegnazione:  

 2019 2020 e ss. 

Istituti superiori di studi musicali non statali ú 23.000.000 ú 48.000.000 

Accademie di belle arti non statali ú 5.500.000 ú 7.000.000 

TOTALE ú 28.500.000 ú 55.000.000 

 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/232037/D.I.+n.+121+del+22.2.2019.pdf/7ad5e367-8ab8-6375-2078-3cf8782b78f7?version=1.0&t=1555419833428
https://www.miur.gov.it/documents/20182/232037/D.I.+n.+121+del+22.2.2019.pdf/7ad5e367-8ab8-6375-2078-3cf8782b78f7?version=1.0&t=1555419833428
http://1.flcgil.stgy.it/files/pdf/20190701/nota-10637-del-27-giugno-2019-indicazioni-operative-modalita-presentazione-istanze-statizzazione-afam.pdf
http://3.flcgil.stgy.it/files/pdf/20190625/decreto-ministeriale-557-del-2-aprile-2019-ripartizione-risorse-statizzazioni-afam-2019-2020.pdf
http://3.flcgil.stgy.it/files/pdf/20190625/decreto-ministeriale-557-del-2-aprile-2019-ripartizione-risorse-statizzazioni-afam-2019-2020.pdf
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legale rappresentante, entro il 15 luglio 2019, con lôimpegno a integrare e 

completare la documentazione richiesta entro il 30 settembre 2019.  

Le previsioni di tale nota sono state poi riprese dal già citato art. 5-bis del D.L. 

59/2019 (L. 81/2019). 

Entro il 31 luglio 2020 non sono intervenuti decreti di statizzazione. Peraltro, 

rispondendo, il 9 luglio 2020, alle interrogazioni a risposta immediata nella VII 

Commissione della Camera 5-04319, 5-04321, 5-04322, il rappresentante del 

Governo aveva fatto presente che gli uffici del Ministero stavano procedendo ña 

dare nuovo impulso al processo di statizzazione e razionalizzazione delle 

Istituzioni non stataliò. 

In seguito, con le modifiche apportate allôart. 22-bis, co. 2, del D.L. 50/2017 

(L. 96/2017) dallôart. 33, co. 2-bis, del D.L. 104/2020 (L. 126/2020), era stato 

stabilito, in via legislativa, che il processo di stabilizzazione doveva concludersi 

entro il termine perentorio del 31 dicembre 2021 (termine ora non più presente, 

come si è visto, nello stesso art. 22-bis, co. 2, del D.L. 50/2017, come novellato 

dal comma 887 del testo in commento). 

 

Disposizioni in materia di dotazioni organiche delle Istituzioni AFAM 

 

Il comma 888 dispone che, successivamente allôadozione del DPCM  

che definisce i criteri per la determinazione delle dotazioni organiche e per 

il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del personale delle 

Istituzioni per le quali è in corso il processo di statizzazione, e al fine di 

corrispondere alle esigenze formative, le dotazioni organiche delle 

istituzioni AFAM statali , incluse quelle delle istituzioni da statizzare, sono 

incrementate a decorrere dal 1° novembre 2021. 

A tal fine, il comma 889 autorizza una spesa di ú 12 mln per il 2021 e di 

ú 70 mln annui dal 2022, cui si provvede a valere sulle risorse del fondo, 

istituito nello stato di previsione del MEF per il finanziamento delle 

assunzioni di personale a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente, di cui al comma 854. 
La relazione tecnica allôA.C. 2790 evidenziava, al riguardo, che le risorse 

autorizzate determinano un ampliamento di organico, per ogni istituzione AFAM, 

pari, in media, a 2 coadiutori, 3 assistenti amministrativi, 0,93 collaboratori 

amministrativi, 1 direttore di biblioteca, 12 docenti. 

 

Il comma 890, secondo periodo, dispone che ï evidentemente dopo 

lôintervento del DPCM di cui sopra e lôampliamento delle dotazioni 

organiche ï con decreto del Ministro dellôuniversit¨ e della ricerca, di 

concerto con il Ministro dellôeconomia e delle finanze, sono definiti i 

criteri  e le quantità numeriche, suddivise fra personale docente e non 

docente, da assegnare a ogni istituzione AFAM. A sua volta, il comma 

891, terzo e quarto periodo, dispone che tale decreto tiene conto degli esiti 

della ricognizione degli incarichi di docenza attribuiti per esigenze 

https://www.camera.it/leg18/824?tipo=A&anno=2020&mese=07&giorno=09&view=&commissione=07#data.20200709.com07.allegati.all00030
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didattiche cui non si possa far fronte nellôambito delle dotazioni organiche, 

effettuata dalle istituzioni AFAM ai sensi del medesimo comma 891, 

secondo periodo (v. infra), e che alle istituzioni che non abbiano effettuato 

la medesima ricognizione non possono essere attribuiti ampliamenti della 

dotazione organica ai sensi del comma 888.  

 

Si fa riferimento, evidentemente, ai criteri di riparto e allôassegnazione di 

tutta la dotazione organica.  

 

Con riguardo alla formulazione del testo, dunque, sarebbe stato 

preferibile inserire il contenuto del comma 890, secondo periodo, alla fine 

del comma 888, specificando che il decreto interministeriale riguarda il 

riparto della dotazione organica complessiva. 

 

Introduzione di posizioni di accompagnatore al pianoforte, 

accompagnatore al clavicembalo e tecnico di laboratorio 

 

Il comma 892 istituisce nello stato di previsione del Ministero 

dellôuniversit¨ e della ricerca un Fondo con una dotazione di ú 2,5 mln per 

il  2021 e di ú 15 mln annui dal 2022, finalizzato allôintroduzione di 

posizioni di accompagnatore al pianoforte, accompagnatore al 

clavicembalo e tecnico di laboratorio nelle dotazioni organiche del 

personale non docente delle Istituzioni AFAM statali .  
In base al DM 30 dicembre 2020, recante ripartizione in capitoli delle unità di 

voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2021 e per il triennio 2021-2023, le risorse sono appostate sul cap. 

1755. 

La disciplina del rapporto di lavoro di tali figure tecniche è definita 

nellôambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 

Istruzione e Ricerca, in unôapposita sezione, dove si stabilisce altresì il 

relativo trattamento economico, prendendo a riferimento lôinquadramento 

economico dellôattuale Area EP1 del comparto. 

 
In base allôart. 1 del CCNL 16 febbraio 2002, il personale delle Istituzioni 

AFAM  è inquadrato nelle seguenti aree professionali: 

Á area della docenza, articolata, in base allôart. 20, in professori di prima 

fascia e professori di seconda fascia. Da ultimo, lôart. 98 del CCNL del 19 

aprile 2018, relativo al nuovo comparto Istruzione e Ricerca, ha disposto che la 

qualifica dei professori di seconda fascia è mantenuta ad esaurimento, fatta 

salva lôeventuale immissione in ruolo del personale dalle graduatorie in essere, 

sulla base della normativa vigente; 

Á area dei servizi generali, tecnici e amministrativi. Da ultimo, lôart. 13 del 

CCNL del 4 agosto 2010 ha disposto che il personale amministrativo e 

tecnico è articolato nelle Aree Prima (Coadiutore), Seconda (Assistente), 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/formazione_e_gestione_del_bilancio/bilancio_di_previsione/bilancio_finanziario/2021-2023/LB/RIC/LB_2021_LB-04-DRC-110-MUR.pdf
https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti/accademie-e-conservatori/contratti/361-ccnl-normativo-2002-2005-economico-2002-2003.html
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/8944/CCNL_%20ISTR%20RICERCA%20SIGLATO%2019_4_2018%20DEF_PUBB_2.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/8944/CCNL_%20ISTR%20RICERCA%20SIGLATO%2019_4_2018%20DEF_PUBB_2.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/2044/AFAM%20quadriennio.pdf
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Terza (Collaboratore), EP1 (Elevate Professionalità: Direttore di ragioneria e 

di biblioteca), EP2 (Elevate Professionalità: Direttore amministrativo). 

 

Con decreto del Ministro dellôuniversità e della ricerca ï per la cui 

emanazione non è previsto un termine ï sono definiti i criteri di riparto 

del Fondo tra le Istituzioni AFAM statali, nonché i requisiti , i titoli  e le 

procedure concorsuali per le assunzioni del suddetto personale, nel 

rispetto di quanto stabilito dallôart. 35 del d.lgs. 165/2001 ï recante 

disposizioni in materia di reclutamento del personale nelle pubbliche 

amministrazioni ï e dallôart. 19, co. 3-bis, del D.L. 104/2013 (L. 128/2013). 

 

 
Lôart. 19, co. 3-bis, del D.L. 104/2013 (L. 128/2013) ï di cui lôart. 8 del 

regolamento sul reclutamento del personale emanato con DPR 143/2019 prevede 

lôabrogazione (a seguito di quanto disposto, da ultimo, dallôart. 6, co. 2, del D.L. 

183/2020, in corso di conversione) a decorrere dall'a.a. 2022/2023 (v. infra) ï ha 

disposto la possibilità di assunzione a tempo indeterminato, al maturare di 3 

anni di servizio, e nel rispetto del regime autorizzatorio in materia di assunzioni, 

per il personale che abbia superato un concorso pubblico per l'accesso all'area 

"Elevata professionalità" o all'area terza di cui all'all. A al CCNL 4 agosto 

2010.  

 

Differimento dellôapplicazione del regolamento sul reclutamento del 

personale delle istituzioni AFAM  
 

Il  comma 890, primo periodo, differisce (dallôa.a. 2021/2022) allôa.a. 

2022/2023 ï senza ricorrere alla novella legislativa ï lôavvio 

dellôapplicazione del regolamento recante procedure e modalità per la 

programmazione e il reclutamento del personale docente (e del personale 

amministrativo e tecnico) delle istituzioni AFAM, emanato con DPR 

143/2019. 

 
Al riguardo, si ricorda che lôapplicazione del DPR 143/2019 ï regolamento 

emanato in attuazione dell'art. 2, co. 7, lett. e), della L. 508/1999 ï era stata 

differita (dallôa.a. 2020/2021) allôa.a. 2021/2022 dallôart. 3-quater del D.L. 

1/2020 (L. 12/2020), che, contestualmente, aveva differito sempre (dallôa.a. 

2020/2021) allôa.a. 2021/2022 la decorrenza delle abrogazioni disposte dall'art. 8, 

co. 4, del DPR 143/2019 e aveva disposto che, in sede di prima attuazione, la 

programmazione del reclutamento del personale di cui all'art. 2 del medesimo 

DPR doveva essere approvata dal consiglio di amministrazione su proposta del 

consiglio accademico entro il 31 dicembre 2020. 

 

Successivamente, il medesimo differimento (dallôa.a. 2021/2022) allôa.a. 

2022/2023 dell'applicazione del DPR 143/2019 ¯ stato disposto dallôart. 6, 

https://www.aranagenzia.it/attachments/article/2044/AFAM%20quadriennio.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/2044/AFAM%20quadriennio.pdf
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co. 2, del D.L. 183/2020, in corso di conversione, che ï novellando lôart. 3-

quater, co. 1 e 2, del D.L. 1/2020 (L. 12/2020) ï ha anche differito (dal 31 

dicembre 2020) al 31 dicembre 2021 il termine per l'approvazione della 

prima programmazione triennale del reclutamento15 e (dallôa.a. 

2021/2022) allôa.a. 2022/2023 la decorrenza delle abrogazioni disposte 

dall'art. 8, co. 4, dello stesso DPR 143/2019.  

Non ha, tuttavia, chiarito se, a seguito dei differimenti disposti, 

subiscono adeguamenti anche altri riferimenti temporali contenuti 

allôinterno del DPR 143/2019. 
Per approfondimenti, si veda il Dossier dei Servizi Studi di Camera e Senato n. 

396 del 12 gennaio 2021. 

 

Disposizioni in materia di attribuzione di incarichi di docenza nelle 

istituzioni AFAM statali 
 

Lo stesso comma 890, primo periodo, disciplina, altresì, nelle more 

dellôapplicazione del citato regolamento, lôattribuzione di incarichi di 

docenza a tempo indeterminato nelle istituzioni AFAM statali. 

In particolare, stabilisce un ordine di priorità  nellôutilizzo delle 

graduatorie per soli titoli, disponendo che lôattribuzione di incarichi di 

docenza a tempo indeterminato avviene utilizzando prioritariamente le 

vigenti graduatorie nazionali per titoli  (art. 270, co. 1, d.lgs. 297/1994; 

art. 2-bis D.L. 97/2004-L. 143/2004; art. 19, co. 2, D.L. 104/2013-L. 

128/2013; art. 1, co. 655, primo periodo, L. 205/2017) e, in subordine, le 

ñgraduatorie di cui allôarticolo 3-quater, comma 3, del decreto-legge 9 

gennaio 2020, n. 1ò (L. 12/2020), che, in realtà, ha previsto lôinserimento 

nelle graduatorie nazionali per titoli di cui allo stesso art. 1, co. 655, primo 

periodo, della L. 205/2017 dei soggetti che maturano la richiesta 

esperienza triennale entro lôa.a. 2020/2021.  

 
Con riferimento allôaccesso ai ruoli a tempo indeterminato del personale 

docente nelle Istituzioni AFAM, si ricorda, preliminarmente, che, già prima della 

L. 508/1999, lôart. 270, co. 1, del d.lgs. 297/199416 ï di cui lôart. 8 del 

regolamento emanato con DPR 143/2019 ha previsto lôabrogazione, in relazione 

alla nuova disciplina da esso dettata ï ha disposto, riprendendo concetti presenti 

in norme previgenti, che ai ruoli si accede attingendo annualmente, per il 50%  dei 

posti, alle graduatorie dei concorsi per titoli ed esami (dôora in avanti, GET) e, 

per il restante 50%, alle graduatorie nazionali permanenti (dôora in avanti, GNE). 

                                              
15  La relazione illustrativa del disegno di legge di conversione faceva presente, in particolare, 

che le Istituzioni AFAM non hanno potuto operare la programmazione triennale del 

reclutamento entro il 31 dicembre 2020 stante lôincertezza del quadro normativo e 

lôampliamento delle dotazioni organiche previsto dalla legge di bilancio 2021, che dovrà essere 

oggetto di ripartizione. 
16  Come modificato dall'art. 3, co. 1, lett. a), della L. 124/1999. 

https://documenti.camera.it/Leg18/Dossier/Pdf/D20183.Pdf
https://documenti.camera.it/Leg18/Dossier/Pdf/D20183.Pdf
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Tali graduatorie nazionali permanenti sono divenute poi ad esaurimento, a 

seguito di quanto disposto dallôart. 2, co. 6, della L. 508/199917. 

Nel caso di insegnamenti per i quali le graduatorie GNE e GET sono esaurite, 

per lôaccesso ai ruoli a tempo indeterminato si attinge, nellôordine: 

Á alle graduatorie nazionali di cui all'art. 2-bis del D.L. 97/2004 (L. 143/2004), 

in cui sono stati inseriti, previa valutazione dei titoli artistico-professionali e 

culturali, i docenti precari che avessero un servizio di 360 giorni nelle 

Istituzioni AFAM18. Tale possibilità è stata prevista per lôa.a. 2013/2014 

dallôart. 19, co. 1, del D.L. 104/2013 (L. 128/2013), che ha anche trasformato 

le graduatorie in graduatorie nazionali ad esaurimento. La stessa possibilità 

¯ poi stata estesa agli a.a. successivi. Da ultimo, ¯ stata estesa allôa.a. 

2021/2022 dallôart. 6, co. 1, del gi¨ citato D.L.183/202019; 

Á alle graduatorie nazionali di cui allôart. 19, co. 2, del D.L. 104/2013 (L. 

128/2013), in cui sono stati inseriti i docenti che non fossero già titolari di 

contratto a tempo indeterminato nelle Istituzioni AFAM, che avessero superato 

un concorso selettivo per l'inclusione nelle graduatorie di istituto  e che 

avessero maturato almeno 3 anni accademici di insegnamento presso le 

medesime Istituzioni alla data di entrata in vigore del decreto-legge20. Tale 

possibilità è stata prevista dallôart. 1, co. 653, della L. 205/2017 (L. di bilancio 

2018), che ha anche trasformato le graduatorie in graduatorie nazionali ad 

esaurimento e ha disposto che il personale resta incluso nelle stesse anche a 

seguito dellôemanazione del regolamento sul reclutamento; 

Á alle graduatorie nazionali ad esaurimento istituite dallôart. 1, co. 655, della 

stessa L. 205/2017. In base alla disposizione istitutiva, in tali graduatorie sono 

stati inseriti i docenti che non fossero già titolari di contratto a tempo 

indeterminato nelle Istituzioni AFAM, che avessero superato un concorso 

selettivo per l'inclusione nelle graduatorie di istituto e avessero maturato, fino 

allôa.a. 2017/2018, almeno 3 anni accademici di insegnamento, anche non 

continuativi, presso le medesime Istituzioni21. 

Successivamente, lôart. 3-quater, co. 3, del D.L. 1/2020 (L. 12/2020) aveva 

previsto lôinserimento nelle suddette graduatorie anche dei soggetti che 

maturano la richiesta esperienza triennale entro lôa.a. 2020/2021. 

                                              
17  I termini e le modalità di formazione delle GNE sono stati definiti con DM 19 marzo 2001, 

come rettificato con DM 19 aprile 2001. 
18  La procedura per la formazione di tali graduatorie è stata indetta con DM 16 giugno 2005. 
19  In precedenza, lôestensione era stata disposta, per gli a.a. 2014/2015 e 2015/2016 dallôart. 6, co. 

3, lett. b), del D.L. 192/2014 (L. 11/2015), per l'a.a. 2016/2017 dallôart. 4, co. 5-quater, del 

D.L. 244/2016 (L. 19/2017), per lôa.a. 2017/2018 dallôart. 1, co. 1146, della L. 205/2017 (L. di 

bilancio 2018), per lôa.a. 2018/2019 dallôart. 6, co. 2, del D.L. 91/2018 (L. 108/2018) e, per 

lô.a.a. 2020/2021 dall'art. 6, co. 2, del D.L. 162/2019 (L. 8/2020). 
20  Le modalità di inserimento in queste graduatorie sono state definite con DM 30 giugno 2014, 

n. 526. 
21  Le modalità di inserimento in tali graduatorie sono state definite con DM 597 del 14 agosto 

2018. Le graduatorie definitive erano state pubblicate il 23 novembre 2018. Da ultimo, con 

avviso 1646 del 19 ottobre 2020 sono state pubblicate le graduatorie definitive rettificate. 

http://attiministeriali.miur.it/anno-2001/marzo/dm-19032001.aspx
http://attiministeriali.miur.it/anno-2001/aprile/dm-19042001.aspx
http://attiministeriali.miur.it/anno-2005/giugno/dm-16062005.aspx
http://attiministeriali.miur.it/anno-2014/giugno/dm-30062014.aspx
http://attiministeriali.miur.it/anno-2014/giugno/dm-30062014.aspx
http://www.miur.gov.it/web/guest/normativa/-/asset_publisher/l5McTyTJNEft/content/concorso-per-titoli-per-graduatorie-nazionali-docenti-nelle-istituzioni-afam-statali-per-incarichi-a-tempo-det-e-indet-art-1-c-655-l-2015-17-?inheritRedirect=false&redirect=http%3A%2F%2Fwww.miur.gov.it%2Fweb%2Fguest%2Fnormativa%3Fp_p_id%3D101_INSTANCE_l5McTyTJNEft%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26p_p_col_id%3Dcolumn-2%26p_p_col_count%3D1
http://www.miur.gov.it/web/guest/normativa/-/asset_publisher/l5McTyTJNEft/content/concorso-per-titoli-per-graduatorie-nazionali-docenti-nelle-istituzioni-afam-statali-per-incarichi-a-tempo-det-e-indet-art-1-c-655-l-2015-17-?inheritRedirect=false&redirect=http%3A%2F%2Fwww.miur.gov.it%2Fweb%2Fguest%2Fnormativa%3Fp_p_id%3D101_INSTANCE_l5McTyTJNEft%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26p_p_col_id%3Dcolumn-2%26p_p_col_count%3D1
http://www.miur.gov.it/documents/20182/519276/Graduatorie_definitive_DM+597_18.pdf/3e02b86c-106f-4a99-9dae-4aae46efe25a?version=1.0
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/avviso-1646-del-19-ottobre-2020-graduatorie-definitive-rettificate-docenti-precari-afam.fl
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A seguito di contatti per le vie brevi con lôufficio legislativo del Ministero 

dellôuniversit¨ e della ricerca, si ¯ appreso che i soggetti in questione saranno, 

in realtà, inseriti in nuove graduatorie, da costituire nel corso del 2021. 

 

Lôintenzione, dunque, è quella di attingere a nuove graduatorie, nelle 

quali confluiranno i docenti che maturano lôesperienza triennale entro lôa.a. 

2020/2021, solo ove esaurite le graduatorie per soli titoli pregresse. 

 

Il comma 891 dispone che gli incarichi di docenza attribuiti dalle 

Istituzioni AFAM statali per esigenze didattiche cui non si possa far fronte 

nellôambito delle dotazioni organiche ï compresi quelli attribuiti tramite 

stipula di contratti di collaborazione continuativa ai sensi dellôart. 1, co. 

284, della L. 160/2019 (L. di bilancio 2020) ï sono ridotti , a decorrere 

dallôa.a. 2021/2022, in conseguenza dellôincremento di organico disposto ai 

sensi del comma 888. Resta comunque ferma la durata dei contratti in 

essere. 

A tali fini, come già accennato, le medesime istituzioni effettuano, entro 

il 1° aprile 2021, una ricognizione degli incarichi in parola.  

 

A sua volta, il comma 894 modifica la disciplina per il conferimento 

degli incarichi di insegnamento per esigenze didattiche cui non si possa 

far fronte nellôambito delle dotazioni organiche, attribuiti ai sensi 

dellôart. 1, co. 284, della L. 160/2019 (L. di bilancio 2020). 

 
Lôart. 1, co. 284, della L. 160/2019 ha stabilito che per le esigenze didattiche 

cui non si possa far fronte con il personale di ruolo o con contratto a tempo 

determinato nell'ambito delle dotazioni organiche, le Istituzioni AFAM 

provvedono ï in deroga a quanto disposto dall'art. 7, co. 5-bis, del d.lgs. 

165/200122 ï allôattribuzione di incarichi di insegnamento della durata di un 

anno accademico, rinnovabili annualmente per un periodo massimo di 3 anni, 

tramite stipula di contratti di collaborazione continuativa23. 

                                              
22  Lôart. 7, co. 5-bis, del d.lgs. 165/2001, introdotto dal d.lgs. 75/2017, ha disposto il divieto per 

le pubbliche amministrazioni, a partire dal 1° luglio 2019, di stipulare contratti di 

collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, 

continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate dal committente anche con 

riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. 
23  Per completezza, si ricorda che tali disposizioni hanno superato quanto previsto dallôart. 6 del 

regolamento emanato con DPR 143/2019, che aveva stabilito che, per le medesime esigenze, 

potevano essere conferiti incarichi di insegnamento, per un impegno annuale non superiore al 

70% dellôimpegno orario annuo previsto dal CCNL per il personale di ruolo, mediante stipula 

di contratti dôopera (art. 2222 c.c.). In particolare, si trattava, alternativamente, di: 

- conferimento di incarichi a titolo retribuito di durata non superiore a 3 anni con esperti di 

riconosciuta qualificazione artistica e professionale;  
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A sua volta, il co. 285 ha disposto che gli incarichi di insegnamento di cui al 

co. 284 non sono conferibili al personale in servizio di ruolo e sono attribuiti 

previo espletamento di procedure pubbliche che assicurino la valutazione 

comparativa dei candidati e la pubblicità degli atti. L'attribuzione dei medesimi 

incarichi di insegnamento non dà luogo in ogni caso a diritti in ordine all'accesso 

ai ruoli. 

 

In particolare, il comma 894, novellando il co. 285 del citato art. 1 della 

L. 160/2019, circoscrive il divieto di conferimento di tali incarichi al 

personale di ruolo nella medesima istituzione. 

 

Disposizioni in materia di procedure per il passaggio alla prima fascia 

dei docenti di seconda fascia in servizio da almeno 3 anni accademici 

nelle istituzioni AFAM 

 

Il comma 893 reca una disciplina transitoria , nelle more 

dellôapplicazione del regolamento sul reclutamento, riguardante le 

procedure per il passaggio alla prima fascia riservate ai docenti di seconda 

fascia in servizio a tempo indeterminato da almeno 3 anni accademici.  

A tal fine, inserisce 3 ulteriori periodi nellôart. 1, co. 654, della L. 

205/2017 (L. di bilancio 2018). 

 
Al riguardo si ricorda, preliminarmente, che lôart. 1, co. 654, della L. 205/2017 

ha stabilito, per quanto qui più interessa, che nelle procedure di reclutamento 

disciplinate dal regolamento di cui allôart. 2, co. 7, lett. e), della L. 508/1999, una 

quota dei posti, compresa tra il 10% e il 20%, è destinata al reclutamento di 

docenti di prima fascia, cui concorrono i soli docenti di seconda fascia in 

servizio a tempo indeterminato da almeno 3 anni accademici. 

 

In particolare, si stabilisce ora che, fino allôapplicazione del DPR 

143/2019, le procedure per il passaggio alla prima fascia riservate ai docenti 

di seconda fascia in servizio a tempo indeterminato da almeno 3 anni 

accademici sono disciplinate con decreto del Ministro dellôuniversit¨ e 

della ricerca che, nei limiti delle risorse accantonate a tal fine negli a.a. 

2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, può prevedere la trasformazione di tutte 

le cattedre di seconda fascia in cattedre di prima fascia. 
La relazione tecnica allôA.C. 2790 faceva presente, al riguardo, che in 

attuazione dellôart. 1, co. 654, della L. 205/2017, ¯ stato accantonato, ogni anno, il 

10% del budget assunzionale autorizzato. Sommando gli accantonamenti dei 3 

a.a., le risorse disponibili sono pari a ú 7,6 mln. 

                                                                                                                            
- espletamento di procedure disciplinate con regolamento dellôIstituzione, che assicurano la 

valutazione comparativa di candidati e la pubblicità degli atti, finalizzate a conferire incarichi 

di insegnamento retribuiti, anche pluriennali. 
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Si dispone, altresì, che la (eventuale) quota residua delle predette 

risorse, in seguito alla trasformazione di tutte le cattedre, può essere 

destinata, con decreto del Ministro dellôuniversit¨ e della ricerca, di 

concerto con il Ministro dellôeconomia e delle finanze e con il Ministro 

della pubblica amministrazione, al reclutamento di direttori 

amministrativi  per le stesse istituzioni AFAM, nonché alla determinazione 

e allôampliamento delle dotazioni organiche dellôIstitut o Superiore di 

Studi Musicali Gaetano Braga di Teramo (Istituzione AFAM statale) e 

degli Istituti superiori per le industrie artistiche  (ISIA) . 

  

http://www.istitutobraga.it/
http://www.istitutobraga.it/
http://www.afam.miur.it/argomenti/istituzioni/istituti-superiori-per-le-industrie-artistiche-(isia).aspx
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Commi 895-898 

(Oneri per il personale dellôAgenzia Spaziale Italiana) 

 

895. Al fine di dare attuazione alle 

disposizioni della legge 11 gennaio 

2018, n. 7, l'Agenzia spaziale italiana 

può procedere annualmente 

all'assunzione di personale con oneri a 

carico del proprio bilancio fino al 

conseguimento del valore soglia di cui 

al comma 896 del presente articolo, 

con un incremento annuale della spesa 

di personale non superiore al 25 per 

cento, ferma restando la capacità di 

sostenere la spesa a regime verificata 

dall'organo interno di controllo. In caso 

di indicatore superiore al valore soglia, 

come definito al comma 896, l'Agenzia 

adotta un percorso di graduale 

riduzione annuale del valore 

dell'indicatore fino al conseguimento, 

entro l'anno 2025, del predetto valore 

soglia. A decorrere dall'anno 2025, in 

caso di indicatore superiore al limite di 

cui al comma 896, l'Agenzia non può 

procedere ad assunzioni di personale 

fino al conseguimento del predetto 

valore soglia. L'Agenzia, al fine di 

assicurare il rispetto dell'indicatore, la 

sostenibilità a regime della spesa per il 

personale e gli equilibri di bilancio, 

definisce le proprie esigenze 

assunzionali tenendo anche conto della 

dinamica retributiva collegata al 

riconoscimento delle fasce stipendiali 

previste dalla contrattazione collettiva 

nazionale. 

896. L'indicatore del limite delle 

spese per il personale è calcolato 

annualmente rapportando le spese 

complessive per il personale derivanti 

da rapporti di lavoro subordinato e da 

forme di lavoro flessibile, comprensive 

degli oneri a carico 

dell'amministrazione, registrate 

nell'ultimo bilancio approvato, alla 

media delle entrate correnti come 

risultanti dagli ultimi tre bilanci 

consuntivi approvati. Tale rapporto non 

può superare il valore soglia del 70 per 

cento. 

897. Nell'ipotesi di cui al comma 

895, primo periodo, del presente 

articolo, il limite al trattamento 

accessorio del personale, di cui 

all'articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è 

adeguato, in aumento o in diminuzione, 

per garantire l'invarianza del valore 

medio pro capite, riferito all'anno 2018, 

del fondo per la contrattazione 

integrativa, prendendo a riferimento 

come base di calcolo il personale in 

servizio al 31 dicembre 2018. Gli oneri 

conseguenti all'incremento dei fondi 

trovano copertura a valere sulle risorse 

di bilancio dell'Agenzia spaziale 

italiana garantendo, in ogni caso, il 

rispetto della percentuale prevista dal 

comma 896 e dell'equilibrio di 

bilancio. 

898. A decorrere dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, 

all'Agenzia spaziale italiana non si 

applicano le disposizioni di cui ai 

commi 2, 4, 5 e 6 dell'articolo 9 del 

decreto legislativo 25 novembre 2016, 

n. 218. 
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Il comma 895 autorizza lôAgenzia Spaziale Italiana (ASI) a procedere 

annualmente allôassunzione di personale con oneri a carico del proprio 

bilancio sino al conseguimento del valore soglia del 70 per cento relativo al 

rapporto tra spese per il personale ed entrate correnti, con un incremento 

annuale della spesa di personale non superiore al 25 per cento, ferma 

restando la capacit¨ di sostenere la spesa a regime verificata dallôorgano 

interno di controllo. 

 

Secondo il comma 896, lôindicatore del limite delle spese di personale è 

calcolato annualmente rapportando le spese complessive di personale per 

rapporti di lavoro subordinato e forme di lavoro flessibile, comprensive 

degli oneri a carico dellôamministrazione, registrate nellôultimo bilancio 

approvato, alla media delle entrate correnti come risultanti dagli ultimi tre 

bilanci consuntivi approvati. Tale rapporto non può superare il valore 

soglia del 70 per cento.  

 
Dalla Determinazione del 27 aprile 2020, n. 27 si evince che la dotazione 

organica dellôASI ¯ stata approvata dal Cda nella seduta del 26 marzo 2018, 

con il Piano triennale delle attività 2018-2020 e consta di 431 unità. Il 

Consiglio di amministrazione ha provveduto allôaggiornamento del piano 

del fabbisogno di personale per il corrispondente triennio. Nel 2018 le unità 

di personale in servizio sono state 262, di cui 244 assunte a tempo 

indeterminato e 18 a tempo determinato, come evidenziato nella successiva 

tabella. Le posizioni dirigenziali ASI sono complessivamente quattro, una di 

I fascia e tre di II fascia. Rispetto alla dotazione organica prevista dal PTA 

2018-2020, il numero dei collaboratori di amministrazione di V livello 

evidenzia un sovrannumero di una unità: 15 dipendenti di ruolo rispetto 

allôorganico previsto di 14 unit¨. LôEnte, in proposito, ha evidenziato che il 

complessivo profilo di collaboratore amministrativo, nei suoi vari livelli (59 

posti in totale, presenti nella dotazione organica) mostra disponibilità di 

assunzione per ulteriori 24 unità.  

Riguardo il fabbisogno di personale, il d.lgs. n. 218 del 24 novembre 2016 

prevede, per gli enti di ricerca, la possibilità di assumere personale entro il 

limite massimo dellô80 per cento delle spese rapportato alla media delle 

entrate complessive dellôEnte, in riferimento agli andamenti dellôultimo 

triennio. 

LôEnte ha calcolato lôindice dellôonere dellôintero organico sulle entrate 

complessive pari a 4,50 per cento relativamente al triennio 2015-2017 e al 

successivo triennio, 2016-2018, a garanzia della sostenibilità finanziaria in 

base allo schema seguente: 

https://www.corteconti.it/Download?id=9bad5b2b-34ac-47f9-8244-0635c71e4efa
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Nel 2018 le spese per il personale dell'Agenzia Spaziale Italiana sono state 

complessivamente pari a euro 21.837.910, in aumento del 7,84 per cento 

rispetto al pregresso esercizio 2017. 

La tabella seguente registra lôandamento della spesa del personale. 

 

 Lôincidenza della spesa per il personale sulle spese correnti ¯ pari al 3,41 

per cento (2,78 per cento nel 2017); la spesa media unitaria del personale 

(tabella n. 10) risulta in aumento del 2,08 per cento, attestandosi nel 2018 ad 

euro 83.351. Lôincidenza del costo del personale sullôattivit¨ operativa, 

relativamente alle prestazioni istituzionali nel campo dei sistemi spaziali, è 

del 3,23 per cento. 

LôASI, in aggiunta al personale in pianta stabile, per far fronte a temporanee 

esigenze tecnico organizzative determinate dalle attività programmate 

nellôambito di alcune unit¨ operative, mediante procedura negoziata, ha 

fatto ricorso al servizio di somministrazione di personale a tempo 

determinato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ed ha stipulato 40 contratti di lavoro interinale (nel 2017 erano stati n. 14). 

La seguente tabella definisce i tempi di tali contratti, operativi nel corso 

dellôesercizio 2018. 
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Lô impegno complessivo per i contratti di somministrazione ¯ stato pari ad 

euro 700 mila (nel 2017 erano stati pari ad euro 660.000), di cui sono stati 

pagati euro 556.051 (nel 2017 ne erano stati pagati euro 554.372). 

LôASI, inoltre, ha conferito 13 incarichi esterni ad 11 soggetti diversi, di cui 

4 collaborazioni coordinate e continuative; 4 collaborazioni a titolo gratuito; 

4 collaborazioni occasionali e 1 incarico di ricerca. 

Il totale dei relativi compensi lordi è ammontato ad euro 270.998, maggiori 

del 29,39 per cento rispetto al 2017. Dal confronto fra il 2017 e il 2018 

emerge un decremento del numero dei contratti a fronte di un sensibile 

incremento del loro costo complessivo, con un conseguente innalzamento 

dellôimporto medio pro-capite: le ragioni di tale fenomeno sono ascrivibili 

almeno in parte, ad un incremento delle collaborazioni occasionali, con 

specifico riferimento ad un incarico di ricerca particolarmente oneroso. 

 
Si vedano le pagine 20-31 per ulteriori ragguagli. 

 

Il comma 895 prevede che, in caso di indicatore superiore al valore 

soglia, lôAgenzia adotta un percorso di graduale riduzione annuale del 

valore dellôindicatore fino al conseguimento, entro il 2025, del predetto 

valore soglia. A decorrere dal 2025, in caso di indicatore superiore al 

limite del 70 per cento, lôAgenzia non può procedere ad assunzioni di 

personale fino al conseguimento del predetto valore soglia. LôAgenzia, al 

fine di assicurare il rispetto dellôindicatore, la sostenibilit¨ a regime della 

spesa di personale e gli equilibri di bilancio, definisce le proprie esigenze 

assunzionali tenendo anche conto della dinamica retributiva collegata al 

riconoscimento delle fasce stipendiali previste dalla contrattazione 

collettiva nazionale.  

Il comma 897 prevede che, nellôipotesi di conseguimento del valore 

soglia del 70 per cento, di cui al comma 895, primo periodo, il limite al 

trattamento accessorio del personale (l'ammontare complessivo delle 

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche 

di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche, non può 
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superare il corrispondente importo determinato per il 2016), è adeguato, in 

aumento o in diminuzione, per garantire lôinvarianza del valore medio 

pro-capite, riferito al 2018, del fondo per la contrattazione integrativa, 

prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 

dicembre 2018. 

Gli oneri conseguenti allôincremento dei fondi trovano copertura a valere 

sulle risorse di bilancio dellôAgenzia garantendo, in ogni caso, il rispetto 

della percentuale del 70 per cento e dellôequilibrio di bilancio.  

Il comma 898 esonera lôAgenzia Spaziale Italiana dall'applicazione delle 

disposizioni relative alla limitazione delle spese per il personale stabilite per 

gli enti pubblici di ricerca.  

 
Il co. 2 dellôarticolo 9 del d.lgs. n. 218/2016 ha previsto che l'indicatore del 

limite massimo alle spese di personale è calcolato rapportando le spese 

complessive per il personale di competenza dell'anno di riferimento alla 

media delle entrate complessive dell'Ente pubblico di ricerca come risultante 

dai bilanci consuntivi dell'ultimo triennio. Negli Enti tale rapporto non può 

superare l'80 per cento. 

Il co. 4 ha previsto che il calcolo delle spese complessive del personale è 

dato dalla somma algebrica delle spese di competenza dell'anno di 

riferimento, comprensive degli oneri a carico dell'amministrazione, al netto 

di quelle sostenute per personale con contratto a tempo determinato la cui 

copertura sia stata assicurata da finanziamenti esterni di soggetti pubblici o 

privati. 

Il co. 5 ha previsto che le entrate derivanti da finanziamenti esterni di 

soggetti pubblici e privati destinate al finanziamento delle spese per il 

personale a tempo determinato devono essere supportate da norme, accordi 

o convenzioni approvati dall'Organo di vertice che dimostrino la capacità a 

sostenere gli oneri finanziari assunti. 

Il co. 6 ha determinato i criteri per il calcolo dell'indicatore del limite 

massimo alle spese di personale: 

a) gli Enti che, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di 

riferimento riportano un rapporto delle spese di personale pari o superiore 

all'80 per cento, non possono procedere all'assunzione di personale; 

b) gli Enti che, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di 

riferimento riportano un rapporto delle spese di personale inferiore all'80 per 

cento possono procedere all'assunzione di personale con oneri a carico del 

proprio bilancio per una spesa media annua pari a non più del margine a 

disposizione rispetto al limite dell'80 per cento; 

c) ai fini di cui alle lettere a) e b) e del monitoraggio previsto al comma 3 

del presente articolo, per ciascuna qualifica di personale assunto dagli Enti, 

è definito dal Ministro vigilante un costo medio annuo prendendo come 

riferimento il costo medio della qualifica del dirigente di ricerca. 
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Comma 899 

(Assunzioni presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali) 

 

899. Al fine di potenziare l'efficacia 

dell'azione amministrativa per la 

realizzazione degli obiettivi strategici e 

garantire l'espletamento delle funzioni 

istituzionali, il Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, nel biennio 

2021-2022, è autorizzato, in aggiunta 

alle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente, senza il previo 

espletamento delle procedure di 

mobilità di cui all'articolo 30 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, a bandire procedure concorsuali 

pubbliche e, conseguentemente, ad 

assumere con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato, con 

corrispondente incremento della 

vigente dotazione organica, 1 unità di 

livello dirigenziale non generale, 18 

unità di personale non dirigenziale da 

inquadrare nell'Area III, posizione 

economica F1, e 9 unità di personale 

non dirigenziale da inquadrare 

nell'Area II, posizione economica F2, 

del comparto funzioni centrali. A tal 

fine è autorizzata la spesa di euro 

292.043 per l'anno 2021 e di euro 

1.168.172 annui a decorrere dall'anno 

2022, cui si provvede mediante utilizzo 

delle risorse del fondo di cui al comma 

854. 

 

 

Il comma 899 autorizza il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

ad assumere a tempo indeterminato, nel biennio 2021-2022 - in aggiunta 

alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e senza il previo 

espletamento delle procedure di mobilità richieste ï 28 unità di personale. 

A tal fine è autorizzata la spesa di 292.043 euro per il 2021 e di 1.168.172 

euro a decorrere dal 2022. 

 

Nel dettaglio, la disposizione in commento, allo scopo di garantire 

lôespletamento delle funzioni istituzionali del Ministero, autorizza lo stesso 

a bandire procedure concorsuali pubbliche per lôassunzione con contratto a 

tempo indeterminato, con corrispondente incremento della vigente 

dotazione organica, del seguente personale: 

Á 1 unità di livello dirigenziale non generale; 

Á 18 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nell'area III, fascia 

retributiva F1; 

Á 9 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nellôarea II, fascia 

retributiva F2. 

 

Le predette assunzioni, come accennato, avvengono in aggiunta alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e senza il previo 

espletamento delle procedure di mobilità relative al passaggio diretto di 
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personale tra amministrazioni diverse (di cui allôart. 30 del D.Lgs. 

165/200124). 

 

Per le suddette finalità è autorizzata la spesa di 292.043 euro per il  2021 

e di 1.168.172 a decorrere dal 2022 a valere sul fondo per le assunzioni di 

personale di cui al comma 854 (alla cui scheda di lettura si rinvia). 
 

La Relazione tecnica allegata al disegno di legge di bilancio originario 

evidenzia che gli oneri assunzionali sono stati quantificati a partire dalle 

retribuzioni pro capite (lordo Stato) riportate nella tabella seguente, precisando 

che, in considerazione dei necessari tempi tecnici di espletamento delle procedure 

concorsuali, si prevede che il contingente di personale in questione non possa 

essere assunto prima del 1° ottobre 2021 (rateo di spesa pari ad euro 292.043). 

 

Qualifica Retribuzione pro 

capite 

Unità Onere anno 2021 

(rateo) 

Onere anno 

2022 (regime) 

Dirigente di 

seconda fascia 

119.095,26 1 29.773,82 119.095,26 

Area terza ï F1 40.837,75 18 183.769,88 735.079,51 

Area seconda ï F2 34.888,58 9 78.499,31 313.997,23 

TOTALE 28 292.043 1.168.172 

 

 

 

 

  

                                              
24 Il richiamato art. 30 disciplina la possibilità di ricoprire posti vacanti in organico mediante 

passaggio diretto di dipendenti appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio presso 

altre amministrazioni, dietro domanda di trasferimento del dipendente e, in generale, con 

assenso dell'amministrazione di appartenenza. Tuttavia - fino all'introduzione di nuove 

procedure per la determinazione dei fabbisogni standard di personale delle amministrazioni 

pubbliche - per il trasferimento tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed enti 

pubblici non economici nazionali non è richiesto l'assenso dell'amministrazione di 

appartenenza. Inoltre, nell'ambito dei rapporti di lavoro, i dipendenti possono essere trasferiti 

all'interno della stessa amministrazione o, previo accordo tra le amministrazioni interessate, in 

altra amministrazione, in sedi collocate nel territorio dello stesso comune, ovvero, a distanza 

non superiore a 50 chilometri dalla sede in cui il dipendente è adibito. 
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Commi 901-907 

(Istituzione del Centro di formazione territoriale dell'Aquila e altre 

disposizioni concernenti il personale del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco) 

 

901. Al fine di promuovere lo 

sviluppo dei territori abruzzesi colpiti 

dal sisma del 2009 mediante il 

rafforzamento delle capacità del 

sistema didattico, scientifico e 

produttivo, è istituito, nella città 

dell'Aquila, il Centro di formazione 

territoriale dell'Aquila del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco. 

902. Il Centro di formazione 

territoriale dell'Aquila concorre, 

insieme con le altre strutture formative, 

all'attuazione delle politiche di 

formazione del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco, di cui al capo IV-bis 

del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 

139, anche per consentire, in via 

innovativa, l'acquisizione di capacità 

tecnico-manuali propedeutiche 

all'attività operativa mediante appositi 

moduli didattici nell'ambito del corso 

di formazione iniziale del personale del 

medesimo Corpo. 

903. Con apposita convenzione, da 

stipulare entro sei mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, 

tra il comune dell'Aquila e il Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, sono 

individuate e messe a disposizione del 

Centro di formazione territoriale le 

unità immobiliari di proprietà del 

comune dell'Aquila, tenendo conto 

anche del carattere residenziale della 

struttura formativa medesima. 

904. Ai fini dell'attuazione dei 

commi 901 e 902, è autorizzata la spesa 

di 5 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2021, 2022, 2023 e di 1 milione di 

euro a decorrere dall'anno 2024. 

905. All'articolo 249, comma 1, del 

decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 

217, le parole: « fino alla concorrenza 

dei posti disponibili in organico » sono 

sostituite dalle seguenti: « in fase di 

prima applicazione, anche in 

soprannumero riassorbibile con le 

vacanze ordinarie delle dotazioni 

organiche, ferma restando la 

consistenza complessiva del ruolo 

prevista nella tabella A allegata al 

presente decreto. Fino all'assorbimento 

del soprannumero è reso indisponibile 

un numero finanziariamente 

equivalente di posti nei ruoli, 

rispettivamente, dei vigili del fuoco, 

dei capi squadra e dei capi reparto e 

degli ispettori antincendio, di cui 

all'articolo 1, comma 1, lettere a), b) e 

c) ». 

906. All'articolo 38 della legge 16 

gennaio 2003, n. 3, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 1 è aggiunto il 

seguente: 

« 1-bis. Le spese sanitarie sostenute 

dal personale del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco per cure relative a ferite 

e lesioni riportate nello svolgimento di 

servizi operativi e di supporto 

all'attività operativa sono anticipate 

dall'amministrazione, nei limiti delle 

risorse disponibili destinate a tali 

finalità, su richiesta del dirigente della 

sede di servizio, previo nulla osta del 

servizio sanitario del Corpo medesimo 

»; 
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b) alla rubrica, dopo le parole: « 

vigili del fuoco » sono aggiunte le 

seguenti: « e spese sanitarie sostenute 

dal medesimo personale ». 

907. Alla copertura degli eventuali 

maggiori oneri derivanti dal comma 

906, pari ad euro 25.000 per l'anno 

2021, si provvede mediante 

corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-

legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 

giugno 2009, n. 77. 

 

 

I commi 901-907 istituiscono il Centro di formazione territoriale di 

LôAquila del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Inoltre, recano due 

disposizioni concernenti il personale del Corpo: la prima stabilisce 

lôinquadramento in soprannumero nel ruolo degli elisoccorritori di 

personale in possesso di determinati requisiti; la seconda dispone lôanticipo 

da parte dellôAmministrazione delle spese sanitarie sostenute dal personale 

del Corpo per cure relative a danni riportati nel corso di servizi operativi. 

 

Il comma 901 istituisce il Centro di formazione territoriale di 

LôAquila del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al fine di promuovere lo 

sviluppo dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 2009. 

Il Centro ha la funzione di concorrere allôattuazione delle politiche di 

formazione dei Vigili del Fuoco anche per consentire lôacquisizione di 

capacità tecnico-manuali propedeutiche allôattivit¨ operativa nellôambito 

del corso di formazione iniziale del personale (comma 902). 

Il Centro utilizzerà unità immobiliari di proprietà del comune  

dellôAquila individuate con apposita convenzione, da stipularsi entro 6 

mesi dallôentrata in vigore della legge di bilancio, tra il comune dellôAquila 

e il Corpo dei Vigili del Fuoco, atteso anche il carattere residenziale della 

struttura formativa medesima (comma 903). 

Il comma 904 provvede allôindividuazione degli oneri conseguenti 

allôistituzione del Centro, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2021, 2022 e 2023. 

Il comma 905 riguarda lôinquadramento nelle qualifiche del ruolo 

degli elisoccorritori, prevedendo che il personale appartenente al ruolo dei 

vigili del fuoco e al ruolo dei capi squadra e dei capi reparto, in possesso 

della specializzazione speleo alpino fluviale di livello 2B già impiegato 

nello specifico servizio operativo presso i reparti volo del Dipartimento, è 

inquadrato, a domanda, nelle qualifiche del ruolo degli elisoccorritori, non 

fino alla concorrenza dei posti disponibili in organico (come previsto dalla 

normativa vigente: D.Lgs. 217/2005, art. 249, comma 1) bensì, in prima 

applicazione, anche in soprannumero riassorbibile con le vacanze 

ordinarie delle dotazioni organiche, ferma restando la consistenza 

complessiva del ruolo, pari a 168 unità (Tabella A del D.Lgs. 217/2005). 



COMMI 901-907 

1231 

Fino allôassorbimento del soprannumero ¯ reso indisponibile un numero 

finanziariamente equivalente di posti nei ruoli dei vigili del fuoco, dei capi 

squadra e dei capi reparto e degli ispettori antincendio. 

Il comma 906 dispone lôanticipo da parte dellôAmministrazione delle 

spese sanitarie sostenute dal personale del Corpo per cure relative a danni 

riportati nel corso di servizi operativi. Le spese sono anticipate, nei limiti 

delle risorse disponibili per tali finalità, su richiesta del dirigente della sede 

di servizio e previo nulla osta del servizio sanitario del Corpo. 

Qualora tale disposizione comporti maggiori oneri, ad essi si fa fronte 

tramite una riduzione, quantificata in 25.000 euro per il 2021, della spesa 

autorizzata dal D.L. 39/2009 (sisma Abruzzo), art. 7, comma 4-bis. Tale 

disposizione ha autorizzato la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2009 e 

di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2010 per il potenziamento 

delle esigenze operative del Dipartimento della protezione civile e del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco (comma 907). 

  



COMMI 908 E 909 

1232 

Commi 908 e 909 

(Assunzioni presso l'AGEA) 

 

908. Al fine di garantire il 

mantenimento dei requisiti di 

riconoscimento previsti dal 

regolamento delegato (UE) n. 907/2014 

della Commissione, dell'11 marzo 

2014, e dal regolamento di esecuzione 

(UE) n. 908/2014 della Commissione, 

del 6 agosto 2014, nonché di adeguare 

la propria struttura organizzativa allo 

svolgimento delle funzioni ad essa 

attribuite dal decreto legislativo 21 

maggio 2018, n. 74, e agli ulteriori e 

innovativi compiti derivanti 

dall'attuazione delle misure di sostegno 

economico disposte nel contesto 

dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, l'Agenzia per le erogazioni 

in agricoltura è autorizzata, per il 

biennio 2021-2022, in aggiunta alle 

vigenti facoltà assunzionali, a bandire 

procedure concorsuali pubbliche e, 

conseguentemente, ad assumere con 

contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, anche in applicazione 

dell'articolo 1, comma 147, della legge 

27 dicembre 2019, n. 160, 6 unità di 

personale di livello dirigenziale non 

generale, nonché 55 unità di personale 

non dirigenziale appartenenti all'Area 

C, posizione economica C1, 

nell'ambito della vigente dotazione 

organica dell'Agenzia relativa al 

personale non dirigenziale. Ai fini 

dell'applicazione del periodo 

precedente, la dotazione organica 

dell'Agenzia è incrementata di quattro 

posizioni di livello dirigenziale non 

generale. 

909. Per far fronte agli oneri 

derivanti dalle assunzioni di cui al 

comma 908 è autorizzata la spesa di 

euro 1.910.000 per l'anno 2021 e di 

euro 3.819.000 annui a decorrere 

dall'anno 2022. 

 

 

Il comma 908 autorizza l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), 

per il biennio 2021-2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, a 

bandire procedure concorsuali pubbliche e, conseguentemente ad 

assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato (anche utilizzando 

le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori 

previsti da leggi regionali e nel rispetto dei limiti previsti a legislazione 

vigente) 6 unità di personale di livello dirigenziale non generale, nonché 

55 unità di personale non dirigenziale appartenenti allôArea C posizione 

economica C1, nellôambito della vigente dotazione organica dellôAgenzia 

relativa al personale non dirigenziale. 

A tal fine, la dotazione organica dellôAgenzia per le erogazioni in 

agricoltura è incrementata di 4 posizioni di livello dirigenziale non 

generale. 

 

Il comma 908 riconduce tale autorizzazione alla finalità di garantire il 

mantenimento dei requisiti di riconoscimento previsti dal regolamento 
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delegato (UE) n. 907/2014 e dal regolamento di esecuzione (UE) n. 

908/2014 nonché di adeguare la propria struttura organizzativa allo 

svolgimento delle funzioni ad essa attribuite dal d.lgs. n. 74/2018 e agli 

ulteriori e innovativi compiti derivanti dall'attuazione delle misure di 

sostegno economico disposte nel contesto emergenziale determinato dal 

Covid-19.  

Il comma 909 autorizza la spesa di euro 1.910.000 per il 2021 e di euro 

3.819.000 a decorrere dal 2022 per far fronte agli oneri derivanti dalle 

predette assunzioni. 
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Commi 910-913 

(Assunzioni presso lôAgenzia nazionale per i giovani) 

 

910. Al fine di assicurare la piena 

operatività dell'Agenzia nazionale per i 

giovani, in attuazione del regolamento 

(UE) 2018/1475 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 2 ottobre 

2018, la predetta Agenzia è autorizzata, 

per l'anno 2021, a bandire procedure 

concorsuali pubbliche e, 

conseguentemente, ad assumere con 

contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, in aggiunta alle 

ordinarie facoltà assunzionali e con 

incremento della dotazione organica di 

14 unità, di cui 1 di livello dirigenziale 

non generale, 6 di Area III e 7 di Area 

II, un contingente di 21 unità di 

personale, così ripartito: 2 unità con 

qualifica dirigenziale di livello non 

generale e 19 unità di personale non 

dirigenziale, di cui 9 da inquadrare 

nell'Area III, di cui 4 in posizione 

economica F3 e 5 in posizione 

economica F1, e 10 da inquadrare 

nell'Area II, posizione economica F2. 

911. Il reclutamento del personale di 

cui al comma 910 del presente articolo 

avviene mediante uno o più concorsi 

pubblici da svolgere anche in deroga 

agli articoli 30 e 35, comma 5, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e all'articolo 4, commi 3-quinquies 

e 3-sexies, del decreto-legge 31 agosto 

2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 

2013, n. 125. Resta in ogni caso ferma 

la possibilità da parte dell'Agenzia 

nazionale per i giovani di avvalersi 

delle modalità semplificate e delle 

misure di riduzione dei tempi di 

reclutamento previste dall'articolo 3 

della legge 19 giugno 2019, n. 56, 

nonché delle modalità di cui all'articolo 

248 del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Per il 

reclutamento del personale di qualifica 

non dirigenziale, entro l'anno 2021 e 

nei limiti di cui al citato comma 910, 

l'Agenzia nazionale per i giovani può 

procedere alla stabilizzazione del 

personale in possesso dei requisiti 

previsti dall'articolo 20, commi 1 e 2, 

del decreto legislativo 25 maggio 2017, 

n. 75, nel rispetto delle modalità e delle 

condizioni ivi previste. 

912. Fino al completamento delle 

procedure di cui al comma 911 del 

presente articolo per il reclutamento del 

personale di qualifica dirigenziale, 

l'Agenzia nazionale per i giovani è 

autorizzata a reclutare 1 unità di 

personale di livello dirigenziale non 

generale ai sensi dell'articolo 19, 

comma 5-bis, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165. Gli incarichi 

conferiti ai sensi del presente comma 

hanno durata annuale, sono rinnovabili 

per un massimo di due volte e, 

comunque, cessano alla data 

dell'entrata in servizio dei vincitori del 

concorso di cui al comma 911 del 

presente articolo. Gli incarichi conferiti 

ai sensi del presente comma non 

costituiscono titolo né requisito 

valutabile ai fini della procedura 

concorsuale di cui al citato comma 911. 

913. Per far fronte agli oneri 

derivanti dalle assunzioni di cui al 

comma 910 è autorizzata la spesa di 

euro 259.065 per l'anno 2021 e di euro 

1.036.258 annui a decorrere dall'anno 

2022. 
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I commi 910-913 in commento autorizzano lôAgenzia nazionale per i 

giovani a bandire, nel corso del 2021, procedure concorsuali pubbliche e 

ad effettuare conferimenti di incarichi al fine di incrementare la propria 

dotazione organica in modo da poter assicurare la piena operatività della 

stessa Agenzia in qualità di responsabile della gestione in Italia del Corpo 

europeo di solidarietà. 

 

In tal senso, nel 2021, lôAgenzia nazionale per i giovani (ANG) è 

autorizzata a bandire procedure concorsuali pubbliche e, conseguentemente, 

ad assumere con contratti di lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle 

ordinarie facoltà assunzionali, in modo da poter assicurare la piena 

operatività della stessa Agenzia in qualità di responsabile della gestione in 

Italia del Corpo europeo di solidarietà (istituito dal Regolamento 2018/1475 

del 2 ottobre 2018). Pi½ in particolare lôincremento della dotazione organica 

autorizzato è di: 

Á 14 unità, di cui una di livello dirigenziale non generale, 6 di Area terza e 

7 di area seconda, 

Á un contingente di ventuno unità di personale, di cui due unità con 

qualifica dirigenziale di livello non generale e diciannove unità di 

personale non dirigenziale di cui nove da inquadrare nellôarea terza, di 

cui 4 in posizione economica F3 e 5 in posizione economica F1 e dieci 

nellôarea seconda, posizione economica F2.  

 
LôAgenzia Nazionale per i Giovani ¯ un ente governativo, vigilato dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Commissione Europea, istituito dal 

Parlamento italiano con legge n. 15 del 2007 in attuazione della Decisione 

1719/2006/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio dôEuropa. Ĉ un ente di 

diritto pubblico dotato di autonomia regolamentare, organizzativa, gestionale, 

patrimoniale, finanziaria e contabile. Come previsto dallôart. 2 dello Statuto: 

promuove la cittadinanza attiva dei giovani, e in particolare la loro cittadinanza 

europea; sviluppa la solidarietà, la tolleranza fra i giovani per rafforzare la 

coesione sociale; favorisce la conoscenza, la comprensione e lôintegrazione 

culturale tra i giovani di Paesi diversi; contribuisce allo sviluppo della qualità dei 

sistemi di sostegno alle attività dei giovani ed allo sviluppo della capacità delle 

organizzazioni della società civile nel settore della gioventù; favorisce la 

cooperazione nel settore della gioventù a livello locale, nazionale ed europeo. 

LôAgenzia gestisce in Italia i programmi europei Erasmus+, Youth in Action 

e Corpo Europeo di Solidarietà e attraverso la loro implementazione in Italia, dà 

attuazione alla strategia dellôUnione europea per la giovent½ 2019-2027. Per il 

tramite dei beneficiari (enti pubblici, associazioni o gruppi informali), offre ai 

ragazzi dai 13 ai 30 anni opportunità ed occasioni in tema di mobilità, formazione, 

educazione, volontariato e scambio. 

Attraverso risorse nazionali del Fondo Politiche Giovanili realizza interventi e 

iniziative volte alla promozione del talento della creatività giovanile e/o dirette a 

Corpo%20europeo%20di%20solidarietà%20è%20stato%20istituito%20dal%20Regolamento%202018/1475%20del%202%20ottobre%202018
https://agenziagiovani.it/media/3555/decisione%201719-2006-it.pdf
https://agenziagiovani.it/media/3555/decisione%201719-2006-it.pdf
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favorire lôinclusione di giovani in situazione di disagio sociale ed economico; 

favorisce la partecipazione e il coinvolgimento dei giovani ad appuntamenti 

istituzionali riguardanti le politiche giovanili e il dialogo tra i giovani e le 

istituzioni. Gestisce il primo network istituzionale radiofonico under30 ANG 

inRadio presente in 13 regioni, con 44 presidi e 600 giovani attivi (fonte: sito 

istituzionale dellôAgenzia nazionale per i giovani). 

Per quanto riguarda la dotazione organica dellôAgenzia, la Tabella n. 42 

allegata al D.p.c.m. 22 gennaio 2013 di rideterminazione delle dotazioni 

organiche del personale di alcuni Ministeri, enti pubblici non economici ed enti di 

ricerca, in attuazione dell'arti. 2 del decreto legge n. 95 del 2012, riporta 31 unità 

(di cui 2 dirigenti) quale totale complessivo, riferito alla dotazione organica 

dellôANG.  

 

Ai sensi del comma 911, il reclutamento del predetto personale avviene 

mediante uno o più concorsi pubblici da espletare anche in deroga alle 

diposizioni vigenti in materia di mobilità tra pubbliche amministrazioni (art. 

30 del D.Lgs. n. 165 del 2001 relativo al passaggio diretto di personale tra 

amministrazioni diverse), di concorsi pubblici unici e di assorbimento di 

graduatorie degli idonei di altre procedure concorsuali (art. 4, commi 3-

quinquies e 3-sexies, del decreto legge n. 101 del 2013) nonché in deroga a 

quanto previsto dallôart. 35, comma 5, del D.Lgs. n. 165 del 2001 in merito 

alla facoltà data alle amministrazioni pubbliche, per lo svolgimento delle 

proprie procedure selettive, di rivolgersi al Dipartimento della funzione 

pubblica e avvalersi della Commissione per lôattuazione del Progetto di 

Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM).  

Resta in ogni caso ferma la possibilità da parte ANG di avvalersi delle 

modalità semplificate e delle misure di riduzione dei tempi di reclutamento 

previste dalla normativa vigente, in particolare delle misure per accelerare 

le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica 

amministrazione (di cui allôart. 3 della legge n. 56 del 2019), nonché delle 

modalit¨ semplificate (di cui allôart. 248 del decreto legge n. 34 del 2020 

che ha previsto lôutilizzo di strumenti informatici e digitali per le prove 

concorsuali e lo svolgimento delle prove anche presso sedi decentrate). 

Inoltre, per il reclutamento del personale di qualifica non 

dirigenziale, entro il  2021 e nei limiti sopra indicati, lôAgenzia pu¸ 

procedere alla stabilizzazione del personale in conformità con le 

disposizioni dellôart. 20, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 75 del 2017, che 

dettano disposizioni in merito, rispettivamente, ad una specifica procedura 

di stabilizzazione del suddetto personale in possesso di determinati 

requisiti, che le amministrazioni possono attuare (tranne talune eccezioni) 

sino al 31 dicembre 2021, e allôespletamento di specifiche procedure 

concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per cento dei 

posti disponibili, attuabili sino al 31 dicembre 2020.  

 

https://agenziagiovani.it/
https://agenziagiovani.it/
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Ancora, ai sensi del comma 912, fino al completamento delle procedure 

per il reclutamento del personale di qualifica dirigenziale, lôANG è 

autorizzata a reclutare una unità di personale di livello dirigenziale non 

generale mediante conferimento di incarichi a personale non inserito nel 

Ruolo dei dirigenti, purché si tratti di personale dipendente delle 

amministrazioni di organi costituzionali, previo collocamento fuori ruolo, 

aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimento secondo i 

rispettivi ordinamenti (ai sensi dellôart. 19, comma 5-bis del D.Lgs. n. 165 

del 2001). Gli incarichi conferiti hanno durata annuale, sono rinnovabili per 

un massimo di due volte e, comunque, cessano alla data dell'entrata in 

servizio dei vincitori del concorso bandito dallôAgenzia. Gli incarichi 

conferiti non costituiscono titolo né requisito valutabile ai fini della 

procedura concorsuale bandita dallôAgenzia.  

 

Il comma 913 contiene lôautorizzazione di spesa per le predette 

assunzioni. Gli oneri sono stati quantificati per il primo anno (2021) per 

euro 259.065, in considerazione dei necessari tempi tecnici di espletamento 

delle procedure concorsuali (decorrenza assunzioni 1° ottobre 2021) e a 

regime, a decorrere dallôanno 2022, per euro 1.036.258. 
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Commi 914 e 915 

(Assunzione di personale operaio presso lôArma dei Carabinieri) 

 

914. Al fine di perseguire gli 

obiettivi nazionali ed europei in 

materia di tutela ambientale e forestale, 

di presidio del territorio e di 

salvaguardia delle riserve naturali 

statali, compresa la conservazione della 

biodiversità, l'Arma dei carabinieri è 

autorizzata all'assunzione di personale 

operaio a tempo indeterminato, ai sensi 

della legge 5 aprile 1985, n. 124, e in 

deroga al contingente ivi previsto, nel 

numero di 19 unità per l'anno 2021 e di 

38 unità per l'anno 2022. 

915. Per l'attuazione del comma 914 

è autorizzata la spesa di euro 585.000 

per l'anno 2021 e di euro 1.770.000 

annui a decorrere dall'anno 2022. 

 

 

Il comma 914, al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei in 

materia di tutela ambientale e forestale, di presidio del territorio e di 

salvaguardia delle riserve naturali statali, ivi compresa la conservazione 

della biodiversit¨, autorizza lôArma dei carabinieri allôassunzione di 

personale operaio a tempo indeterminato. Il comma 915 contiene la relativa 

autorizzazione di spesa per le assunzioni. 

 

Nello specifico, il comma 915 autorizza la spesa di 585.000 euro per 

lôanno 2021 e euro 1.770.000 a decorrere dallôanno 2022 per lôassunzione 

di personale operaio a tempo indeterminato, ai sensi della legge 5 aprile 

1985, n. 124, ed in deroga al contingente ivi previsto, nel numero di 19 

unit¨ per lôanno 2021 e 38 per lôanno 2022, come disposto dal comma 

914. 

 
Come precisato nella relazione tecnica allegata al provvedimento, il livello di 

inquadramento economico è definito dai contratti collettivi nazionali di 

riferimento (idraulico forestale e idraulico-agraria) e individua le 

specializzazioni che sono richieste dallôente che li impiega (e quindi dei compiti 

che tale personale sarà materialmente chiamato a svolgere). Gli importi indicati 

per i due livelli di riferimento sono calcolati secondo una media aritmetica, in 

ragione delle differenti aliquote impositive stabilite dai singoli enti locali presso 

cui ciascun operaio presta servizio, da cui discende una leggera differenza nel 

calcolo della retribuzione lorda annua anche nellôambito dello stesso livello 

retributivo. 

 
Si ricorda che ai sensi decreto legislativo di razionalizzazione delle funzioni di 

polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato n. 177/2016 il CFS è stato 

assorbito dallôArma dei Carabinieri e il personale ¯ transitato nei ruoli dellôArma, 

mentre il personale del Corpo forestale dello Stato assunto ai sensi della legge n. 
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124 del 1985 con un contratto di diritto privato ha mantenuto il contratto 

collettivo nazionale di diritto privato. 

Come emerso nel corso dell'audizione del Comandante Generale dell'Arma dei 

Carabinieri innanzi alla Commissione 13 del Senato in relazione all'accorpamento 

del Corpo forestale dello Stato all'Arma dei Carabinieri,  alla  data dell'8 marzo 

2017, gli Uffici Territoriali Carabinieri per la Biodiversità gestivano 130 riserve 

naturali statali  e tale opera era assicurata dallôattivit¨  svolta da 1.281 OTI 

(Operai a tempo indeterminato) e  100 OTD (Operai a  tempo determinato), 

impiegati prevalentemente in attività di manutenzione e  valorizzazione del 

patrimonio naturalistico demaniale. 

Una precedente stabilizzazione a tempo indeterminato è avvenuta in virtù di 

quanto disposto dall'art. 1, commi 519 e 521 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

(legge finanziaria per il 2007), ed in precedenza con la legge n. 36/2004 recante 

Nuovo Ordinamento del Corpo forestale dello Stato che aveva previsto che 

l'assunzione di tale personale fosse finalizzata a consentirne il supporto alle 

attività istituzionali. 

Da ultimo lôarticolo 19ïbis del decreto legge n. 162 del 2019 aveva autorizzato la 

spesa di 1,5 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, per 

lôassunzione, da parte dellôArma dei Carabinieri, di personale operaio a tempo 

determinato, sempre secondo i principi della legge n. 124/1985. 
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Comma 916 

(Obblighi di comunicazione dei dati sulle unità di personale assunte) 

 

916. Le amministrazioni di cui ai 

commi da 908 a 915 comunicano alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica e 

al Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, entro trenta giorni 

dall'assunzione, i dati concernenti le 

unità di personale effettivamente 

assunte ai sensi dei medesimi commi 

da 908 a 915 e i relativi oneri da 

sostenere a regime. 

 

 

Il comma 916 dispone in ordine ad obblighi di comunicazione dei dati 

relativi alle unità di personale effettivamente assunte da parte delle 

amministrazioni, in attuazione delle previsioni in materia di assunzioni 

dettate dai commi 908-916.  

 

La previsione in esame dispone che le amministrazioni di cui ai commi 

da 980 a 916 (quali in particolare AGEA, Agenzia dei giovani, Arma dei 

carabinieri) sono tenute a comunicare - entro 30 giorni dallôassunzione -  i 

dati concernenti le unità di personale effettivamente assunte ai sensi dei 

medesimi commi e gli oneri da sostenere a regime.  

Analoga norma procedurale è prevista dal comma 900 per le assunzioni 

previste ai sensi dei commi precedenti. 

 

Le comunicazioni sono trasmesse: 

Á alla Presidenza del Consiglio del Ministri ï Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 

Á al Ministero dellôEconomia e delle Finanze ï Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato. 
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Commi 917 e 918 

(Assunzioni di personale civile da parte del Ministero della difesa) 

 

917. Il Ministero della difesa, al fine 

di assicurare le funzioni e l'efficienza 

dell'area produttiva industriale, in 

particolare degli arsenali e degli 

stabilimenti militari, nonché per 

potenziare le realtà produttive locali in 

un sistema sinergico con le 

amministrazioni locali, nei limiti della 

dotazione organica del personale civile 

prevista dall'articolo 2259-ter del 

codice dell'ordinamento militare, di cui 

al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 

66, è autorizzato a bandire procedure 

concorsuali pubbliche per il 

reclutamento, per il triennio 2021-

2023, con contratto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato, di 

un contingente di 431 unità di 

personale non dirigenziale così 

ripartito: 

a) 19 unità di Area III, fascia 

retributiva F1, e 125 unità di Area II, 

fascia retributiva F2, per l'anno 2021; 

b) 19 unità di Area III, fascia 

retributiva F1, e 125 unità di Area II, 

fascia retributiva F2, per l'anno 2022; 

c) 19 unità di Area III, fascia 

retributiva F1, e 124 unità di Area II, 

fascia retributiva F2, per l'anno 2023. 

918. Le assunzioni di cui al comma 

917 del presente articolo sono 

effettuate ai sensi dell'articolo 35, 

comma 4, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165. 

 

 

I commi 917 e 918, introdott i durante lôesame parlamentare, 

autorizzano il Ministero della Difesa a bandire concorsi pubblici per 

lôassunzione a tempo indeterminato, per il triennio 2021-2023, di 431 unità 

di personale civile non dirigenziale, al fine di assicurare le funzioni e 

lôefficienza dellôarea produttiva e industriale della Difesa, con 

particolare riferimento agli arsenali e agli stabilimenti industriali e 

potenziare le realtà produttive locali.  

 

Il comma 917 autorizza il Ministero della Difesa a bandire concorsi 

pubblici per lôassunzione a tempo indeterminato, per il triennio 2021-2023, 

di 431 unità di personale civile non dirigenziale. Tali assunzioni, nei limiti 

della dotazione organica prevista dallôarticolo 2259-ter del Codice 

dellôordinamento militare (d.lgs. n. 66 del 2010), sono finalizzate ad 

assicurare le funzioni e lôefficienza dellôarea produttiva e industriale 

della Difesa, con particolare riferimento agli arsenali e agli stabilimenti 

industriali e potenziare le realtà produttive locali. 

Le assunzioni avranno luogo secondo il seguente cronoprogramma: 

1. per lôanno 2021, 19 unità di Area III, fascia retributiva F1 e 125 unità di 

Area II, fascia retributiva F2, per lôanno 2021; 
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2. per lôanno 2022, 19 unità di Area III, fascia retributiva F1 e 125 unità di 

Area II, fascia retributiva F2, per lôanno 2022; 

3. per lôanno 2023, 19 unità di Area III, fascia retributiva F1 e 124 unità di 

Area II, fascia retributiva F2, per lôanno 2023. 

 

Tali assunzioni hanno luogo ai sensi del comma 4 dellôarticolo 35 del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, ai sensi del quale le determinazioni 

relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna 

amministrazione o ente sulla base del piano triennale dei fabbisogni. La 

medesima disposizione precisa che l'avvio delle procedure concorsuali e le 

relative assunzioni del personale ha luogo con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze (comma 918). 
 

In relazione al richiamato articolo 2259-ter del Codice dellôordinamento 

militare  (d.lgs. n. 66 del 2010) si ricorda che tale disposizione concerne la 

graduale riduzione delle dotazioni organiche del personale civile della Difesa, 

al fine ai fini del graduale conseguimento della dotazione organica complessiva 

del personale civile del Ministero della difesa fissata in 20.000 unità al 1° gennaio 

2025. Nello specifico il comma 1 dellôarticolo prevede che con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro della 

difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa informazione 

alle organizzazioni sindacali, si provvede, con cadenza triennale, alla 

progressiva rideterminazione della dotazione organica complessiva di cui alla 

tabella 1, allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 

2013. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di stato 

maggiore della difesa, d'intesa con il Segretario generale della difesa per l'area di 

relativa competenza, previa informazione alle organizzazioni sindacali, si 

provvede a ripartire la dotazione organica complessiva, suddivisa per profili 

professionali, nelle strutture centrali e periferiche in cui si articola 

l'amministrazione. 

 

  

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000782772ART0+10LX0000783388ART0,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000782772ART0+10LX0000783388ART0,__m=document
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Commi 919 e 920 

(Indennit¨ di comando al personale dellôArma dei Carabinieri) 

 

919. A decorrere dall'anno 2021, le 

risorse finanziarie di cui all'articolo 1, 

comma 436, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, sono incrementate di 7,6 

milioni di euro, al fine di riconoscere 

l'indennità di cui all'articolo 52, comma 

3, del decreto del Presidente della 

Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, 

con le modalità ivi previste, al 

personale incaricato di comando di 

stazioni dell'organizzazione territoriale 

dell'Arma dei carabinieri, nel limite di 

spesa complessivo di 7,6 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2021. 

920. Agli oneri derivanti 

dall'attuazione del comma 919, pari a 

7,6 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2021, si provvede mediante 

corrispondente riduzione delle risorse 

del fondo per il finanziamento di 

esigenze indifferibili del Ministero 

dell'economia e delle finanze, di cui 

all'articolo 1, comma 199, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190. 

 

 

I commi 919 e 920, introdotti  durante lôesame parlamentare, stanziano 

lôimporto di 7,6 milioni di euro per garantire la corresponsione, a 

decorrere dallôanno 2021, dellôindennit¨ di comando a tutto il personale 

dellôArma dei Carabinieri impiegato in compiti di comando di tenenze e 

stazioni dellôorganizzazione territoriale.  

 

A decorrere dallôanno 2021, vengono incrementati di 7,6 milioni di euro 

annui gli oneri complessivi a carico del bilancio dello Stato per la 

contrattazione collettiva nazionale per il triennio 2019-2021 del pubblico 

impiego e per i miglioramenti economici per il personale statale in regime 

di diritto pubblico (di cui allôarticolo 1, comma 436, della legge n. 145 del 

2018), per garantire la corresponsione dellôindennit¨ di comando a tutto il 

personale dellôArma dei Carabinieri impiegato in compiti di comando 

di tenenze e stazioni dellôorganizzazione territoriale. Lôimporto di 7,6 

milioni di euro anni si configura come limite di spesa (comma 919).  
 

Nello specifico la disposizione in esame fa riferimento allôindennit¨ di 

comando di cui al comma 3 dellôarticolo 52 del D.P.R. n. 164 del 2002 

concernente lôòindennit¨ di impiego operativo per attività di 

aeronavigazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco ed altre indennit¨ò. Ai 

sensi del comma 3 ai fini della prevista corresponsione dell'indennità di 

comando navale per il personale che riveste funzioni e responsabilità 

corrispondenti al comando di singole unità o gruppi di unità navali, si 

provvede all'individuazione dei titolari di comando con determinazione 

delle singole Amministrazioni interessate, di concerto con il Ministero 
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dell'economia e delle finanze. Il comma 919 in esame specifica inoltre che 

il riconoscimento dellôindennit¨ di comando avviene con le modalit¨ 

previste dal medesimo D.P.R. n. 164/2002. 

 

Ai relativi oneri si provvede mediante le risorse del Fondo per le 

esigenze indifferibili del Ministero dellôEconomia e delle finanze di cui al 

comma 199 dellôarticolo 1 della legge n. 190 del 2014 (comma 920). 
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Comma 921 

(Personale del Ministero degli affari esteri 

e della cooperazione internazionale) 

 

921. Al fine di razionalizzare 

l'impiego di personale estraneo al 

Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale e di 

potenziare l'apporto di competenze 

specialistiche all'attività della rete 

diplomatico-consolare sono disposti i 

seguenti interventi: 

a) all'articolo 168 del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 gennaio 

1967, n. 18, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

1) il settimo comma è abrogato; 

2) l'ottavo comma è sostituito dal 

seguente: 

« Gli esperti che il Ministero degli 

affari esteri e della cooperazione 

internazionale può utilizzare a norma 

del presente articolo non possono 

complessivamente superare il numero 

di centosettantadue con l'esclusione 

delle unità riservate, ai sensi 

dell'articolo 11 del testo unico delle 

leggi in materia di disciplina degli 

stupefacenti e sostanze psicotrope, 

prevenzione, cura e riabilitazione dei 

relativi stati di tossicodipendenza, di 

cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e 

dell'articolo 2, comma 6-duodecies, del 

decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 

225, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, allo 

svolgimento di particolari compiti 

relativi alla tutela dell'ordine pubblico e 

della sicurezza nazionale nonché al 

contrasto della criminalità organizzata 

e di tutte le condotte illecite, anche 

transnazionali, ad essa riconducibili, 

delle unità destinate, ai sensi 

dell'articolo 36 della legge 30 luglio 

2002, n. 189, alla prevenzione 

dell'immigrazione clandestina e delle 

unità destinate, ai sensi dell'articolo 4 

del decreto legislativo 19 marzo 2001, 

n. 68, all'accertamento delle violazioni 

in materia economica e finanziaria a 

tutela del bilancio dello Stato e 

dell'Unione europea »; 

b) le dotazioni destinate 

all'erogazione delle indennità di cui 

all'articolo 170 del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 gennaio 

1967, n. 18, sono incrementate di euro 

5.257.345 per l'anno 2021 e di euro 

10.514.690 annui a decorrere dall'anno 

2022; 

c) l'articolo 1 della legge 31 marzo 

2005, n. 56, è abrogato; 

d) al comma 3 dell'articolo 4 del 

decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 

68, la parola: « dodici » è sostituita 

dalla seguente: « venticinque ». 

Conseguentemente è autorizzata la 

spesa di euro 1.366.910 per l'anno 2021 

e di euro 2.733.819 annui a decorrere 

dall'anno 2022. 

 

 

Il comma 921 reca interventi di razionalizzazione dellôimpiego di personale 

estraneo al MAECI e di potenziamento dellôapporto di competenze 

specialistiche allôattivit¨ della rete diplomatico-consolare, tra cui: la 
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modifica del limite di esperti tratti dal personale statale non diplomatico e 

di quelli tratti dal Corpo della Guardia di Finanza; lôincremento della 

dotazione per lôindennit¨ di missione allôestero per il 2021 e a decorrere dal 

2022. 

 

La lettera a) del comma 921 novella lôarticolo 168 del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, recante ordinamento 

dellôAmministrazione degli affari esteri, operando lôabrogazione del settimo 

comma e la sostituzione dellôottavo comma con una nuova disciplina che 

stabilisce in 172 il numero massimo degli esperti che il MAECI può 

complessivamente utilizzare, escluse le unità del Ministero dellôInterno 

riservate allôespletamento di particolari compiti relativi alla tutela 

dellôordine pubblico e della sicurezza nazionale nonché al contrasto della 

criminalità organizzata e di tutte le condotte illecite, anche transnazionali, 

ad essa riconducibili (ai sensi dellôarticolo 11 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 

309 e dellôarticolo 2, comma 6-duodecies del decreto-legge 29 dicembre 

2010, n. 225 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 

10) e delle unità destinate alla prevenzione dellôimmigrazione clandestina 

(ex art. 36 della legge 30 luglio 2002, n. 189) e delle unità del Corpo della 

Guardia di Finanza destinate allôaccertamento delle violazioni in materia 

economica e finanziaria a tutela del bilancio dello Stato e dellôUnione 

europea, ai sensi dellôarticolo 4 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 

68, anchôesso oggetto di novella recata dalla lettera d) del presente comma. 

Lôarticolo 11, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

309/1990 prevede che il Dipartimento della pubblica sicurezza possa destinare, 

fuori del territorio nazionale, personale appartenente alla Direzione centrale per 

i servizi antidroga, del Ministero dellôInterno, che operer¨ presso le 

rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari in qualità di esperti per la 

sicurezza, per lo svolgimento di attività di studio, osservazione, consulenza e 

informazione in vista della promozione della cooperazione contro il traffico 

della droga. 

Lôarticolo 2, comma 6-duodecies del menzionato decreto-legge n,.225/2010 

disciplina la procedura con cui viene definito il numero di tali esperti per la 

sicurezza presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari (con 

regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, dal Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri degli affari 

esteri e dell'economia e delle finanze, al fine di assicurare la compatibilità con 

gli equilibri della finanza pubblica). 

Lôarticolo 36 della legge n. 189/2002 prevede che il Ministero dellôInterno, 

dôintesa con il MAECI, possa inviare presso le rappresentanze diplomatiche e 

gli uffici consolari funzionari della Polizia di Stato in qualità di esperti. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1967-01-05;18!vig=2020-11-18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1967-01-05;18!vig=2020-11-18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1990-10-09;309!vig=2020-11-18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1990-10-09;309!vig=2020-11-18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010-12-29;225!vig=2020-11-18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010-12-29;225!vig=2020-11-18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2002-07-30;189!vig=2020-11-19
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-19;68!vig=2020-11-19
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-19;68!vig=2020-11-19
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Lôarticolo 4 del decreto legislativo n. 68/2001, nellôambito della cooperazione 

internazionale per il contrasto delle violazioni in materia economica e 

finanziaria a tutela del bilancio dello Stato e dellôUnione europea, stabilisce 

che il Corpo della Guardia di finanza possa destinare proprio personale presso 

le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari. Nella qualità di esperti, 

esso svolge attività di supporto e consulenza in materia economica e 

finanziaria. 

 

La lettera b) del comma 921 incrementa le dotazioni destinate 

allôerogazione delle indennit¨ di servizio allôestero, di cui allôarticolo 170 

del richiamato decreto del Presidente della Repubblica n. 18/1967 nella 

misura di euro 5.257.345 per lôanno 2021 ed euro 10.514.690 a decorrere 

dallôanno 2022. 

La lettera c) del comma 921 abroga lôarticolo 1 della legge 31 marzo 

2005, n. 56 in materia di costituzione di sportelli unici allôestero, non più 

attuali ï secondo quanto riportato nella relazione tecnica - a seguito dei 

successivi definanziamenti della predetta norma e dellôattribuzione al 

MAECI delle competenze in materia di commercio estero.  

Lôarticolo 1 della legge n. 56 del 2005, recante misure per 

lôinternazionalizzazione delle imprese, nonch® delega al Governo per il 

riordino degli enti operanti nel medesimo settore detta disposizioni circa la 

costituzione degli sportelli unici allôestero. Essi sono promossi dal Ministro 

delle attività produttive e dal MAECI (di concerto con il Ministro 

dellôeconomia e delle finanze e con il Ministro per lôinnovazione e le 

tecnologie), al fine di rendere pi½ efficace e sinergica lôazione svolta dai 

soggetti operanti allôestero, per il sostegno allôinternazionalizzazione del 

sistema produttivo italiano, per la tutela del made in Italy e per la promozione 

degli interessi italiani allôestero. 

 

La lettera d) del comma 921 novella il comma 3 dellôarticolo 4 del 

decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, innalzando da 12 a 25 il numero 

degli esperti del Corpo della Guardia di Finanza presso le 

rappresentanze diplomatiche e consolari e recando la relativa autorizzazione 

di spesa, pari a euro 1.366.910 per lôanno 2021 e di euro 2.733.819 a 

decorrere dallôanno 2022. 

Lôarticolo 4, comma 3, del decreto legislativo n. 68 del 2001 dispone sul 

numero degli esperti provenienti dal Corpo della Guardia di finanza, di cui si è 

detto sopra, trasferiti presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici 

consolari, per lôattività di supporto e consulenza in materia economica e 

finanziaria, per il contrasto delle violazioni in materia economica e finanziaria 

a tutela del bilancio dello Stato e dellôUnione europea. 

  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-03-31;56!vig=2020-11-19
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-03-31;56!vig=2020-11-19
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-19;68!vig=2020-11-19
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Commi 922-924 

(Facoltà assunzionali del MAECI) 

 

922. L'autorizzazione di cui 

all'articolo 1, comma 301, della legge 

27 dicembre 2019, n. 160, è 

incrementata di 18 unità per ciascuno 

degli anni 2021 e 2022 e di 50 unità per 

l'anno 2023. La dotazione organica 

della carriera diplomatica è 

incrementata, nel grado iniziale di 

segretario di legazione, di 18 unità a 

decorrere dall'anno 2021, di ulteriori 18 

unità a decorrere dall'anno 2022 e di 

ulteriori 50 unità a decorrere dall'anno 

2023. Per l'attuazione del presente 

comma è autorizzata la spesa di euro 

434.927 per l'anno 2021, di euro 

2.174.636 per l'anno 2022, di euro 

4.687.548 per l'anno 2023 e di euro 

8.311.940 annui a decorrere dall'anno 

2024. 

923. In aggiunta alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione 

vigente e nel limite delle proprie 

dotazioni organiche, il Ministero degli 

affari esteri e della cooperazione 

internazionale è autorizzato ad 

assumere a tempo indeterminato, per 

l'anno 2021, 100 dipendenti della II 

Area funzionale, posizione economica 

F2, e 50 dipendenti della III Area 

funzionale, posizione economica F1, 

mediante l'indizione di nuovi concorsi, 

l'ampliamento dei posti messi a 

concorso ovvero lo scorrimento delle 

graduatorie vigenti di concorsi già 

banditi. E' a tal fine autorizzata la spesa 

di euro 1.394.600 per l'anno 2021 e di 

euro 5.578.399 annui a decorrere 

dall'anno 2022. 

924. All'articolo 152, primo comma, 

primo periodo, del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 gennaio 

1967, n. 18, le parole: « nel limite di un 

contingente complessivo pari a 2.920 

unità » sono sostituite dalle seguenti: « 

nel limite di un contingente 

complessivo pari a 3.000 unità ». Ai 

fini dell'incremento del contingente 

degli impiegati assunti a contratto dalle 

rappresentanze diplomatiche, dagli 

uffici consolari e dagli istituti italiani di 

cultura, come rideterminato dal primo 

periodo, è autorizzata la spesa di euro 

1.711.860 per l'anno 2021, di euro 

3.526.432 per l'anno 2022, di euro 

3.632.225 per l'anno 2023, di euro 

3.741.191 per l'anno 2024, di euro 

3.853.427 per l'anno 2025, di euro 

3.969.030 per l'anno 2026, di euro 

4.088.101 per l'anno 2027, di euro 

4.210.744 per l'anno 2028, di euro 

4.337.066 per l'anno 2029 e di euro 

4.467.178 annui a decorrere dall'anno 

2030. 

 

 

I commi 922-924 incrementano le facoltà assunzionali del Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione internazionale, autorizzandone la relativa 

spesa. 

 

Il comma 922 eleva il contingente annuo di segretari di legazione che il 

MAECI può mettere a concorso per l'accesso alla carriera diplomatica di 

ulteriori 18 unità per ciascuno degli anni 2021e 2022 e di 50 unità dal 2023, 
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rispetto al contingente annuo attualmente previsto per il triennio 2020-2022 

pari a 32 unità già autorizzato dall'art. 1, comma 301, della legge di bilancio 

per il 2020 (legge n. 160/2019). Il medesimo comma provvede, pertanto, ad 

adeguare corrispondentemente la dotazione organica della carriera 

diplomatica per il grado iniziale di segretario di legazione, nonché ad 

autorizzarne la relativa spesa nella misura di euro 434.927 per l'anno 2021, 

di euro 2.174.636 per l'anno 2022, di euro 4.687.548 per l'anno 2023 e di 

euro 8.311.940 annui a decorrere dal 2024. 

Il comma 923 incrementa per il 2021 - in aggiunta alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente e nei limiti delle dotazioni 

organiche - le facoltà assunzionali del MAECI relativamente ai dipendenti 

della II area funzionale posizione economica F2 di 100 unità e ai dipendenti 

della III area funzionale posizione economica F1 di 50 unità, mediante 

indizione di nuovi concorsi, ampliamento dei posti messi a concorso o 

scorrimento delle graduatorie vigenti di concorsi già banditi. Il medesimo 

comma autorizza la relativa spesa pari a euro 1.394.600 per il 2021 e 

5.578.399 euro annui a decorrere dal 2022. 

Il comma 924 eleva a decorrere dal 2021 il limite massimo del 

contingente di personale assunto a contratto dalle rappresentanze 

diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli Istituti di cultura italiana 

all'estero, dagli attuali 2.920 a 3.000 unità, novellando l'art. 152, comma 1, 

del D.P.R. n. 18 del 1967 recante Ordinamento dell'amministrazione degli 

Affari Esteri. 

Il medesimo comma reca la relativa autorizzazione di spesa pari a euro 

1.711.860 per lôanno 2021, a euro 3.526.432 per lôanno 2022, a euro 

3.632.225 per lôanno 2023, a euro 3.741.191 per lôanno 2024, a euro 

3.853.427 per lôanno 2025, a euro 3.969.030 per lôanno 2026, a euro 

4.088.101 per lôanno 2027, a euro 4.210.744 per lôanno 2028, a euro 

4.337.066 per lôanno 2029 e a euro 4.467.178 annui a decorrere dallôanno 

2030. 
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Commi 925-927 

(Piano di assunzioni del Ministero della giustizia per accelerare 

lôesecuzione delle sentenze penali di condanna) 

 

925. Al fine di dare attuazione a un 

programma di interventi, temporaneo 

ed eccezionale, finalizzato a eliminare, 

anche mediante l'uso di strumenti 

telematici, l'arretrato relativo ai 

procedimenti di esecuzione delle 

sentenze penali di condanna, nonché di 

assicurare la piena efficacia dell'attività 

di prevenzione e di repressione dei 

reati, il Ministero della giustizia è 

autorizzato ad assumere, con contratto 

di lavoro a tempo determinato di durata 

non superiore a dodici mesi, un 

contingente complessivo di 1.080 unità 

di personale amministrativo non 

dirigenziale, di Area II, posizione 

economica F1, così ripartito: 290 unità 

a decorrere dal 1° giugno 2021, 240 

unità a decorrere dal 1° novembre 2021 

e 550 unità a decorrere dal 1° gennaio 

2022. L'assunzione di personale di cui 

al primo periodo è autorizzata, ai sensi 

dell'articolo 36, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in 

deroga ai limiti di spesa di cui 

all'articolo 9, comma 28, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, mediante 

lo scorrimento delle graduatorie vigenti 

alla data di entrata in vigore della 

presente legge. 

926. Per l'attuazione delle 

disposizioni di cui al comma 925 è 

autorizzata la spesa di euro 7.844.587 

per l'anno 2021 e di euro 32.659.734 

per l'anno 2022. 

927. L'articolo 8 del decreto-legge 

14 giugno 2019, n. 53, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 agosto 

2019, n. 77, è abrogato. 

 

 

I commi da 925 a 927 consentono al Ministero della giustizia di 

assumere a tempo determinato, con contratti della durata massima di 12 

mesi, fino a 1.080 unità di personale amministrativo non dirigenziale da 

impiegare nelle attività di eliminazione dellôarretrato relativo ai 

procedimenti di esecuzione delle sentenze penali di condanna. Una 

disposizione analoga, prevista dal decreto Sicurezza-bis (D.L. n. 53 del 

2019) ha consentito analoghe assunzioni straordinarie nel 2020 ed è oggetto 

di abrogazione. 

 

In particolare, ai sensi del comma 925, il Ministero della giustizia è 

autorizzato, in conformit¨ a quanto disposto dallôarticolo 36, comma 2, del 

TU pubblico impiego (D.Lgs. n. 165 del 2001), ad assumere a tempo 

determinato, con contratti di durata non superiore a 12 mesi, fino ad un 

massimo di 1.080 unità di personale amministrativo non dirigenziale di 
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Area II/Fascia retributiva 125, anche in sovrannumero ed in aggiunta alle 

facoltà assunzionali ordinarie e straordinarie previste a legislazione vigente.  

 
Il comma 2 dell'articolo 36 del TU pubblico impiego prevede che le 

amministrazioni pubbliche possono stipulare contratti di lavoro subordinato a 

tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di 

somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché avvalersi delle forme 

contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di 

lavoro nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne 

preveda l'applicazione nelle amministrazioni pubbliche. Tali contratti possono 

essere stipulati soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente 

temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di 

reclutamento stabilite dall'articolo 35. Per prevenire fenomeni di precariato, le 

amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, 

sottoscrivono contratti a tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle 

proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato.  

 

Il personale potrà essere assunto con la seguente tempistica: 

Á 290 unità a partire dal 1° giugno 2021; 

Á 240 unità a partire dal 1° novembre 2021; 

Á 550 unità a partire dal 1° gennaio 2022.  

 

Al reclutamento del personale il Ministero potrà procedere mediante lo 

scorrimento delle graduatorie vigenti al momento dellôentrata in vigore 

della legge di bilancio 2021. 

 
Si ricorda che è attualmente in corso una procedura relativa ai medesimi 

profili professionali per lôassunzione di 1.000 operatori a tempo determinato ai 

sensi dellôarticolo 255 del D.L. n. 34 del 2020 (c.d. Decreto Rilancio).  

Tale concorso è stato bandito il 15 settembre 2020 e si caratterizza per lo 

svolgimento con modalità semplificate (colloquio di idoneità e valutazione dei 

titoli) e per essere espressamente riservato ï ferma restando la riserva di legge 

prevista dal codice dellôordinamento militare ï a coloro che hanno già svolto 

positivamente attività di formazione e tirocinio presso lôAmministrazione 

giudiziaria. 

 

Tale personale dovr¨ essere impiegato nellôattuazione ad un programma 

di interventi, temporaneo ed eccezionale, finalizzato ad eliminare, anche 

mediante lôuso di strumenti telematici, l'arretrato relativo ai 

procedimenti di esecuzione delle sentenze penali di condanna, nonché 

                                              
25  Nella seconda area funzionale (articolata in sei fasce retributive) rientrano i lavoratori che, con 

conoscenze teoriche e pratiche di medio livello, svolgono attività lavorative anche 

specialistiche, connesse al proprio settore di competenza. 
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ad assicurare la piena efficacia dellôattivit¨ di prevenzione e repressione dei 

reati.  

 
Ad una identica finalità  erano orientate le assunzioni straordinarie, sempre a 

tempo determinato e per la durata di 12 mesi, previste dallôart. 8 del D.L. n. 53 

del 2019, che il d.d.l. di bilancio abroga (v. infra, comma 4).  

Lôesigenza di un piano volto a consentire agli uffici di dare celere esecuzione 

alle sentenze penali di condanna era sorta per neutralizzare i riflessi negativi 

sullôordine pubblico derivanti dalla ritardata esecuzione di sentenze di condanna 

per reati anche gravi, i cui effetti risultano pregiudizievoli per lôordine e la 

sicurezza pubblica, anche in relazione alla mancata iscrizione delle sentenze di 

condanna nel casellario giudiziale, grazie alla quale i condannati risultano 

incensurati e quindi possono, di fatto, in caso di reiterazione, ottenere il beneficio 

della sospensione condizionale della pena pur non avendone titolo.  

 

Il comma 926, a copertura degli oneri per le suddette assunzioni 

straordinarie, autorizza la spesa di: 

Á 7.844.587 euro per lôanno 2021; 

Á 32.659.734 euro per lôanno 2022.  

 

Il comma 927, infine, abroga lôarticolo 8 del decreto-legge n. 53 del 

2019 che -  a seguito della modifica introdotta dallôart. 8, comma 6-bis del 

decreto-legge n. 162 del 2019 (c.d. Proroga termini) - ha consentito al 

Ministero, per le medesime finalità espresse al comma 2, di procedere 

allôassunzione straordinaria, con contratti a tempo determinato della durata 

massima di 12 mesi e con scadenza 31 dicembre 2020, fino a 1.095 unità di 

personale amministrativo. 
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Commi 928-933 

(Norme sul personale del Ministero per i beni e 

le attività culturali e per il turismo) 

 

928. All'articolo 24, comma 1, del 

decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: « 

delle Soprintendenze archeologia, belle 

arti e paesaggio » sono sostituite dalle 

seguenti: « degli uffici periferici » e le 

parole: « 16 milioni » sono sostituite 

dalle seguenti: « 24 milioni »; 

b) al terzo periodo, le parole: « 

Ciascuna Soprintendenza » sono 

sostituite dalle seguenti: « Ciascun 

ufficio ». 

929. All'articolo 22, comma 6, terzo 

periodo, del decreto-legge 24 aprile 

2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2017, n. 96, dopo le parole: « 750.000 

euro per l'anno 2019, » sono inserite le 

seguenti: « a 1.500.000 euro per l'anno 

2021 e a 1.500.000 euro per l'anno 

2022, ». 

930. All'articolo 1-ter, comma 1, del 

decreto-legge 21 settembre 2019, n. 

104, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, 

sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole: 

« luoghi della cultura » sono inserite le 

seguenti: « e delle attività di supporto 

tecnico, amministrativo e contabile » e 

dopo le parole: « 29 agosto 2019, » 

sono inserite le seguenti: « e comunque 

fino al 31 dicembre 2025 »; 

b) dopo il primo periodo è inserito il 

seguente: « Non si applica il comma 2 

dell'articolo 192 del codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 »; 

c) al secondo periodo, dopo le 

parole: « primo periodo, » sono inserite 

le seguenti: « oltre alle risorse 

finanziarie disponibili a legislazione 

vigente » e le parole: « e a 245.000 

euro nell'anno 2021 » sono sostituite 

dalle seguenti: « , a 5.845.000 euro 

nell'anno 2021 e a 5,6 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2022, 2023, 

2024 e 2025 ». 

931. Per l'attuazione del comma 

930, lettera c), è autorizzata la spesa di 

5,1 milioni di euro per l'anno 2021 e di 

5,6 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2022 al 2025. 

932. In considerazione degli effetti 

conseguenti all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 sul 

patrimonio culturale è consentita la 

proroga per un periodo massimo di sei 

mesi, nel limite di spesa di euro 

500.000 per l'anno 2021, dei contratti a 

tempo determinato stipulati dagli 

istituti e luoghi della cultura ai sensi 

dell'articolo 8 del decreto-legge 31 

maggio 2014, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2014, n. 106, fermo restando il limite 

della durata massima complessiva di 

trentasei mesi, anche non consecutivi, 

dei medesimi contratti. Al personale di 

cui al periodo precedente si applicano 

le disposizioni dell'articolo 20, comma 

1, del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75. 



COMMI 928-933 

1254 

933. Per l'attuazione del comma 932 

è autorizzata la spesa di euro 500.000 

per l'anno 2021. 

 

 

I commi da 928 a 933 recano una serie di disposizioni in materia di 

personale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 

(MIBACT).  

Il comma 928 aumenta il limite di spesa per il 2021 per consentire al 

MIBACT di autorizzare la stipula di contratti a tempo determinato, da parte 

degli Uffici periferici, nelle more dei concorsi per profili tecnici già 

autorizzati.  

Il comma 929 prevede lôestensione al 2021 e al 2022 delle disposizioni che 

consentono agli istituti di cultura di avvalersi di competenze o servizi 

professionali nella gestione di beni culturali mediante incarichi a tempo 

determinato.  

I commi 930 e 931 prevedono, fino al 31 dicembre 2025, la possibilità per 

il MIBACT di avvalersi della società ALES per attività di accoglienza e 

supporto tecnico, amministrativo e contabile nei musei, stanziando apposite 

risorse.  

I commi 932 e 933 prorogano, per un periodo massimo di sei mesi, i 

contratti a tempo determinato con professionisti competenti sui beni 

culturali, stipulati dagli istituti e dai luoghi della cultura. 

 

Incarichi di collaborazione presso gli Uffici periferici per funzioni di 

tutela e valorizzazione del patrimonio culturale (comma 928) 

 

In dettaglio, il comma 928 novella l'art. 24, comma 1, del D.L. 104/2020 

(L. 126/2020). In virtù della novella, per assicurare lo svolgimento, nel 

territorio di competenza, delle funzioni di tutela e di valorizzazione del 

patrimonio culturale e del paesaggio degli Uffici periferici (e non più solo 

delle Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio), il MIBACT  

può autorizzare il conferimento di incarichi di collaborazione ai sensi 

dell'art. 7, co. 6, del d.lgs. 165/200126. 

                                              
26 L'art. 7, co. 6, del d.lgs. 165/2001 stabilisce che, per specifiche esigenze cui non possono far 

fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire 

esclusivamente incarichi individuali , con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di 

particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, a determinate condizioni, 

quali: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve 

risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di 

utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;  

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-08-14&atto.codiceRedazionale=20G00122&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165!vig=
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L'art. 39 del D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169, recante il regolamento di 

organizzazione del MIBACT, menziona quali organi periferici del Dicastero: 

a) i Segretariati regionali;  

b) le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio;  

c) le Direzioni regionali Musei;  

d) i musei, le aree e i parchi archeologici e gli altri luoghi della cultura;  

e) le Soprintendenze archivistiche e bibliografiche;  

f) gli Archivi di Stato;  

g) le biblioteche.  

 

La disposizione estende dunque a tutti gli Uffici periferici  la possibilità 

di stipulare incarichi di collaborazione, i quali assicurano il rispetto degli 

obblighi di pubblicità  e trasparenza nelle diverse fasi della procedura. 

 

La possibilità per il MIBACT di conferire detti incarichi - in virtù di una 

novella apportata dall'art. 6-bis, co. 8, del D.L. 137/2020 (L. 176/2020) è 

esercitata nelle more della pubblicazione dei bandi delle procedure 

concorsuali per lôassunzione di funzionari  di Area III  ï posizione 

economica F1, dei profili tecnici  gi¨ autorizzati dallôart. 1, co. 338, della L. 

145/2018. Tali incarichi hanno una durata massima di quindici mesi e 

sono conferiti non oltre il 31 dicembre 2021. 

 
La Tabella B allegata al D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169, prevede che la 

dotazione organica relativa all'Area III consiste in  5.427 unità di personale. 

In una nota del Direttore generale della Direzione generale organizzazione del 

MIBACT del 26 novembre 2020 si riepiloga la situazione del personale del 

Dicastero e lo stato delle procedure concorsuali. Si rappresenta anzitutto che 

nellôarco temporale di cinque anni (2020/2025) le cessazioni ridurranno 

ulteriormente lôorganico per un totale complessivo di n. 5131 unità di personale 

delle diverse aree - corrispondenti a n. 136 unit¨ per lôArea I, n. 3312 unit¨ per 

lôArea II e n. 1683 unit¨ per lôArea III. Per far fronte a tali carenze, il MIBACT ha 

avviato un piano di reclutamento, riepilogato nella nota citata. 

                                                                                                                            
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il 

rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo 

fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 

misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico;  

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della 

collaborazione.  

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di 

stipulazione di contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte da 

professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello 

spettacolo, dei mestieri artigianali o dell'attività informatica nonché a supporto dell'attività 

didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di 

certificazione dei contratti di lavoro purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/21/20G00006/sg
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-28&atto.codiceRedazionale=20G00166&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.41095581299233475&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/21/20G00006/sg
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/388a5474724a15af0ace7a40ab3301de/file_pdf/MIBACTMIBACT_DG-OR_SERV%20I261120200037225-P.PDF
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Per quanto di interesse, si ricorda che l'art. 1, co. 338 della L. 145/2018 ha 

autorizzato il Ministero per i beni e le attività culturali ad assumere, a decorrere 

dall'anno 2020, 500 unità di personale di qualifica non dirigenziale, di cui 250 

unità appartenenti all'Area III , posizione economica F1, e 250 unità appartenenti 

all'Area II, posizione economica F1, e, a decorrere dall'anno 2021, ulteriori 500 

unità di personale di qualifica non dirigenziale, di cui 250 unità appartenenti 

all'Area III , posizione economica F1, e 250 unità appartenenti all'Area II, 

posizione economica F1. 

In proposito, nel bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 

copertura di 2.133 posti di personale non dirigenziale, a tempo pieno ed 

indeterminato, da inquadrare nell'Area III, posizione retributiva/fascia retributiva 

F1, nel profilo di funzionario amministrativo, nei ruoli di diverse amministrazioni, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.50 del 30 giugno 2020, sono previsti tra 

l'altro 250 posti per il MIBACT  da inquadrare,  con  il  profilo di funzionario 

amministrativo , nell'Area funzionale III - F1. LôAmministrazione dei beni 

culturali ̄  attualmente in attesa dellôavvio delle relative fasi di selezione. 

Non risultano invece ancora banditi i concorsi per la medesima Area III - 

posizione economica F1 per i profili tecnici . La Direzione generale 

organizzazione ha reso noto che sono state avviate interlocuzioni con il 

Dipartimento della funzione pubblica per la delega alla Commissione per 

lôattuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni 

(RIPAM) dello svolgimento del concorso pubblico, per titoli ed esami, volto 

all'inquadramento nei ruoli del personale non dirigenziale del Ministero, a 

decorrere dal 2021, di complessive n. 250 unità di personale di qualifica non 

dirigenziale, appartenenti alla Area III , posizione economica F1, professionalità 

specialistiche, con competenze di spiccata specificità e professionalità proprie del 

Dicastero, ai sensi dellôarticolo 1, comma 338, della L. 145/2018. 

 

L'art. 24, comma 1, del D.L. 104/2020 stabilisce poi che ciascun 

incarico ha un importo massimo di 40.000 euro, per un limite di spesa di 

4 milioni di euro per lôanno 2020 e di 16 milioni di euro per lôanno 2021. 

L'ulteriore novella apportata dalla disposizione in commento aumenta il 

limite di spesa per il 2021 da 16 a 24 milioni. 

 

La relazione tecnica allegata al disegno di legge presentato in prima 

lettura precisa che tale aumento, pari a 8 milioni di euro, del limite di spesa 

per il 2021 consentirà agli Uffici periferici il conferimento di 750 incarichi, 

in luogo dei 500 originariamente previsti dall'art. 24, co. 1, del D.L. 

104/2020. 

 

In base alla normativa vigente, ai destinatari degli incarichi di 

collaborazione possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico 

del procedimento (RUP).  

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-12-30;145!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/30/20E07299/s4
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/06/30/50/s4/pdf
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Incarichi di natura occasionale o coordinata e continuativa presso gli 

istituti e i luoghi della cultura dotati di autonomia speciale per servizi 

professionali nei beni culturali (comma 929) 

  

Il comma 929 novella l'art. 22, co. 6, terzo periodo, del D.L. 50/2017 (L. 

96/2017), secondo cui ciascun istituto o luogo della cultura di rilevante 

interesse nazionale dotato di autonomia speciale può avvalersi di 

competenze o servizi professionali nella gestione dei beni culturali, 

mediante il conferimento, ai sensi dellôart. 7, co. 6, del d.lgs. 165/2001, di 

incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo, di natura 

occasionale o coordinata e continuativa, per una durata massima di 24 

mesi, entro il limite di spesa di 200.000 euro annui. A tal fine, ciascun 

istituto o luogo della cultura provvede con le risorse disponibili sul proprio 

bilancio. 

 
In base all'art. 101 del d.lgs. 42/2004, recante il Codice dei beni culturali, sono 

istituti e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli archivi, le aree e i 

parchi archeologici, i complessi monumentali. L'art. 33 del D.P.C.M. 2 dicembre 

2019, n. 169, individua gli uffici del MIBACT dotati di autonomia speciale. 

 

Il suddetto co. 6 dellôart. 22 del D.L. 50/2017 ha tuttavia previsto la 

compensazione degli effetti finanziari derivanti in termini di fabbisogno e 

di indebitamento netto (solo) per il periodo 2017-2019, per importi definiti, 

mediante riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 

non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di 

contributi pluriennali (art. 6, co. 2, del D.L. 154/2008 - L. 189/2008). Con 

la novella in commento, si estende agli anni 2021 e 2022 tale 

compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di 

indebitamento netto, per un importo pari a 1,5 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2021 e 2022. 
La relazione tecnica allegata al disegno di legge presentato in prima 

lettura esplicita che la disposizione non comporta oneri per la finanza 

pubblica in quanto le maggiori risorse sono a valere sulle disponibilità dei 

bilanci degli istituti e dei luoghi della cultura dotati di autonomia. 

 

Utilizzo di ALES per attività di accoglienza e vigilanza nei musei e per 

attività di supporto tecnico, amministrativo e contabile (commi 930 e 

931) 

  

Il comma 930 novella l'art. 1-ter, co. 1, del D.L. 104/2019 (L. 

132/2019). In virtù della novella, nelle more dell'espletamento delle 

procedure concorsuali autorizzate ai sensi del D.P.C.M. 20 giugno 2019, e 

comunque fino al 31 dicembre 2025 (termine non previsto nel testo in 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-24&atto.codiceRedazionale=17G00063&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/21/20G00006/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/01/21/20G00006/sg
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-09-21&atto.codiceRedazionale=19G00112&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/08/29/19A05245/sg
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vigore), e delle ulteriori procedure necessarie a soddisfare il fabbisogno di 

personale del Ministero da impiegare nelle attività  di accoglienza e 

vigilanza nei musei, nei parchi archeologici statali e negli altri istituti e 

luoghi della cultura, e previa verifica dellôimpossibilità di utilizzare 

proprio personale dipendente, il MIBACT può avvalersi della società 

Ales (Arte, lavoro e servizi) S.p.A. per lo svolgimento delle medesime 

attività, nonchè - in base alla novella - delle attività di supporto tecnico, 

amministrativo e contabile (lett. a)). 

 
Si ricorda che A.L.E.S. s.p.a Arte Lavoro e Servizi è stata, costituita, come 

evidenzia lôart. 1 dello statuto, ai sensi dell'art. 20, co. 3 e 4, della L. 196/1997 e 

dell'art. 10, co. 1, lett. a), 2 e 3, del d.lgs. 468/1997 (d.lgs. poi abrogato dal d.lgs. 

150/2015), ed è sottoposta alla vigilanza esclusiva del MIBACT, che esercita i 

diritti dellôazionista27, secondo gli indirizzi impartiti dal Ministro in conformità al 

modello del ñin house providingò. Essa ï per quanto qui più interessa ï svolge 

attività volte alla gestione, valorizzazione e tutela dei beni culturali, occupandosi, 

fra lôaltro, della gestione di musei, aree archeologiche e monumentali, 

biblioteche, archivi, compresa la conduzione dei servizi al pubblico e la 

guardiania. 

Per completezza, si ricorda, inoltre, che l'art. 1, co. 322, della L. 208/2015 (L. 

di stabilità 2016) ha disposto la fusione per incorporazione della società ARCUS 

S.p.A. ï Societ¨ per lo sviluppo dellôarte, della cultura e dello spettacolo - in 

ALES S.p.A. 

 

In virtù della novella in commento, si precisa poi che non si applica 

l'art. 192, co. 2, del d.lgs. 50/2016 (lett. b)). Quest'ultima disposizione 

dispone che ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad 

oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni 

appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità 

economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al 

valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento 

di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei 

benefici per la collettività della forma di gestione prescelta. 

 

Sempre mediante novella, si stabilisce che alla società Ales, oltre alle 

risorse disponibili a legislazione vigente, è assegnato un contributo 

(attualmente previsto solo per il triennio 2019-2021) pari a 5.845.00 euro 

nell'anno 2021 (era 245.000 euro per il 2021) e a 5,6 milioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 (lett. c)). 

                                              
27 Inizialmente era partecipata al 30% dall'allora MIBAC e al 70% da Italia Lavoro s.p.a. In 

seguito, lôart. 26 della L. 69/2009, al fine di garantire la continuit¨ occupazionale del personale 

impiegato, ha trasferito la partecipazione azionaria detenuta in Ales da Italia Lavoro s.p.a. al 

MIBAC. 

http://www.ales-spa.com/moduli/pagina/index.php?codice=1
http://www.ales-spa.com/includes/php/file/view.php?codice=1940
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-04-19&atto.codiceRedazionale=16G00062&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
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Il comma 931 precisa che tal fine è autorizzata la spesa di 5,1 milioni di 

euro per lôanno 2021 e di 5,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 

2022 al 2025. 

 

Contratti a tempo determinato presso istituti e luoghi della cultura per 

esigenze temporanee di rafforzamento dei servizi di accoglienza e di 

assistenza al pubblico (commi 932 a 933) 

 

In considerazione degli effetti conseguenti all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19 sul patrimonio culturale, il comma 932 consente di 

prorogare, per un periodo massimo di sei mesi (oltre la scadenza prevista 

al 31 dicembre 2020), i contratti a tempo determinato stipulati dagli 

istituti e luoghi della cultura dello Stato allo scopo di fronteggiare 

esigenze temporanee di rafforzamento dei servizi di accoglienza e di 

assistenza al pubblico, di miglioramento e di potenziamento degli interventi 

di tutela, vigilanza e ispezione, protezione e conservazione, nonché 

valorizzazione dei beni culturali in gestione. Si tratta dei contratti di cui 

all'art. 8 del D.L. 83/2014 (L. 106/2014). 
 

Lôart. 8 del D.L. 83/2014 ha previsto che gli istituti e i luoghi della cultura 

dello Stato, delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali possono impiegare, 

mediante contratti di lavoro a tempo determinato, professionisti competenti a 

eseguire interventi sui beni culturali, di età non superiore a 40 anni, individuati 

mediante apposita procedura selettiva. Tali rapporti non possono costituire titolo 

idoneo a instaurare rapporti di lavoro a tempo indeterminato con 

lôamministrazione. A tal fine, ha previsto un limite di spesa per i contratti relativi 

agli istituti e ai luoghi della cultura dello Stato di 1,5 milione di euro per lôanno 

2015. 

La procedura selettiva per titoli e colloquio per lôassunzione di 60 esperti con 

contratto a tempo determinato della durata di 9 mesi è stata avviata con D.D. 22 

dicembre 2015, rettificato con avviso del 18 gennaio 2016 e con avviso dellô8 

febbraio 2016. I 60 vincitori finali sono stati individuati con D.D. 2 dicembre 

2016. Il contratto individuale di lavoro riguardava il periodo dal 1° gennaio al 30 

settembre 2017. Successivamente, sono intervenute alcune rinunce e si è, dunque, 

proceduto a scorrimento della graduatoria dei vincitori28.  

In seguito, lôart. 1, co. 306, della L. 205/2017 (L. di bilancio 2018) ha previsto 

che i contratti a tempo determinato in questione potevano essere prorogati per 

lôanno 2018, nel limite di spesa di 1 milione di euro, precisando che gli stessi non 

possono, comunque, superare il limite massimo di 36 mesi, anche discontinui. 

Ancora dopo, lôart. 1, co. 343, della L. 145/2018 (L. di bilancio 2019) ha 

autorizzato la proroga fino al 31 dicembre 2019, autorizzando il limite massimo di 

spesa di 1 milione di euro. 

                                              
28 Qui la pagina dedicata sul sito del MIBACT. 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2014-05-31&atto.codiceRedazionale=14G00095&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1450860876753_BANDO_ESPERTI.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1450860876753_BANDO_ESPERTI.pdf
http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1453132228734_RETTIFICA_INTEGRAZIONI_BANDO_60_ESPERTI.pdf
http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1454939872299_avviso_rettifica_integrazioni.pdf
http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1454939872299_avviso_rettifica_integrazioni.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1480692316435_Allegato1.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1480692316435_Allegato1.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1480692122197_Allegato2.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/opencms/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/Concorsi/2015/visualizza_asset.html?id=157820&pagename=234


COMMI 928-933 

1260 

Da ultimo, l'art. 7, co. 6 e 7, del D.L. 162/2019 (L. 8/2020) ha autorizzato 

lôulteriore proroga fino al 31 dicembre 2020. 

 

Resta fermo il limite della durata massima complessiva di trentasei 

mesi, anche non consecutivi, dei medesimi contratti. La proroga è 

consentita nel limite  di spesa di 500.000 euro per il 2021. 

Ai destinatari dei contratti si applicano le disposizioni di cui all'art. 20, 

co. 1, del d.lgs. 75/2017, in base al quale le amministrazioni, al fine di 

superare il precariato possono, fino al 31 dicembre 2021 assumere a tempo 

indeterminato personale non dirigenziale che possegga determinati 

requisiti29.  

  

La relazione tecnica allegata al disegno di legge presentato in prima 

lettura precisa che, alla scadenza del 31 dicembre 2020, i professionisti 

incaricati avranno maturato 31 mesi e 19 giorni di servizio, anziché 36 

mesi.  

 

Gli oneri conseguenti a tale proroga sono stimati in 500.000 euro per 

l'anno 2021, per cui si autorizza la corrispondente spesa (comma 933). 

  

                                              
29 I suddetti requisiti sono:  

a) risultare in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015 

con contratti a tempo determinato presso l'amministrazione che procede all'assunzione o, in 

caso di amministrazioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, anche presso 

le amministrazioni con servizi associati;   

b) essere stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con 

procedure concorsuali anche espletate presso amministrazioni pubbliche diverse da quella 

che procede all'assunzione;   

c) aver maturato, al 31 dicembre 2020, alle dipendenze dell'amministrazione di cui alla lettera 

a) che procede all'assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli 

ultimi otto anni.  

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-06-07&atto.codiceRedazionale=17G00089&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
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Comma 934 

(Indennità accessoria spettante al personale non dirigenziale 

degli Uffici di diretta collaborazione del MIPAAF) 

 

934. Al fine di potenziare le attività 

derivanti dalle accresciute competenze 

e dai nuovi compiti previsti dalla 

riforma della Politica agricola comune 

per il periodo 2021-2027, la dotazione 

finanziaria destinata alle esigenze di 

cui all'articolo 7, comma 6, del 

regolamento di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 5 

dicembre 2019, n. 180, è incrementata 

di euro 363.000 annui a decorrere 

dall'anno 2021. 

 

 

Il comma 934 incrementa di 363.000 euro a decorrere dal 2021 la dotazione 

finanziaria destinata alla corresponsione dell'indennità accessoria di diretta 

collaborazione spettante al personale non dirigenziale assegnato agli Uffici 

di diretta collaborazione del MIPAAF. 

 

Tale incremento si giustifica al fine di potenziare le attività derivanti 

dalle accresciute competenze e dai nuovi compiti previsti dalla riforma 

della PAC 2021-2027. 

 
In base all'articolo 7, comma 6, del regolamento di organizzazione degli 

Uffici di diretta collaborazione del Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali e dell'Organismo indipendente di valutazione della 

performance (DPCM n. 180/2019), tale indennità è attribuita a fronte delle 

responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari 

disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle disposizioni 

vigenti, nonché dalle conseguenti ulteriori prestazioni richieste dai 

responsabili degli uffici di diretta collaborazione. 

Inoltre, essa sostituisce gli istituti retributivi finalizzati all'incentivazione 

della produttività ed al miglioramento dei servizi. 
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Commi 935-941 

(Dotazione organica e assunzioni del 

Ministero dell'università e della ricerca) 

 

935. A seguito dell'istituzione del 

Ministero dell'università e della ricerca, 

al fine di garantirne la funzionalità, la 

dotazione finanziaria inerente alle 

risorse disponibili per gli uffici di 

diretta collaborazione del Ministero 

dell'università e della ricerca, di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto-

legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 marzo 

2020, n. 12, è incrementata 

complessivamente di euro 500.000 

annui a decorrere dall'anno 2021. 

936. Al fine di assicurare l'esercizio 

delle maggiori funzioni del Ministero 

dell'università e della ricerca connesse 

all'assolvimento di obblighi nei 

confronti dell'Unione europea e 

internazionali nel campo della 

formazione superiore e della ricerca e, 

in particolare, alla nuova 

programmazione europea della ricerca, 

la dotazione organica del Ministero 

dell'università e della ricerca è 

incrementata di tre posizioni 

dirigenziali di livello non generale, di 

cui una destinata alla diretta 

collaborazione ai sensi dell'articolo 14 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165. Alla copertura delle tre 

posizioni dirigenziali di livello non 

generale di cui al periodo precedente si 

provvede anche mediante l'indizione di 

appositi concorsi pubblici, per i quali il 

Ministero dell'università e della ricerca 

è autorizzato ad avviare le relative 

procedure. Ai fini dell'attuazione del 

presente comma è autorizzata la spesa 

di 459.750 euro annui a decorrere 

dall'anno 2021, cui si provvede ai sensi 

del comma 941. 

937. Il Ministero dell'università e 

della ricerca è autorizzato, per il 

biennio 2021-2022, nel rispetto del 

piano triennale del fabbisogno del 

personale, di cui all'articolo 6 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, nonché della vigente dotazione 

organica, a bandire una o più procedure 

concorsuali pubbliche, per titoli ed 

esami, per il reclutamento di un 

contingente massimo di personale pari 

a 56 unità da inquadrare nell'Area III, 

posizione economica F1, del comparto 

Funzioni centrali. Le assunzioni di cui 

al presente comma sono effettuate ai 

sensi dell'articolo 35, comma 4, del 

citato decreto legislativo n. 165 del 

2001. 

938. Le procedure concorsuali di cui 

al comma 937 sono rivolte a soggetti in 

possesso di qualificata professionalità 

nelle discipline scientifiche, 

economiche e giuridiche. Per la 

partecipazione sono richiesti la laurea 

magistrale o specialistica nonché uno 

dei seguenti titoli: dottorato di ricerca; 

master universitario di secondo livello; 

diploma di scuola di specializzazione 

post universitaria. Le procedure, da 

svolgere in forma telematica e 

decentrata, anche in deroga al comma 

3-quinquies dell'articolo 4 del decreto-

legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 ottobre 2013, n. 125, nonché 

al regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 maggio 

1994, n. 487, e anche con l'avvalimento 
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delle università e del consorzio 

interuniversitario CINECA, senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica, si articolano nelle 

seguenti fasi: 

a) valutazione dei titoli; 

b) prova orale; 

c) attività di lavoro e formazione; 

d) prova scritta. 

939. Nella valutazione dei titoli di 

cui alla lettera a) del comma 938 sono 

valorizzati il possesso di abilitazioni 

professionali e lo svolgimento di 

attività lavorativa nei settori attinenti ai 

profili ricercati. Nella prova orale di 

cui alla lettera b) del citato comma 938 

è valorizzato il possesso di adeguate 

conoscenze informatiche e digitali 

nonché di un'adeguata conoscenza di 

almeno una lingua straniera. All'esito 

della valutazione delle fasi di cui alle 

lettere a) e b) del medesimo comma 

938, sulla base dei punteggi conseguiti 

è formata una graduatoria provvisoria, 

alla quale si applica il primo periodo 

del comma 5-ter dell'articolo 35 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e i candidati che risultano 

utilmente collocati sono assunti, nel 

limite massimo di 56 unità, nell'Area 

III, posizione economica F1, del 

comparto Funzioni centrali, con 

contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato della durata di centoventi 

giorni, ai fini dello svolgimento 

dell'attività di lavoro e formazione di 

cui alla lettera c) del comma 938. Entro 

la data di conclusione del contratto, si 

svolge la prova scritta di cui alla lettera 

d) del comma 938, che consiste nella 

soluzione di quesiti a risposta multipla, 

con predeterminazione dei relativi 

punteggi. La graduatoria definitiva è 

formata sulla base dei punteggi 

conseguiti in ciascuna delle fasi di cui 

al comma 938, le cui rispettive 

proporzioni sono adeguatamente 

bilanciate nel bando. 

940. Le assunzioni di cui al comma 

939 sono autorizzate in deroga 

all'articolo 36, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ai 

limiti di spesa di cui all'articolo 9, 

comma 28, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122. A tale fine è autorizzata 

la spesa di 724.057 euro per l'anno 

2021, cui si provvede ai sensi del 

comma 941. 

941. Agli oneri derivanti dai commi 

936 e 940, pari a 1.183.807 euro per 

l'anno 2021 e a 459.750 euro annui a 

decorrere dall'anno 2022, si provvede, 

per l'anno 2021, quanto a 500.000 euro, 

mediante corrispondente riduzione 

dell'incremento di cui all'articolo 238, 

comma 2, primo periodo, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, e, quanto a 

683.807 euro, mediante corrispondente 

riduzione dell'autorizzazione di spesa 

di cui all'articolo 1, comma 471, della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, e, a 

decorrere dall'anno 2022, mediante 

corrispondente riduzione 

dell'incremento di cui al citato articolo 

238, comma 2, primo periodo, del 

decreto-legge n. 34 del 2020, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 77 del 2020. 
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Il comma 935 incrementa di 500.000 euro a decorrere dal 2021 la 

dotazione finanziaria relativa agli uffici di diretta collaborazione del 

Ministero dell'università e della ricerca. 

I commi da 936 a 941 recano disposizioni sulla dotazione organica del 

Ministero dell'università e della ricerca. Si aumentano anzitutto di 3 unità i 

dirigenti di livello non generale - di cui una unità destinata agli uffici di 

diretta collaborazione - per coprire le quali si autorizza il Ministero anche 

a svolgere appositi concorsi pubblici. 

Si autorizza inoltre il Ministero a bandire una o più procedure concorsuali 

per titoli ed esami, per reclutare, un contingente massimo di 56 unità di 

personale da inquadrare nellôArea III , posizione economica F1, del 

comparto Funzioni centrali. Vengono dunque dettagliati i soggetti che 

possono partecipare alle procedure concorsuali, i titoli necessari per 

partecipare e le relative fasi delle procedure.  

 

Preliminarmente si ricorda che il D.L. 1/2020 (L. 12/2020) ha disposto la 

separazione tra il Ministero dell'istruzione e il Ministero dell'università e 

della ricerca e ha conseguentemente soppresso il Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca (MIUR). Ha quindi dettato disposizioni sulle 

rispettive nuove dotazioni organiche. 

 

 Il comma 935 stabilisce che, per garantire la funzionalità degli uffici di 

diretta collaborazione (su cui si veda infra) del Ministero dell'università e 

della ricerca, la relativa dotazione finanziaria è incrementata di 500.000 

euro a decorrere dal 2021. 

 

Il comma 936 incrementa di 3 posizioni dirigenziali di livello non 

generale la dotazione organica del Ministero dell'università e della ricerca, 

destinando una unità agli uffici di diretta collaborazione. Ciò, al fine di 

assicurare lôesercizio delle maggiori funzioni del Ministero dellôuniversit¨ e 

della ricerca connesse allôassolvimento di obblighi unionali ed 

internazionali nel campo della formazione superiore e della ricerca, e, in 

particolare alla nuova programmazione europea della ricerca. 
 

 Si ricorda che, secondo la Tabella A prevista dall'art. 3, co. 3-bis, del D.L. 

1/2020 (L. 12/2020), la dotazione organica del Ministero dell'università e della 

ricerca prevede 6 dirigenti di prima fascia e 35 dirigenti di seconda fascia. In 

base all'art. 9 del D.P.C.M 30 settembre 2020, n. 164 , recante il regolamento 

concernente l'organizzazione del Ministero dell'università e della ricerca, le 

dotazioni organiche del personale appartenente alla qualifica dirigenziale e alle 

aree I, II e III del Ministero sono individuate nell'allegata Tabella A. Si precisa 

peraltro che il Ministro, con proprio decreto, effettua la ripartizione  dei 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-01-09&atto.codiceRedazionale=20G00004&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-01-09&atto.codiceRedazionale=20G00004&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-01-09&atto.codiceRedazionale=20G00004&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/12/14/20G00176/sg
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contingenti di personale dirigenziale e non dirigenziale nelle strutture in cui si 

articola il Ministero.  
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Tabella A (D.P.C.M. 30 settembre 2020, n. 164) 

 Dotazione organica del Ministero dell'università e della ricerca 

Personale dirigenziale: 
 

Dirigenti di prima fascia 6 

Dirigenti di seconda fascia 35* 

Totale Dirigenti 41 

*comprese le cinque unità di personale dirigenziale di livello non generale da destinarsi agli uffici 

di diretta collaborazione del Ministro. 

Personale non dirigenziale: 
 

Area III 195 

Area II 244 

Area I 28 

Totale Aree 467 

TOTALE COMPLESSIVO 508 

 

Inoltre, l'articolo 8 del medesimo D.P.C.M. stabilisce che all'individuazione degli 

uffici di livello dirigenziale non generale e alla definizione dei relativi compiti si 

provvede, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del DPCM, su 

proposta dei direttori generali interessati, sentite le organizzazioni sindacali, con 

decreto ministeriale di natura non regolamentare. 

In base all'art. 2 del D.P.C.M. 30 settembre 2020, n. 165, recante il 

regolamento concernente l'organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione 

del Ministro dell'università e della ricerca che entrerà in vigore il 29 dicembre 

2020, gli Uffici  di diretta collaborazione svolgono compiti di supporto al Ministro 

e di raccordo tra questo e le strutture dell'amministrazione. Sono Uffici di diretta 

collaborazione del Ministro:  

- l'Ufficio di gabinetto;  

- l'Ufficio legislativo;  

- l'Ufficio stampa;  

- la Segreteria del Ministro;  

- la Segreteria tecnica del Ministro;  

- le Segreterie dei sottosegretari di Stato.  

Secondo l'art. 9 del medesimo D.P.C.M., il contingente di personale degli Uffici 

di diretta collaborazione è stabilito complessivamente in 60 unità.  

 

Alla copertura delle 3 posizioni dirigenziali di livello non generale si 

provvede anche mediante lôindizione di appositi concorsi pubblici, per i 

quali il Ministero dellôuniversit¨ e della ricerca ¯ autorizzato ad avviare le 

relative procedure. Ai fini dellôattuazione della disposizione in commento è 

autorizzata la spesa di 459.750 euro annui a decorrere dallôanno 2021, cui 

si provvede ai sensi del comma 941.  
 

Il  comma 937 autorizza il Ministero dellôuniversit¨ e della ricerca, 

per il biennio 2021-2022, nel rispetto del piano triennale del fabbisogno del 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/12/14/20G00177/sg
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personale30, nonché della vigente dotazione organica, a bandire una o più 

procedure concorsuali pubbliche, per titoli ed esami, per il reclutamento 

di un contingente massimo di personale pari a 56 unità da inquadrare 

nellôArea III, posizione economica F1, del comparto Funzioni centrali. 
 

In base al contratto collettivo nazionale quadro (CCNQ) per la definizione dei 

comparti e delle aree di contrattazione collettiva nazionale (2016-2018) del 13 

luglio 2016, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono aggregati nei 

seguenti comparti di contrattazione collettiva: 

A) Comparto delle Funzioni centrali; 

B) Comparto delle Funzioni locali; 

C) Comparto dellôIstruzione e della ricerca; 

D) Comparto della Sanità. 

A ciascun comparto corrisponde una precisa Area dirigenziale, che costituisce 

un'autonoma area di contrattazione collettiva. 

Il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto 

funzioni centrali triennio 2016 ï 2018 è stato siglato il 12 febbraio 2018. Il 9 

ottobre 2019 è stata sottoscritta l'ipotesi di contratto collettivo nazionale di lavoro 

dellôArea dirigenziale delle Funzioni centrali, per il triennio normativo 2016-

2018.  

 

L'avvio delle suddette procedure concorsuali e le relative assunzioni sono 

autorizzati con D.P.C.M. di concerto con il Ministero dell'economia e delle 

finanze. 

Il comma 938 specifica le procedure concorsuali sono rivolte a soggetti 

in possesso di qualificata professionalità nelle discipline scientifiche, 

economiche e giuridiche. Per la partecipazione sono richiesti la laurea 

magistrale o specialistica nonché uno dei seguenti titoli:  

Á dottorato di ricerca;  

Á master universitario di secondo livello;  

Á diploma di scuola di specializzazione post universitaria.  

                                              
30  Lôart. 6 del d.lgs. 168/2001 stabilisce che per ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche 

disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 

qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 

fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché' con le linee di indirizzo. Il  piano triennale indica le risorse finanziarie 

destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per 

il  personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente. Il piano triennale dei fabbisogni 2019-2021 dell'allora MIUR è stato approvato con 

D.M. 25 settembre 2018, n. 627. A seguito della separazione dei due Dicasteri, si è reso 

necessario approvare un nuovo piano del fabbisogno del personale del Ministero 

dell'istruzione e del Ministero dellôuniversità e della ricerca per il triennio 2020-2022, adottato 

con D.I. 14 agosto 2020, n. 100. Inoltre, l'art. 3, co. 4, del D.L. 1/2020 (L. 12/2020) ha previsto 

il  trasferimento del personale sulla base di un'apposita procedura di interpello, disciplinata 

con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della 

ricerca. La procedura di interpello è stata disposta con decreto 14 agosto 2020, n. 101. 

https://www.aranagenzia.it/attachments/article/7647/CCNQ%20comparti%20e%20aree%2013%20luglio%202016.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/7647/CCNQ%20comparti%20e%20aree%2013%20luglio%202016.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/8941/CCNL%20definitivo%20Funzioni%20centrali%20triennio%202016-2018_firmato_12-2-2018.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/8941/CCNL%20definitivo%20Funzioni%20centrali%20triennio%202016-2018_firmato_12-2-2018.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9973/IPOTESI%20CCNL%20Area%20Funzioni%20centrali%20triennio%202016-2018_FIRMATO.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9973/IPOTESI%20CCNL%20Area%20Funzioni%20centrali%20triennio%202016-2018_FIRMATO.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9973/IPOTESI%20CCNL%20Area%20Funzioni%20centrali%20triennio%202016-2018_FIRMATO.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Piano_triennale_fabbisogni2019_2021.zip/cfccd832-e2ad-d41b-5a3d-8c7455d0e99f?t=1558683856085
https://www.fpcgil.it/wp-content/uploads/2020/08/DecretoFabbisognoPersonaleExMIUR_14agosto2020.pdf
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Le procedure si svolgono in forma telematica e decentrata, anche con 

lôavvalimento delle universit¨ e del consorzio interuniversitario CINECA31, 

in deroga all'art. 4, co. 3-quinquies del D.L.101/2013 (L. 125/2013) e al 

D.P.R. 487/1994, secondo cui le amministrazioni pubbliche possono 

assumere personale solo attingendo alle nuove graduatorie di concorso 

predisposte presso il Dipartimento della funzione pubblica, fino al loro 

esaurimento, provvedendo a programmare le quote annuali di assunzioni. 

Le procedure si articolano nelle seguenti fasi (commi 938 e 939):  

Á valutazione dei titoli: per tale valutazione sono valorizzati il possesso di 

abilitazioni professionali e lo svolgimento di attività lavorativa nei settori 

attinenti ai profili ricercati; 

Á prova orale, nella quale è valorizzato il possesso di adeguate conoscenze 

informatiche e digitali nonché di adeguata conoscenza di almeno una 

lingua straniera; 

Dopo la prova orale e la valutazione dei titoli, sulla base dei punteggi 

conseguiti, è formata una graduatoria provvisoria , che rimane vigente per 

un termine di due anni dalla data di approvazione (art. 35, co. 5-ter, primo 

periodo, del d.lgs. 165/2001). 

I candidati che risultano utilmente collocati sono assunti, nel limite 

massimo di 56 unità, nellôArea III, posizione economica F1 del comparto 

Funzioni centrali, con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato della durata di 120 giorni, ai fini dello svolgimento 

dell'ulteriore fase della procedura denominata attività di lavoro e 

formazione; 

 

Á attività di lavoro e formazione; 

 

Á prova scritta, che si svolge entro la data di conclusione del contratto 

subordinato a tempo determinato e consiste nella soluzione di quesiti a 

risposta multipla, con predeterminazione dei relativi punteggi. 

La graduatoria definitiva  è formata sulla base dei punteggi conseguiti in 

ciascuna delle fasi summenzionate, le cui rispettive proporzioni sono 

adeguatamente bilanciate nel bando.  

                                              
31  CINECA  è un Consorzio interuniversitario senza scopo di lucro formato dall'allora Ministero 

dell'Istruzione, università e ricerca, 69 università italiane, e 11 istituzioni nazionali (8 enti di 

ricerca, 2 Policlinici universitari e 1 Agenzia. Esso è stato costituito nel 1969 (come Consorzio 

interuniversitario per il calcolo automatico dell'Italia nord orientale). Oggi offre supporto alle 

attività della comunità scientifica tramite il supercalcolo e le sue applicazioni, realizza sistemi 

gestionali per le amministrazioni universitarie e il Ministero, progetta e sviluppa sistemi 

informativi per pubblica amministrazione, sanità e imprese. Lo statuto del Consorzio, alla sua 

costituzione, è stato approvato dal Presidente della Repubblica il 13 ottobre del 1969. Le 

ultime modifiche allo statuto sono state approvate, come indicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 

del 10 aprile 2018, con D.M. 245 del 26 marzo 2018. 

https://www.cineca.it/
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-08-31&atto.codiceRedazionale=13G00144&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1994-08-09&atto.codiceRedazionale=094G0523&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.cineca.it/chi-siamo
https://www.cineca.it/sites/default/files/2018-11/STATUTO_CINECA_23_11_2017%20%281%29.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/04/10/18A02539/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/04/10/18A02539/sg
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In base al comma 940, le assunzioni sono autorizzate in deroga alle 

disposizioni che prevedono limiti alla stipula di contratti di lavoro 

subordinato a tempo determinato (art. 36, co. 2, del d.lgs. 165/2001), e ai 

limiti di spesa di cui allôart. 9, co. 28, del D.L. 78/2010 (L. 122/2010). A 

tale fine è autorizzata la spesa di 724.057 euro per lôanno 2021, cui si 

provvede ai sensi del comma 941.  

 

Il comma 941 reca la copertura degli oneri derivanti dai commi 936 e 

940, pari a 1.183.807 euro per lôanno 2021 e a 459.750 euro annui a 

decorrere dallôanno 2022, alla quale si provvede:  

Á per lôanno 2021, quanto a 500.000 euro, mediante corrispondente 

riduzione dellôincremento di cui allôart. 238, co. 2, primo periodo, del 

D.L. 34/2020 (L. 77/2020), che ha aumentato il Fondo ordinario per gli 

enti e le istituzioni di ricerca (FOE) di 50 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2021 per l'assunzione di ricercatori negli enti 

pubblici di ricerca; 

Á per l'anno 2021, quanto a 683.807 euro, mediante corrispondente 

riduzione dellôautorizzazione di spesa di cui allôart. 1, co. 471, della L. 

160/2019, pari a 3 milioni di euro annui dal 2020, destinata alle 

specifiche esigenze di organizzazione e funzionamento della 

tecnostruttura per supportare le attività dell'Osservatorio nazionale e 

degli Osservatori regionali per la formazione medica specialistica; 

Á a decorrere dallôanno 2022, mediante corrispondente riduzione 

dellôincremento di cui al citato art. 238, co. 2, primo periodo, del D.L. 

34/2020 (L. 77/2020). 

  

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-05-09&atto.codiceRedazionale=001G0219&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2010-05-31&atto.codiceRedazionale=010G0101&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-05-19&atto.codiceRedazionale=20G00052&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
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Comma 942 

(Dotazione organica del Ministero dell'istruzione) 

 

942. Al fine di assicurare l'esercizio 

delle maggiori funzioni del Ministero 

dell'istruzione connesse anche alle 

iniziative relative agli impegni 

sovranazionali europei, la vigente 

dotazione organica del predetto 

Ministero è incrementata di tre 

posizioni dirigenziali di livello non 

generale. Nelle more dell'entrata in 

vigore dei conseguenti regolamenti di 

organizzazione del Ministero 

dell'istruzione, le tre posizioni 

dirigenziali di cui al primo periodo 

sono destinate alla struttura di cui 

all'articolo 4, comma 2, del decreto-

legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 marzo 

2020, n. 12. Alla copertura delle tre 

posizioni dirigenziali non generali di 

cui al presente comma si provvede 

anche mediante concorsi pubblici, per i 

quali il Ministero dell'istruzione è 

autorizzato a indire le relative 

procedure. 

 

 

Il comma 942 incrementa di 3 posizioni dirigenziali di livello non 

generale la vigente dotazione organica del Ministero dell'istruzione, 

destinando tale incremento agli uffici di diretta collaborazione, nelle more 

dell'entrata in vigore dei "conseguenti" regolamenti di organizzazione. Si 

stabilisce in particolare che alla copertura delle 3 posizioni dirigenziali si 

provvede anche mediante concorsi pubblici per i quali il Ministero 

dell'istruzione è autorizzato a bandire le relative procedure. 

 

La disposizione in esame collega l'incremento della dotazione organica 

alle maggiori funzioni del Ministero connesse alle iniziative relative agli 

impegni "sovranazionali europei".  

Si segnala che la vigente dotazione organica del Ministero 

dell'istruzione è indicata nella Tabella A prevista dall'art. 3, co. 3-bis, del 

D.L. 1/2020 (L. 12/2020), sulla cui base è stato pubblicato, il 14 dicembre 

2020, il regolamento di organizzazione del Ministero, con D.P.C.M. 30 

settembre 2020, n. 166. L'Allegato al citato D.P.C.M 166/2020 prevede 25 

dirigenti di prima fascia  (compreso 1 posto dirigenziale di livello generale 

presso gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro) e 381 dirigenti di 

seconda fascia (incluso quelli ispettivi), per un totale di 406 dirigenti. 

Dal tenore letterale della disposizione, all'aumento della dotazione 

organica di 3 posizioni dirigenziali seguiranno nuovi regolamenti di 

organizzazione (si fa riferimento a "conseguenti regolamenti"): nelle more 

dell'adozione di tali regolamenti le unità dirigenziali aggiuntive sono 

destinate agli uffici di diretta collaborazione del Ministro .  
 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-01-09&atto.codiceRedazionale=20G00004&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-14&atto.codiceRedazionale=20G00178&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-14&atto.codiceRedazionale=20G00178&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
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L'art. 4, co. 2, del D.L. 1/2020 (L.12/2020), ha stabilito che, nelle more 

dell'adozione dei regolamenti di organizzazione, il contingente di personale degli 

Uffici di diretta collaborazione è stabilito transitoriamente in 130 unità per il 

Ministero dell'istruzione  ed in sessanta unità per il Ministero dell'università e 

ricerca.  

In base all'art. 2 del D.P.C.M. 30 settembre 2020, n. 167, recante il 

regolamento concernente l'organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione 

del Ministro dell'istruzione - emanato in attuazione del D.L. 1/2020 e in vigore 

dal 29 dicembre 2020 - sono uffici di diretta collaborazione del Ministro: 

- l'Ufficio di gabinetto; 

- l'Ufficio legislativo; 

- l'Ufficio stampa; 

- la Segreteria del Ministro; 

- la Segreteria tecnica del Ministro; 

- le Segreterie dei Sottosegretari di Stato. 

I titolari degli uffici  di diretta collaborazione sono nominati dal Ministro, con 

proprio decreto, per la durata massima del proprio mandato e il relativo incarico 

può essere revocato in qualsiasi momento. 

Secondo l'art. 9 del citato D.P.C.M. 167/2020, il contingente di personale degli 

Uffici di diretta collaborazione è stabilito complessivamente in 130 

unità. Nell'ambito del contingente complessivo, sono compresi, per lo 

svolgimento di funzioni attinenti ai compiti di diretta collaborazione, un numero 

di sei unità di personale di livello dirigenziale non generale e una di livello 

generale.  

 

Alla copertura delle 3 posizioni dirigenziali non generali di cui al 

presente comma si provvede anche mediante concorsi pubblici, per i quali 

il Ministero dellôistruzione ¯ autorizzato a indire le relative procedure. 
 

Si ricorda che l'art. 3, co. 3-ter, del D.L. 1/2020 ha autorizzato sia il Ministero 

dell'istruzione che il Ministero dell'università e della ricerca a bandire apposite 

procedure concorsuali pubbliche, da concludere entro il 31 dicembre 2021 (in 

base alla novella apportata dall'art. 5, co. 2, del D.L. 183/2020), a valere sulle 

facoltà assunzionali pregresse, relative al comparto "Funzioni centrali" e alla 

relativa area dirigenziale, il cui utilizzo è stato già autorizzato in favore del 

soppresso MIUR.  

In base al contratto collettivo nazionale quadro (CCNQ) per la definizione dei 

comparti e delle aree di contrattazione collettiva nazionale (2016-2018) del 13 

luglio 2016, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono aggregati nei 

seguenti comparti di contrattazione collettiva: 

A) Comparto delle Funzioni centrali; 

B) Comparto delle Funzioni locali; 

C) Comparto dellôIstruzione e della ricerca; 

D) Comparto della Sanità. 

A ciascun comparto corrisponde una precisa Area dirigenziale, che costituisce 

un'autonoma area di contrattazione collettiva. Il contratto collettivo nazionale di 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-14&atto.codiceRedazionale=20G00179&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9566464372217465&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/7647/CCNQ%20comparti%20e%20aree%2013%20luglio%202016.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/7647/CCNQ%20comparti%20e%20aree%2013%20luglio%202016.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/8941/CCNL%20definitivo%20Funzioni%20centrali%20triennio%202016-2018_firmato_12-2-2018.pdf
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lavoro relativo al personale del comparto funzioni centrali triennio 2016 ï 2018 è 

stato siglato il 12 febbraio 2018. Il 9 ottobre 2019 è stata sottoscritta l'ipotesi di 

contratto collettivo nazionale di lavoro dellôArea dirigenziale delle Funzioni 

centrali, per il triennio normativo 2016-2018.  

  

https://www.aranagenzia.it/attachments/article/8941/CCNL%20definitivo%20Funzioni%20centrali%20triennio%202016-2018_firmato_12-2-2018.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9973/IPOTESI%20CCNL%20Area%20Funzioni%20centrali%20triennio%202016-2018_FIRMATO.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9973/IPOTESI%20CCNL%20Area%20Funzioni%20centrali%20triennio%202016-2018_FIRMATO.pdf
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Commi 943 e 944 

(Fondo per le assunzioni nelle 

zone colpite da eventi sismici) 

 

943. All'articolo 57, comma 3, del 

decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le 

parole: « ricompresi nei crateri » sono 

inserite le seguenti: « del sisma del 

2002, ». 

944. All'articolo 57, comma 3-bis, 

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 

sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'alinea, le parole: « e a 30 

milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2021 » sono sostituite dalle 

seguenti: « , a 31 milioni di euro per 

l'anno 2021 e a 83 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2022 »; 

b) la lettera b) è abrogata. 

 

 

Il comma 944 incrementa di 52 milioni di euro annui, a partire dallôanno 

2022, le risorse previste per stabilizzare le assunzioni effettuate a tempo 

determinato presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e gli enti locali dei 

territori colpiti dagli eventi sismici del 2009 (Abruzzo), del 2012 (Emilia-

Romagna, Lombardia e Veneto) e del 2016 (Centro Italia).  

Il  comma 943 estende la possibilità di stabilizzare le assunzioni anche ai 

territori colpiti dal sisma del 2002 (Molise e Puglia).  

 

Il comma 944 provvede, a decorrere dallôanno 2022, ad incrementare 

di 52 milioni di euro annui le risorse previste nel Fondo, istituito presso il 

MEF, per la stabilizzazione del personale, assunto a tempo determinato 

presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e gli enti locali, da parte delle 

regioni e degli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni, dei territori 

colpiti dal sisma del 2009 in Abruzzo, dal sisma 2016- 2017 in Centro Italia 

e dal sisma 2012 in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, e da parte degli 

enti parco nazionali dei comuni colpiti dal sisma 2016-2017, prevista 

dallôarticolo 57, commi 3 e 3-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104.   

Il comma 943 estende anche ai territori colpiti dal sisma del 2002 

(Molise e Puglia) la possibilità di stabilizzazione del personale assunto a 

tempo determinato.  

Conseguentemente, il comma 944, lettera a) incrementa di un milione 

di euro le risorse del Fondo, portandole da 30 a 31 milioni, per lôanno 2021, 

e da 82 milioni a 83 milioni di euro, a decorrere dallôanno 2022.  

Viene, inoltre, soppressa la previsione relativa alla copertura degli oneri 

previsti, pari a 30 milioni di euro per lôanno 2021, a carico delle risorse 

destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in 
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servizio presso le citate strutture e amministrazioni coinvolte (comma 944, 

lettera b)). 

 
Lôarticolo 57, commi 3 e 3-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, 

oggetto di modifica, provvede, dal 1° novembre 2020, alla stabilizzazione del 

personale assunto a tempo determinato dalle regioni e dagli enti locali dei 

territori colpiti dal sisma del 2009 in Abruzzo, dal sisma 2016- 2017 in Centro 

Italia e dal sisma 2012 in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, e degli enti 

parco nazionali dei comuni colpiti dal sisma 2016-2017 (comma 3) ed a istituire, 

presso il Ministero dellôeconomia e delle finanze (MEF), a decorrere dallôanno 

2020, un Fondo, con una dotazione annua pari a 5 milioni di euro per lôanno 

2020, e pari a 30 milioni di euro, a decorrere dallôanno 2021, finalizzato al 

concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al 

comma 3 (comma 3- bis).  

Si evidenzia che sui commi 3 e 3-bis dellôart. 57 del D.L. 104/20 intervengono 

anche i commi 951 e 952 del disegno di legge in esame. 
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Comma 945 

(Contributi per il sisma Abruzzo 2009) 

 

945. All'articolo 3 del decreto-legge 

24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2016, n. 160, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, dopo il terzo periodo 

è inserito il seguente: « Per l'anno 2021 

è assegnato un contributo straordinario 

di 10 milioni di euro »; 

b) al comma 2, dopo il quarto 

periodo è inserito il seguente: « Per 

l'anno 2021 è destinato un contributo 

pari a 1 milione di euro » e, al sesto 

periodo, le parole: « Per ciascuno degli 

anni 2019 e 2020 » sono sostituite dalle 

seguenti: « Per ciascuno degli anni 

2019, 2020 e 2021 ». 

 

 

Il comma 945 prevede, per lôanno 2021, un contributo straordinario di 10 

milioni di euro per il Comune dell'Aquila, un contributo pari a 1 milione di 

euro per gli altri comuni del cratere sismico, e un contributo di 500.000 

euro destinato allôUfficio speciale per la ricostruzione dei comuni del 

cratere. 

 

Il  comma 945 provvede, modificando lôart. 3, comma 1, del D.L. 

113/2016, ad assegnare, anche per lôanno 2021, il contributo 

straordinario in favore del Comune dell'Aquila32 dell'importo di 10 

milioni di euro , già assegnato per gli anni 2019 e 2020 (lettera a).  
Il citato articolo 3 del D.L. 113/2016 ha previsto ai commi 1 e 2 lôassegnazione 

di un contributo straordinario a copertura delle maggiori spese e delle minori 

entrate, in relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito del sisma 

del 6 aprile 2009 nell'Aquilano. In particolare, il comma 1 della norma novellata 

prevede già l'assegnazione in favore del Comune dell'Aquila di un contributo 

straordinario: per gli anni 2019 e 2020 di 10 milioni di euro annui (art. 21, comma 

1, lett. a), D.L. 32/19) per lôanno 2018, di 10 milioni di euro (art. 1, comma 709, 

Legge di bilancio 2018 - L. n. 205 del 2017), per l'anno 2017, di 12 milioni di 

euro (art. 14, comma 7, lett. a), del D.L. n. 244 del 2016) e per l'anno 2016, di 16 

milioni di euro. 

 

                                              
32  Tale contributo, per quanto concerne le maggiori spese, è destinato alle seguenti finalità: a) 

esigenze dell'Ufficio tecnico; b) esigenze del settore sociale e della scuola dell'obbligo ivi 

compresi gli asili nido; c) esigenze connesse alla viabilità; d) esigenze per il Trasporto 

pubblico locale; e) ripristino e manutenzione del verde pubblico. Relativamente alle minori 

entrate, il citato contributo è destinato al ristoro: per le entrate tributarie, delle tasse per la 

raccolta di rifiuti solidi urbani e, per le entrate extra-tributarie, dei proventi derivanti da 

posteggi a pagamento, servizi mense e trasporti e installazioni mezzi pubblicitari. 



COMMA 945 

1276 

Per gli altri comuni del cratere sismico, diversi da L'Aquila, anche per 

l'anno 2021 è destinato un contributo  pari a 1 milione di euro (1,5 milioni 

di euro nel 2020) (lettera b).  
Il comma 2 dellôart. 3 del D.L. 113/2016, modificato, da ultimo, dall'art. 9-

octies, comma 1, lettere a) e b), del D.L. 123/2019, prevede un contributo annuale 

riconosciuto ai comuni del cratere sismico diversi dall'Aquila, per le maggiori 

spese e le minori entrate comunque connesse alle esigenze della ricostruzione: per 

ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, un contributo pari a 2 milioni di euro, 

nonché un contributo di 500.000 euro finalizzato alle spese per il personale 

impiegato presso gli UTR (uffici territoriali per la ricostruzione, successivamente 

soppressi dal 1° luglio 2018). Per l'anno 2019 è stato poi riconosciuto un 

contributo pari a 2 milioni di euro e per l'anno 2020 un contributo pari a 1,5 

milioni di euro.  

Il medesimo comma ha previsto il trasferimento di tali risorse al Comune di 

Fossa, che le ripartisce tra i singoli beneficiari, previa verifica, da parte 

dell'Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere, degli effettivi 

fabbisogni. 

 

 Il comma 945 provvede, inoltre, anche per lôanno 2021, a destinare un 

contributo di 500.000 euro da destinare all'Ufficio speciale per la 

ricostruzione dei comuni del cratere (istituito dallôart. 67-ter, comma 2, 

del D.L. 83/2012), per le spese derivanti dalla soppressione degli UTR e dal 

trasferimento delle relative competenze al medesimo Ufficio speciale per la 

ricostruzione dei comuni del cratere (come disposto dall'art. 2-bis, comma 

32, del D.L. 148/2017), nonché per l'espletamento delle pratiche relative ai 

comuni fuori del cratere (lettera b). 
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Commi 946-950 

(Sospensione dei mutui nelle zone colpite da eventi calamitosi) 

 

946. All'articolo 14, comma 6, 

primo periodo, del decreto-legge 30 

dicembre 2016, n. 244, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 

2017, n. 19, le parole: « 31 dicembre 

2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 

31 dicembre 2021 ». 

947. All'articolo 2-bis, comma 22, 

terzo periodo, del decreto-legge 16 

ottobre 2017, n. 148, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 

2017, n. 172, le parole da: « 31 

dicembre 2020 » fino a: « secondo 

periodo del medesimo comma 6 » sono 

sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 

2021, nelle ipotesi previste dal primo 

periodo e dal secondo periodo del 

citato comma 6 dell'articolo 14 del 

decreto-legge n. 244 del 2016 ». 

948. Lo Stato concorre, in tutto o in 

parte, agli oneri derivanti dai commi 

946 e 947, nel limite di spesa 

complessivo di 1.500.000 euro per 

l'anno 2021. 

949. Il termine di cui all'articolo 3, 

comma 2-bis, primo periodo, del 

decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 marzo 2014, n. 50, è 

prorogato al 31 dicembre 2021. 

950. Lo Stato concorre, in tutto o in 

parte, agli oneri derivanti dal comma 

949, nel limite di spesa complessivo di 

1.500.000 euro per l'anno 2021. 

 

 

I commi 946 e 947 prorogano al 31 dicembre 2021, nei territori colpiti 

dagli eventi sismici del 2016-2017, la sospensione del pagamento delle rate 

dei mutui e dei finanziamenti per le attività economiche e produttive e per i 

soggetti privati, il comma 949 proroga al 31 dicembre 2021 la sospensione 

del pagamento delle rate dei mutui con banche o intermediari finanziari per 

i soggetti residenti nei comuni interessati da altri eventi calamitosi, e i 

commi 948 e 950 dispongono in merito agli oneri derivanti dalla attuazione 

delle suddette sospensioni.  

 

Il comma 946, modificando lôart. 14, comma 6, del D.L. 244/2016, 

proroga fino al 31 dicembre 2021 la sospensione del pagamento delle 

rate dei mutui e dei finanziamenti nei territori delle Regioni Abruzzo, 

Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016, limitatamente alle attività economiche e 

produttive, nonché per i soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa 

di abitazione, inagibile o distrutta. 

Il comma 947, con una modifica allôart. 2-bis, comma 22 del D.L. 

148/2017, proroga fino al 31 dicembre 2021 la sospensione delle rate dei 

mutui  o dei finanziamenti nel caso che i beneficiari non siano stati 
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informati dalle banche e dagli intermediari della possibilità di chiedere 

la sospensione delle rate. 

Il comma 948 stabilisce che lo Stato concorre in tutto o in parte agli 

oneri determinati dai commi 946 e 947, nel limite di spesa di 1,5 milioni di 

euro per lôanno 2021.  

 
Si ricorda che il comma 6 dellôart. 14 del D.L. 244/2016, come da ultimo 

modificato dallôart. 1-bis, comma 1, lettere a) e b) del D.L. 55/2018, sospende il 

pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere al 31 

dicembre 2020, limitatamente alle attività economiche e produttive, nonché per i 

soggetti privati cha hanno mutui  per la prima casa di abitazione, inagibile o 

distrutta .  

Con il medesimo comma 6 dellôart. 14 del D.L. 244/2016 si prevede, inoltre, a 

favore delle attività economiche e a favore di soggetti privati con mutui per la 

prima casa di abitazione, inagibile o distrutta, localizzati in una 'zona rossa', 

che il termine di sospensione di tali pagamenti sia fino al 31 dicembre 2021. 

Successivamente, lôart. 2-bis, comma 22 del D.L. 148/2017, come modificato 

dallôart. 1-bis, comma 2, lettere a) e b) del D.L. 55/2018, ha integrato la disciplina 

prevista al comma 6 dellôart. 14 del D.L. 244/2016, prevedendo la possibilit¨ per i 

beneficiari dei mutui o dei finanziamenti di optare per la sospensione dell'intera 

rata o della sola quota capitale. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del decreto-legge n. 148/2017, le banche e gli 

intermediari finanziari erano obbligati a informare i beneficiari della possibilità di 

chiedere la sospensione delle rate, indicando costi e tempi di rimborso dei 

pagamenti sospesi, nonché il termine, non inferiore a trenta giorni, per l'esercizio 

della facoltà di sospensione. Ove non avessero adempiuto a tali obblighi, le rate 

sarebbero state comunque sospese fino al 31 dicembre 2020, limitatamente alle 

attività economiche e produttive, nonché per i soggetti privati per i mutui relativi 

alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta, e fino al 31 dicembre 2021, nel 

caso di strutture localizzate nella zona rossa. 

 

Il comma 949 proroga al 31 dicembre 2021 la sospensione del 

pagamento delle rate dei mutui con banche o intermediari finanziari per i 

soggetti residenti nei comuni interessati dai seguenti eventi calamitosi: 

Á gli eventi alluvionali del 17 e 19 gennaio 2014 (in provincia di 

Modena); 

Á gli eccezionali eventi atmosferici avvenuti tra il 30 gennaio e il 18 

febbraio 2014 (che hanno colpito diverse province venete); 

Á nonché gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 (che hanno colpito le 

regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto). 

Il comma 950 prevede che lo Stato concorra, in tutto o in parte, agli 

oneri derivanti dal comma 949, nel limite di spesa complessivo di 1,5 

milioni di euro per lôanno 2021. 
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La proroga in questione interviene sul termine inizialmente fissato al 31 

dicembre 2014 dallôart. 3, comma 2-bis, primo periodo, del D.L. n. 4/2014, e 

successivamente prorogato più volte fino al 31 dicembre 2020 (termine da ultimo 

stabilito dallôart. 9-vicies sexies, comma 1, del D.L. 123/2019).  

In particolare, l'art. 3, comma 2-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, 

interviene sulla disciplina dei mutui ipotecari o chirografari erogati da banche o 

intermediari finanziari in favore di soggetti residenti o aventi sede legale o 

operativa in uno dei Comuni interessati dagli eventi calamitosi citati, stabilendo 

che per i mutui relativi ad edifici distrutti, inagibili o inabitabili, anche 

parzialmente, ovvero accesi in relazione alla gestione di attività commerciali ed 

economiche svolte nei medesimi edifici, possa essere ottenuta, senza oneri 

aggiuntivi per il mutuatario, previa autocertificazione e su domanda, una 

sospensione dal pagamento riferito all'intera rata ovvero alla sola quota capitale.  

La sospensione è riconosciuta fino all'avvenuta ricostruzione, agibilità o 

abitabilità dell'immobile. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del decreto-legge 4/2014, le banche e gli intermediari 

finanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso esposto nelle filiali e 

pubblicato nel proprio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione 

delle rate, indicando costi e tempi di rimborso dei pagamenti sospesi, nonché il 

termine, non inferiore a trenta giorni, per l'esercizio della facoltà di sospensione. 

Qualora la banca o l'intermediario finanziario non fornisca tali informazioni nei 

termini e con i contenuti prescritti, sono sospese fino al 31 dicembre 2014, senza 

oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scadenza entro la predetta data. 
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Commi 951-953 

(Stabilizzazioni delle assunzioni nelle 

zone colpite da eventi sismici) 

 

951. All'articolo 57, comma 3, del 

decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: « a decorrere dal 1° 

novembre 2020, » sono soppresse; 

b) dopo le parole: « con le procedure 

» sono inserite le seguenti: « , i termini 

»; 

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti 

periodi: « Per le assunzioni di cui al 

presente comma, i requisiti di cui 

all'articolo 20, comma 1, del decreto 

legislativo n. 75 del 2017 possono 

essere maturati anche computando i 

periodi di servizio svolti a tempo 

determinato presso amministrazioni 

diverse da quella che procede 

all'assunzione, purché comprese tra gli 

Uffici speciali per la ricostruzione, gli 

enti locali o gli Enti parco dei predetti 

crateri, ferma restando la sussistenza 

dei requisiti di cui all'articolo 20, 

comma 1, lettere a) e b), del decreto 

legislativo n. 75 del 2017. Al personale 

con contratti di lavoro a tempo 

determinato che abbia svolto presso gli 

enti di cui al periodo precedente, alla 

data del 31 dicembre 2021, un'attività 

lavorativa di almeno tre anni, anche 

non continuativi, nei precedenti otto 

anni è riservata una quota non 

superiore al 50 per cento dei posti 

disponibili nell'ambito dei concorsi 

pubblici banditi dai predetti enti. Per 

tali concorsi i relativi bandi prevedono 

altresì l'adeguata valorizzazione 

dell'esperienza lavorativa maturata 

presso i predetti enti con contratti di 

somministrazione e lavoro ». 

952. Il termine di trenta giorni 

indicato al terzo periodo del comma 3-

bis dell'articolo 57 del decreto-legge 14 

agosto 2020, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 126, è prorogato al 31 marzo 

2021. 

953. Allo scopo di soddisfare le 

esigenze dei territori colpiti dai sismi 

degli anni 2009, 2012 e 2016, fermo 

restando quanto previsto dai commi 3 e 

seguenti dell'articolo 57 del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, al 

personale con rapporto di lavoro a 

tempo determinato alle dipendenze di 

una delle amministrazioni indicate nel 

citato comma 3, che risulti in possesso, 

al 31 dicembre 2020, dei requisiti di cui 

alle lettere a) e b) del comma 1 

dell'articolo 20 del decreto legislativo 

25 maggio 2017, n. 75, che abbia 

maturato, anche presso amministrazioni 

diverse da quella che procede 

all'assunzione, almeno due anni di 

servizio ai sensi della lettera c) del 

citato comma 1, e che sia stato titolare 

di precedenti rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa con una o più 

delle predette amministrazioni, si 

applica, in coerenza con il piano 

triennale dei fabbisogni 

dell'amministrazione stessa e senza 

nuovi o maggiori oneri per lo Stato, il 

comma 11-bis del citato articolo 20 del 

decreto legislativo n. 75 del 2017. 
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I commi 951-953 intervengono sulle disposizioni che stabilizzano le 

assunzioni a tempo determinato del personale impiegato negli Uffici 

speciali per la ricostruzione e negli enti locali dei territori colpiti dagli 

eventi del 2009, 2012, e 2016.  

 

I commi 951-953 intervengono sulla stabilizzazione del personale 

assunto a tempo determinato, in servizio presso gli Uffici speciali per la 

ricostruzione e presso gli enti locali dei crateri dei territori colpiti dagli 

eventi sismici del 2009 (Abruzzo), del 2012 (Emilia-Romagna, Lombardia 

e Veneto) e del 2016 (Centro Italia), da parte delle regioni, degli enti locali, 

ivi comprese le unioni dei comuni, e degli Enti parco nazionali coinvolti nel 

sisma 2016, prevista dai commi 3 e 3-bis dellôart. 57 del D.L. 104/20. 
 

Lôarticolo 57, commi 3 e 3-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, 

oggetto di modifica, provvede, dal 1° novembre 2020, alla stabilizzazione del 

personale assunto a tempo determinato dalle regioni e dagli enti locali dei 

territori colpiti dal sisma del 2009 in Abruzzo, dal sisma 2016- 2017 in Centro 

Italia e dal sisma 2012 in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, e degli enti 

parco nazionali dei comuni colpiti dal sisma 2016-2017 (comma 3) ed a istituire, 

presso il Ministero dellôeconomia e delle finanze (MEF), a decorrere dallôanno 

2020, un Fondo, con una dotazione annua pari a 5 milioni di euro per lôanno 

2020, e pari a 30 milioni di euro, a decorrere dallôanno 2021, finalizzato al 

concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al 

comma 3 (comma 3-bis).  

 

Il comma 951, modificando il comma 3 dellôart. 57 del D.L. 104/2020, 

provvede: 

Á alla stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato anche 

prima della decorrenza prevista del 1° novembre 2020 (lettera a); 

Á a specificare che le assunzioni a tempo indeterminato devono 

rispettare i termini temporali (vedi infra), oltre che le procedure e le 

modalità, dell'art. 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 

(Disposizioni sul superamento del precariato nelle pubbliche 

amministrazioni) (lettera b);  

Á a prevedere, in deroga alla normativa citata, che i servizi maturati  a 

tempo determinato possono riguardare anche servizi svolti presso 

amministrazioni diverse da quella che procede allôassunzione, purch® 

comprese tra gli Uffici speciali per la ricostruzione, gli enti locali o gli 

enti parco dei predetti crateri (lettera c);  

Á a prevedere, in deroga alla normativa citata, che i requisiti previsti  per 

le assunzioni effettuate con bando pubblico riservate presso i suddetti 

enti, siano maturati alla data del 31 dicembre 2021 (in luogo del 

previsto 31 dicembre 2020). Si specifica, inoltre, che in tali bandi sia 
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valorizzata adeguatamente lôesperienza lavorativa maturata presso i 

predetti enti con contratti di somministrazione e lavoro (lettera c). 
Sul punto, si segnala che tale possibilità di dar luogo a procedure concorsuali 

riservate ¯ prevista dalla normativa vigente (ai sensi dellôart. 20, comma 2, D.Lgs. 

75/2017), per la generalità delle pubbliche amministrazioni, limitatamente al 

triennio 2018-2020 e nei confronti di chi abbia maturato i suddetti requisiti entro 

il 31 dicembre 2020 

 

Il comma 952 proroga al 31 marzo 2021 il termine indicato nel comma 

3-bis dellôart. 57 del decreto-legge 104/2020 (trenta giorni dalla data di 

conversione del decreto-legge), entro cui gli enti presentano istanza per 

lôaccesso alle risorse del Fondo per le assunzioni a tempo indeterminato 
del MEF, comunicando le unità di personale da assumere a tempo 

indeterminato e il relativo costo. 

 

Il comma 953 introduce una ulteriore deroga sul possesso dei requisiti 

indicati dal comma 1 del citato art. 20 del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75, per la stabilizzazione del personale assunto a tempo 

determinato, in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e 

presso gli enti locali, nei territori colpiti dai sismi degli anni 2009, 2012 e 

2016.  

In particolare, si consente ai predetti enti di stabilizzare, fino al 31 

dicembre 2022 (invece che fino al 31 dicembre 2021, applicandosi in tal 

modo la norma speciale per il personale sanitario del comma 11-bis dellôart. 

20 citato), il personale assunto a tempo determinato, se in possesso al 31 

dicembre 2020:  

Á dei requisiti di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dellôart. 20 del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 

Á sia in servizio anche presso amministrazioni diverse da quella che 

procede ad assumere, di almeno due anni di servizio (invece dei tre anni 

previsti, dalla lettera c) del citato comma 1 art. 20);  

Á sia titolare di precedenti rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa con una o più delle predette amministrazioni.  

 

La disciplina riguardante i commi 3 e 3-bis dellôart. 57 del D.L. 

104/2020, modificati dalle norme in esame, è stata estesa anche ai territori 

colpiti dal sisma del 2002 (Molise e Puglia), per effetto delle modifiche 

introdotte dai commi 943-944 della presente legge di bilancio 2021.  

 
La disciplina relativa alla stabilizzazione del personale precario delle 

pubbliche amministrazioni è attualmente dettata dall'articolo 20 del D.L. 

75/2017 (come modificato, da ultimo, dal D.L. 162/2019) che, nell'ambito 

della riforma del pubblico impiego (di cui alla legge delega 124/2015) 
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prevede sia una specifica procedura di stabilizzazione, sia l'espletamento di 

specifiche procedure concorsuali riservate.  

Sotto il primo profilo, si prevede, fino al 31 dicembre 2021 (termine così 

prorogato dal citato D.L. 162/2019), la facoltà, per le amministrazioni, di 

procedere alla stabilizzazione (in accordo con il nuovo piano triennale dei 

fabbisogni e con l'indicazione della relativa copertura finanziaria) del 

personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:  

- sia in servizio. successivamente al 28 agosto 2015, con contratti a tempo 

determinato presso l'amministrazione che procede all'assunzione;  

- sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime 

attività svolte, con procedure concorsuali (anche se espletate presso 

amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede all'assunzione); 

- abbia maturato, al 31 dicembre 2020 (termine così prorogato da ultimo 

dall'art. 1, c. 1-bis, del D.L. 162/2019), alle dipendenze 

dell'amministrazione che procede all'assunzione, almeno tre anni di 

servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni (comma 1). 

Le medesime amministrazioni - nel periodo 2018-2020 possono bandire 

procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per 

cento dei posti disponibili, al personale che possegga tutti i seguenti 

requisiti: 

- sia titolare, successivamente al 28 agosto 2015 di un contratto di lavoro 

flessibile presso l'amministrazione che bandisce il concorso;  

- abbia maturato almeno tre anni di contratto, anche non continuativi, 

negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il concorso. 

Il termine entro cui tale requisito deve essere conseguito è posto in via 

generale al 31 dicembre 2020 (termine così prorogato, da ultimo, dal 

D.L. 34/2020) (comma 2). 

Si ricorda che il termine del 31 dicembre 2021 per procedere alle suddette 

stabilizzazioni non concerne il personale medico, tecnico-professionale e 

infermieristico degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, 

personale per il quale l'articolo 1, comma 466, della L. 160/2019 ha disposto 

una proroga specifica della normativa in oggetto fino al 31 dicembre 2022 

(comma 11-bis). 
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Comma 954 

(Disposizioni per il completamento della 

ricostruzione post-sisma in Campania) 

 

954. Al fine di assicurare la 

definitiva e completa ultimazione 

dell'opera di ricostruzione nei comuni 

della Campania colpiti dagli eventi 

sismici del 1980 e del 1981, sono 

attribuite ai singoli comuni della 

regione Campania le competenze di 

spesa, programmazione e controllo 

delle somme residue da liquidare e già 

assegnate, pari a: euro 43.787.690,62 

dal decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti n. 13333/1 

del 30 dicembre 2008; euro 

12.951.040,54 dal decreto del 

Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti 26 marzo 2010, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 158 del 9 

luglio 2010; euro 16.524.443,20 dalla 

deliberazione del CIPE n. 45/2012 del 

23 marzo 2012, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 154 del 4 luglio 

2012. Inoltre tutte le risorse ancora 

disponibili sulle contabilità speciali dei 

comuni, aperte e risultanti dal conto 

della Banca d'Italia al 31 dicembre 

2018, sono assegnate ai comuni per il 

completamento degli interventi di 

ricostruzione. 

 

 

Il comma 954 attribuisce ai comuni della Campania colpiti dagli eventi 

sismici in Irpinia del 1980 e del 1981, le competenze di spesa, 

programmazione e controllo delle somme residue da liquidare e già 

assegnate per il completamento degli interventi di ricostruzione post sisma.  

 

La norma attribuisce ai 'singoli comuni' della Campania colpiti dagli 

eventi sismici del 1980 e del 1981, le competenze di spesa, 

programmazione e controllo delle somme residue da liquidare e già 

assegnate per il completamento degli interventi di ricostruzione post sisma; 

si riporta il quadro riepilogativo delle risorse indicate in dettaglio in 

disposizione: 

Á 43.787.690,62 di euro assegnati dal decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti n. 13333/1 del 30 dicembre 2008;  

Á 12.951.040,54 di euro assegnati dal decreto Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti n. 3724 del 26 marzo 2010; 
Il decreto del Mit è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 158 del 9 luglio 

2010. 

Á  16.524.443,20 di euro assegnati dalla delibera CIPE n. 45 del 23 marzo 

2012.  
Con tale delibera viene prevista, per la prosecuzione degli interventi post sisma 

delle zone terremotate nelle regioni Campania e Basilicata la ripartizione 

dellôimporto pari a 33,4 milioni di euro a valere sulle risorse assegnate al 

https://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2017-10/delibera%20cipe%20n.%2045%20del%202012.pdf
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dipartimento della Protezione civile con la legge finanziaria 2000, di cui 23,4 

milioni di euro per la regione Campania e 10 milioni di euro per la regione 

Basilicata come da tabella allegata alla Delibera stessa. Il punto 2 della delibera 

stabilisce che in ossequio a quanto previsto dalle precedenti delibere CIPE 

numero 37 del 2006 e 60 del 2009 i comuni individuati nella citata tabella 

destineranno con appositi provvedimenti le risorse loro assegnate con priorità al 

soddisfacimento delle esigenze abitative nel rispetto dellôordine di preferenza 

richiamato allôarticolo 3 della legge n. 32 del 1992. Si prevede al punto 3 una 

relazione ricognitiva del Mit sulle assegnazioni già disposte. Inoltre in tale 

delibera si prevede, al punto 4, che fermi restando i complessivi limiti di impegno 

di spesa, le risorse da erogare ai comuni possano essere attinte in primo luogo dai 

fondi disponibili in termini di cassa dai mutui di più vecchia data in quanto siano 

stati già stipulati. Si segnala al riguardo che il comma 954 fa solo riferimento alla 

Regione Campania. 

 

Inoltre, la norma in esame prevede che tutt e le risorse ancora 

disponibili sulle contabilità speciali dei comuni, aperte e risultanti dal 

conto della Banca dôItalia al 31 dicembre 2018, siano assegnate ai comuni 

per il completamento degli interventi di ricostruzione.  
Per approfondimenti relativi a tale sisma, si veda il documento del MIT sullo 

stato di attuazione dei citati decreti ministeriali del 2008 e del 2010 di 

finanziamento per gli eventi sismici 1980-1981. Si veda anche la pagina dedicata 

sul sito della Protezione civile. 

 

 

 

 

  

https://www.mit.gov.it/mit/stampaDoc.php?id=622&lm=
http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/rischio-sismico/emergenze/irpinia-1980
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Commi 955-958 

(Poli territoriali avanzati) 

 

955. Al fine di garantire lo 

svolgimento in modalità decentrata e 

digitale dei concorsi unici di cui 

all'articolo 4, comma 3-quinquies, del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 ottobre 2013, n. 125, e 

all'articolo 35, comma 5, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché per sostenere l'organizzazione 

flessibile del lavoro pubblico e la 

formazione del personale pubblico, il 

Dipartimento della funzione pubblica 

della Presidenza del Consiglio dei 

ministri provvede all'istituzione, presso 

ogni regione e nelle province autonome 

di Trento e di Bolzano, di poli 

territoriali avanzati, anche mediante il 

recupero e riuso e il cambio di utilizzo 

degli immobili pubblici e dei beni 

immobili confiscati alla criminalità 

organizzata. 

956. A fini di cui al comma 955, il 

Dipartimento della funzione pubblica 

della Presidenza del Consiglio dei 

ministri può stipulare appositi accordi 

con l'Agenzia del demanio, con 

l'Agenzia nazionale per 

l'amministrazione e la destinazione dei 

beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata e con le altre 

amministrazioni titolari di idonei beni 

immobili. 

957. Per le finalità di cui ai commi 

955 e 956 del presente articolo, le 

risorse disponibili in conto residui di 

cui all'articolo 2, comma 5, della legge 

19 giugno 2019, n. 56, previa 

ricognizione dei fabbisogni, con uno o 

più decreti del Presidente del Consiglio 

dei ministri, su proposta del Ministro 

per la pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze, sono attribuite, per 

l'anno 2021, alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri. 

958. I commi da 1 a 4 dell'articolo 2 

della legge 19 giugno 2019, n. 56, sono 

abrogati. 

 

 

I commi da 955 a 958 istituiscono i Poli territoriali avanzati in ogni 

regione per lo svolgimento decentrato dei concorsi pubblici e per 

garantire spazi di lavoro comune e di formazione per i dipendenti pubblici. 

Si prevede, a tal fine, lôutilizzo degli immobili pubblici  e dei beni 

immobili confiscati alla criminalità organizzata. 

Inoltre, vengono abrogate alcune delle disposizioni introdotte dalla L. 

56/2019 (art. 2, commi da 1 a 4) relative in particolare allôintroduzione di 

sistemi di verifica biometrica dellôidentit¨ e di videosorveglianza degli 

accessi per la verifica dellôosservanza dellôorario di lavoro nelle 

amministrazioni pubbliche. Contestualmente ¯ disposta lôattribuzione, per il 

2021, delle relative risorse disponibili in conto residui alla Presidenza del 

Consiglio per le finalità della disposizione in commento. 
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Il comma 955 prevede che il Dipartimento della funzione pubblica 

della Presidenza del Consiglio provveda ad istituire i Poli territoriali 

avanzati, presso ogni regione e nelle province autonome di Trento e 

Bolzano con le seguenti finalità: 

Á svolgere in modalità decentrata e digitale i concorsi disciplinati dagli 

artt. 4, c. 3-quinquies, del D.L. 101/2013 e 35, c. 5, del D.Lgs. 165/2001 

che dispongono, rispettivamente, per le amministrazioni dello Stato, le 

agenzie e gli enti pubblici non economici, lôespletamento di concorsi 

pubblici unici  per il reclutamento di dirigenti e figure professionali 

comuni ai predetti soggetti, e per le restanti amministrazioni la possibilità 

di ricorrere, per le proprie procedure selettive, allôausilio della 

Commissione RIPAM per lo svolgimento di taluni compiti (fatte salve le 

competenze proprie delle commissioni esaminatrici);  

Á sostenere lôorganizzazione flessibile del lavoro pubblico; 

Á sostenere la formazione del personale pubblico. 

 
La natura dei Poli territoriali avanzati (PTA) è stata illustrata dal Ministro per 

la pubblica amministrazione nellôaudizione informale sullôindividuazione delle 

priorit¨ nellôutilizzo del Recovery Fund, svolta presso la Commissione Lavoro 

della Camera il 22 settembre 2020. 

Secondo quanto riportato dal Ministro, lôistituzione dei PTA ¯ una delle tre 

macro-attivit¨ previste nellôambito della riforma dei processi di reclutamento 

avviata dalla Funzione pubblica e volta alla semplificazione e innovazione delle 

procedure di reclutamento per le PA (le altre attività riguardano le procedure di 

reclutamento pubblico su modello europeo e il piano straordinario di 

reclutamento). I PTA svolgono anche le funzioni di spazi condivisi di lavoro per 

le amministrazioni pubbliche e di Hub per lôinnovazione e la modernizzazione 

della P.A (si veda il documento acquisito dalla Commissione lavoro in occasione 

dellôaudizione: Programma di Innovazione Strategica della PA). 

Per il reperimento degli spazi per lôallestimento dei Poli territoriali, si 

prevede anche il recupero, riuso e cambio di utilizzo degli immobili 

pubblici  e dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata. 

 

Per tali fini, il comma 956 prevede che il Dipartimento della funzione 

pubblica possa stipulare accordi con lôAgenzia del Demanio, l'Agenzia 

nazionale per lôamministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 

confiscati alla criminalità organizzata, e con le altre amministrazioni titolari 

di beni immobili idonei a ospitate i PTA. 

 

Per le finalità di cui alla norma in commento, il comma 957 attribuisce, 

per il 2021, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ï previa ricognizione 

dei fabbisogni ï le risorse disponibili in conto residui attualmente destinate 

(ex art. 2, c. 5, della L. 56/2019) allôattuazione di alcune delle misure 

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/INNOVAZINE.pdf
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finalizzate alla prevenzione dellôassenteismo dei dipendenti pubblici (di cui 

ai commi da 1 a 4 dellôarticolo 2 della L. 59/2016 ï v. infra), che sono 

conseguentemente abrogate dal successivo comma 4 dellôarticolo in 

commento. 

 

I richiamati commi da 1 a 4 dellôarticolo 2 della L. 56/2019 (c.d. legge 

concretezza) ï di cui il comma 958 dellôarticolo in esame dispone, come 

detto, lôabrogazione - hanno previsto l'introduzione  di sistemi di verifica 

biometrica dell'identità  e di videosorveglianza degli accessi per i 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ai fini della verifica 

dell'osservanza dell'orario di lavoro. Dallôambito di applicazione dei 

suddetti sistemi sono esclusi il personale in regime di diritto pubblico, i 

dipendenti titolari di un rapporto agile, nonché il personale degli istituti 

scolastici ed educativi e i dirigenti scolastici, mentre sono inclusi i dirigenti, 

fatta salva la summenzionata esclusione per le categorie in regime di diritto 

pubblico. 

 

Ai fini dell'attuazione dei predetti sistemi, il comma 5 del medesimo 

articolo 2, ha istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze un apposito fondo, con una dotazione di 35 milioni di euro per 

il 2019, il cui utilizzo è stabilito con appositi DPCM che destinano fino al 

20 per cento di tali risorse alla realizzazione di strutture tecnologicamente 

avanzate per lo svolgimento dei concorsi pubblici (ex art. 18, c. 1-sexies, 

D.L. 162/2019). 
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Comma 959 

(Incremento delle risorse per la contrattazione 

collettiva del pubblico impiego) 

 

959. Le risorse finanziarie di cui 

all'articolo 1, comma 436, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, sono incrementate 

di 400 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2021. 

 

 

Il comma 959 incrementa di 400 milioni di euro, a decorrere dal 2021, le 

risorse finanziarie destinate alla contrattazione collettiva nazionale e ai 

miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico 

 

In particolare, la disposizione modifica gli importi degli oneri per la 

contrattazione stabiliti dallôarticolo 1, comma 436, della L. 145/2018 per il 

triennio 2019-2021, prevedendo che le risorse finanziarie destinate al 

suddetto scopo siano pari, dal 2021, a 3.775 milioni di euro annui (in 

luogo dei 3.375 attualmente previsti). 

 

Gli importi sopra indicati per ciascun anno sono da intendersi 

comprensivi degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta 

regionale sulle attività produttive (IRAP). 

 
Di seguito, la tabella riportata nella Relazione tecnica al disegno di legge di 

bilancio originario che indica le risorse a carico del bilancio dello stato per i 

rinnovi contrattuali e i miglioramenti economici del personale in regime di diritto 

pubblico (in milioni di euro) 

 
 2019 2020 A decorrere 

dal 2021 

Legge 145/2018 1.100 1.425 1.775 

Legge 160/2019  325 1.600 

Integrazione prevista dal ddl  bilancio 2021   400 

Totale risorse 1.100 1.750 3.775 

(milioni di euro) 



COMMA 959 

1290 

 
Un blocco economico della contrattazione e degli automatismi stipendiali per i 

pubblici dipendenti fu disposto dallôart. 9 del D.L. 78/2010 che aveva previsto che 

non si desse luogo (senza possibilità di recupero delle componenti retributive) alle 

procedure contrattuali e negoziali relative al triennio 2010-2012 e congelò (per il 

triennio 2011-13) il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti 

pubblici (compreso il trattamento accessorio, fatta salva l'erogazione 

dell'indennità di vacanza contrattuale), con inapplicabilità dei meccanismi di 

progressione stipendiale.  

Il suddetto blocco venne prorogato fino al 31 dicembre 2014 dal D.P.R. 122/2013 

e successivamente, fino al 31 dicembre 2015 dallôart. 1, c. 254-256 della L. 

190/2014 (legge di stabilità 2015).  

La prospettiva di rinnovi contrattuali nel pubblico impiego riemerse - dietro 

impulso della sentenza della Corte costituzionale n. 178 del 2015 - con lôart. 1, c. 

466 della L. 208/2015 (legge di stabilità 2016), che a tal fine quantificava in 300 

milioni annui dal 2016 (per il triennio 2016-2018) gli oneri derivanti dalla 

contrattazione collettiva nazionale e integrativa nel bilancio statale pluriennale. 

Successivamente, lôart. 1, c. 365, della L. 232/2016 (legge di bilancio 2017) ha 

istituito un Fondo (con una dotazione di 1,48 miliardi di euro per il 2017 e 1,93 

miliardi di euro a decorrere dal 2018) con alcune finalità, tra cui il finanziamento 

della contrattazione collettiva nel pubblico impiego. 

Al superamento del blocco economico della contrattazione collettiva nel pubblico 

impiego si perviene con la legge di bilancio per il 2018. Lôart. 1, c. 679 e 681-684, 

della L. 205/2017, infatti, determina gli oneri complessivi a carico del bilancio 

dello Stato per la contrattazione collettiva nazionale per il pubblico impiego per il 

triennio 2016-2018. 

In particolare, vengono destinati alla copertura degli oneri derivanti dalla 

contrattazione collettiva nazionale nelle amministrazioni pubbliche ed ai 

miglioramenti economici del personale dipendente delle amministrazioni 

pubbliche in regime di diritto pubblico 300 milioni di euro per il 2016, 900 

milioni per il 2017 e 2.850 milioni dal 2018. 

Tali complessive somme annuali corrispondono ad incrementi retributivi 

rispettivamente pari a: 0,36 per cento per il 2016; 1,09 per cento per il 2017; 3,48 

per cento per il 2018 (assumendo come termine di raffronto l'ammontare 

retributivo dato dal trattamento economico principale ed accessorio per il 2015, al 

netto dell'indennità di vacanza contrattuale). 

Da ultimo, il richiamato art. 1, c. 436-441, della L. 145/2018 (legge di bilancio 

2019), come modificato, da ultimo, dallôart. 1, c. 127, della L. 160/2019 (legge di 

bilancio 2020) ha rideterminato gli oneri complessivi - pari a 1.100 milioni di euro 

per il 2019, 1.750 milioni per il 2020 e 3.375 milioni dal 2021 - per la 

contrattazione collettiva nazionale per il triennio 2019-2021 del pubblico impiego 

e per i miglioramenti economici per il personale statale in regime di diritto 

pubblico. Nelle more della definizione dei contratti collettivi di lavoro e dei 

provvedimenti negoziali relativi al medesimo triennio, si è disposto (a valere sulle 

predette risorse): 

ωContrattazione collettiva ed automatismi stipendiali
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Á l'erogazione dell'indennità di vacanza contrattuale a favore del personale 

destinatario dei suddetti contratti e provvedimenti negoziali; 

Á l'erogazione dell'elemento perequativo una tantum previsto per i dipendenti 

delle amministrazioni pubbliche dai relativi CCNL 2016-2018 (terminata il 31 

dicembre 2018); 

Á l'incremento delle risorse destinate agli istituti normativi ed ai trattamenti 

economici accessori del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
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Commi 960-963 

(Misure per l'inclusione scolastica) 

 

960. All'articolo 1 della legge 11 

dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 

366 è inserito il seguente: 

« 366-bis. Allo scopo di garantire la 

continuità didattica per gli alunni con 

disabilità, il fondo di cui al comma 366 

è rifinanziato in misura pari a 62,76 

milioni di euro nell'anno 2021, a 

321,34 milioni di euro nell'anno 2022, 

a 699,43 milioni di euro nell'anno 

2023, a 916,36 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2024 e 2025, a 

924,03 milioni di euro nell'anno 2026, 

a 956,28 milioni di euro nell'anno 

2027, a 1.003,88 milioni di euro 

nell'anno 2028 e a 1.031,52 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2029. 

La dotazione dell'organico 

dell'autonomia, a valere sulle risorse di 

cui al primo periodo, è incrementata di 

5.000 posti di sostegno a decorrere 

dall'anno scolastico 2021/2022, di 

11.000 posti di sostegno a decorrere 

dall'anno scolastico 2022/2023 e di 

9.000 posti di sostegno a decorrere 

dall'anno scolastico 2023/2024. Alla 

ripartizione delle risorse di cui al 

presente comma, disponibili a 

decorrere dall'anno scolastico 

2021/2022, si provvede con decreto del 

Ministro dell'istruzione, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle 

finanze. All'incremento derivante 

dall'attuazione del presente comma non 

si applicano le disposizioni del comma 

373 ». 

961. Il fondo di cui all'articolo 1, 

comma 125, della legge 13 luglio 2015, 

n. 107, è incrementato di 10 milioni di 

euro per l'anno 2021 destinati alla 

realizzazione di interventi di 

formazione obbligatoria del personale 

docente impegnato nelle classi con 

alunni con disabilità. Tale formazione è 

finalizzata all'inclusione scolastica 

dell'alunno con disabilità e a garantire 

il principio di contitolarità nella presa 

in carico dell'alunno stesso. Con 

decreto del Ministro dell'istruzione, da 

adottare entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, 

sono stabiliti le modalità attuative, 

prevedendo il divieto di esonero 

dall'insegnamento, i criteri di riparto, le 

condizioni per riservare la formazione 

al solo personale non in possesso del 

titolo di specializzazione sul sostegno, 

la determinazione delle unità formative 

comunque non inferiori a 25 ore di 

impegno complessivo, i criteri e le 

modalità di monitoraggio delle attività 

formative di cui al presente comma. 

962. Al fine di realizzare 

l'inclusione scolastica degli alunni con 

disabilità, per ciascuno degli anni 

scolastici 2021/2022, 2022/2023 e 

2023/2024 sono stanziati 10 milioni di 

euro per l'acquisto e la manutenzione di 

attrezzature tecniche e di sussidi 

didattici di cui all'articolo 13, comma 

1, lettera b), della legge 5 febbraio 

1992, n. 104, e per l'acquisizione di 

servizi necessari al loro miglior 

utilizzo, destinati alle istituzioni 

scolastiche che accolgono alunni con 

disabilità certificata ai sensi della citata 

legge n. 104 del 1992. Con decreto del 

Ministro dell'istruzione, da emanare 

entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, 

sono disciplinati i criteri e le modalità 

di assegnazione delle risorse dedicate e 

il relativo monitoraggio. 
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963. Al fine di regolare 

l'assegnazione delle risorse 

professionali di sostegno didattico e di 

assistenza specialistica, agli alunni con 

disturbi specifici di apprendimento 

diagnosticati ai sensi della legge 8 

ottobre 2010, n. 170, spettano 

esclusivamente le misure educative e 

didattiche di supporto di cui all'articolo 

5 della citata legge n. 170 del 2010, 

senza l'impiego delle risorse 

professionali di cui alla legge 5 

febbraio 1992, n. 104, erogate in 

attuazione dell'articolo 3 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66

 

 

I commi da 960 a 963 recano una serie di misure per favorire l'inclusione 

scolastica.  

Il comma 960 incrementa le risorse del Fondo destinato allôincremento 

dellôorganico dellôautonomia, finalizzandole ad un contestuale aumento di 

25.000 posti di sostegno nel periodo 2021-2024.  

Il  comma 961 incrementa, per l'anno 2021, le risorse destinate alla 

formazione dei docenti, con l'obiettivo di realizzare interventi formativi 

obbligatori del personale docente impegnato nelle classi con alunni con 

disabilità.  

Il comma 962 stanzia 10 milioni di euro per ciascuno degli anni scolastici 

2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024 per l'acquisto di sussidi didattici da 

parte delle scuole che accolgono studenti con disabilità.  

Il comma 963 stabilisce che agli alunni con disturbi specifici di 

apprendimento spettano solo le misure didattiche e di supporto 

specificamente previste e non l'impiego di apposite risorse professionali. 

 

Fondo per l'incremento dell'organico dell'autonomia e posti di 

sostegno (comma 960) 

 

In dettaglio, il comma 960 novella l'art. 1, co. 366, della L. 232/2016, 

inserendo il comma 366-bis. Quest'ultimo dispone un rifinanziamento del 

Fondo destinato allôincremento dellôorganico dellôautonomia (di cui al 

citato art. 1, co. 366, allocato sul cap. 1280 dello stato di previsione del 

Ministero dell'istruzione), pari a pari a 62,76 milioni di euro nellôanno 

2021, 321,34 milioni di euro nellôanno 2022, 699,43 milioni di euro 

nellôanno 2023, 916,36 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 924,03 

milioni nellôanno 2026, 956,28 milioni nellôanno 2027, 1.003,88 milioni 

nellôanno 2028, 1.031,52 a decorrere dallôanno 2029, con l'obiettivo di 

garantire la continuità didattica degli alunni con disabilità. 
 

Al riguardo, si ricorda, preliminarmente, che lôart. 1, co. 5, della L. 107/2015, 

al fine di dare piena attuazione al processo di realizzazione dell'autonomia 

scolastica, ha previsto lôistituzione, per ogni istituzione scolastica o istituto 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-21&atto.codiceRedazionale=16G00242&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
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comprensivo, dell'organico dell'autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, 

organizzative e progettuali emergenti dal piano triennale dell'offerta formativa.  

In base allôart. 1, co. 63 e 64, a decorrere dallôanno scolastico 2016/2017, 

lôorganico dellôautonomia, articolato in posti comuni, posti di sostegno e posti 

per il potenziamento dell'offerta formativa, è determinato ogni tre anni, su base 

regionale, con decreti del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, 

sentita la Conferenza unificata. 

Lôart. 1, co. 366, della L. 232/2016 ha istituito nello stato di previsione 

dellôallora MIUR un nuovo Fondo da destinare all'incremento dell'organico 

dell'autonomia, stanziando 140 milioni di euro per il 2017 e 400 milioni di euro 

annui dal 2018.  

In seguito, lôart. 22-ter del D.L. 50/2017 (L. 96/2017) ha incrementato le 

risorse del Fondo di 40,7 milioni di euro per il 2017, 132,1 milioni di euro per il 

2018, 131,6 milioni di euro per il 2019, 133,8 milioni di euro per il 2020, 136,7 

milioni di euro per il 2021, 140,5 milioni di euro per il 2022, 145,8 milioni di euro 

per il 2023, 153,9 milioni di euro per il 2024, 166,4 milioni di euro per il 2025 e 

184,7 milioni di euro annui dal 2026.  

Ancora dopo, lôart. 1, co. 613, della L. 205/2017 ha disposto un ulteriore 

incremento del Fondo di 50 milioni di euro nel 2018 e di 150 milioni di euro 

annui dal 2019. 

Da ultimo, l'art. 1, co. 266, della L. 160/2019 ha incrementato il Fondo di 

12,06 milioni di euro nel 2020, 54,28 milioni di euro nel 2021 e 49,75 milioni di 

euro annui a decorrere dal 2022, con lo specifico scopo di aumentare i posti di 

sostegno. 
 

Parallelamente, la dotazione dell'organico dell'autonomia, a valere sulle 

citate risorse, è incrementata di 25.000 posti di sostegno nel periodo 

2021/2024 così suddivisi: 5.000 posti sostegno a decorrere dallôanno 

scolastico 2021/2022, 11.000 posti di sostegno a decorrere dallôanno 

scolastico 2022/2023 e 9.000 posti di sostegno a decorrere dallôanno 

scolastico 2023/2024.  

La riparto delle risorse, disponibili a decorrere dallôanno scolastico 

2021/2022, si provvede con decreto del Ministro dellôistruzione di concerto 

con il Ministro dellôeconomia e delle finanze.  

Allôincremento in esame non si applicano le disposizioni di cui allôart . 

1, co. 373, della L. 232/2016, secondo cui lôincremento dellôorganico 

dellôautonomia di cui al co. 366 avviene in misura corrispondente ad una 

quota di posti derivanti dallôaccorpamento degli spezzoni di orario 

aggregabili, fino a formare una cattedra o un posto interi, anche fra più 

scuole. Tale quota deve essere sottratta, in misura numericamente pari, 

dallôulteriore contingente di posti previsto in organico di fatto. 

 
La relazione tecnica allegata al disegno di legge presentato in prima lettura 

riporta, in Tabella 1, la serie storica degli alunni con disabilità nel sistema 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2017;50
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;96
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scolastico italiano, e dei relativi posti di sostegno, dall'anno scolastico 2015/2016 

all'anno scolastico 2020/2021. 

 
Per approfondimenti sulle misure per gli alunni con disabilità si veda la pagina 

dedicata del sito internet del Ministero dell'istruzione. 

 

Risorse destinate alla formazione obbligatoria dei docenti nelle classi 

con alunni con disabilità (comma 961) 

 

Il comma 961 aumenta le risorse destinate alla formazione dei docenti, 

di cui all'art. 1, co. 125, della L. 107/2015, di 10 milioni di euro per il 2021, 

per realizzare interventi di formazione obbligatoria del personale docente 

impegnato nelle classi con alunni con disabilità. Sul piano della 

formulazione del testo, si segnala che l'art. 1, co. 125, non istituisce un 

Fondo, ma prevede un'autorizzazione di spesa per l'attuazione del Piano 

nazionale di formazione. 

 
Si ricorda che in base all'art. 1, co. 124, della L. 107/2015, nell'ambito degli 

adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei 

docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di 

formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il 

piano triennale dell'offerta formativa (PTOF) e con i risultati emersi dai piani di 

miglioramento delle istituzioni scolastiche, sulla base delle priorità nazionali 

indicate nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentite le organizzazioni 

sindacali rappresentative di categoria. Il Piano nazionale di formazione 2016-

2019 è stato adottato con D.M. 797/2016. 

Il co. 125 dell'art.1 della L.107/2015 ha stanziato 40 milioni annui a decorrere 

dall'anno 2016 per l'attuazione del Piano nazionale di formazione e per la 

realizzazione delle attività formative dei docenti.  

La suddetta autorizzazione di spesa di cui all'art. 1, co. 125 è stata dapprima 

incrementata di 12 milioni di euro per l'anno 2020 - di cui 11 milioni di euro 

https://www.miur.gov.it/alunni-con-disabilita
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-07-15&atto.codiceRedazionale=15G00122&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.istruzione.it/piano_docenti/allegati/Decreto%20MIUR%20797%2019_10_2016.zip
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per il 2020 da destinare a misure per il potenziamento della qualificazione dei 

docenti rispetto all'inclusione scolastica - e di 1 milione di euro per ciascuno 

degli anni 2021 e 2022 dall'art. 1, co. 256, della L. 160/2019. Successivamente è 

stata ridotta  dall'art. 5, co. 2-ter, del D.L. 1/2020 (L. 12/2020) di 5 milioni di euro 

per l'anno 2020. 

 

La suddetta formazione è finalizzata allôinclusione scolastica 

dellôalunno con disabilità e a garantire il principio di contitolarit à nella 

presa in carico dellôalunno stesso.  

Con decreto del Ministero dellôistruzione, da adottare entro 30 giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge, sono stabiliti: 

Á le modalità attuative, prevedendo il divieto di esonero 

dallôinsegnamento. Al riguardo, la relazione tecnica allegata al disegno 

di legge presentato in prima lettura precisa che tale previsione è motivata 

dall'esigenza di non generare costi aggiuntivi connessi alle sostituzioni 

del personale che frequenta i corsi di formazione; 

Á i criteri di riparto ; 

Á le condizioni per riservare la formazione al solo personale non in 

possesso del titolo di specializzazione sul sostegno; 

Á la determinazione delle unità formative comunque non inferiori a 25 ore 

di impegno complessivo; 

Á i criteri e le modalità di monitoraggio delle attività formative.  

 

Sussidi didattici per le scuole che accolgono alunni con disabilità 

(comma 962) 

 

Il comma 962 stanzia 10 milioni di euro, per ciascuno degli anni 

scolastici 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024 per lôacquisto e la 

manutenzione di attrezzature tecniche e sussidi didattici di cui all'art. 13, 

co. 1, lett. b), della L. 104/1992, e per lôacquisizione di servizi necessari al 

loro miglior utilizzo, da parte delle istituzioni scolastiche che accolgano 

alunni con disabilità certificata ai sensi della medesima L. 104/1992. 
 

L'art. 13, co. 1, lett. b), della L. 104/1992 stabilisce che l'integrazione scolastica 

degli alunni disabili si realizza, fra l'altro, attraverso la dotazione alle scuole e alle 

università di attrezzature tecniche e di sussidi didattici nonché di ogni altra forma 

di ausilio tecnico, ferma restando la dotazione individuale di ausili e presidi 

funzionali all'effettivo esercizio del diritto allo studio, anche mediante 

convenzioni con centri specializzati, aventi funzione di consulenza pedagogica, di 

produzione e adattamento di specifico materiale didattico. 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-01-09;1!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/09/20G00027/sg
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1992-02-17&atto.codiceRedazionale=092G0108&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1992-02-17&atto.codiceRedazionale=092G0108&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
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Una misura analoga, con uno stanziamento di 10 milioni di euro per 

ciascuno degli anni scolastici 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020 è stata 

prevista dall'art. 7, co. 3, del d.lgs. 63/2017. 
 

Con decreto del Ministro dellôistruzione, da emanare entro 60 giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge, sono disciplinati criteri e 

modalità di assegnazione delle risorse dedicate e i relativi monitoraggi.  

 

Misure educative e didattiche per gli alunni con disturbi specifici 

dell'apprendimento (comma 963) 

 

Il comma 963 puntualizza che, al fine di regolare lôassegnazione delle 

risorse professionali di sostegno didattico e di assistenza specialistica, agli 

alunni con disturbi specifici dellôapprendimento (DSA) spettano 

esclusivamente le misure educative e didattiche di supporto di cui 

allôart. 5 della L. 170/2010, senza lôimpiego delle risorse professionali di 

cui alla L. 104/1992 erogate in attuazione dellôart. 3 del d.lgs. 66/2017.  

 
La L.170/2010 riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la 

discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, denominati DSA. In 

particolare, l'art. 3 della L. 170/2010 stabilisce che la diagnosi dei DSA è 

effettuata nell'ambito dei trattamenti specialistici già assicurati dal Servizio 

sanitario nazionale a legislazione vigente ed è comunicata dalla famiglia alla 

scuola di appartenenza dello studente.  E' compito delle scuole di ogni ordine e 

grado, comprese le scuole dell'infanzia, attivare, previa apposita comunicazione 

alle famiglie interessate, interventi tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti 

di DSA degli. L'esito di tali attività non costituisce, comunque, una diagnosi di 

DSA.  

In attuazione il Ministero ha adottato, nel 2011, le Linee guida per il diritto allo 

studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento. 

 

Per gli studenti con DSA, l'art. 5 della L. 170/2010 prevede appositi 

provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel 

corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari, 

sottoposti a monitoraggio periodico. In particolare, per tali studenti le 

scuole garantiscono:  

Á l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci 

e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche 

peculiari dei soggetti, quali il  bilinguismo, adottando una metodologia e 

una strategia educativa adeguate;  

Á l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di 

apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&atto.codiceRedazionale=17G00071&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2010-10-18&atto.codiceRedazionale=010G0192&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&atto.codiceRedazionale=17G00074&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.39003178106347014&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee+guida+per+il+diritto+allo+studio+degli+alunni+e+degli+studenti+con+disturbi+specifici+di+apprendimento/663faecd-cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0
https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee+guida+per+il+diritto+allo+studio+degli+alunni+e+degli+studenti+con+disturbi+specifici+di+apprendimento/663faecd-cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0
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dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini  della qualità dei 

concetti da apprendere;  

Á per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di strumenti compensativi 

che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali 

di apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità 

dell'esonero.  

Inoltre, agli studenti con DSA sono garantite, durante il  percorso di 

istruzione e di formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di 

verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di 

ammissione all'università nonché gli esami universitari. 

 
Per maggiori dettagli si veda la pagina dedicata del sito internet del Ministero 

dell'istruzione. 

 

A tali studenti non spettano dunque risorse professionali aggiuntive, 

previste dall'art. 3 del d.lgs. 66/2017, quali docenti di sostegno, un numero 

adeguato di personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) e di 

collaboratori scolastici. 

 

  

https://www.miur.gov.it/web/guest/dsa
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Commi 964 e 965 

(Disposizioni in materia di collaboratori scolastici) 

 

964. Al fine di trasformare in 

contratto a tempo pieno il contratto di 

lavoro a tempo parziale di 4.485 

collaboratori scolastici, di cui 

all'articolo 58, comma 5-ter, del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 agosto 2013, n. 98, assunti a 

decorrere dal 1° marzo 2020, nonché di 

assumere, fino a un massimo di 45 

unità, con contratto di lavoro a tempo 

pieno, a decorrere dal 1° settembre 

2021, coloro che nella procedura 

selettiva di cui al citato articolo 58, 

comma 5-ter, del decreto-legge n. 69 

del 2013 siano risultati in 

sovrannumero nella provincia in virtù 

della propria posizione in graduatoria, 

il Ministero dell'istruzione è 

autorizzato, in aggiunta alle ordinarie 

facoltà assunzionali, a coprire 2.288 

posti rimasti vacanti e disponibili 

nell'organico di diritto del personale 

amministrativo, tecnico e ausiliario e 

non coperti a tempo indeterminato 

nell'anno scolastico 2020/2021. Le 

supplenze eventualmente conferite per 

la copertura dei posti di cui al periodo 

precedente prima della data di entrata 

in vigore della presente legge restano 

confermate per la durata delle stesse. A 

tal fine è autorizzata la spesa di 56,17 

milioni di euro per l'anno 2021, di 

56,91 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2022 al 2028, di 60,76 

milioni di euro per l'anno 2029, di 

61,56 milioni di euro per l'anno 2030 e 

di 61,62 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2031. 

965. All'articolo 58 del decreto-

legge 21 giugno 2013, n. 69, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il 

comma 5-sexies è aggiunto il seguente: 

« 5-septies. Nel limite di spesa di 

cui al comma 5-bis, primo periodo, i 

posti di cui al comma 5-ter che siano 

eventualmente rimasti vacanti e 

disponibili dopo la procedura di cui ai 

commi da 5-ter a 5-sexies, sono 

destinati, su istanza di parte, ai soggetti 

di cui al comma 5-sexies che, pur in 

possesso dei requisiti ivi previsti, non 

abbiano trovato posto nella relativa 

provincia. A tal fine, è predisposta 

un'apposita graduatoria nazionale, 

formulata sulla base del punteggio 

attribuito in attuazione del comma 5-

sexies. Alle conseguenti assunzioni si 

applicano le disposizioni di cui al 

comma 5-sexies, sesto, settimo, ottavo 

e nono periodo. Successivamente alle 

predette procedure selettive e sempre 

nel limite di spesa di cui al comma 5-

bis, primo periodo, sono autorizzate 

assunzioni per la copertura dei posti 

resi nuovamente disponibili ai sensi del 

medesimo comma ». 

 

 

Il comma 964 prevede la trasformazione a tempo pieno, dal 1° gennaio 

2021, del contratto di lavoro di 4.485 collaboratori scolastici già assunti a 

tempo parziale dal 1Á marzo 2020, nonch® lôassunzione a tempo pieno, dal 

1° settembre 2021, sino ad un massimo di 45 unità, di ulteriori 
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collaboratori scolastici. Si tratta di personale proveniente dalle imprese di 

pulizia impegnate nelle scuole, del quale, poi, a determinate condizioni, è 

stata prevista la stabilizzazione nel profilo di collaboratore scolastico. 

Il comma 965 contiene disposizioni per la copertura di posti già autorizzati 

nellôambito della procedura per la stabilizzazione, che siano rimasti vacanti 

e disponibili. A tal fine, novella ulteriormente lôart. 58 del D.L. 69/2013 (L. 

98/2013). 

 
Al riguardo si ricorda, preliminarmente, che lôart. 2, co. 5, lett. da a) ad e), del 

D.L. 126/2019 (L. 159/2019), modificando i co. da 5-bis a 5-quater dellôart. 58 

del D.L. 69/2013 (L. 98/2013), inseriti dallôart. 1, co. 760, della L. di bilancio 

2019 (L. 205/2018), e inserendo nello stesso i co. 5-quinquies e 5-sexies: 

Á - ha differito (dal 1° gennaio) al 1° marzo 2020 il termine a partire dal quale i 

servizi di pulizia e ausiliari nelle scuole statali sono svolti esclusivamente da 

personale dipendente appartenente al profilo di collaboratore scolastico (co. 5-

bis);  

Á - ha modificato la disciplina ï dettata dalla stessa L. di bilancio 2019 ï per la 

stabilizzazione nel profilo di collaboratore scolastico del personale delle 

imprese di pulizia assunto a tempo indeterminato e impegnato 

nellôerogazione dei medesimi servizi per almeno 10 anni, anche non 

continuativi, purché inclusivi di 2018 e 2019. In particolare, ha sostituito alla 

procedura selettiva per titoli e colloquio una procedura selettiva per soli 

titoli , prevedendo che i candidati dovevano essere graduati secondo le modalità 

previste per i concorsi provinciali per titoli a posti di collaboratore scolastico, 

di cui allôart. 554 del d.lgs. 297/1994, e disponendo che la stessa riguardava 

lôassunzione di 11.263 collaboratori scolastici. Ha, altresì, disposto che non 

poteva partecipare alla procedura il personale escluso dall'elettorato politico 

attivo, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 

pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento o dichiarati 

decaduti per aver conseguito la nomina o l'assunzione mediante la produzione 

di documenti falsi o viziati da nullità insanabile, nonché i condannati per i reati 

in materia di produzione, traffico e detenzione illecita di sostanze stupefacenti 

o psicotrope (art. 73, DPR 309/1990), i condannati per uno dei delitti contro la 

persona per i quali sono previste le pene accessorie (artt. 600-septies.2 e 609-

nonies c.p.), e gli interdetti da qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine e 

grado o da ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche o private 

frequentate abitualmente da minori (co. 5-ter); 

Á - ha confermato che le assunzioni allôesito della procedura selettiva erano 

autorizzate anche a tempo parziale e che i rapporti instaurati a tempo parziale 

non possono essere trasformati in rapporti a tempo pieno, né può esserne 

incrementato il numero di ore lavorative, se non in presenza di risorse certe e 

stabili. Al contempo, ha previsto che, nel limite complessivo di 11.263 unità, i 

posti eventualmente residuati allôesito della stessa procedura dovevano essere 

utilizzati per il collocamento ï a domanda, e nellôordine di una apposita 

graduatoria nazionale formulata sulla base del punteggio già ottenuto 
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nellôambito della medesima procedura ï di soggetti assunti a tempo parziale 

ovvero risultati in soprannumero nella provincia, in virtù della propria 

posizione in graduatoria33 (co. 5-quater); 

Á - ha previsto che, sempre nellôambito del numero complessivo di 11.263 posti, 

per lôa.s. 2020/2021 dovevano essere avviate, una tantum, operazioni di 

mobilità straordinaria, a domanda ï disciplinate da apposito accordo 

sindacale, e riservate al personale assunto con la procedura selettiva ï sui posti 

eventualmente ancora residuati allôesito della procedura di chiamata 

dallôapposita graduatoria nazionale (co. 5-quinquies); 

Á - ha disposto che, dopo le operazioni di mobilit¨ straordinaria per lôa.s. 

2020/2021, il Ministero è autorizzato ad avviare una seconda procedura 

selettiva per soli titoli (graduando i candidati secondo le modalità previste nel 

co. 5-ter) per la copertura ï originariamente, a decorrere dal 1° gennaio 2021 

(al riguardo, v. infra) ï dei posti eventualmente residuati. Può partecipare 

alla seconda procedura il personale impegnato nellôerogazione dei medesimi 

servizi di pulizia e ausiliari per almeno 5 anni, anche non continuativi, purché 

inclusivi del 2018 e del 2019, in qualità di dipendente, non solo a tempo 

indeterminato (come nel caso della prima procedura selettiva), ma anche a 

tempo determinato, di imprese titolari di contratti per lo svolgimento dei 

medesimi servizi. Non possono, invece, partecipare i soggetti esclusi dalla 

partecipazione alla prima procedura selettiva, nonché i soggetti già inseriti 

nelle graduatorie della medesima. I requisiti per la partecipazione, nonché le 

relative modalità di svolgimento e i termini per la presentazione delle domande 

devono essere stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per 

la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze (co. 5-sexies). 

 

La disciplina applicativa relativa alla prima procedura selettiva è stata adottata 

con D.I. 1074 del 20 novembre 2019 (qui un errata corrige all'allegato).  

Il bando è stato emanato con D.D. 2200 del 6 dicembre 2019. Il termine per la 

presentazione della domanda è poi stato prorogato con D.D. 2318 del 20 dicembre 

201934.  

Successivamente, lôart. 20 del D.L. 9/2020 ï il cui contenuto è stato poi 

riversato nellôart. 121-bis del D.L. 18/2020 (L. 27/2020, che ha previsto 

l'abrogazione del D.L. 9/2020, facendo salvi gli effetti giuridici prodotti) - ha 

previsto che i collaboratori scolastici che avrebbero dovuto prendere servizio il 1° 

marzo 2020 nelle scuole chiuse a causa dell'emergenza sanitaria legata al COVID-

19 avrebbero sottoscritto il contratto di lavoro e preso servizio, dalla medesima 

data, provvisoriamente, presso gli ambiti territoriali degli uffici scolastici 

regionali in attesa di essere assegnati presso la sede di destinazione.  

 

                                              
33  La previsione era volta a consentire spostamenti fra province o fra posizioni. 
34  Il 5 febbraio 2020, rispondendo alla Camera allôinterrogazione a risposta immediata 3-01282, il 

rappresentante del Governo aveva fatto presente che erano state inoltrate 12.977 istanze. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/2159038/DM+n.+1074+del+20-11-2019.pdf/b8b3f11f-339e-9ada-e1f9-53c4bd0494c4?version=1.0&t=1575895866711
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2159038/ErrataCorrige+Allegato+A1.pdf/7af26fe2-7c52-7cc4-97da-4551d342bb3e?version=1.0&t=157591084359
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/D.D.G.+2200+del++6.12.2019.pdf/33ae371a-7327-4dac-5bc3-44c29adcb583?version=1.0&t=1575881893987
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2159038/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+DECRETI+DIPARTIMENTALI%28R%29.0002318.20-12-2019.pdf/342c4a6c-fc1b-3675-24e0-eead11df9c69?version=1.0&t=1577087277961
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2159038/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+DECRETI+DIPARTIMENTALI%28R%29.0002318.20-12-2019.pdf/342c4a6c-fc1b-3675-24e0-eead11df9c69?version=1.0&t=1577087277961
https://documenti.camera.it/leg18/resoconti/assemblea/html/sed0300/stenografico.pdf
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Con D.D. 573 del 18 maggio 2020 (di cui è stato dato avviso nella Gazzetta 

ufficiale ï IV serie speciale n. 40 del 22 maggio 2020) sono state disciplinate le 

modalità di predisposizione della graduatoria nazionale finalizzata al 

conferimento dei posti interi residuati allôesito della procedura selettiva indetta 

con D.D. 2200/2019 ai partecipanti destinatari di assunzioni a tempo parziale al 

50%, ovvero risultati in soprannumero nella provincia in virtù della propria 

posizione in graduatoria.  

Lôinserimento nella graduatoria nazionale doveva avvenire a domanda degli 

interessati, sulla base del punteggio già acquisito nelle graduatorie provinciali di 

provenienza. 

Dovevano essere altresì inseriti dôufficio nella graduatoria nazionale, 

limitatamente alla provincia della graduatoria di inserimento, coloro che, allôesito 

della procedura di cui al D.D. 2200/2019, non erano stati destinatari di proposta di 

immissione in ruolo a tempo parziale al 50% in quanto soprannumerari nella 

graduatoria provinciale per carenza di posti disponibili qualora, nel corso della 

procedura nazionale, si fossero evidenziate ulteriori disponibilità nella provincia 

di inclusione per lôimmissione in ruolo con contratto a tempo parziale al 50%.  

In particolare, il decreto, evidenziato che, a seguito dello svolgimento della 

prima procedura selettiva, il numero di posti interi residuati e disponibili a 

livello provinciale, nellôambito del numero complessivo di 11.263 posti, era pari a 

1.817, li ha ripartiti fra province sulla base dei posti in ciascuna residuati35. 

La graduatoria nazionale è stata approvata, in prima istanza, con D.D. 686 del 

16 giugno 2020, e poi rettificata e sostituita con D.D. 713 del 24 giugno 2020.  

Essa include 391 soggetti (a fronte di 485 istanze pervenute). 

 
Nel prosieguo, con Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sottoscritto il 3 

agosto 2020, è stata disciplinata la mobilità straordinaria  del personale ATA 

assunto con le procedure di internalizzazione dal 1° marzo 2020 nel profilo 

professionale del collaboratore scolastico con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato. 

Conseguentemente, con nota 25403 del 24 agosto 2020, il Ministero 

dellôistruzione ha fatto presente che le domande per la partecipazione alla 

procedura potevano essere inviate dal 25 al 31 agosto 2020 e che la procedura 

doveva concludersi entro il 13 settembre 2020. 

 

Da ultimo, il 2 dicembre 2020 il Consiglio superiore della pubblica istruzione 

ha espresso il parere sullo schema di decreto interministeriale relativo alla 

seconda procedura selettiva. Nello schema si evidenzia che la procedura 

riguarda 1.592 unità di personale, corrispondenti al contingente complessivo di 

posti liberi e disponibili risultanti in esito alla procedura di mobilità 

straordinaria. 

                                              
35  La domanda per lôinserimento nella graduatoria nazionale doveva essere presentata entro 15 

giorni dalla data di pubblicazione del decreto sul sito del Ministero e degli Uffici scolastici 

regionali interessati. Al riguardo, con nota prot. 12254 del 18 maggio 2020 era stato chiarito 

che il termine decorreva dal 22 maggio 2020 e scadeva il 6 giugno 2020. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+DECRETI+DIPARTIMENTALI.0000573.18-05-2020.pdf/c7848b91-f881-ac75-e7ca-5fb60aa5b9eb?t=1590058202575
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/22/20E05923/s4
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Decreto+Dipartimentale+n.686+del+16+giugno+2020+-+Graduatoria+Nazionale.pdf/941f4cc7-1b5c-760d-f499-928bff380673?version=1.1&t=1592481677406
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Decreto+Dipartimentale+n.686+del+16+giugno+2020.pdf/ab3b4127-f3bb-bf9d-0c5f-7e842f6ea718?version=1.1&t=1592481667892
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Decreto+Dipartimentale+n.686+del+16+giugno+2020.pdf/ab3b4127-f3bb-bf9d-0c5f-7e842f6ea718?version=1.1&t=1592481667892
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Decreto+DIpartimentale+di+rettifica+n.+713+del+24.06.2020.zip/bee27046-e701-83a9-d12c-b03ddfab9f1c?version=1.0&t=1593167699509
http://www.flcgil.it/files/pdf/20200805/accordo-del-3-agosto-2020-ccni-mobilita-ata-ex-lsu.pdf
http://www.flcgil.it/files/pdf/20200805/accordo-del-3-agosto-2020-ccni-mobilita-ata-ex-lsu.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2020/08/NOTA-EX-LSU.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/CSPI_parere_exLSU_2dic_20.pdf/2864ff72-022f-3fc8-50e5-7d92c6351e24?t=1607080324611
https://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2020/05/Nota18-maggio-2020-AOODGPER-12254.pdf
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Il decreto non risulta ancora emanato. Nel frattempo, peraltro, lôart. 5, co. 5, del 

D.L. 183/2020, novellando lôart. 58, co. 5-sexies, del D.L. 69/2013 (L. 98/2013), 

ha prorogato (dal 1° gennaio 2021) al 1° marzo 2021 il termine per le relative 

assunzioni. 

La relazione illustrativa allôA.C. 2845 sottolinea, al riguardo, che la proroga è 

stata determinata dalla circostanza che i ritardi registrati, a seguito dellôemergenza 

da COVID-19, nelle precedenti fasi di assunzione, si sono riverberati sullôavvio 

della seconda procedura selettiva. Evidenzia, inoltre, che, sebbene i 

provvedimenti destinati a dare avvio alla stessa siano in fase di emanazione, i 

passaggi necessari non hanno consentito di rispettare il termine del 1° gennaio 

2021. 

 

Nello specifico, il comma 964 dispone che, al fine di trasformare a 

tempo pieno il contratto di lavoro di 4.485 collaboratori scolastici assunti 

in ruolo a tempo parziale a decorrere dal 1° marzo 2020, allôesito della 

prima procedura selettiva di cui si è detto36, nonché di assumere a tempo 

pieno, a decorrere dal 1° settembre 2021, sino ad un massimo di 45 unità 

che nella medesima procedura selettiva siano risultate in sovrannumero 

nella provincia in virtù della propria posizione in graduatoria, il Ministero 

dellôistruzione è autorizzato, oltre le ordinarie facoltà assunzionali, a coprire 

2.288 posti vacanti e disponibili nellôorganico di diritto del personale 

ATA e non coperti a tempo indeterminato nellôa.s. 2020/2021.  

Dispone, altresì, che le supplenze eventualmente conferite sui predetti 

posti prima dellôentrata in vigore della legge di bilancio restano confermate 

per la durata delle stesse.  

A tal fine, autorizza la spesa di ú 56,17 mln nel 2021, ú 56,91 mln per 

ciascuno degli anni dal 2022 al 2028, ú 60,76 mln nel 2029, ú 61,56 mln nel 

2030, ed ú 61,62 mln a decorrere dal 2031. 
 

Il comma 965, novellando ulteriormente lôart. 58 del D.L. 69/2013 (L. 

982013) con lôaggiunta del nuovo comma 5-septies, dispone che, sempre 

nel limite di spesa di cui al co. 5-bis, primo periodo, dello stesso art. 58, i 

posti che, nellôambito degli 11.263 autorizzati dal co. 5-ter siano 

eventualmente rimasti vacanti e disponibili dopo le 4 fasi previste dai 

commi da 5-ter a 5-sexies (prima procedura selettiva, graduatoria nazionale, 

mobilità straordinaria, seconda procedura selettiva) sono destinati, a 

domanda, ai soggetti che partecipano alla seconda procedura selettiva (di 

cui al co. 5-sexies) che, pur in possesso dei requisiti ivi previsti, non 

                                              
36  Per completezza, si ricorda che lôart. 230, co. 2-ter e 2-quater, del D.L. 34/2020 (L. 77/2020) 

ha previsto, al fine di contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, di favorire la 

piena ripresa dell'attività didattica in presenza e di assicurare la continuità occupazionale e 

retributiva, la stipula di contratti aggiuntivi a tempo determinato, fino al 31 dicembre 2020, 

a completamento dellôorario di servizio nella sede di titolarit¨, con soggetti gi¨ assunti con 

contratti a tempo parziale allôesito della prima procedura selettiva. 
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abbiano trovato posto nella relativa provincia. A tal fine, è predisposta 

unô(ulteriore) apposita graduatoria nazionale, formulata sulla base del 

punteggio attribuito nella seconda procedura selettiva.  

Inoltre, come previsto per le precedenti fasi, dispone che: 

Á le assunzioni così effettuate sono autorizzate anche a tempo parziale e 

i rapporti instaurati a tempo parziale non possono essere trasformati in 

rapporti a tempo pieno, né può esserne incrementato il numero di ore 

lavorative, se non in presenza di risorse certe e stabili;  

Á le risorse che derivino da cessazioni a qualsiasi titolo del personale 

assunto ai sensi del nuovo comma 5-septies sono utilizzate, nellôordine, 

per la trasformazione a tempo pieno dei rapporti instaurati ai sensi dei 

commi 5-ter, 5-sexies e (nuovo) 5-septies del citato art. 58 del D.L. 

69/2013 (L. 69/2013);  

Á il personale immesso in ruolo ai sensi del nuovo comma 5-septies non 

ha diritto , né ai fini giuridici né a quelli economici, al riconoscimento 

del servizio prestato quale dipendente delle imprese titolari di contratti 

per lo svolgimento dei servizi di pulizia e ausiliari. 

Infine, il comma 965 dispone che, successivamente alle procedure 

selettive, e sempre nel limite di spesa di cui al co. 5-bis, primo periodo, 

dellôart. 58 del D.L. 69/2013 (L. 98/2013), sono autorizzate assunzioni per 

la copertura dei posti resi nuovamente disponibili ai sensi del medesimo 

comma. 
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Commi 966 e 967 

(Assistenti tecnici nelle scuole del primo ciclo) 

 

966. Al fine di assicurare anche 

nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole 

primarie e nelle scuole secondarie di 

primo grado la funzionalità della 

strumentazione informatica, il termine 

dei contratti sottoscritti ai sensi 

dell'articolo 230-bis, comma 1, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogato 

al 30 giugno 2021. A tal fine è 

autorizzata la spesa di 13,80 milioni di 

euro per l'anno 2021. 

967. Al fine di assicurare 

stabilmente quanto previsto dal comma 

966 del presente articolo, a decorrere 

dall'anno scolastico 2021/2022 la 

dotazione organica del personale 

amministrativo, tecnico e ausiliario di 

cui all'articolo 19, comma 7, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, è 

incrementata di 1.000 posti di 

personale assistente tecnico, da 

destinare alle scuole di cui al citato 

comma 966. Le facoltà assunzionali del 

personale assistente tecnico sono 

corrispondentemente incrementate di 

1.000 unità. A tal fine è autorizzata la 

spesa di 9,26 milioni di euro per l'anno 

2021, di 31,43 milioni di euro per 

l'anno 2022, di 30,51 milioni di euro 

per ciascuno degli anni dal 2023 al 

2026, di 31,16 milioni di euro per 

l'anno 2027 e di 32,44 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2028. 

 

 

Il comma 966 prevede la proroga fino al 30 giugno 2021 ï termine dellôa.s. 

2020/2021 ï dei contratti a tempo determinato sottoscritti con assistenti 

tecnici da utilizzare nelle scuole dellôinfanzia e nelle scuole del primo 

ciclo, che erano in scadenza a dicembre 2020. 

Il comma 967, al fine di assicurare stabilmente la presenza di assistenti 

tecnici nei medesimi ordini e gradi di scuole, incrementa la relativa 

dotazione organica di 1000 posti a decorrere dallôa.s. 2021/2022. 

 
Al riguardo si ricorda, preliminarmente, che lôart. 230-bis del D.L. 34/2020 (L. 

77/2020) ï riproponendo sostanzialmente quanto previsto fino al termine delle 

attivit¨ didattiche dellôa.s. 2019/2020 dallôart. 120, co. 4 e 5, del D.L. 18/2020 (L. 

27/2020) ï ha autorizzato le scuole dellôinfanzia e le scuole del primo ciclo a 

sottoscrivere, nei mesi da settembre a dicembre 2020, contratti a tempo 

determinato fino al 31 dicembre 2020, nel limite complessivo di 1.000 unità, con 

assistenti tecnici, al fine di assicurare la funzionalità della strumentazione 

informatica, nonché il supporto all'utilizzo delle piattaforme multimediali per la 

didattica37. Gli oneri relativi sono stati stimati in ú 9,3 mln per il 2020. 

                                              
37  La relazione illustrativa al D.L. 18/2020 (A.S. 1766) evidenziava che "nelle scuole del primo 

ciclo non sono disponibili assistenti tecnici informatici per ragioni storiche, in quanto si 
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Ha, altresì, previsto che il relativo contingente doveva essere ripartito tra le 

istituzioni scolastiche, tenuto conto del numero di studenti, con decreto del 

Ministro dellôistruzione. 

In attuazione, è intervenuto il DM 104 del 19 agosto 2020, che - come già il 

DM 187 del 26 marzo 2020, intervenuto in attuazione del D.L. 18/2020 - ha 

evidenziato che la dotazione organica aggiuntiva non consentiva lôassegnazione 

di una unità di assistente tecnico ad ogni istituzione scolastica del primo 

ciclo38. Pertanto, ha previsto che la dotazione organica aggiuntiva era assegnata 

agli Uffici scolastici regionali (USR) sulla base del numero di alunni presenti 

nelle istituzioni scolastiche del primo ciclo della regione. La ripartizione del 

contingente è stata indicata nella tabella allegata. I Direttori generali o i Dirigenti 

titolari degli USR, avuto riguardo a unôomogenea distribuzione sul territorio e 

tenuto conto delle specifiche esigenze e delle diverse tipologie e condizioni di 

funzionamento delle singole istituzioni scolastiche, dovevano procedere 

allôindividuazione di istituzioni scolastiche del primo ciclo quali scuole polo. Nel 

medesimo provvedimento dovevano essere indicate le istituzioni scolastiche del 

primo ciclo di istruzione appartenenti alla rete di riferimento della scuola 

polo individuata. I dirigenti scolastici delle scuole polo dovevano richiedere 

allôistituzione scolastica secondaria di secondo grado pi½ vicina, in possesso delle 

graduatorie di istituto per assistenti tecnici di informatica, lôindividuazione 

dellôaspirante alla nomina e dovevano stipulare con lôavente titolo un contratto a 

tempo determinato con termine massimo fino al 31 dicembre 202039.  

 

Il comma 966 prevede, quindi, la proroga al 30 giugno 2021 del 

termine dei contratti sottoscritti ai sensi dellôart. 230-bis del D.L. 

34/2020 (L. 77/2020), autorizzando, a tal fine, la spesa di ú 13,80 mln 

nel 2021. 

 

Il comma 967 dispone che, per assicurare stabilmente la presenza di 

assistenti tecnici nelle scuole dellôinfanzia e in quelle del primo ciclo, a 

decorrere dallôa.s. 2021/2022, la dotazione organica del personale 

ATA  è incrementata di 1.000 posti40 di personale assistente tecnico, da 

destinare ai predetti gradi di istruzione. 

Al riguardo, solo la relazione tecnica allôA.C. 2790 evidenziava che la 

disposizione opera in deroga a quanto previsto dallôart. 19, co. 7, del D.L. 

                                                                                                                            
trattava di scuole prive di laboratori informatici. Lôevoluzione della società verso il digitale ha 

determinato la necessità di dotarsi di laboratori informatici, oramai da alcuni anni, anche per le 

scuole del primo ciclo. Lôassenza di assistenti tecnici si ¯ rivelata, inoltre, causa di particolare 

difficoltà, per le scuole del primo ciclo, nellôorganizzazione della didattica a distanza". 
38  Si tratta di un aspetto sul quale il Dossier del Servizio Studi n. 295/6 vol. III del 9 luglio 2020 

aveva richiamato lôattenzione.  
39  Gli oneri gravano sugli stanziamenti di cui ai cap. n. 2354 ï piani gestionali 3 e 4 ï e, per il 

versamento IRAP, n. 2327. 
40  Erano 530 nel testo originario. 

http://www.cislscuola.it/uploads/media/Decreto_104.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Decreto+Ministeriale+n.+187+del+26+marzo+2020.pdf/8ce05faf-57d8-b57e-3d09-12ce38440220?version=1.0&t=1585410839413
http://www.cislscuola.it/uploads/media/Distribuzione_AT_per_Regione_-_su_dati_OD2021.pdf
http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/D20034f_vol_III.pdf?_1605806188897
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98/2011 (L. 111/2011) (mentre non faceva riferimento alla deroga anche 

rispetto a quanto previsto dallôart. 1, co. 334, della L. 190/2014). 
Lôart. 19, co. 7, del D.L. 98/2011 (L. 111/2011) ha previsto che, dallôa.s. 

2012/2013, le dotazioni organiche del personale docente, educativo ed ATA non 

possono superare la consistenza delle relative dotazioni organiche dello stesso 

personale determinata nellôa.s. 2011/2012.  

Successivamente, peraltro, lôart. 1, co. 334, della L. 190/2014 ha previsto la 

revisione dei criteri e dei parametri per la definizione della dotazione organica del 

personale ATA, al fine di conseguire la riduzione del numero di posti pari a 2.020 

unità e un risparmio di spesa pari a ú 50,7 mln annui a decorrere dall'a.s. 

2015/2016.  

In attuazione, è intervenuto il regolamento emanato con D.M. 3 agosto 2016, n. 

181. 

Da ultimo, il Ministero dellôistruzione, con la nota prot. 12598 del 21 maggio 

2020, ha trasmesso agli Uffici scolastici regionali (USR) lo schema di decreto 

interministeriale con allegate le tabelle sulle dotazioni organiche del personale 

ATA per lôa.s. 2020/2021, in base al quale la dotazione organica complessiva del 

personale ATA è pari a 203.360 unità41. 

In particolare, la nota ricorda che, ai sensi della L. 107/2015, il fabbisogno dei 

posti ATA contenuto nel piano triennale dellôofferta formativa per ciascuna 

istituzione scolastica dovrà tenere conto di quanto stabilito dallôart. 1, co. 334, 

della L. 190/2014. Pertanto, non potrà essere superata la consistenza numerica dei 

posti assegnata a ciascuna regione. 

 

Conseguentemente, lo stesso comma 967 dispone che le facoltà 

assunzionali del personale assistente tecnico sono corrispondentemente 

incrementate di 1.000 unità.  

A tal fine, autorizza la spesa di ú 9,26 mln nel 2021, ú 31,43 mln nel 

2022, ú 30,51 m per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, ú 31,16 mln nel 

2027 ed ú 32,44 mln annui a decorrere dal 2028. 

  

                                              
41  Dallo stesso schema risulta che la dotazione organica del medesimo personale nellôa.s. 

2011/2012 era pari a 207.123 unità. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2011/10/13/11A13242/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2011/10/13/11A13242/sg
http://3.flcgil.stgy.it/files/pdf/20200521/nota-12598-del-21-maggio-2020-trasmissione-schema-di-decreto-interministeriale-dotazioni-organiche-ata-a-s-2020-2021.pdf
http://3.flcgil.stgy.it/files/pdf/20200521/nota-12598-del-21-maggio-2020-trasmissione-schema-di-decreto-interministeriale-dotazioni-organiche-ata-a-s-2020-2021.pdf
http://2.flcgil.stgy.it/files/pdf/20200521/schema-di-decreto-interministeriale-dotazioni-organiche-ata-a-s-2020-2021.pdf
http://2.flcgil.stgy.it/files/pdf/20200521/schema-di-decreto-interministeriale-dotazioni-organiche-ata-a-s-2020-2021.pdf
http://2.flcgil.stgy.it/files/pdf/20200521/schema-di-decreto-interministeriale-dotazioni-organiche-ata-a-s-2020-2021.pdf
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Comma 968 

(Potenziamento dellôofferta formativa nella scuola dellôinfanzia) 

 

968. La dotazione organica 

complessiva di cui all'articolo 1, 

commi 64 e 65, della legge 13 luglio 

2015, n. 107, è incrementata di 1.000 

posti, con riferimento alla scuola 

dell'infanzia, da destinare al 

potenziamento dell'offerta formativa 

nel relativo grado di istruzione. Con il 

decreto del Ministro dell'istruzione di 

cui al citato articolo 1, comma 64, della 

legge n. 107 del 2015, il contingente di 

1.000 posti è ripartito tra le regioni. A 

tal fine è autorizzata la spesa di 11,67 

milioni di euro per l'anno 2021, di 

38,43 milioni di euro per l'anno 2022, 

di 37,32 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2023 al 2026, di 38,48 

milioni di euro per l'anno 2027 e di 

40,79 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2028. 

 

 

Il comma 968 prevede un incremento di 1.000 posti della dotazione 

organica relativa ai docenti, da destinare al potenziamento dellôofferta 

formativa  nella scuola dellôinfanzia.  
 

A tal fine, autorizza la spesa di ú 11,67 mln nel 2021, ú 38,43 mln nel 

2022, ú 37,32 mln per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, ú 38,48 mln 

nel 2027 ed ú 40,79 mln annui dal 2028. 

Lôincremento deve essere ripartito fra le regioni con il decreto di cui 

allôart. 1, co. 64, della L. 107/2015, la cui responsabilità è attribuita dal 

testo (solo) al Ministro dellôistruzione mentre, come si vedr¨ infra, si tratta 

di un decreto interministeriale (che, peraltro, dopo una prima attuazione, 

non interviene più con cadenza triennale, come previsto dallo stesso co. 64, 

bensì annuale). 

 
Al riguardo, si ricorda, preliminarmente, che lôart. 1, co. 5, della L. 107/2015, 

al fine di dare piena attuazione al processo di realizzazione dell'autonomia 

scolastica, ha previsto lôistituzione, per ogni istituzione scolastica o istituto 

comprensivo, dell'organico dell'autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, 

organizzative e progettuali emergenti dal piano triennale dell'offerta formativa.  

In base allôart. 1, co. 63 e 64, a decorrere dallôa.s. 2016-2017, lôorganico 

dellôautonomia, articolato in posti comuni, posti di sostegno e posti per il 

potenziamento dell'offerta formativa, è determinato con cadenza triennale, su 

base regionale, con decreti del Ministro dell'istruzione, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 

amministrazione, sentita la Conferenza unificata42. 

                                              
42

  Le dotazioni organiche del personale docente relative al triennio 2016/2019 sono state definite 

inizialmente con D.I. 625 del 5 agosto 2016. In particolare, delle 746.418 cattedre previste per 

il triennio, 601.126 erano posti comuni, 96.480 erano posti per il sostegno e 48.812 erano posti 

http://www.camera.it/temiap/2018/02/16/OCD177-3378.pdf
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Per quanto qui più interessa, si ricorda che la Tab. 1 allegata alla stessa L. 

107/2015 prevedeva posti di potenziamento per la scuola primaria e la scuola 

secondaria di primo e secondo grado, ma non per la scuola dellôinfanzia.  

Successivamente, lôart. 12, co. 7, del d.lgs. 65/2017, che ha istituito il Sistema 

integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, ha previsto 

lôassegnazione alla scuola dell'infanzia statale di quota parte dellôorganico di 

potenziamento definito dalla Tab. 1 della L. 107/201543. 

Da ultimo, lôart. 1, co. 279, della L. 160/2019 (L. di bilancio 2020) ha 

incrementato la dotazione organica dei docenti nella scuola dellôinfanzia di 390 

posti, destinando lôincremento al potenziamento dellôofferta formativa.  

 

Si ricorda, altres³, che, in base allôart. 1, co. 65, della L. 107/2015, il riparto 

della dotazione organica tra le regioni è effettuato sulla base del numero delle 

classi, per i posti comuni, e sulla base del numero degli alunni, per i posti del 

potenziamento. Il riparto della dotazione organica per il potenziamento dei posti 

di sostegno è effettuato in base al numero degli alunni disabili. Si tiene conto della 

presenza di aree montane o di piccole isole, di aree interne, a bassa densità 

demografica o a forte processo immigratorio, nonché di aree caratterizzate da 

elevati tassi di dispersione scolastica. Il riparto considera, altresì, il fabbisogno per 

progetti e convenzioni di particolare rilevanza didattica e culturale espresso da reti 

di scuole o per progetti di valore nazionale. Il personale della dotazione organica 

dell'autonomia è tenuto ad assicurare prioritariamente la copertura dei posti 

vacanti e disponibili. 

  

                                                                                                                            
per il potenziamento (v. allegati al D.I.). Successivamente, si sono registrati interventi 

legislativi volti ad incrementare lôorganico dellôautonomia, anzitutto attraverso il 

consolidamento di posti provenienti dallôorganico di fatto. 

A tal fine, lôart. 1, co. 366 e 373-374, della L. di bilancio 2017 (L. 232/2016) ha istituito nello 

stato di previsione dellôallora MIUR un nuovo Fondo, stanziando ú 140 mln per il 2017 ed ú 

400 mln dal 2018. 

In seguito, lôart. 22-ter del D.L. 50/2017 (L. 96/2017) ha incrementato le risorse del Fondo di 

importi variabili da ú 40,7 mln per il 2017 a ú 184,7 dal 2026. Ancora dopo, lôart. 1, co. 613, 

della L. di bilancio 2018 (L. 205/2017) ha disposto un ulteriore incremento del Fondo di ú 50 

mln nel 2018 e di ú 150 mln annui dal 2019.  

Sono, conseguentemente intervenuti, in particolare, il D.I. 124/2018 (consistenza organica 

a.a.s. 2017/2018 e 2018/2019) il D.I. 1047/2019 (consistenza organica a.s. 2019/2020) e il D.I. 

113/2020 (consistenza organica a.s. 2020/2021). 
43  Con nota 16041 del 29 marzo 2018 il M inistero aveva dunque reso noto che per la scuola 

dellôinfanzia erano stati istituiti 800 posti comuni di potenziamento, distribuiti tra l e 

regioni in base al numero degli alunni relativi allôorganico di fatto dellôa.s. 2017/18. 

Aveva, inoltre, fatto presente che ñciascun Ufficio Scolastico Regionale destinerà alla scuola 

dellôinfanzia, nel limite del contingente assegnato, i posti dellôorganico di potenziamento posto 

comune, senza determinare esuberi nellôambito dei ruoli regionali, attingendo per tale 

rimodulazione ai posti di potenziamento disponibili prioritariamente della scuola secondaria di 

II grado, in via secondaria della scuola primaria e in via subordinata dalla scuola secondaria di 

primo gradoò. 

http://www.camera.it/temiap/2018/02/16/OCD177-3379.pdf
https://www.camera.it/temiap/2020/11/19/OCD177-4685.pdf
https://www.camera.it/temiap/2020/11/19/OCD177-4686.pdf
https://www.camera.it/temiap/2020/11/19/OCD177-4687.pdf
https://www.camera.it/temiap/2020/11/19/OCD177-4687.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2018/04/organici.pdf
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Comma 969 

(Incremento del Fondo per il Sistema integrato 

di educazione e di istruzione) 

 

969. Il fondo di cui all'articolo 12 

del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 65, è incrementato, a decorrere 

dall'anno 2021, di 60 milioni di euro 

annui. Per l'anno 2021, in deroga alle 

disposizioni del citato articolo 12, 

comma 4, del decreto legislativo n. 65 

del 2017, una quota parte 

dell'incremento, pari a euro 1.500.000, 

è destinata al Ministero dell'istruzione 

per l'attivazione del sistema 

informativo nazionale di cui all'articolo 

5, comma 1, lettera e), del medesimo 

decreto legislativo n. 65 del 2017. A tal 

fine è autorizzata la spesa di 60 milioni 

di euro annui a decorrere dall'anno 

2021. 

 

 

Il comma 969 prevede, dal 2021, un incremento del Fondo per il Sistema 

integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai 6 anni (c.d. 

Fondo 0-6) di cui al d.lgs. 65/2017. Inoltre, per il 2021, destina parte delle 

risorse del Fondo al Ministero dellôistruzione per lôattivazione del sistema 

informativo nazionale coordinato con le regioni, le province autonome di 

Trento e di Bolzano e gli enti locali, previsto dallo stesso d.lgs. 

 
Al riguardo, si ricorda, preliminarmente, che allo scopo di superare la 

frammentazione fra servizi socio-educativi per la prima infanzia (da 0 a 3 anni), 

afferenti al sistema dei servizi sociali, e scuola dell'infanzia (da 3 a 6 anni), 

afferente al Sistema nazionale di istruzione, il d.lgs. 65/2017 ï emanato sulla base 

della delega recata dallôart. 1, co. 180 e 181, lett. e), della L. 107/2015 ï ha 

previsto la progressiva istituzione del Sistema integrato di educazione e 

istruzione dalla nascita ai 6 anni, costituito dai servizi educativi per lôinfanzia 

(nidi e micronidi; sezioni primavera; servizi integrativi44) e dalle scuole 

dellôinfanzia statali e paritarie, alla cui realizzazione compartecipano 

finanziariamente Stato, regioni, province autonome di Trento e di Bolzano ed enti 

locali. 

Tra gli obiettivi  strategici del Sistema integrato rientrano il progressivo 

ampliamento e la progressiva accessibilità dei servizi educativi per l'infanzia ï 

anche attraverso un loro riequilibrio territoriale ï con l'obiettivo tendenziale di 

raggiungere almeno il 33% di copertura della popolazione sotto i 3 anni di età, a 

livello nazionale; la graduale diffusione della presenza dei servizi educativi per 

l'infanzia, con l'obiettivo tendenziale di giungere al 75% nei comuni; la 

qualificazione universitaria del personale dei servizi educativi per l'infanzia; la 

                                              
44  I servizi educativi per lôinfanzia sono gestiti dagli enti locali in forma diretta o indiretta, da altri 

enti pubblici o da soggetti privati. Le sezioni primavera possono essere gestite anche dallo 

Stato. 
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generalizzazione progressiva della scuola dell'infanzia; la formazione in servizio 

di tutto il personale del Sistema integrato; il coordinamento pedagogico 

territoriale. 

Per lôestensione del Sistema integrato, lôart. 12 del d.lgs. ha istituito un Fondo 

nazionale, con una dotazione originariamente pari a ú 209 mln per il 2017, ú 224 

mln per il 2018, ú 239 mln dal 2019. 

In particolare, in base al co. 2 del citato art. 12, il Fondo nazionale finanzia: 

a) interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e 

risanamento conservativo, riqualificazione funzionale ed estetica, messa in 

sicurezza meccanica e in caso d'incendio, risparmio energetico e fruibilità di 

stabili, di proprietà delle Amministrazioni pubbliche; 

b) quota parte delle spese di gestione dei servizi educativi per l'infanzia e delle 

scuole dell'infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione; 

c) la formazione continua in servizio del personale educativo e docente, e la 

promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali. 

A sua volta, il co. 4 ha disposto che il Ministero, sulla base del numero di 

iscritti, della popolazione di età compresa tra 0 e 6 anni e di eventuali esigenze di 

riequilibrio territoriale, nonché dei bisogni effettivi dei territori e della loro 

capacità massima fiscale, provvede all'erogazione delle risorse del Fondo 

esclusivamente come cofinanziamento della programmazione regionale dei 

servizi educativi per l'infanzia e delle scuole dell'infanzia, operando la 

ripartizione delle risorse tra le regioni. Le risorse sono erogate dal Ministero 

direttamente ai comuni previa programmazione regionale, sulla base delle 

richieste degli enti locali, con priorità per i comuni privi o carenti di scuole 

dell'infanzia statale, al fine di garantire il soddisfacimento dei fabbisogni effettivi 

e la qualificazione del Sistema integrato di educazione ed istruzione. 

Lôart. 8 dello stesso d.lgs. ha previsto lôadozione, ogni 3 anni, di un Piano di 

azione nazionale pluriennale. Tra gli obiettivi del Piano rientra, in particolare, il 

superamento della fase sperimentale delle sezioni primavera, mediante graduale 

stabilizzazione e potenziamento, al fine di escludere i servizi educativi per 

l'infanzia dai servizi pubblici a domanda individuale. 

Il primo Piano di azione nazionale è stato adottato con Delibera del Consiglio 

dei Ministri 11 dicembre 2017, previa intesa in Conferenza unificata del 2 

novembre 2017. In particolare, lôart. 3, co. 4, della Delibera ha previsto che le 

regioni dovevano assicurare un finanziamento pari almeno al 20% per l'anno 

2018 e, a partire dall'anno 2019, pari al 30% delle risorse assicurate dallo Stato. 

Nella stessa seduta della Conferenza unificata è stata raggiunta lôintesa per il 

riparto del Fondo per il 2017. Il riparto delle risorse fra le regioni è stato operato 

con DM 22 dicembre 2017, n. 101245. 

Lôintesa per il riparto del Fondo per il 2018 è stata raggiunta nella seduta della 

Conferenza unificata del 18 ottobre 2018. Il riparto delle risorse fra le regioni è 

stato operato con DM 26 ottobre 2018, n. 68746. 

                                              
45  In particolare, il DM ha ripartito il 40% delle risorse sulla popolazione 0-6 anni, il 50% sul 

numero degli iscritti ai servizi educativi al 31 dicembre 2015 e il 10% sulla popolazione da 3 a 

6 anni non iscritta alla scuola dellôinfanzia statale. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/01/25/18A00452/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/01/25/18A00452/sg
http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_060896_REP.%20133%20CU%20(P.%207%20ODG).pdf
http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_060896_REP.%20133%20CU%20(P.%207%20ODG).pdf
http://www.statoregioni.it/DettaglioDoc.asp?IDDoc=60897&IdProv=20043&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/DettaglioDoc.asp?IDDoc=60897&IdProv=20043&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.camera.it/temiap/2019/03/04/OCD177-3945.pdf
http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_066312_103.pdf
http://www.camera.it/temiap/2019/03/04/OCD177-3943.pdf
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Successivamente, lôart. 1, co. 741, della L. 145/2018 (L. di bilancio 2019) ha 

incrementato il Fondo di ú 10 mln annui, a decorrere dal 2019. 

Lôintesa per il riparto del Fondo per il 2019 è stata raggiunta nella seduta della 

Conferenza unificata del 18 dicembre 2019. Il riparto delle risorse fra le regioni è 

stato operato con DM 19 dicembre 2019, n. 116047. 

Da ultimo, lôart. 233, co. 1 e 2, del D.L. 34/2020 (L. 77/2020) ha incrementato 

il Fondo, per il 2020, di ú 15 mln, stabilendo che, al fine di assicurare 

tempestività nell'erogazione delle risorse, al riparto dello stesso, solo per l'anno 

2020, si sarebbe provveduto anche nelle more dell'adozione del Piano di azione 

nazionale. 

Lôintesa per il riparto del Fondo per il 2020 è stata raggiunta nella seduta della 

Conferenza unificata del 18 giugno 2020. Il riparto delle risorse è stato operato 

con DM 30 giugno 2020, n.5348. 

 

In particolare, il comma 969 autorizza la spesa di ú 60 mln annui, a 

decorrere dal 2021, volta allôincremento del Fondo.  

Per effetto di tale incremento, le risorse del Fondo - che sono allocate sul 

cap. 1270 dello stato di previsione del Ministero dellôistruzione ï risultano 

pari, per il 2021, in base al DM 30 dicembre 2020, recante ripartizione in 

capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2021 e per il triennio 2021-2023, a ú 309 

mln. 

 

Lo stesso comma 969 dispone, inoltre, che per lôanno 2021, in deroga 

alle previsioni di cui allôart. 12, co. 4 ï rectius: e co. 2 - del d.lgs. 65/2017, 

una quota parte dellôincremento, pari a ú 1,5 mln, è destinata al Ministero 

dellôistruzione per lôattivazione del sistema informativo nazionale di cui 

allôart. 5, co. 1, lett. e), del medesimo d.lgs. 65/2017. 
Lôart. 5, co. 1, lett. e), del d.lgs. 65/2017 prevede che lo Stato attiva, sentito il 

parere del Garante per la protezione dei dati personali, un sistema informativo 

coordinato con le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti 

                                                                                                                            
46  In particolare, il DM ha ripartito ú 209 mln secondo i criteri di cui al DM 1012/2017 ed ú 15 

mln tra le regioni che si collocavano al di sotto della media nazionale della percentuale di 

iscritti ai servizi educativi rispetto alla popolazione di età compresa tra 0 e 3 anni, pari al 

26,13%, e in proporzione allôincremento della medesima popolazione da servire per 

raggiungere la media nazionale (qui la tabella di riparto 2018). 
47  In particolare, il DM ha ripartito ú 209 mln secondo i criteri di cui al DM 1012/2017, ú 30 mln 

tra le regioni che si collocavano al di sotto della media nazionale della percentuale di iscritti ai 

servizi educativi rispetto alla popolazione di età compresa tra 0 e 3 anni, pari al 24%, e in 

proporzione allôincremento della medesima popolazione da servire per raggiungere la media 

nazionale, e ú 10 mln in proporzione alla popolazione residente di et¨ compresa tra 0 e 3 anni 

(per il riparto 2019 si v. la tabella A allegata al DM). 
48  In particolare, il DM ha ripartito ú 249 mln secondo la distribuzione di cui al DM 1160/2019 

ed ú 15 mln al fine di perseguire il riequilibrio dei servizi educativi per lôinfanzia nei territori in 

cui sussiste un maggior divario negativo rispetto alla media nazionale, pari al 24,7%, dei posti 

dei servizi educativi disponibili rispetto alla popolazione di età compresa tra zero e tre anni 

secondo i dati dellôISTAT. 

https://www.camera.it/temiap/2020/01/15/OCD177-4270.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Decreto+ministeriale+n.1160+del+19+dicembre+2019.pdf/af78c794-d4a0-3b99-b050-7d4e8eb12d4c?version=1.0&t=1580489238556
http://www.statoregioni.it/media/2699/p-4-cu-atto-rep-n-63-18giu2020.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/formazione_e_gestione_del_bilancio/bilancio_di_previsione/bilancio_finanziario/2021-2023/LB/RIC/LB_2021_LB-04-DRC-070-MI.pdf
http://www.camera.it/temiap/2019/03/04/OCD177-3944.pdf
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locali, secondo quanto previsto dagli artt. 14 e 50 del Codice dell'amministrazione 

digitale (D.Lgs. 82/2005). 
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Commi 972 e 973 

(Disposizioni relative al concorso per Direttore dei servizi generali e 

amministrativi nelle scuole bandito nel 2018) 

 

972. All'articolo 2, comma 6, del 

decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 20 dicembre 2019, n. 159, le 

parole: « , nelle quali la percentuale di 

idonei è elevata al 30 per cento dei 

posti messi a concorso per la singola 

regione, con arrotondamento all'unità 

superiore » sono sostituite dalle 

seguenti: « rispetto alle quali, in deroga 

a quanto previsto dal decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca n. 863 del 18 dicembre 

2018, non sono previsti limiti 

all'inserimento in graduatoria degli 

idonei non vincitori ». 

973. All'articolo 32-ter, comma 3, 

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le 

parole: « elevata al 50 per cento » sono 

soppresse. 

 

 

I commi 972 e 973 eliminano il limite di idonei da inserire nelle 

graduatorie regionali del concorso per Direttore dei servizi generali e 

amministrativi (DSGA) nelle scuole bandito nel 2018. 

 

Per effetto di tali previsioni, dunque, tutti gli idonei non vincitori sono 

inseriti nelle graduatorie. 

A tal fine, i commi 972 e 973 novellano, rispettivamente, lôart. 2, co. 6, 

del D.L. 126/2019 (L. 159/2019) e lôart. 32-ter, co. 3, del D.L. 104/2020 

(L. 126/2020), che avevano progressivamente esteso (dallôiniziale 20%) al 

50% dei posti messi a concorso per la singola regione, con arrotondamento 

allôunit¨ superiore, il numero degli idonei che potevano essere inseriti in 

graduatoria. 
 

Al riguardo, si ricorda, che il concorso è stato bandito sulla base delle 

previsioni recate dallôart. 1, co. 605, della L. 205/2017 (L. di bilancio 2018), che 

ha previsto che allo stesso potevano partecipare anche gli assistenti amministrativi 

che, pur in mancanza dello specifico titolo di studio richiesto per lôaccesso al 

profilo professionale di DSGA49, avevano maturato, alla data di entrata in vigore 

                                              
49  Lôart. 16 del DPR 275/1999 ï che ha disciplinato lôautonomia delle istituzioni scolastiche ï 

aveva disposto, per quanto qui interessa, che il responsabile amministrativo assumeva funzioni 

di direzione dei servizi di segreteria, nel quadro dell'unità di conduzione affidata al Dirigente 

scolastico. 

Il  CCNL 3 maggio 1999 ha dunque definito, contestualmente con la piena attuazione 

dellôautonomia scolastica e con la ridefinizione delle funzioni dei dirigenti scolastici, dal 1Á 

settembre 2000, il profilo professionale di Direttore dei servizi generali ed amministrativi 

(DSGA) nelle scuole ed istituti di ogni ordine e grado, disponendo che per lôaccesso allo stesso 

https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti/scuola/contratti/506-ccnl-normativo-1998-2001-economico-1998-1999.html#Sezione%20III%20-%20Personale%20ATA
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della legge, almeno 3 interi anni di servizio negli ultimi 8 anni, esercitando le 

mansioni di DSGA. 

La procedura è stata disciplinata con decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca n. 863 del 18 dicembre 2018. 

Il  bando per la copertura di 2.004 posti vacanti e disponibili negli a.s. 2018/19, 

2019/20 e 2020/21 ï che ha specificato che erano ammessi a partecipare al 

concorso gli assistenti amministrativi che avevano maturato almeno tre interi anni 

di servizio, anche non continuativi ï è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale-

IV serie speciale del 28 dicembre 2018. In base allôart. 2, co. 2, le procedure 

concorsuali si dovevano svolgere su base regionale e per il numero di posti messi 

a concorso per la singola regione indicati nella tabella di cui al co. 8 dello stesso 

art. 2. 

Lôart. 17, co. 1, del medesimo bando aveva stabilito che le graduatorie 

regionali di merito dovevano essere composte da un numero di soggetti pari, al 

massimo, ai posti messi a concorso su base regionale, aumentato di una quota 

pari al 20% dei posti messi a bando per la singola regione, con arrotondamento 

all'unità superiore. 

In seguito, lôart. 2, co. 6, del D.L. 126/2019 (L. 159/2019) aveva stabilito che 

la percentuale degli idonei era elevata (dal 20%) al 30% dei posti messi a 

concorso per la singola regione, con arrotondamento allôunit¨ superiore.  

Da ultimo, lôart. 32-ter, co. 3, del D.L. 104/2020 (L. 126/2020) aveva elevato 

la medesima percentuale al 50%. Al contempo, il co. 1 del medesimo articolo ha 

disposto che, al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche 

nellôa.s. 2020/2021, nelle regioni in cui lôapprovazione della graduatoria di merito 

non era intervenuta entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori 

potevano avvenire, a seguito dellôapprovazione della stessa graduatoria di merito, 

                                                                                                                            
era richiesto, in base alla tabella B, il possesso di un diploma di laurea (vecchio ordinamento) 

in giurisprudenza, scienze politiche sociali e amministrative, economia e commercio.  

Ha, altres³, previsto che, in prima applicazione, era consentito lôaccesso al medesimo profilo 

professionale del personale con contratto a tempo indeterminato del profilo professionale di 

responsabile amministrativo in servizio nell'a.s.1999-2000, previa frequenza di apposito corso 

modulare di formazione con valutazione finale. Il percorso formativo poteva essere abbreviato 

per il personale in possesso di esperienza professionale almeno decennale in particolari realtà e 

per determinate funzioni.  

Successivamente, la tabella B del CCNL 29 novembre 2007 ha adeguato il titolo di studio 

richiesto per lôaccesso al profilo di DSGA alle novit¨ relative allôassetto dei titoli di studio 

derivanti dal DM 509/1999 (ma non anche a quelle derivanti dal DM 270/2004), facendo 

riferimento a laurea specialistica in giurisprudenza, scienze politiche, sociali e amministrative, 

economia e commercio, o titoli equipollenti.  

Per lôaccesso al profilo di assistente amministrativo, la medesima tabella ha previsto il 

possesso del diploma di maturità.  

Da ultimo, in base allôallegato A del DM 863 del 18 dicembre 2018, citato nel testo, sono 

ammessi a partecipare alle procedure i soggetti in possesso dei diplomi di laurea del vecchio 

ordinamento, ovvero di laurea specialistica/magistrale in giurisprudenza, scienze politiche, 

economia e commercio, o titoli equiparati o equipollenti. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+863+18.12.2018.pdf/63bfcf16-3b07-4ad7-a38e-f2a1fdb3c9e9
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+863+18.12.2018.pdf/63bfcf16-3b07-4ad7-a38e-f2a1fdb3c9e9
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/12/28/18E13149/s4
https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti/scuola/contratti/512-ccnl-normativo-2006-2009-economico-2006-2007.html
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+863+18.12.2018.pdf/63bfcf16-3b07-4ad7-a38e-f2a1fdb3c9e9
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anche successivamente, purché entro il 31 dicembre 2020, nel limite dei posti 

autorizzati per lôa.s. 2020/202150. 

Qui la pagina del sito del Ministero dedicata alla procedura. 

 
  

                                              
50  Ai sensi dellôallegato 1 del DM 94 dellô8 agosto 2020 ï vista la deliberazione del Consiglio dei 

Ministri, adottata nella riunione del 7 agosto 2020, relativa allo schema di DPR con la quale si 

autorizzava, fra lôaltro, lôassunzione di n. 11.323 unit¨ di personale ATA ï, è stata autorizzata 

lôimmissione in ruolo a tempo indeterminato, nellôa.s. 2020/2021, di complessivi 1.985 DSGA. 

La relazione tecnica riferita al maxiemendamento presentato dal Governo al Senato nel corso 

dellôesame del D.L. 104/2020 (L: 126/2020) faceva presente che le immissioni in ruolo già 

autorizzate con il DM 94/2020 che riguardavano soggetti interessati da quanto previsto dal 

D.L. erano complessivamente 858 e riguardavano le regioni Campania (182), Emilia Romagna 

(237), Lazio (185), Liguria (60), Toscana (194). 

http://www.miur.gov.it/concorso-dsga
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Decreto+Ministeriale+n.+94+del+08+agosto+2020+-+All.+01+-+DSGA+e+AA.pdf/8ec86ccb-ddd3-4b35-d814-7b206c2447bf?version=1.1&t=1598339463304
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Decreto+Ministeriale+n.+94+del+08+agosto+2020.pdf/3cfa6e09-edf4-1ee5-3e9c-cd2a72af3ab1?version=1.1&t=1598339431222
https://www.camera.it/temiap/2020/10/06/OCD177-4567.pdf
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Comma 974 

(Collocamento fuori ruolo di docenti e dirigenti scolastici) 

 

974. All'articolo 1, comma 330, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: 

« 2021/2022 » sono sostituite dalle 

seguenti: « 2022/2023 ». 

 

 

Il comma 974 posticipa ulteriormente (dallôanno scolastico 2021/2022) 

allôanno scolastico 2022/2023 la soppressione delle disposizioni (art. 26, 

co. 8, secondo e terzo periodo, L. 448/1998) che prevedono la possibilità di 

collocare fuori ruolo docenti e dirigenti scolastici per assegnazioni presso 

enti che operano nel campo delle tossicodipendenze, della formazione e 

della ricerca educativa e didattica, nonché presso associazioni professionali 

del personale direttivo e docente ed enti cooperativi da esse promossi. A tal 

fine, novella lôart. 1, co. 330, della L. 190/2014.   

 

Lôart. 1, co. 330, della L. 190/2014 (L. di stabilità 2015) aveva 

originariamente previsto la soppressione, a decorrere dallôanno scolastico 

2016/2017, del secondo e del terzo periodo dellôart. 26, co. 8, della L. 

448/1998, i quali dispongono che possono essere assegnati docenti e 

dirigenti scolastici:  

Á fino a 100 unità presso gli enti e le associazioni che svolgono attività di 

prevenzione del disagio psico-sociale, assistenza, cura, riabilitazione e 

reinserimento di tossicodipendenti, iscritti negli albi regionali e 

provinciali di cui allôart. 116 del DPR 309/1990;  

Á fino a 50 unità presso associazioni professionali del personale direttivo e 

docente ed enti cooperativi da esse promossi, nonché presso enti che 

operano nel campo della formazione e della ricerca educativa e didattica.  

Successivamente, lôart. 1, co. 223, della L. 208/2015, lôart. 1, co. 618, 

della L. 232/2016, l'art. 1, co. 606, della L. 205/2017 e l'art. 1, co. 272 della 

L. 160/2019 ï novellando lôart. 1, co. 330, della L. 190/2014 ï avevano 

posticipato, da ultimo, allôanno scolastico 2021/2022, la soppressione delle 

disposizioni citate.  
 

Per completezza, si ricorda che le assegnazioni in questione comportano il 

collocamento in posizione di fuori ruolo. Il periodo trascorso in tale posizione è 

valido a tutti gli effetti come servizio di istituto nella scuola. All'atto del rientro in 

ruolo i docenti e i dirigenti scolastici riacquistano la sede nella quale erano titolari 

al momento del collocamento fuori ruolo se il periodo di servizio prestato nella 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1998-12-23;448!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-23;190!vig=
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predetta posizione non è durato oltre un quinquennio. In caso di durata superiore, 

essi sono assegnati con priorità ad una sede disponibile da loro scelta. 

Si rammenta, altresì, che il co. 9 dello stesso art. 26 della L. 448/1998 dispone 

che le associazioni professionali del personale direttivo e docente e gli enti 

cooperativi da esse promossi, nonché gli enti e le istituzioni che svolgono, per 

loro finalità istituzionale, impegni nel campo della formazione possono chiedere 

contributi in sostituzione del personale assegnato, nel limite massimo delle 

economie di spesa realizzate per effetto della riduzione delle assegnazioni stesse.  
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Commi 975-977 

(Scuole italiane allôestero) 

 

975. Al decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 64, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 13, il comma 1 è 

sostituito dal seguente: 

« 1. Per gestire, coordinare e 

vigilare il sistema della formazione 

italiana nel mondo, la selezione e la 

destinazione all'estero del personale di 

cui all'articolo 18, nonché le ulteriori 

attività di cui al presente decreto 

legislativo, il Ministero degli affari 

esteri e della cooperazione 

internazionale si avvale di dirigenti 

scolastici, docenti e personale 

amministrativo della scuola nel limite 

complessivo di 70 unità »; 

b) all'articolo 15, il comma 1 è 

sostituito dal seguente: 

« 1. Le attività di formazione del 

personale da destinare all'estero sono 

organizzate dal Ministero degli affari 

esteri e della cooperazione 

internazionale con i fondi di cui 

all'articolo 39, comma 1 »; 

c) all'articolo 19: 

1) al comma 2, il primo periodo è 

sostituito dal seguente: « Il personale è 

selezionato dal Ministero degli affari 

esteri e della cooperazione 

internazionale sulla base di un bando 

emanato sentito il Ministero 

dell'istruzione »; 

2) al comma 4, le parole: « 

dell'istruzione dell'università e della 

ricerca » sono sostituite dalle seguenti: 

« degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale »; 

d) all'articolo 20, comma 2, le 

parole: « dell'istruzione dell'università 

e della ricerca » sono sostituite dalla 

seguente: « predetto »; 

e) all'articolo 24: 

1) il comma 1 è sostituito dal 

seguente: 

« 1. Il Ministero degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale, 

sentito il Ministero dell'istruzione, può 

inviare, per esigenze di servizio, 

personale docente e amministrativo e 

dirigenti scolastici in assegnazione 

temporanea presso scuole statali 

all'estero e per altre iniziative 

disciplinate dal presente decreto 

legislativo, per la durata massima di un 

anno scolastico, nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili. Il personale di 

cui al presente comma è individuato 

sulla base delle graduatorie di cui 

all'articolo 19, comma 4. In mancanza 

di graduatorie utili, il Ministero degli 

affari esteri e della cooperazione 

internazionale può individuare 

candidati idonei attingendo a 

graduatorie di altre aree linguistiche o 

di materie affini o, in mancanza anche 

di queste, pubblicando nel proprio sito 

internet istituzionale un interpello 

semplificato, anche limitato al 

personale di cui all'articolo 13, comma 

1. Il personale è collocato fuori ruolo e 

conserva, per l'intera durata della 

missione, la sede occupata nel territorio 

nazionale »; 

2) al comma 2, le parole: « di 

concerto con » sono sostituite dalla 

seguente: « sentito »; 

f) all'articolo 30, comma 1, dopo le 

parole: « articolo 144 » sono inserite le 

seguenti: « , commi primo, secondo e 

terzo, »; 



COMMI 975-977 

1320 

g) all'articolo 35, comma 2, le 

parole: « dell'istruzione dell'università 

e della ricerca, sentito il Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale » sono sostituite dalle 

seguenti: « degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, sentito il 

Ministero dell'istruzione »; 

h) le parole: « dell'università e della 

ricerca », ovunque ricorrono, sono 

soppresse. 

976. Le disposizioni di cui alle 

lettere b), c), d) e g) del comma 975 si 

applicano a decorrere dall'anno 

scolastico 2021/2022. 

977. A decorrere dal primo giorno 

del secondo mese successivo alla data 

di entrata in vigore della presente 

legge, il personale già collocato fuori 

ruolo presso il Ministero dell'istruzione 

ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

64, che non abbia optato per la 

permanenza nello stesso Ministero, è 

ricollocato fuori ruolo presso il 

Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale. I dirigenti 

scolastici, i docenti e il personale 

amministrativo della scuola collocati 

fuori ruolo ai sensi dell'articolo 13, 

comma 1, del citato decreto legislativo 

n. 64 del 2017 non possono comunque 

eccedere il numero complessivo di 70 

unità. Entro sei mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge le 

scuole statali all'estero, nei limiti delle 

risorse finanziarie disponibili a 

legislazione vigente, adeguano alle 

disposizioni dell'articolo 33 del decreto 

legislativo n. 64 del 2017 i contratti di 

lavoro già afferenti alle soppresse casse 

scolastiche. 

 

 

I commi in commento ï introdotti durante lôesame presso lôaltro ramo del 

Parlamento ï modificano in più parti il decreto legislativo n.64 del 2017, 

recante disciplina della scuola italiane allôestero. In particolare, sono 

trasferte al MAECI le risorse di personale (dirigenti scolastici, docenti e 

personale amministrativo) destinate a gestire le attività collegate alla 

formazione italiana nel mondo, unitamente alle competenze in ordine alle 

attività di formazione, di selezione e di assegnazione temporanea ed invio 

in missione di detto personale. Ulteriori disposizioni riguardano 

lôassegnazione di detto personale presso sedi disagiate e la designazione di 

candidati ai posti di direttore e di direttore aggiunto nelle scuole europee, 

parimenti rimessa al MAECI.  

 

Le modifiche introdotte dai commi 975-977 sono volte a trasferire al 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

(MAECI) le competenze in materia di formazione italiana nel mondo, 

oggi condivise con il Ministero dellôistruzione. 

Si ricorda che fino al 2017 le scuole italiane allôestero erano regolamentate 

dalla parte V del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, contenente il 

testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado. Lôadozione del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 64 ï recante disciplina della scuola italiana 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&atto.codiceRedazionale=17G00072&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9767285030550801&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&atto.codiceRedazionale=17G00072&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9767285030550801&title=lbl.dettaglioAtto
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allôestero, a norma dellôarticolo 1, commi 180 e 181, lettera h), della legge 

13 luglio 2015, n. 107 ï ha comportato una riformulazione della normativa 

settoriale, provvedendo anche esplicitamente allôabrogazione della citata 

previgente normativa  

Nello specifico, il decreto legislativo n. 64 del 2017 si compone di 39 

articoli, raggruppati in  6 Capi. 

Gli articoli 1 -13 (Capo I) sono dedicati al sistema della formazione 

italiana nel mondo, per il quale si prevede il riordino della normativa in 

materia di istituzioni e iniziative scolastiche italiane allôestero, con un 

coordinamento effettivo tra il MAECI e il MIUR (Ministero dellôistruzione, 

università e ricerca, che, si ricorda, dal 10 gennaio 2020 è stato ripartito tra 

due diversi Dicasteri, rispettivamente dellôIstruzione e dellôUniversità e 

ricerca). In particolare, lôarticolo 3 si occupa dellôarticolazione e del 

coordinamento del sistema della formazione italiana nel mondo, mentre gli 

articoli 4 e 5 trattano rispettivamente dellôistituzione (ovvero trasformazione 

o soppressione) delle scuole statali allôestero, e della gestione delle 

medesime. Gli articoli 6 -9 riguardano le scuole paritarie allôestero, le altre 

tipologie di scuole e le sezioni italiane allôestero, anche in forma 

associativa, nonché ï con una sostanziale innovazione rispetto al quadro 

normativo previgente - la partecipazione di soggetti pubblici e privati al 

sistema della formazione italiana nel mondo. Lôarticolo 10 prevede le 

iniziative del MAECI in ordine alla promozione dellôapprendimento 

della lingua e cultura italiana, le quali possono essere realizzate anche 

da enti gestori senza fini di lucro organizzati secondo il diritto locale 

(articolo 11). Lôarticolo 12 prevede la possibilità dellôinvio di lettori di 

italiano presso istituzioni scolastiche o universitarie straniere per 

collaborare nellôassistenza agli studenti e nelle attività di ricerca nel campo 

della lingua e della cultura italiana. La gestione e la vigilanza (articolo 13) 

sulle attività connesse al sistema della formazione italiana nel mondo è 

affidata a dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della 

scuola, nel limite complessivo di 35 unità per il MAECI e altrettante per 

il MIUR. Detto personale è collocato fuori ruolo dallôAmministrazione 

di appartenenza, a carico della quale rimane il relativo trattamento 

economico. 

Il Capo II (artt. 14-17) è dedicato ai profili professionali e alla 

formazione del personale da inviare allôestero, nonché allôintroduzione di 

un sistema di valutazione nellôambito della formazione italiana nel mondo ï 

alla quale peraltro si dovrà dare adeguata pubblicità mediante lôistituzione 

dallôanno scolastico 2017/2018 di una sezione apposita nellôambito del 

Portale unico dei dati della scuola ï in tale sezione figureranno i piani 

dellôofferta formativa di tutte le tipologie di scuole italiane allôestero e i 

relativi bilanci, le iniziative per la lingua e la cultura italiana allôestero, i dati 

curricolari del personale destinato allôestero, e i dati e documenti utili per la 

valutazione dellôandamento del sistema scolastico allôestero. 
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Il  Capo III (artt. 18 -30) disciplina nella prima sezione lo stato giuridico 

del personale inviato allôestero, e nella seconda sezione (artt. 28-30) i 

relativi trattamenti economici. 

Il Capo IV (artt. 31-35) concerne situazioni particolari, e si articola 

nella sezione prima, dedicata al personale locale nelle scuole allôestero 

amministrate dallo Stato, e nella sezione seconda (articoli 34-35), dedicata 

alla possibilità di prestare allôestero il servizio civile nellôambito del 

sistema della formazione italiana nel mondo, nonché al personale in 

servizio nelle scuole europee, al quale si applicano le disposizioni dei 

pertinenti accordi internazionali. 

Il Capo V consta del solo articolo 36, che riguarda il Piano per 

lôinnovazione digitale, al quale è previsto concorrano le scuole allôestero 

amministrate dallo Stato, e anche, eventualmente, le scuole paritarie 

allôestero, qualora siano in rete con una delle scuole allôestero amministrate 

dallo Stato o con una scuola statale del territorio italiano, ma senza oneri per 

il bilancio dello Stato. 

Infine il Capo VI (artt. 37-39) contiene disposizioni di carattere finale, 

tra le quali la prevalenza della nuova normativa sulle norme dei 

contratti collettivi . È altresì prevista, contestualmente a un elenco puntuale 

di abrogazioni, la salvaguardia delle disposizioni degli accordi 

internazionali vigenti in materia. 

 

Il comma 975, alla lettera a), novella lôarticolo 13, comma 1, del 

decreto legislativo trasferendo al MAECI le risorse di personale (dirigenti 

scolastici, docenti e personale amministrativo) destinate a gestire le 

attività collegate alla formazione italiana nel mondo.  

Nel testo vigente, come sopra illustrato, il Ministero degli affari esteri ed 

il Ministero dellôistruzione si vedono attribuire 35 unità per ciascuno, 

mentre la nuova formulazione prevede che il solo MAECI si avvalga di 

detto personale nel limite complessivo di 70 unità collocate fuori ruolo. 

La lettera b) del medesimo comma novella il comma 1 dellôarticolo 15 - 

dedicato alla formazione del personale da destinare allôestero - con lôeffetto 

di attribuire al MAECI lo svolgimento delle relative attività, rinvenendo 

altresì i fondi a valere sui quali organizzare le attività di formazione, e 

precisamente i fondi previsti allôarticolo 39, comma 1 del decreto 

legislativo n. 64 del 2017.  

La lettera c) apporta modifiche allôarticolo 19, intervenendo sul 

comma 2 e sul comma 4, conferisce al MAECI la competenza a svolgere la 

selezione del personale da destinare allôestero, sulla base di un bando 

emanato sentito il Ministero dellôistruzione.  
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La lettera d) modifica il comma 2 dellôarticolo 20, attribuendo al 

MAECI anche la fase della destinazione allôestero degli aspiranti collocatisi 

in posizione utile nelle relative graduatorie.  

La lettera e), al numero 1), sostituisce il comma 1 dellôarticolo 24, 

disponendo che il  MAECI, sentito il Ministero dellôistruzione, possa 

inviare, per esigenze di servizio, personale docente e amministrativo e 

dirigenti scolastici in assegnazione temporanea presso scuole statali 

allôestero e per altre iniziative disciplinate dal presente decreto legislativo, 

per la durata massima di un anno scolastico, nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili. In mancanza di graduatorie utili, il Ministero degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale può individuare candidati 

idonei attingendo a graduatorie di altre aree linguistiche o di materie affini 

o, in mancanza anche di queste, pubblicando nel proprio sito internet 

istituzionale un interpello semplificato. Il personale è collocato fuori ruolo e 

conserva, per lôintera durata della missione, la sede occupata nel territorio 

nazionale. 

Il numero 2) della medesima lettera e) dispone che, ai fini dello 

svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo e del secondo ciclo 

dôistruzione, lôacquisizione del parere del Ministero dellôistruzione da parte 

del MAECI sostituisca lôatto di concerto tra i due dicasteri, attualmente 

previsto. 

La lettera f) intervenendo sulla formulazione dellôarticolo 30, comma 1, 

in tema di servizio presso residenze disagiate,  esclude per il personale 

richiamato lôapplicazione delle norme di cui allôart. 114, comma quarto del 

decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 del 1967, 

recante ordinamento dellôAmministrazione degli affari esteri 

In base allôart. 144, comma quarto del D.P.R. n. 18/1967 il personale in 

servizio nelle residenze particolarmente disagiate è trasferito a richiesta, 

dopo due anni di effettiva permanenza nella stessa residenza. Salvo che con 

il consenso dellôinteressato o per particolari esigenze di servizio, il predetto 

personale non può essere destinato a prestare servizio consecutivamente in 

altra sede particolarmente disagiata. 

Si ricorda al riguardo che la determinazione degli assegni di sede al 

personale scolastico in servizio presso le istituzioni scolastiche allôestero 

è stata adottata con il decreto del ministero degli affari esteri numero 

3059 del 26 marzo 2018, per la determinazione degli assegni di sede 

al personale scolastico in servizio presso le Istituzioni scolastiche e 

culturali allôestero; 

La lettera g) modifica il  comma 2, secondo periodo, dellôarticolo 35 - 

dedicato al personale in servizio nelle scuole europee, trasferendo dal 

Ministero dellôistruzione al MAECI la competenza ad individuare i 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-04-13;64
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1967;18~art144
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candidati italiani ai posti di direttore e di direttore aggiunto di scuola 

europea, previa pubblicazione di un bando che regoli modalità e criteri di 

selezione. 

La lettera h) adegua la formulazione del testo del richiamato decreto 

legislativo n. 67/2017 alla nuova denominazione assunta dal dicastero 

dellôistruzione, a seguito dellôentrata in vigore del decreto-legge 9 gennaio 

2020, n. 1, convertito con modificazioni, dalle legge 5 marzo 2020, n. 12, 

che ha provveduto ad istituire, allôart. 1, il  Ministero  dellôistruzione ed  il  

Ministero dellôuniversit¨ e della ricerca ed ha conseguentemente 

soppresso il Ministero dellôistruzione dellôuniversit¨ e della ricerca. 

Il comma 976 prevede che le disposizioni di cui alle richiamate lettere 

b), c), d) e g) sopra illustrate trovino applicazione solo a decorrere 

dallôanno scolastico 2021-2022.  

Il comma 977, infine, fissa un termine successivo allôentrata in vigore 

della legge di bilancio per 2021, a decorrere dal quale il personale già 

collocato fuori ruolo presso il Ministero dellôistruzione ai sensi dellôarticolo 

13, comma 1 del decreto legislativo n. 64 del 2017 è ricollocato fuori ruolo 

presso il MAECI - a meno che non abbia optato di permanere nel Ministero 

dellôistruzione. Viene altresì ribadito che i dirigenti scolastici, docenti e 

personale amministrativo della scuola collocati fuori ruolo presso il MAECI 

non potranno eccedere il numero complessivo di 70 unità.  

È altresì previsto che entro sei mesi dallôentrata in vigore della legge di 

bilancio le scuole statali allôestero, nei limiti delle risorse finanziarie 

disponibili a legislazione vigente, adeguano i contratti di lavoro, già 

afferenti alle soppresse casse scolastiche, alle disposizioni dellôarticolo 33 

del decreto legislativo 64 del 2017 - si ricorda che lôarticolo 33 in questione 

concerne appunto la legge regolatrice dei contratti dei docenti e del 

personale non docente assunti localmente.  

Secondo i dati forniti dal Ministero degli Affari esteri e della 

cooperazione internazionale (MAECI) La rete delle scuole italiane 

allôestero (infanzia, primaria, secondaria di primo e di secondo grado) 

comprende: 

¶ 8 istituti statali onnicomprensivi con sede ad Addis Abeba, Asmara, Atene, 

Barcellona, Istanbul, Madrid, Parigi e Zurigo; 

¶ 43 scuole paritarie, la maggior parte delle quali è costituita da istituti 

onnicomprensivi, presenti in tutte le aree geografiche nel mondo: Europa, 

Africa-subsahariana, Mediterraneo e Medio Oriente, Americhe, Asia e 

Oceania; 

¶ 7 sezioni italiane presso scuole europee: 3 a Bruxelles ed 1 a Lussemburgo, 

Francoforte, Monaco di Baviera e Varese; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;1
https://www.esteri.it/mae/it/politica_estera/cultura/scuoleitalianeallestero
https://www.esteri.it/mae/it/politica_estera/cultura/scuoleitalianeallestero


COMMI 975-977 

1325 

¶ 79 sezioni italiane presso scuole straniere, bilingui o internazionali, di cui 

63 in Unione Europea, 13 in Paesi non UE, 1 nelle Americhe e 2 in 

Asia/Oceania; 

¶ 2 scuole non paritarie con sedi a Smirne e Basilea; 

¶ i corsi di lingua e cultura italiana rivolti ai connazionali residenti 

allôestero, la cui gestione rientra nellôambito delle competenze della Direzione 

generale per gli Italiani allôestero (DGIT). 

Con riferimento allôanno scolastico 2019/2020, il contingente scolastico del 

MAECI 607 posti di personale docente (210 unità nelle scuole statali, 30 

unità nelle scuole paritarie, 94 unità nelle sezioni italiane presso scuole 

straniere, bilingui o internazionali, 3 unità su cattedre miste, 143 unità sui 

corsi e 127 unità sui lettorati), 46 posti di dirigente scolastico (8 unità nelle 

scuole statali e 38 unità presso le Ambasciate e i Consolati) e 21 posti di 

personale amministrativo (8 unità sulla scuole statali e 13 unità sui corsi). 

Nel contingente delle scuole europee figurano, inoltre, 116 unità di 

personale docente italiano. 
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Commi 978 e 979 

(Interventi in materia di attribuzione alle scuole di dirigenti 

scolastici e direttori dei servizi generali e amministrativi) 

 

978. Per l'anno scolastico 

2021/2022, alle istituzioni scolastiche 

autonome costituite con un numero di 

alunni inferiore a 500 unità, ridotto fino 

a 300 unità per le istituzioni situate 

nelle piccole isole, nei comuni montani 

o nelle aree geografiche caratterizzate 

da specificità linguistiche, non possono 

essere assegnati dirigenti scolastici con 

incarico a tempo indeterminato nei 

limiti della spesa autorizzata ai sensi 

del comma 979. Le predette istituzioni 

scolastiche sono conferite in reggenza a 

dirigenti scolastici titolari di incarico 

presso altre istituzioni scolastiche 

autonome. Alle istituzioni scolastiche 

autonome di cui al primo periodo non 

può essere assegnato in via esclusiva 

un posto di direttore dei servizi generali 

e amministrativi; con decreto del 

direttore generale o del dirigente non 

generale titolare dell'ufficio scolastico 

regionale competente, il posto è 

assegnato in comune con altre 

istituzioni scolastiche. 

979. Per l'attuazione di quanto 

previsto al comma 978 è autorizzata la 

spesa di 13,61 milioni di euro per 

l'anno 2021 e di 27,23 milioni di euro 

annui per l'anno 2022. 

 

 

I commi 978 e 979 modificano, per lôa.s. 2021/2022, la disciplina relativa 

al numero minimo di alunni necessario per lôattribuzione alle istituzioni 

scolastiche di un dirigente scolastico con incarico a tempo indeterminato e 

di un direttore dei servizi generali e amministrativi in via esclusiva. 

 

Si tratta di una deroga implicita a quanto previsto a legislazione vigente. 
 

Al riguardo, si ricorda, preliminarmente, che lôart. 19, co. 5, del D.L. 98/2011 

(L. 111/2011) ï come modificato dallôart. 4, co. 69, della L. 183/2011 e, 

successivamente, dall'art. 12, co. 1, lett. a), del D.L. 104/2013 (L. 128/2013) ï ha 

disposto che, negli a.s. 2012/2013 e 2013/2014, alle istituzioni scolastiche 

autonome costituite con un numero di alunni inferiore a 600 unità, ridotto fino 

a 400 per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree 

geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, non potevano essere 

assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato e le stesse 

erano conferite in reggenza a dirigenti scolastici con incarico su altre istituzioni 

scolastiche autonome. 

Il co. 5-bis dello stesso art. 19 ï introdotto dallôart. 4, co. 70, della L. 183/2011 

e modificato dallôart. 12, co. 1, lett. b), del D.L. 104/2013 (L. 128/2013) ï ha 

disposto che, negli stessi a.s., alle medesime istituzioni scolastiche autonome di 

cui al co. 5 non poteva essere assegnato in via esclusiva un posto di direttore 
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dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) e che, dunque, il posto era 

assegnato in comune con altre istituzioni scolastiche. 

A sua volta, il co. 5-ter dello stesso art. 19 ï introdotto dallôart. 12, co. 1, lett. 

c), del D.L. 104/2013 (L. 128/2013) ï ha disposto, per quanto qui interessa, che i 

criteri  per l'individuazione delle istituzioni scolastiche alle quali può essere 

assegnato un dirigente scolastico e un direttore dei servizi generali e 

amministrativi devono essere definiti con decreto del Ministro dellôistruzione, 

dellôuniversit¨ e della ricerca, di concerto con il Ministro dellôeconomia e delle 

finanze, previo accordo da raggiungere in sede di Conferenza unificata. Fino al 

termine dell'a.s. nel corso del quale tale accordo sarà adottato, continua ad 

applicarsi la disciplina di cui all'art. 19, co. 5 e 5-bis, dello stesso D.L. 98/2011 

(L. 111/2011). 

Da ultimo, nella premessa del DM n. 4 del 14 maggio 2020, relativo alla 

consistenza organica dei dirigenti scolastici per lôa.s. 2020/2021, si faceva 

presente che lôintesa non era stata ancora raggiunta.  

 

In particolare, il comma 978 dispone che, per lôa.s. 2021/2022, il 

numero minimo di alunni necessario perché alle istituzioni scolastiche 

autonome possano essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a 

tempo indeterminato è ridotto ï nei limiti della spesa autorizzata dal 

comma 979 ï (da 600) a 500 unità, ovvero (da fino a 400) a fino a 300 

unità per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle 

aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche.  

Con riguardo alla formulazione del testo, si segnala che sarebbe stato 

preferibile inserire la locuzione ñnei limiti della spesa autorizzata ai sensi 

del comma 979ò dopo le parole ñPer l'anno scolastico 2021/2022,ñ. 
Al riguardo, si ricorda che lôart. 1, co. 978, del testo elaborato a seguito 

dellôesame della V Commissione (A.C. 2790-bis-A) prevedeva che ñPer l'anno 

scolastico 2021/2022, alle istituzioni scolastiche autonome costituite con un 

numero di alunni inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 unità per le istituzioni 

situate nelle piccole isole, nei comuni montani o nelle aree geografiche 

caratterizzate da specificità linguistiche, non possono essere assegnati dirigenti 

scolastici con incarico a tempo indeterminato.  

A seguito del parere contrario formulato dal Ministero dellôeconomia e delle 

finanzeïDipartimento della Ragioneria generale dello Stato, la V Commissione, 

alla quale il testo A ¯ stato rinviato dallôAssemblea, ha approvato, il 23 dicembre 

2020, lôemendamento 1.43, che ha previsto lôinserimento delle parole ñnei limiti 

della spesa autorizzata ai sensi del comma 979ò dopo le parole ña tempo 

indeterminatoò.  

 

Lo stesso comma 978 conferma, inoltre, che le istituzioni scolastiche che 

non raggiungono il numero minimo di alunni indicato sono conferite in 

reggenza a dirigenti scolastici con incarico su altre istituzioni scolastiche 

autonome e che alle stesse non può essere assegnato in via esclusiva un 

posto di direttore dei servizi generali ed amministrativi. Questôultimo, è 

http://www.snalspa.it/wp-content/uploads/2020/06/DECRETO-ORGANICO-D.S..pdf
https://www.camera.it/leg18/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=18&codice=leg.18.pdl.camera.2790-bis_A.18PDL0124270&back_to=https://www.camera.it/leg18/126?tab=2-e-leg=18-e-idDocumento=2790-bis-e-sede=-e-tipo=
https://www.camera.it/leg18/824?tipo=A&anno=2020&mese=12&giorno=23&view=&commissione=05#data.20201223.com05.allegati.all00020
https://www.camera.it/leg18/824?tipo=A&anno=2020&mese=12&giorno=23&view=&commissione=05#data.20201223.com05.allegati.all00020
https://www.camera.it/leg18/824?tipo=C&anno=2020&mese=12&giorno=23&view=&commissione=05&pagina=#data.20201223.com05.bollettino.sede00010
https://www.camera.it/leg18/824?tipo=A&anno=2020&mese=12&giorno=23&view=&commissione=05#data.20201223.com05.allegati.all00010
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assegnato in comune con altre istituzioni scolastiche con decreto del 

Direttore generale o del dirigente non generale titolare dell'Ufficio 

scolastico regionale competente. 

 

Ai fini dellôattuazione di quanto previsto dal comma 978, il comma 979 

autorizza la spesa di ú 13,61 mln per il 2021 e di ú 27,23 mln per il 2022.  
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Comma 980 

(Nuove procedure selettive per lôaccesso al ruolo 

di docenti su posti di sostegno) 

 

980. All'articolo 1 del decreto-legge 

29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 dicembre 

2019, n. 159, dopo il comma 18-octies 

sono inseriti i seguenti: 

« 18-novies. Esclusivamente in caso 

di esaurimento delle graduatorie utili, a 

legislazione vigente, al fine 

dell'immissione in ruolo dei docenti di 

sostegno e solo all'esito delle procedure 

di cui al comma 17-ter, le facoltà 

assunzionali annualmente autorizzate 

per la predetta tipologia di posto sono 

utilizzate per lo scorrimento delle 

graduatorie costituite e aggiornate con 

cadenza biennale ai sensi del comma 

18-decies. 

18-decies. Il Ministero 

dell'istruzione è autorizzato a bandire 

procedure selettive, su base regionale, 

finalizzate all'accesso in ruolo su posto 

di sostegno dei soggetti in possesso del 

relativo titolo di specializzazione 

conseguito ai sensi della normativa 

vigente, nei limiti assunzionali di cui 

all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della 

legge 27 dicembre 1997, n. 449. La 

validità dei titoli conseguiti all'estero è 

subordinata alla piena validità del titolo 

nei Paesi ove è stato conseguito e al 

suo riconoscimento in Italia ai sensi 

della normativa vigente. Con decreto 

del Ministro dell'istruzione sono 

disciplinati il contenuto del bando, i 

termini e le modalità di presentazione 

delle domande, la configurazione della 

prova ovvero delle prove concorsuali e 

la relativa griglia di valutazione, i titoli 

valutabili, la composizione delle 

commissioni giudicatrici e modalità e 

titoli per l'aggiornamento delle 

graduatorie. Il decreto fissa altresì il 

contributo di segreteria, in maniera tale 

da coprire integralmente la spesa di 

organizzazione e svolgimento della 

procedura. 

18-undecies. Le graduatorie di cui al 

comma 18-decies sono integrate ogni 

due anni a seguito di nuova procedura 

ai sensi del medesimo comma 18-

decies, a cui possono partecipare solo i 

soggetti aventi titolo ai sensi del 

predetto comma 18-decies. Ogni due 

anni, inoltre, per i candidati già 

collocati nelle predette graduatorie è 

previsto l'aggiornamento del punteggio 

sulla base dei titoli conseguiti tra la 

data di partecipazione alla procedura e 

la data dell'aggiornamento ». 

 

 

Il comma 980 autorizza il Ministero dellôistruzione a bandire nuove 

procedure selettive, su base regionale, per lôaccesso in ruolo su posto di 

sostegno dei soggetti in possesso del relativo titolo di specializzazione, 

affidando la definizione delle modalità di espletamento ad un decreto del 

Ministro dell'istruzione. 

In particolare, stabilisce che alle relative, nuove, graduatorie ï ogni due 

anni integrate, a seguito di nuove procedure della stessa tipologia, e 
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aggiornate per i candidati già presenti ï si attinge, ai fini dell'immissione in 

ruolo, esclusivamente in caso di esaurimento delle corrispondenti 

graduatorie vigenti, nonché allôesito delle procedure di scorrimento delle 

graduatorie concorsuali di altre regioni o province. 

 

A tali fini, novella l'art. 1 del D.L. 126/2019 (L. 159/2019) 

introducendovi i nuovi commi 18-novies, 18-decies e 18-undecies. 

 

Preliminarmente, si evidenzia che lôintenzione sembrerebbe essere quella 

di definire con decreto del Ministro dellôistruzione ï di cui non è indicata la 

natura ï modalità di accesso in ruolo sui residuati posti di sostegno 

diverse dalle modalità ordinarie  ï che continuerebbero comunque a 

sussistere ï e, presumibilmente, semplificate rispetto a queste ultime. 

 
Per quanto concerne lôaccesso ai posti di sostegno nella scuola dellôinfanzia e 

nella scuola primaria, si ricorda, preliminarmente, che, in base al combinato 

disposto dellôart. 400, co. 01, del d.lgs. 297/2004, e dellôart. 4, co. 1-quater, del 

D.L. 87/2018 (L. 96/2018), con cadenza biennale sono indetti, su base regionale, 

concorsi per titoli ed esami per tutti i posti vacanti e disponibili, nonché per i 

posti che si rendano tali nel biennio. 

Inoltre, in base al regolamento emanato con DM 249/2010, la formazione 

iniziale per gli insegnanti di sostegno della scuola dell'infanzia e della scuola 

primaria è costituita dal conseguimento della laurea abilitante in scienze della 

formazione primaria51 e dal conseguimento della specializzazione per le attività 

di sostegno didattico agli alunni con disabilità (v. infra).  

La disciplina applicativa è stata definita, da ultimo, con DM 327/2019, in base 

al quale costituiscono requisiti di partecipazione per lôaccesso in ruolo sui posti di 

sostegno lôabilitazione all'insegnamento conseguita presso i corsi di laurea in 

scienze della formazione primaria, e il possesso del titolo di specializzazione 

sul sostegno. 

Il concorso si articola in una prova scritta e una prova orale. La prova 

scritta, della durata di 180 minuti, è costituita da due quesiti a risposta aperta 

inerenti alle metodologie didattiche da applicare alle diverse tipologie di 

disabilità, e da un quesito, articolato in otto domande a risposta chiusa, volto alla 

verifica della comprensione di un testo in lingua inglese almeno al livello B2 del 

Quadro comune europeo di riferimento per le lingue. La prova scritta è superata 

dai candidati che conseguono il punteggio minimo di 28 punti su 40. 

                                              
51  Ovvero dal possesso di diploma magistrale con valore di abilitazione e di diploma sperimentale 

a indirizzo linguistico, conseguiti presso gli istituti magistrali entro l'a.s. 2001/2002. Al 

riguardo, infatti, si ricorda che con le sentenze nn. 4 e 5 del 27 febbraio 2019, lôAdunanza 

Plenaria del Consiglio di Stato ha ribadito il ñprincipio di diritto secondo cui il valore legale 

del diploma magistrale conseguito entro lôa.s. 2001/2002 pu¸ essere riconosciuto solo in via 

óstrumentaleô, nel senso di consentire a coloro che lo hanno conseguito di partecipare alle 

sessioni di abilitazioni o ai concorsi pur se privi del diploma di laurea in scienze della 

formazioneò. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/1306025/DM+327+programmi+e+prove.zip/79d60656-9da3-15d1-1ae2-72309eba2a98?version=1.0&t=1557323036332
http://www.camera.it/temiap/2019/03/01/OCD177-3940.pdf
http://www.camera.it/temiap/2019/03/01/OCD177-3941.pdf
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La prova orale, della durata massima di 30 minuti, verte sul programma di cui 

allôall. A e valuta la competenza del candidato nelle attivit¨ di sostegno all'alunno 

con disabilità volte alla definizione di ambienti di apprendimento, alla 

progettazione didattica e curricolare per garantire l'inclusione e il raggiungimento 

di obiettivi adeguati alle possibili potenzialità e alle differenti tipologie di 

disabilit¨, anche mediante l'impiego delle tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione. La prova orale valuta, altresì, la capacità di comprensione e 

conversazione in lingua inglese almeno al livello B2 del Quadro Comune Europeo 

di riferimento per le lingue, nonché della specifica capacità didattica, che nel caso 

dei posti di sostegno contempla la didattica speciale. Superano la prova i candidati 

che conseguono il punteggio minimo di 28 punti su 40. 

La commissione assegna ai titoli culturali e professionali - definiti, da ultimo, 

dal DM 200/2020 - un punteggio massimo complessivo di 20 punti. 

All' esito delle procedure concorsuali, i candidati sono collocati in una 

graduatoria generale di merito regionale. 

 

Relativamente ai posti di docente nella scuola secondaria di primo e di 

secondo grado, in base al d.lgs. 59/2017 ï come modificato dallôart. 1, co. 792, 

794 e 795, della L. 145/2018 (L. di bilancio 2018) ï, costituisce titolo di accesso 

al concorso per i posti di sostegno il possesso dellôabilitazione allôinsegnamento 

sulla specifica classe di concorso, oppure il possesso congiunto di laurea 

magistrale o a ciclo unico, oppure diploma di II livello dell'alta formazione 

artistica, musicale e coreutica (AFAM), oppure titolo equipollente o equiparato, 

coerente con le classi di concorso vigenti alla data di indizione del concorso, 

nonché di 24 specifici crediti formativi universitari o accademici (CFU/CFA)52, 

unitamente al superamento dei percorsi di specializzazione per le attività di 

sostegno didattico agli alunni con disabilità. 

Con cadenza biennale è bandito un concorso pubblico nazionale, su base 

regionale o interregionale, per titoli ed esami, per la copertura dei posti che si 

prevede si rendano vacanti e disponibili nel primo e nel secondo anno scolastico 

successivi a quello in cui ¯ previsto lôespletamento delle prove concorsuali. Ogni 

candidato può concorrere in una sola regione e, per i posti di sostegno, sia per la 

scuola secondaria di primo grado, sia per la scuola secondaria di secondo grado. 

Le prove dôesame sono costituite da una prova scritta a carattere nazionale e 

una prova orale. 

La graduatoria è formata in ogni sede concorsuale sulla base della somma dei 

punteggi riportati nelle prove e nella valutazione dei titoli, effettuata per i soli 

candidati che hanno superato tutte le prove e includono solo i vincitori, pari al 

numero dei posti messi a concorso. 

La disciplina applicativa è stata definita dal DM 201/2020 che, in particolare, 

ha individuato i programmi  concorsuali, nonché l'articolazione delle prove scritte 

                                              
52  I CFU/CFA devono essere acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o extra curricolare nelle 

discipline antropopsicopedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche, garantendo 

comunque il possesso di almeno sei crediti in ciascuno di almeno tre dei seguenti quattro 

ambiti disciplinari: pedagogia, pedagogia speciale e didattica dell'inclusione; psicologia; 

antropologia; metodologie e tecnologie didattiche. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOOUFGAB.REGISTRO+DECRETI%28R%29.0000200.20-04-2020.pdf/d76a71c9-7050-2d99-681e-7bab7672a46e?vers
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/21/20A02259/sg
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(all. A) e ha previsto che la prova scritta per i posti di sostegno, distinta per la 

scuola secondaria di primo e di secondo grado, è articolata in due quesiti a 

riposta aperta inerenti alle metodologie didattiche da applicare alle diverse 

tipologie di disabilità. La durata della prova è pari a 120 minuti. La commissione 

ha a disposizione 40 punti per ciascun quesito e la valutazione è data dalla media 

aritmetica dei punteggi attribuiti ai singoli quesiti. La prova scritta è superata dai 

candidati che conseguono il punteggio minimo di 28 punti su 40.  

La prova orale ha una durata massima complessiva di 45 minuti. La 

Commissione valuta la competenza del candidato nelle attività di sostegno 

all'alunno con disabilità e accerta la capacità di comprensione e conversazione in 

lingua inglese almeno al livello B2 del Quadro comune europeo di riferimento per 

le lingue. Per la valutazione della prova orale la commissione ha a disposizione un 

massimo di 40 punti. Superano la prova i candidati che conseguono il punteggio 

minimo di 28 punti su 40.  

La commissione assegna ai titoli accademici, scientifici, professionali di cui 

all'all. C un punteggio massimo complessivo di 20 punti e, valutate le prove e i 

titoli, procede alla compilazione della graduatoria di merito regionale. 

Il medesimo DM ha anche disposto che le commissioni giudicatrici dei 

concorsi sono presiedute da un professore universitario o da un dirigente tecnico o 

da un dirigente scolastico e sono composte da due docenti, in possesso dei 

requisiti specificamente indicati. 

 

L'indizione delle nuove procedure concorsuali  

 

Il nuovo comma 18-decies dellôart. 1 del D.L. 126/2019 (L. 159/2019) 

autorizza il Ministero dell'istruzione a bandire, su base regionale, nei 

limiti autorizzati ai sensi dellôart. 39, co. 3 e 3-bis, della L. 449/199753, 

nuove procedure selettive finalizzate all'accesso in ruolo su posto di 

sostegno. 
 

Con decreto del Ministro dell'istruzione sono disciplinati:  

Á il contenuto del bando; 

Á i termini e le modalità di presentazione delle domande; 

Á la configurazione della prova ovvero delle prove concorsuali e la relativa 

griglia di valutazione;  

Á i ti toli valutabili; 

Á la composizione delle commissioni giudicatrici; 

Á le modalità e i titoli per l'aggiornamento delle graduatorie; 

                                              
53  In base allôart. 39, co. 3 e 3-bis, della L. 449/1997, dal 1999 il Consiglio dei ministri determina 

per tutte le pubbliche amministrazioni, entro il primo semestre di ogni anno, il numero 

massimo complessivo delle assunzioni compatibile con gli obiettivi di riduzione numerica e 

con i dati sulle cessazioni dell'anno precedente. Le assunzioni restano comunque subordinate 

all'indisponibilità di personale da trasferire secondo le vigenti procedure di mobilità e possono 

essere disposte esclusivamente presso le sedi che presentino le maggiori carenze di personale. 

Eô, conseguentemente, emanato un DPCM. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Allegato+A+Programmi+concorso+secondaria+02022020+uv-signed.pdf/b813a133-7ab9-cfd9-6421-f18440af328a?version=1.0&t=1587564350930
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/B4+Criteri+prova+pratica-signed.pdf/064ec230-81e9-7827-84a5-6d48e2166629?version=1.0&t=1587564349957
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Á il contributo di segreteria, che deve essere tale da coprire integralmente 

la spesa di organizzazione e svolgimento della procedura.  

 

Non sono stati individuati con la norma primaria i criteri per la 

determinazione della disciplina delle procedure selettive, alla cui attuazione 

si provvederà poi con il decreto del Ministro, né è stato precisato se ogni 

candidato potrà presentare domanda di partecipazione in più regioni e/o per 

tutte le procedure per cui possiede il relativo titolo di specializzazione. 

 

I requisiti di partecipazione 

 

Lo stesso nuovo comma 18-decies dellôart. 1 del D.L. 126/2019 (L. 

159/2019) dispone che (anche) per la partecipazione alle nuove procedure 

selettive è necessario il possesso del titolo di specializzazione sul sostegno 

conseguito ai sensi della normativa vigente e che la validità dei titoli 

conseguiti allôestero è subordinata alla piena validità del titolo nel Paese di 

conseguimento e al suo riconoscimento in Italia in base alla disciplina 

vigente. 

 

Lôart. 13 del regolamento emanato con DM 249/2010 ï che disciplina i 

requisiti e le modalità di formazione iniziale degli insegnanti ï ha disposto che, in 

attesa dellôistituzione di specifiche classi di abilitazione e della compiuta 

regolamentazione dei relativi percorsi di formazione, la specializzazione per 

l'attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità si consegue 

esclusivamente presso le università.  

Ha, altresì, previsto che le caratteristiche dei corsi per il conseguimento della 

specializzazione, che devono prevedere l'acquisizione di un minimo di 60 crediti 

formativi, comprendere almeno 300 ore di tirocinio pari a 12 crediti formativi 

universitari (CFU) e articolarsi distintamente per la scuola dell'infanzia, 

primaria, secondaria di primo grado e secondo grado, sono definite nel 

regolamento di ateneo in conformità ai criteri stabiliti con decreto ministeriale. Ai 

corsi possono accedere gli insegnanti abilitati.  

I corsi sono a numero programmato definito dal Ministero dellôuniversit¨ e 

della ricerca tenendo conto delle esigenze del sistema nazionale di istruzione e 

presuppongono il superamento di una prova di accesso predisposta dalle 

università. 

In attuazione, è stato adottato il DM 30 settembre 201154. 

                                              
54  In particolare, il DM 30 settembre 2011 ha disposto (art. 6) che la prova di accesso si articola 

in un test preliminare, una o più prove scritte ovvero pratiche, una prova orale, nonché nella 

valutazione dei titoli (culturali e professionali). Eô ammesso alle prove scritte o pratiche un 

numero di candidati che, avendo conseguito una votazione non inferiore a 21/30 nel test 

preliminare, è pari al doppio dei posti disponibili per gli accessi. Sono ammessi alla prova orale 

quanti conseguono almeno 21/30 nelle prove scritte. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/04/02/12A03796/sg
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Successivamente, lôart. 12 del d.lgs. 66/2017 ï come, da ultimo, modificato 

dallôart. 10 del d.lgs. 96/2019 ï ha ridisciplinato il conseguimento della 

specializzazione per le attività di sostegno didattico nella scuola dell'infanzia e 

nella scuola primaria. In particolare, ha disposto che il corso di specializzazione 

in pedagogia e didattica speciale per le attività di sostegno didattico e l'inclusione 

scolastica: 

a) è annuale e prevede l'acquisizione di 60 CFU, comprensivi di almeno 300 

ore di tirocinio, pari a 12 CFU; 

b) è attivato presso le università autorizzate dal Ministero nelle quali sono attivi 

i corsi di laurea a ciclo unico in Scienze della formazione primaria; 

c) è programmato a livello nazionale dal Ministero in ragione delle esigenze e 

del fabbisogno del sistema nazionale di istruzione e formazione; 

d) ai fini dell'accesso richiede il superamento di una prova predisposta dalle 

università. 

Accedono al corso esclusivamente gli aspiranti in possesso della laurea 

magistrale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria che abbiano 

conseguito ulteriori 60 CFU relativi alle didattiche dell'inclusione oltre a quelli già 

previsti nel corso di laurea magistrale.  

Le modalità attuative devono essere definite con decreto interministeriale. 

Preso atto che tale decreto non era stato emanato e che, dunque, restavano in 

vigore anche per la scuola dellôinfanzia e la scuola primaria le disposizioni di cui 

al DM 249/2010, il DM 8 febbraio 2019, n. 92, ha integrato le disposizioni del 

citato DM 30 settembre 2011, al fine di tener conto del mutato quadro normativo 

e delle esperienze maturate nei primi tre cicli. 

Per completezza, si ricorda che, da ultimo, lôart. 2, co. 08, del D.L. 22/2020 (L. 

41/2020) ha previsto una procedura semplificata per lôaccesso ai percorsi di 

specializzazione per il sostegno per i soggetti che hanno maturato una esperienza 

specifica di almeno tre annualità di servizio. In particolare, ha previsto che, a 

decorrere dal V ciclo dei percorsi per il conseguimento della specializzazione per 

le attività di sostegno55, i soggetti che nei 10 anni scolastici precedenti hanno 

svolto almeno 3 annualità di servizio, anche non consecutive, su posto di sostegno 

nel grado di istruzione cui si riferisce la procedura, accedono direttamente alle 

prove scritte (senza, cioè, necessità di sostenere il test preliminare). Per il calcolo 

delle annualità di servizio, si considera svolto come anno scolastico intero il 

servizio che ha avuto una durata di almeno 180 giorni o quello prestato 

ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio 

finale (ai sensi dellôart. 11, co. 14, della L. 124/1999). 

                                              
55  Il V ciclo dei percorsi di specializzazione per il sostegno è stato avviato con DM 12 febbraio 

2020 n. 95, che aveva fissato per il 2 e 3 aprile 2020 le date per lo svolgimento dei test 

preliminari. A causa dellôemergenza sanitaria da COVID-19, le date di svolgimento dei test 

preliminari sono poi state dapprima differite al 18 e 19 maggio 2020 con DM 11 marzo 2020 n. 

176, che ha anche prorogato il termine ultimo per la conclusione dei corsi del IV ciclo a 

maggio 2020. Da ultimo, le date di svolgimento dei test preliminari per lôaccesso ai percorsi 

del V ciclo sono state fissate al mese di settembre 2020 (22 settembre 2020: scuola infanzia; 24 

settembre 2020: scuola primaria; 29 settembre 2020: scuola secondaria di I grado; 1° ottobre 

2020: scuola secondaria di II grado) con DM 28 aprile 2020, n. 41 che ha anche disposto che i 

corsi si concluderanno entro il 16 luglio 2021. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/400076/Prot.+92+del+08-02-2019.pdf/9def6d43-b4b8-48ae-98e5-0a2c476ae35a?version=1.0&t=1549975372608
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-95-del-12-02-2020-attivazione-dei-percorsi-di-formazione-per-il-conseguimento-della-specializzazione-per-le-attivita-di-sostegn
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-95-del-12-02-2020-attivazione-dei-percorsi-di-formazione-per-il-conseguimento-della-specializzazione-per-le-attivita-di-sostegn
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOOUFGAB.REGISTRO+DECRETI%28R%29.0000176.11-03-2020.pdf/350399a7-df8c-2b26-b802-82d0534be0d7?t=1583946522992
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOOUFGAB.REGISTRO+DECRETI%28R%29.0000176.11-03-2020.pdf/350399a7-df8c-2b26-b802-82d0534be0d7?t=1583946522992
https://www.miur.gov.it/documents/20182/140877/Decreto+MInisteriale+n.+41+del+28+aprile+2020.pdf/2225a300-fa0b-e5c6-f819-543ec09a6d30?version=1.0&t=1588070873946
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Le graduatorie di merito  

 

Il nuovo comma 18-undecies dellôart. 1 del D.L. 126/2019 (L. 

159/2019) dispone, innanzitutto, che i candidati collocati nelle graduatorie 

delle nuove procedure selettive possono aggiornare il proprio punteggio, 

ogni due anni, sulla base dei titoli conseguiti tra la data di partecipazione 

alla procedura e la data dell'aggiornamento medesimo. 

Dispone, inoltre, che le stesse graduatorie sono integrate ogni due anni 

allôesito di una nuova procedura da bandire secondo la nuova disciplina. 

 

Le immissioni in ruolo 

 

Il nuovo comma 18-novies dellôart. 1 del D.L. 126/2019 (L. 159/2019) 

stabilisce che le facoltà assunzionali annualmente autorizzate per posti di 

sostegno possono essere utilizzate per lo scorrimento delle graduatorie 

costituite e aggiornate ai sensi della nuova disciplina esclusivamente in 

caso di esaurimento delle graduatorie concorsuali vigenti per le 

immissioni in ruolo, e allôesito delle procedure di scorrimento delle 

graduatorie di altre regioni o province ñdi cui al comma 17-terò ï 

rectius: co. da 17 a 17-septies - dellôart. 1 dello stesso D.L. 126/2019 (L. 

159/2019). 

 
Al riguardo, si ricorda che lôart. 1, co. 17-17-septies, del D.L. 126/2019 (L. 

159/2019), al fine di ridurre il ricorso ai contratti a tempo determinato, ha disposto 

che, a decorrere dall'a.s. 2020/2021, per la copertura, in ciascuna regione, dei 

posti vacanti e disponibili di personale docente ed educativo che residuano dopo 

le consuete operazioni di immissione in ruolo, incluse quelle dei vincitori della 

procedura straordinaria prevista dal medesimo art. 1, si procede, su istanza degli 

interessati, mediante scorrimento delle graduatorie concorsuali (o delle 

graduatorie ad esaurimento: GAE) di altre regioni o province.  

Più nello specifico, ha disposto che gli interessati possono presentare domanda, 

per ciascuna graduatoria di provenienza (graduatorie di merito o GAE), per i posti 

di una o più province di una medesima regione.  

Nel caso, però, di procedure concorsuali avviate e non concluse, i relativi posti 

messi a concorso sono comunque accantonati e resi indisponibili e non possono 

essere coperti con tale meccanismo. 

In base al co. 17-ter citato, gli uffici scolastici regionali dispongono le 

immissioni in ruolo in territori diversi da quelli di pertinenza delle graduatorie 

entro il 10 settembre di ogni a.s, nel limite dei posti disponibili. 

Più nello specifico, tali immissioni in ruolo avvengono: 

Á rispettando la ripartizione dei posti prevista a legislazione vigente (ossia il 50% 

dei posti alle GAE e il 50% dei posti alle graduatorie di merito di procedure 

concorsuali). Lôeventuale posto dispari ¯ destinato alle graduatorie concorsuali; 
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Á rispettando, nellôambito della percentuale destinata alle procedure concorsuali, 

il seguente ordine di priorità: 

Á soggetti inseriti nelle graduatorie di concorsi per titoli ed esami, nellôordine 

temporale dei relativi bandi; 

Á soggetti inseriti nelle graduatorie di concorsi riservati selettivi per titoli ed 

esami, nellôordine temporale dei relativi bandi; 

Á soggetti inseriti nelle graduatorie di concorsi riservati non selettivi, 

nellôordine temporale dei relativi bandi. 

 

In attuazione, è intervenuto il DM 25 dell'8 giugno 2020. 

 

  

https://www.miur.gov.it/documents/20182/2432359/Decreto+Ministeriale+n.25+del+08+giugno+2020.pdf/f1f30f9c-2910-1787-ea38-86291fb283ad?version=1.1&t=1591814328556
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Commi 981 e 982 

(Fondo per evitare la ripetizione di somme già erogate 

ai dirigenti scolastici nellôa.s. 2019/2020) 

 

981. Al fine di evitare la ripetizione 

di somme già erogate in favore dei 

dirigenti scolastici nell'anno scolastico 

2019/2020, nello stato di previsione del 

Ministero dell'istruzione è istituito un 

fondo con una dotazione di 25,856 

milioni di euro per l'anno 2021, da 

destinare alla copertura delle maggiori 

spese sostenute per il predetto anno 

scolastico in conseguenza 

dell'ultrattività riconosciuta ai contratti 

collettivi regionali relativi all'anno 

scolastico 2016/2017. In nessun caso 

possono essere riconosciuti 

emolumenti superiori a quelli derivanti 

dalla predetta ultrattività. Il fondo di 

cui al primo periodo è ripartito con 

decreto del Ministro dell'istruzione, di 

concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze, informate le 

organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative dell'area dirigenziale « 

Istruzione e ricerca ». 

982. Per l'attuazione del comma 981 

è autorizzata la spesa di 25,856 milioni 

di euro per l'anno 2021, cui si provvede 

mediante riduzione dell'autorizzazione 

di spesa di cui all'articolo 1 della legge 

18 dicembre 1997, n. 440. 

 

 

I commi 981 e 982 riguardano lôistituzione di un fondo volto ad evitare la 

ripetizione di somme già erogate ai dirigenti scolastici nellôa.s. 2019/2020 

in conseguenza dellôultrattività riconosciuta ai contratti collettivi 

regionali relativi allôa.s. 2016/2017. 

 
In argomento, si ricorda, preliminarmente, che, in linea generale, il contratto 

collettivo di diritto comune spiega i suoi effetti soltanto durante il periodo per il 

quale è stato stipulato.  

Tuttavia, a temperamento di tale principio, è ormai pacifico che il lavoratore 

conserva i diritti previsti dal contratto scaduto nel periodo che intercorre tra la 

scadenza ed il rinnovo dello stesso. 

Inoltre, le parti collettive possono, nell'ambito della loro autonomia negoziale, 

prevedere, all'atto della stipulazione del nuovo contratto, l'efficacia retroattiva 

dello stesso e disporre anche per il periodo rimasto scoperto. 

 

In particolare, il comma 981 prevede lôistituzione del fondo nello stato 

di previsione del Ministero dellôistruzione, con una dotazione di ú 25,856 

mln per il 2021.  
In base al DM 30 dicembre 2020, recante ripartizione in capitoli delle unità di 

voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2021 e per il triennio 2021-2023, le risorse sono appostate sul cap. 

1430. 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/formazione_e_gestione_del_bilancio/bilancio_di_previsione/bilancio_finanziario/2021-2023/LB/RIC/LB_2021_LB-04-DRC-070-MI.pdf
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Al riguardo, si ricorda che un analogo fondo, con uno stanziamento di ú 13,1 

mln per il 2020, era già stato istituito nello stato di previsione del Ministero 

dellôistruzione dallôart. 230-bis, co. 3, del D.L. 34/2020 (L. 77/2020), al fine di 

evitare la ripetizione di somme già erogate ai dirigenti scolastici negli a.s. 

2017/2018 e 2018/2019, sempre in conseguenza dellôultrattivit¨ riconosciuta ai 

contratti collettivi regionali relativi allôa.s. 2016/2017.  

 

Come già previsto per il 2020, lo stesso comma 981 in commento 

dispone che in nessun caso possono essere riconosciuti emolumenti 

superiori a quelli derivanti dalla predetta ultrattività. 

Inoltre, anche in questo caso il fondo è ripartito con decreto del Ministro 

dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

informate le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

dell'area dirigenziale Istruzione e ricerca56. 

 
In argomento, si ricorda che il trattamento economico dei dirigenti scolastici è 

formato da tre componenti: lo stipendio tabellare, la retribuzione di posizione e 

la retribuzione di risultato . In particolare, la retribuzione di posizione e quella di 

risultato vengono erogate a carico del Fondo unico nazionale (FUN), costituito ai 

sensi dell'art. 25 del CCNL relativo al personale dell'Area V della Dirigenza per il 

quadriennio normativo 2006-2009 ed il primo biennio economico 2006-2007, 

sottoscritto il 15 luglio 2010. 

Ai sensi dell'art. 25, co. 3, del citato CCNL, entro il 31 luglio di ciascun anno il 

Ministero dellôistruzione ripartisce tra gli Uffici scolastici regionali le risorse 

destinate alla retribuzione di posizione e risultato in relazione al numero dei posti 

dei dirigenti scolastici. Tale ripartizione è oggetto di informazione preventiva alle 

organizzazioni sindacali. 

Da ultimo, lôart. 1, co. 255 della L. 160/2019 (L. di bilancio 2020) ha 

incrementato di ú 30 mln annui dal 2020 le risorse destinate al FUN. 

Si è così dato seguito all'intesa siglata il 29 ottobre 2019 tra lôallora MIUR e le 

organizzazioni sindacali rappresentative dell'area dirigenziale Istruzione e ricerca, 

con la quale il Ministero si era impegnato a rifinanziare il FUN a fronte di una 

possibile riduzione della retribuzione pro-capite di posizione variabile e di 

risultato, dovuta all'incremento del numero di dirigenti scolastici in servizio 

conseguente alla conclusione del concorso bandito nel 201757. 

 

                                              
56  Il Contratto collettivo nazionale quadro per la definizione dei comparti e delle aree di 

contrattazione collettiva nazionale relativo al periodo 2016-2018, sottoscritto il 13 luglio 2016, 

ha istituito il Comparto dell'istruzione e della ricerca che, con riferimento ai dirigenti, 

comprende, ai sensi dellôart. 7, quelli di scuole statali ed istituzioni educative, Istituzioni di alta 

formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), università ed Aziende ospedaliero-

universitarie, enti di ricerca (inclusi INDIRE e INVALSI). Lôart. 8 del Contratto ha fatto salva 

la finalità di armonizzare ed integrare le discipline contrattuali all'interno di ciascun comparto. 
57  In precedenza, a luglio 2019, era stato siglato il CCNL dei dirigenti scolastici per il periodo 

2016-2018. L'art. 41 del citato CCNL ha previsto un incremento del FUN, a decorrere dal 1° 

gennaio 2018, di ú 2.896.592 annui. 

https://www.aranagenzia.it/attachments/article/286/CCNL%20area%20V%202006%209%20sottoscritto.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/286/CCNL%20area%20V%202006%209%20sottoscritto.pdf
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2019/10/intesa291019.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/07/22/16A05297/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/07/22/16A05297/sg
http://www.cislscuola.it/uploads/media/CCNL_AREA_ISTRUZIONE_RICERCA_2016_2018_08.07.2019.pdf
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Si ricorda, altresì, che l'art. 1, co. 591, della L. 205/2017 ha previsto 

lôistituzione di una specifica sezione del fondo per lôattuazione dei contratti del 

personale delle amministrazioni statali ï iscritto nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze ï, le cui risorse sono finalizzate alla 

progressiva armonizzazione della retribuzione di posizione, per la parte fissa, 

dei dirigenti scolastici con quella prevista per le altre figure dirigenziali del 

comparto Istruzione e ricerca. La dotazione della sezione è di ú 37 mln per il 

2018, ú 41 mln per il  2019 ed ú 96 mln annui a decorrere dal 2020. Le risorse 

destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti 

scolastici sono integrate con quelle di cui allôart. 1, co. 86, della L. 107/201558, 

prevedendo, al contempo, che queste ultime siano destinate prioritariamente alla 

citata armonizzazione.  

 

Il comma 982 autorizza la spesa necessaria per lôattuazione di quanto 

previsto dal comma 981, disponendo che alla relativa copertura si provvede 

mediante corrispondente riduzione, per il 2021, dellôautorizzazione di spesa 

relativa al Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta 

formativa e per gli interventi perequativi (di cui allôart. 1 della L. 

440/1997, incrementata dal co. 503 dellôart. 1 in commento). 
 

  

                                              
58  Lôart. 1, co. 86, della L. 107/2015 ha disposto, a decorrere dall'a.s. 2015/2016, un incremento 

del FUN in misura pari a ú 12 mln per il  2015 e a ú 35 mln annui a decorrere dal 2016, al lordo 

degli oneri a carico dello Stato. 
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Comma 983 

(Destinazione dei risparmi derivanti dalla riduzione del personale 

civile del Ministero della Difesa) 

 

983. Il comma 7 dell'articolo 2259-

ter del codice dell'ordinamento 

militare, di cui al decreto legislativo 15 

marzo 2010, n. 66, è sostituito dal 

seguente: 

« 7. A decorrere dall'anno 2021, 

quota parte dei risparmi derivanti dalla 

progressiva riduzione del personale 

civile, pari a 20 milioni di euro annui, è 

destinata ad alimentare il fondo risorse 

decentrate del personale civile del 

Ministero della difesa e un'ulteriore 

quota parte, pari a 30 milioni di euro 

annui, è destinata ad aumentare per il 

medesimo personale l'indennità di 

amministrazione, le cui misure sono 

determinate in sede di contrattazione 

collettiva per il triennio 2019-2021. 

L'utilizzo delle predette risorse è 

subordinato alla progressiva riduzione, 

sino al raggiungimento del numero di 

20.000 unità, della dotazione organica 

complessiva del personale civile del 

Ministero della difesa fissata dalla 

tabella 1 allegata al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 22 

gennaio 2013, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 

2013, da operare in sede di 

programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, ai sensi degli 

articoli 6 e seguenti del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ». 

 

 

Il  comma 983, introdotto durante lôesame parlamentare, dispone che, a 

decorrere dallôanno 2021, una quota parte dei risparmi derivanti dalla 

riduzione del personale civile del Ministero della Difesa, prevista dalla 

legge n. 244 del 2012 (c.d. legge ñDi Paolaò sulla revisione in senso 

riduttivo dello strumento militare), sia destinata, per una quota pari a pari a 

20 milioni, ad alimentare il fondo risorse decentrate del personale civile del 

Ministero della Difesa, e per una quota pari a pari a 30 milioni, ad 

aumentare lôindennit¨ di amministrazione del personale civile del Ministero 

della Difesa. 

 

Più nel dettaglio, si novella il comma 7 dellôarticolo 2259-ter del 

Codice dellôordinamento militare (d.lgs. n. 66 del 2010) al fine di 

prevedere che, a decorrere dallôanno 2021, una quota parte dei risparmi 

derivanti dalla riduzione del personale civile del Ministero della Difesa, 

prevista dalla legge n. 244 del 2012 (c.d. legge ñDi Paolaò sulla revisione in 

senso riduttivo dello strumento militare), sia destinata: 

1. ad alimentare il fondo risorse decentrate del personale civile del 

Ministero della Difesa, per una quota pari a pari a 20 milioni; 
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2. ad aumentare lôindennit¨ di amministrazione del personale civile del 
Ministero della Difesa, per una quota pari a pari a 30 milioni. In 

relazione a tale finalità si precisa che le misure dellôindennit¨ sono 

definite in sede di contrattazione collettiva per il triennio 2019-2021. 

Lôutilizzo delle predette risorse ¯ subordinato alla progressiva 

riduzione, fino a 20.000 unità (vedi infra), delle dotazioni organiche del 

personale civile della Difesa, determinate nella tabella 1 allegata al DPCM 

del 22 gennaio 2013 ed oggetto di progressiva rideterminazione triennale 

con decreto del Presidente del Consiglio  dei ministri, adottato su proposta 

del Ministro della difesa,  di  concerto  con  il Ministro per la pubblica 

amministrazione e la  semplificazione  e  il Ministro dell'economia e  delle  

finanze,  previa  informazione  alle organizzazioni sindacali. 

In relazione alla disposizione in esame si ricorda che legge n. 244 del 

2012 (cosiddetta legge ñDi Paolaò sulla revisione in senso riduttivo dello 

strumento militare) ha previsto, tra le altre misure, una riduzione delle 

dotazioni organiche del personale civile della Difesa a 20.000 unità, da 

conseguire entro l'anno 2024. 

Al riguardo, la Corte dei conti, nella Relazione sul rendiconto 2019, fa 

presente che il numero di personale in servizio al 31 dicembre 2019 era di 

23.933 unità (25.086 a fine 2018). 

Si segnala, inoltre, che il comma 1 dellôarticolo 2259-ter del Codice 

dellôordinamento militare  dispone che  ai fini del graduale conseguimento 

della dotazione organica complessiva del personale civile del Ministero 

della difesa fissata in 20.000 unità al 1° gennaio 2025, ovvero al diverso 

termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 

2012, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2016, in aderenza al processo di 

revisione dell'assetto strutturale e organizzativo del Ministero della difesa, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del 

Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione e il Ministro dell'economia e delle 

finanze, previa informazione alle organizzazioni sindacali, si provveda, con 

cadenza triennale, alla progressiva rideterminazione della dotazione 

organica complessiva di cui alla tabella 1, allegata al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2013. 

Ai sensi del comma 7, oggetto di novella da parte della disposizione in 

esame, a decorrere dall'anno 2017, una quota parte dei risparmi derivanti 

dalla progressiva riduzione del personale civile, accertati secondo quanto 

previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, 

n. 244, è destinata ad alimentare i fondi per la retribuzione delle 

produttività  del personale civile del Ministero della difesa in misura non 

https://www.corteconti.it/Download?id=6e89a16d-79f9-49fe-b87f-bf798a813598
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000779512ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000779512ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000782772ART0+10LX0000783388ART0,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000782772ART0+10LX0000783388ART0,__m=document
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inferiore al 4 per cento e non superiore al 10 per cento, sentite le 

organizzazioni sindacali, con le modalità previste dal citato articolo. 
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Commi 984-988 

(Piano quinquennale per le assunzioni 

di personale delle Forze di polizia) 

 

984. Al fine di incrementare i servizi 

di prevenzione e di controllo del 

territorio, nonché di tutela dell'ordine e 

della sicurezza pubblica ed economico-

finanziaria, connessi anche 

all'emergenza sanitaria da COVID-19, 

nonché l'efficienza degli istituti 

penitenziari, fermo restando quanto 

previsto dagli articoli 703 e 2199 del 

codice dell'ordinamento militare, di cui 

al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 

66, è autorizzata, con apposito decreto 

del Presidente del Consiglio dei 

ministri o con le modalità di cui 

all'articolo 66, comma 9-bis, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133, 

l'assunzione straordinaria di un 

contingente massimo di 4.535 unità 

delle Forze di polizia, nel limite della 

dotazione organica, in aggiunta alle 

facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente, nei rispettivi ruoli 

iniziali, non prima del 1° ottobre di 

ciascun anno, entro il limite di spesa di 

cui al comma 985 del presente articolo 

e per un numero massimo di: 

a) 800 unità per l'anno 2021, di cui 

600 unità nel Corpo della guardia di 

finanza e 200 unità nel Corpo di polizia 

penitenziaria; 

b) 500 unità per l'anno 2022, di cui 

300 unità nel Corpo della guardia di 

finanza e 200 unità nel Corpo di polizia 

penitenziaria; 

c) 1.160 unità per l'anno 2023, di cui 

300 unità nella Polizia di Stato, 200 

unità nell'Arma dei carabinieri, 150 

unità nel Corpo della guardia di finanza 

e 510 unità nel Corpo di polizia 

penitenziaria; 

d) 1.160 unità per l'anno 2024, di 

cui 200 unità nella Polizia di Stato, 250 

unità nell'Arma dei carabinieri, 200 

unità nel Corpo della guardia di finanza 

e 510 unità nel Corpo di polizia 

penitenziaria; 

e) 915 unità per l'anno 2025, di cui 

100 unità nella Polizia di Stato, 250 

unità nell'Arma dei carabinieri, 50 

unità nel Corpo della guardia di finanza 

e 515 unità nel Corpo di polizia 

penitenziaria. 

985. Per l'attuazione delle 

disposizioni del comma 984, nello stato 

di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze è istituito 

un fondo da ripartire, con il decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri di 

cui al medesimo comma 984, con una 

dotazione di euro 3.855.298 per l'anno 

2021, di euro 32.318.063 per l'anno 

2022, di euro 58.358.288 per l'anno 

2023, di euro 103.346.347 per l'anno 

2024, di euro 151.510.382 per l'anno 

2025, di euro 187.987.418 per l'anno 

2026, di euro 195.007.907 per l'anno 

2027, di euro 196.566.668 per l'anno 

2028, di euro 199.622.337 per l'anno 

2029, di euro 202.387.875 per l'anno 

2030, di euro 204.480.113 per l'anno 

2031, di euro 205.659.245 per l'anno 

2032, di euro 206.733.517 per l'anno 

2033, di euro 208.639.130 per l'anno 

2034, di euro 210.838.415 per l'anno 

2035 e di euro 213.454.024 annui a 

decorrere dall'anno 2036. 

986. Per le spese di funzionamento 

connesse alle assunzioni straordinarie, 
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comprese le spese per mense e buoni 

pasto, è autorizzata la spesa di euro 

4.116.000 per l'anno 2021, di euro 

2.590.800 per l'anno 2022, di euro 

7.510.280 per l'anno 2023, di euro 

7.422.830 per l'anno 2024 e di euro 

5.915.870 per l'anno 2025, da iscrivere 

in un apposito fondo da istituire nello 

stato di previsione del Ministero 

dell'interno da ripartire tra le 

amministrazioni interessate con le 

modalità di cui al comma 984. 

987. Entro il 30 giugno dell'anno 

successivo a quello al quale si riferisce 

l'autorizzazione ad assumere, le 

amministrazioni comunicano al 

Dipartimento della funzione pubblica 

della Presidenza del Consiglio dei 

ministri e al Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato del 

Ministero dell'economia e delle finanze 

i dati concernenti le assunzioni 

effettuate e la situazione organica 

complessiva e del ruolo iniziale, anche 

al fine del riparto delle risorse dei fondi 

di cui ai commi 985 e 986. 

988. Il Ministro dell'economia e 

delle finanze è autorizzato ad 

apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

 

 

I commi 984-988 prevedono un piano per lôassunzione straordinaria di 

un contingente massimo di 4.535 unità di personale delle Forze di polizia, 

quinquennale (dal 2021) per il Corpo della guardia di finanza e la Polizia 

Penitenziaria e triennale (dal 2023) per la Polizia di Stato e lôArma dei 

carabinieri. 

Per la copertura degli oneri delle assunzioni è istituito un Fondo presso il 

Ministero dellôeconomia e delle finanze e un Fondo presso il Ministero 

dellôinterno per le spese alle stesse connesse, incluse mense e buoni pasto. 

È previsto lôobbligo per le amministrazioni di comunicare entro il 30 

giugno dellôanno successivo a quello al quale lôautorizzazione ad assumere 

si riferisce al Dipartimento della funzione pubblica e alla Ragioneria 

generale dello Stato i dati concernenti le assunzioni effettuate e la 

situazione organica complessiva e del ruolo iniziale, anche al fine del 

riparto delle risorse dei fondi. 

 

Il comma 984 autorizza lôassunzione straordinaria di un contingente 

massimo di 4.535 unità delle Forze di polizia, nel limite della dotazione 

organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente. 
 

Finalità indicata nella disposizione è quella di incrementare i servizi di 

prevenzione e di controllo del territorio, nonch® di tutela dellôordine e della 

sicurezza pubblica ed economico-finanziaria, connessi anche allôemergenza 

sanitaria da COVID-19, nonch® lôefficienza degli istituti penitenziari. 
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Alle assunzioni nei rispettivi ruoli iniziali si procede non prima del 1° 

ottobre di ciascun anno entro il limite di spesa determinato per ciascuna 

annualità dal comma 2 (v. infra) e secondo i seguenti contingenti massimi: 

a) 800 unit¨ per lôanno 2021, di cui 600 unità nel Corpo della guardia di 

finanza e 200 per la Polizia Penitenziaria;   

b) 500 unit¨, per lôanno 2022, di cui 300 unità nel Corpo della guardia di 

finanza e 200 per la Polizia Penitenziaria;   

c) 1160 unit¨ per lôanno 2023, di cui 300 della Polizia di Stato, 200 

nellôArma dei carabinieri, 150 nel Corpo della guardia di finanza e 510 

per la Polizia Penitenziaria;  

d) 1160 unit¨ per lôanno 2024, di cui 200 della Polizia di Stato, 250 

nellôArma dei carabinieri, 200 nel Corpo della guardia di finanza e 510 

per la Polizia Penitenziaria;  

e) 915 unit¨ per lôanno 2025, di cui 100 della Polizia di Stato, 250 

nellôArma dei carabinieri, 50 nel Corpo della guardia di finanza e 515 

per la Polizia Penitenziaria.  

 

Lôassunzione ¯ autorizzata con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri  o con le modalit¨ di cui allôarticolo 66, comma 9-bis, del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, che ï rinviando allôart. 35, comma 4, del 

testo unico sul pubblico impiego (D.Lgs. n. 165 del 2001) ï prevede che le 

determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate 

da ciascuna amministrazione o ente sulla base del piano triennale dei 

fabbisogni e che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono autorizzati 

l'avvio delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale 

delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle 

agenzie e degli enti pubblici non economici. 

 

Resta fermo quanto previsto relativamente alle riserve di posti nei 

concorsi per l'accesso nelle carriere iniziali e alle riserve di posti per i 

volontari in ferma prefissata dagli articoli 703 e 2199 del codice 

dellôordinamento militare (di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 

66). 

 

Per le assunzioni (di cui al comma 984) è istituito nello stato di previsione 

del Ministero dellôeconomia e delle finanze un apposito Fondo da 

ripartire, con il medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

che autorizza lôassunzione in base al comma 1 (comma 985). 

La dotazione del Fondo è la seguente per ciascun anno: 

- euro 3.855.298 per lôanno 2021,  

- euro 32.318.063 per lôanno 2022,  
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- euro 58.358.288 per lôanno 2023,  

- euro 103.346.347 per lôanno 2024,  

- euro 151.510.382 per lôanno 2025,  

- euro 187.987.418 per lôanno 2026,  

- euro 195.007.907 per lôanno 2027,  

- euro 196.566.668 per lôanno 2028,  

- euro 199.622.337 per lôanno 2029,  

- euro 202.387.875 per lôanno 2030,  

- euro 204.480.113 per lôanno 2031,  

- euro 205.659.245 per lôanno 2032,  

- euro 206.733.517 per lôanno 2033,  

- euro 208.639.130 per lôanno 2034,  

- euro 210.838.415 per lôanno 2035,  

- euro 213.454.024 a decorrere dallôanno 2036.   

 

Il comma 986 autorizza inoltre - per le spese di funzionamento 

connesse alle assunzioni straordinarie, ivi comprese le spese per mense e 

buoni pasto ï un onere finanziario da iscrivere in apposito Fondo da 

istituire nello stato di previsione del Ministero dellôinterno pari a: 

- euro 4.116.000 per l'anno 2021,  

- euro 2.590.800 per lôanno 2022,  

- euro 7.510.280 per lôanno 2023,  

- euro 7.422.830 per lôanno 2024,  

- euro 5.915.870 per lôanno 2025. 

 

Di seguito una tabella riepilogativa (estratto da Rel. Tecnica al DDL): 

 

 

n. unità costo n. unità costo n. unità costo n. unità costo n. unità costo n.unità costo

Polizia di Stato 7.710,00      0 -                 0 -                   300 2.313.000,00  200 1.542.000,00  100 771.000,00     600          4.626.000,00   

Arma Carabinieri 8.587,00      0 -                 0 -                   200 1.717.400,00  250 2.146.750,00  250 2.146.750,00  700          6.010.900,00   

Guardia di Finanza 5.084,00      600 3.050.400,00  300 1.525.200,00   150 762.600,00     200 1.016.800,00  50 254.200,00     1.300       6.609.200,00   

Amministrazione Penitenziaria 5.328,00      200 1.065.600,00  200 1.065.600,00   510 2.717.280,00  510 2.717.280,00  515 2.743.920,00  1.935       10.309.680,00 

800 4.116.000,00  500 2.590.800,00   1160 7.510.280,00  1160 7.422.830,00  915 5.915.870,00  4.535       27.555.780,00 

2025 Totale

T o t a l e

2022 2023 2024
Forza di Polizia

Costo 

unitario

2021
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Il Fondo è ripartito tra le amministrazioni interessate con le medesime 

modalità di cui al comma 984 (decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri). 

 

Entro il 30 giugno dellôanno successivo a quello al quale lôautorizzazione 

ad assumere si riferisce, le amministrazioni comunicano al Dipartimento 

della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e al 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 

dell'economia e delle finanze i dati concernenti le assunzioni effettuate e la 

situazione organica complessiva e del ruolo iniziale, anche al fine del 

riparto delle risorse dei fondi (comma 987).  

Il Ministro dellôeconomia e delle finanze ¯ autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio (comma 988). 
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Commi 989-992 

(Assunzioni straordinarie del Corpo delle capitanerie di porto) 

 

989. Al fine di mantenere elevati i 

livelli operativi e di efficienza del 

Corpo delle capitanerie di porto - 

Guardia costiera, nonché di fare fronte 

agli accresciuti compiti di garanzia 

della sicurezza della navigazione, dei 

passeggeri e delle merci trasportate, al 

comma 1 dell'articolo 815 del codice 

dell'ordinamento militare, di cui al 

decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 

66, la lettera a) è sostituita dalla 

seguente: 

« a) 3.500 fino all'anno 2020, 3.600 

per l'anno 2021, 3.730 per l'anno 2022, 

3.880 per l'anno 2023, 4.030 per l'anno 

2024, 4.180 per l'anno 2025, 4.230 per 

l'anno 2026 e 4.250 dall'anno 2027 in 

servizio permanente ». 

990. All'articolo 585, comma 1, del 

codice di cui al decreto legislativo 15 

marzo 2010, n. 66, le lettere da h-

septies) a h-vicies) sono sostituite dalle 

seguenti: 

h-septies) per l'anno 2023: 

88.748.197,04; 

h-octies) per l'anno 2024: 

94.904.738,87; 

h-novies) per l'anno 2025: 

101.061.280,69; 

h-decies) per l'anno 2026: 

103.337.793,52; 

h-undecies) per l'anno 2027: 

104.418.929,64; 

h-duodecies) per l'anno 2028: 

104.698.134,11; 

h-terdecies) per l'anno 2029: 

104.975.165,92; 

h-quaterdecies) per l'anno 2030: 

105.252.197,73; 

h-quinquiesdecies) per l'anno 2031: 

106.044.951,54; 

h-sexiesdecies) per l'anno 2032: 

106.808.612,95; 

h-septiesdecies) per l'anno 2033: 

107.628.048,67; 

h-duodevicies) per l'anno 2034: 

108.410.280,29; 

h-undevicies) per l'anno 2035: 

109.192.511,91; 

h-vicies) per l'anno 2036: 

109.459.022,53; 

h-vicies semel) a decorrere dall'anno 

2037: 109.570.365,55. 

991. Ai fini del comma 989 è 

autorizzata la spesa di euro 798.668,25 

per l'anno 2023, euro 1.636.713,28 per 

l'anno 2024, euro 2.474.758,30 per 

l'anno 2025, euro 3.312.803,33 per 

l'anno 2026, euro 4.150.848,35 per 

l'anno 2027, euro 4.190.225,12 per 

l'anno 2028, euro 4.227.429,23 per 

l'anno 2029, euro 4.264.633,34 per 

l'anno 2030, euro 4.301.837,45 per 

l'anno 2031, euro 4.339.041,56 per 

l'anno 2032, euro 4.487.588,68 per 

l'anno 2033, euro 4.598.931,70 per 

l'anno 2034, euro 4.710.274,72 per 

l'anno 2035, euro 4.821.617,74 per 

l'anno 2036 ed euro 4.932.960,76 annui 

a decorrere dall'anno 2037. 

992. Per le spese di funzionamento 

connesse alle previsioni di cui ai 

commi 989 e 990, comprese le spese 

per mense e buoni pasto, è autorizzata 

la spesa di 29.120 euro per l'anno 2023, 

58.240 euro per l'anno 2024, 87.360 

euro per l'anno 2025, 116.480 euro per 

l'anno 2026 e 145.600 euro annui a 

decorrere dall'anno 2027. 
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Il comma 989 incrementa la consistenza organica del Corpo delle 

capitanerie di porto in servizio permanente.  

I commi da 990 a 992 recano la relativa copertura finanziaria. 

 

Il comma 989, al fine di mantenere elevati i livelli operativi e di 

efficienza del Corpo delle capitanerie di porto ï Guardia costiera, 

nonché di fare fronte agli accresciuti compiti di garanzia della sicurezza 

della navigazione, dei passeggeri e delle merci trasportate reca alcune 

modifiche al comma 1 dellôarticolo 815 del codice dellôordinamento 

militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la lettera a). 

A seguito di tale modifica la dotazione organica dei volontari del Corpo 

delle capitanerie di porto è così rideterminata: 

- 3.500 fino allôanno 2020;  

- 3.600 per lôanno 2021; 

-  3.730 per lôanno 2022; 

- 3.880 per lôanno 2023; 

- 4.030 per lôanno 2024; 

- 4.180 per lôanno 2025; 

- 4.230 per lôanno 2026  

- 4.250 dallôanno 2027 in servizio permanente. 

I commi da 990 a 992 recano la relativa copertura finanziaria. 
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Commi 993-995 

(Misure in favore della polizia locale) 

 

993. Per l'anno 2021, in 

considerazione delle eccezionali 

esigenze organizzative necessarie ad 

assicurare l'attuazione delle misure 

finalizzate alla prevenzione e al 

contenimento dell'epidemia di COVID-

19, la maggiore spesa di personale 

rispetto a quella sostenuta nell'anno 

2019 per contratti di lavoro subordinato 

a tempo determinato del personale 

della polizia locale dei comuni, delle 

unioni di comuni e delle città 

metropolitane, fermo restando il 

rispetto dell'equilibrio di bilancio, non 

si computa ai fini delle limitazioni 

finanziarie stabilite dall'articolo 9, 

comma 28, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122. 

994. All'articolo 115, comma 1, del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « 

Per l'anno 2020 » sono sostituite dalle 

seguenti: « Per gli anni 2020 e 2021 ». 

995. Al fine di dare attuazione a 

interventi in materia di riforma della 

polizia locale, nello stato di previsione 

del Ministero dell'interno è istituito un 

Fondo con una dotazione di 20 milioni 

di euro annui a decorrere dall'anno 

2022. I predetti interventi sono disposti 

con appositi provvedimenti normativi, 

a valere sulle risorse del Fondo di cui al 

primo periodo. 

 

 

I commi 993-995 recano alcune norme relative al personale della polizia 

locale e prevedono lôistituzione di un fondo, con una dotazione di 20 

milioni  a decorrere dallôanno 2022, per la definizione degli interventi 

necessari a dare attuazione alla riforma della polizia locale e disposti con 

appositi provvedimenti normativi. 

 

In primo luogo, in considerazione delle eccezionali esigenze 

organizzative necessarie ad assicurare l'attuazione delle misure finalizzate 

alla prevenzione e al contenimento dell'epidemia da COVID-19, è disposta 

lôesclusione delle maggiori spese di personale sostenute, rispetto allôanno 

2019, per i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato del 

personale della polizia locale dei comuni, città metropolitane e unioni dei 

comuni, fermo restando lôequilibrio di bilancio, dal computo ai fini delle 

limitazioni di spesa per lôanno 20121 previste dal DL 78/2010 (comma 

993). 

 
Lôart. 9, comma 28 del citato D.L. 78/2020 prevede che a decorrere dal 2011, 

le amministrazioni dello Stato, compresi gli enti locali, possono avvalersi di 

personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa 
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sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Dal 2013 gli enti locali possono 

superare il limite di cui sopra per le assunzioni strettamente necessarie a garantire 

l'esercizio di alcune funzioni tra quelle di polizia locale. Inoltre, tali limitazioni 

non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di 

personale. 

 

Il comma 994 dispone, anche per il 2021, lôesclusione - introdotta per il 

solo 2020 dal D.L. 18/2020 (Cura Italia) art. 115 - delle risorse destinate al 

finanziamento del lavoro straordinario effettuato dal personale di 

polizia locale dal computo delle spese che soggiacciono ai limiti del 

trattamento accessorio previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il citato art. 115 del D.L. 18/2020 

prevede che la disposizione si applica - a beneficio del personale della 

polizia locale "direttamente impegnato" per le esigenze conseguenti ai 

provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico e 

limitatamente alla durata dellôefficacia delle disposizioni dettate per la 

gestione dell'emergenza sanitaria in corso. 

 
Lôart. 23, comma 2, del D.Lgs. 75/2017, stabilisce un tetto per l'erogazione del 

salario accessorio destinato ai dipendenti pubblici. Esso prevede che, in attesa 

della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del 

personale delle amministrazioni pubbliche, a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al salario accessorio 

del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna amministrazione non può 

superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. Nel caso di enti 

locali che non hanno destinato nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla 

contrattazione integrativa per via del mancato rispetto del patto di stabilità interno 

del 2015, l'ammontare complessivo delle risorse per il salario accessorio non può 

superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura 

proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell'anno 2016. 

 

Inoltre, viene istituito (comma 995) nello stato di previsione del 

Ministero dellôinterno un fondo, con una dotazione di 20 milioni a 

decorrere dallôanno 2022, per la definizione degli interventi necessari a 

dare attuazione alla riforma della polizia locale e disposti con appositi 

provvedimenti normativi.  

Si dispone che i predetti interventi sono disposti con appositi 

provvedimenti normativi, a valere sulle risorse del suddetto Fondo. 

 
Si ricorda, in proposito, che sono in corso di esame in sede referente , presso la 

I Commissione Affari costituzionali della Camera, le proposte di legge di 

iniziativa parlamentare (A.C. 242 e abbinate) volte a valorizzare le politiche 

integrate per la sicurezza urbana e a riorganizzare l'ordinamento della polizia 

locale. Quasi tutte le proposte hanno per oggetto sia il coordinamento delle 
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politiche integrate della sicurezza, sia la riforma della disciplina della polizia 

locale. 
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Comma 996 

(Misure per lôincremento dei servizi di controllo 

del territorio e di prevenzione dei reati) 

 

996. Per i peculiari compiti connessi 

anche all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, a decorrere dall'anno 2021 

è istituito un apposito fondo nello stato 

di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze con una 

dotazione di 50 milioni di euro annui, 

da ripartire con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, su proposta 

dei Ministri per la pubblica 

amministrazione e dell'economia e 

delle finanze, sentiti i Ministri 

dell'interno, della difesa e della 

giustizia, per la retribuzione dei servizi 

esterni ovvero delle attività operative al 

di fuori dell'ordinaria sede di servizio 

svolte dal personale delle Forze armate, 

delle Forze di polizia e del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco. 

 

 

Istituisce un Fondo - con una dotazione annua di 50 milioni di euro - per la 

retribuzione dei servizi esterni ovvero delle attività operative al di fuori 

dellôordinaria sede di servizio svolte dal personale delle Forze armate, 

delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per i 

peculiari compiti connessi anche allôemergenza sanitaria COVID. Il Fondo 

è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze. 
 

Si ricorda che il quadro normativo vigente prevede la corresponsione di una 

indennità per i servizi esterni per il personale delle Forze di Polizia che svolgono 

determinate attivit¨. Si veda in particolare lôarticolo 9 del DPR n. 395 del 1995 di 

recepimento dellôaccordo sindacale del 1995 e del provvedimento di 

concertazione del medesimo anno per le Forze di polizia ad ordinamento civile 

(Polizia di Stato e Corpo di polizia penitenziaria) e ad ordinamento militare (Arma 

dei carabinieri e Corpo della Guardia di finanza) e disposizioni per lôindennit¨ 

operativa per soccorso esterno per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  

 

Le risorse del Fondo ï che ha una dotazione annua di 50 milioni di euro- 

sono ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri , su 

proposta dei Ministri della pubblica amministrazione e dell'economia e 

delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia. 
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Comma 997 

(Incremento dotazione finanziaria dellôAgenzia 

per le erogazioni in agricoltura) 

 

997. Al fine di garantire l'efficace 

svolgimento delle attività derivanti 

dall'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 nonché dalle ulteriori 

esigenze connesse all'attività di 

sostegno al settore agricolo, la 

dotazione finanziaria dell'Agenzia per 

le erogazioni in agricoltura è 

incrementata di 10 milioni di euro per 

l'anno 2021. 

 

 

Il comma 997 incrementa la dotazione finanziaria dellôAgenzia per le 

erogazioni in agricoltura (AGEA) di 10 milioni di euro per lôanno 2021. 

 

Ciò - recita la disposizione in esame - al fine di garantire lôefficace 

svolgimento delle attivit¨ derivanti dal diffondersi dellôemergenza causata 

dallôepidemia da Covid-19, nonché dalle ulteriori esigenze connesse 

allôattivit¨ di sostegno al settore agricolo. 

 

Si ricorda che lôAGEA ¯ stata istituita con il decreto legislativo n. 165 

del 1999, abrogato pressoché integralmente dal decreto legislativo n. 74 del 

2018, il quale ha riorganizzato lôAgenzia e ha riordinato il sistema dei 

controlli nel settore agroalimentare. 

 
LôAGEA, ente di diritto pubblico non economico, sottoposto alla vigilanza del 

MIPAAF, ai sensi dellôart. 2 del predetto decreto legislativo n. 74 del 2018, 

svolge le funzioni di organismo pagatore nazionale, per l'erogazione di aiuti, 

contributi e premi comunitari  previsti dalla normativa nazionale, regionale e 

dell'Unione europea e finanziati dai Fondi agricoli comunitari, non attribuite ad 

altri organismi pagatori riconosciuti. Essa, inoltre, svolge le funzioni di 

organismo di coordinamento degli altri organismi pagatori presenti in Italia, 

ferma restando lôattivit¨ di indirizzo del Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali. 

Per un approfondimento sulla citata riorganizzazione dellôAgenzia, si rinvia 

allôapposito dossier dei Servizi studi di Camera e Senato. 

 

Si rappresenta, inoltre, che le risorse ordinariamente attribuite 

allôAGEA per lôesercizio delle sue funzioni sono allocate nel cap. 1525 

dello stato di previsione del MIPAAF (tabella 13). Dal decreto di 

ripartizione in capitoli del bilancio dello Stato 2021-2023, risultano iscritte 

risorse - in tale capitolo - per il 2021, per circa 160,1 milioni di euro. 

 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-06-14&atto.codiceRedazionale=099G0244&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9814220496770593&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-06-14&atto.codiceRedazionale=099G0244&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.9814220496770593&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-06-23&atto.codiceRedazionale=18G00099&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.2745108380086241&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-06-23&atto.codiceRedazionale=18G00099&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.2745108380086241&title=lbl.dettaglioAtto
https://temi.camera.it/leg18/dossier/OCD18-12441/riorganizzazione-agenzia-erogazioni-agricoltura-agea-e-riordino-del-sistema-controlli-nel-settore-agroalimentare-1.html
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Si ricorda, poi, che lôAGEA gestisce - tra lôaltro - le risorse del Fondo per la 

distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti (allocate nel cap. 1526 

del MIPAAF). Il suddetto Fondo è stato istituito con il decreto-legge n. 83 del 

2012 (art. 58, comma 1) ed è destinato al finanziamento dei programmi nazionali 

di distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti nel territorio della 

Repubblica Italiana. 

Per una disamina delle risorse attribuite al suddetto Fondo indigenti, si rinvia 

allôapposito tema web del Servizio studi della Camera dei deputati. 
 

 

 

 

 

  

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-06-26&atto.codiceRedazionale=012G0109&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.3851256982154373&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-06-26&atto.codiceRedazionale=012G0109&atto.articolo.numero=0&qId=&tabID=0.3851256982154373&title=lbl.dettaglioAtto
https://temi.camera.it/leg18/temi/il-fondo-per-la-distribuzione-delle-derrate-alimentari-agli-indigenti.html
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Commi 998-1000 

(Disposizioni in materia di Corpo della guardia di finanza) 

 

998. Alla legge 7 febbraio 1951, n. 

168, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) l'articolo 3 è sostituito dal 

seguente: 

« Art. 3. - 1. Se gli accertatori sono 

militari del Corpo della guardia di 

finanza, le quote previste dall'articolo 

1, primo comma, lettere c) e d), e terzo 

comma, e quelle spettanti agli 

accertatori nei casi indicati dall'articolo 

2 sono assegnate a un apposito fondo 

istituito nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle 

finanze, per la distribuzione ai militari 

del medesimo Corpo. 

2. Fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 1, le quote di cui al comma 

1 del presente articolo sono 

integralmente distribuite in premi ai 

militari del Corpo della guardia di 

finanza secondo modalità e criteri 

stabiliti con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, su 

proposta del Comandante generale del 

medesimo Corpo »; 

b) l'articolo 4 è abrogato. 

999. All'articolo 1, comma 7, del 

decreto legislativo 24 settembre 2015, 

n. 157, dopo il quarto periodo è inserito 

il seguente: « Con il medesimo decreto 

ministeriale può essere altresì stabilita 

un'ulteriore quota, eccedente i vigenti 

limiti di spesa, di ammontare non 

superiore a 15 milioni di euro annui, da 

destinare al fondo di cui alla legge 20 

ottobre 1960, n. 1265 ». 

1000. All'articolo 2 della legge 23 

dicembre 2009, n. 191, dopo il comma 

28 è inserito il seguente: 

« 28-bis. Le somme derivanti dalla 

concessione in uso temporaneo delle 

denominazioni, degli stemmi, degli 

emblemi e dei segni distintivi del 

Corpo della guardia di finanza sono 

versate all'entrata del bilancio dello 

Stato per essere integralmente 

riassegnate al programma 5 "Concorso 

della Guardia di Finanza alla sicurezza 

pubblica" nell'ambito della missione 7 

"Ordine pubblico e sicurezza" e al 

programma 3 "Prevenzione e 

repressione delle frodi e delle 

violazioni agli obblighi fiscali" 

nell'ambito della missione 29 "Politiche 

economico-finanziarie e di bilancio e 

tutela della finanza pubblica" dello 

stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze ». 

 

 

I commi 998-1000 recano innanzitutto la revisione dei criteri di 

ripartizione , in favore dei militari della Guardia di finanza, dei proventi 

delle sanzioni pecuniarie. Incrementano inoltre il Fondo di assistenza 

della Guardia di finanza di 15 milioni di euro annui. Disciplinano, 

infine, la destinazione dei proventi derivanti dallo sfruttamento 

commerciale delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e di ogni 

altro segno distintivo della Guardia di finanza. 
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Nel dettaglio, il comma 998 apporta alcune modificazioni alla legge n. 

168 del 1951 (Ripartizione dei proventi delle sanzioni pecuniarie dovute per 

violazioni alle leggi tributarie) attraverso la sostituzione dell'articolo 3 e 

l'abrogazione dell'articolo 4 . 

 
Come chiarito dal Governo nella relazione illustrativa, il comma 1 reca la 

revisione dei criteri di ripartizione, in favore dei militari della Guardia di 

finanza, dei proventi delle sanzioni pecuniarie stabiliti dalla legge n. 168 del 

1951. 

In particolare, tale legge definisce i criteri di ripartizione, in favore (tra gli 

altri) dei militari del Corpo, delle somme rivenienti dalle seguenti ñfontiò: 

a) proventi da sanzioni pecuniarie per violazione delle leggi tributarie;  

b) premi connessi a servizi resi nellôinteresse del commercio e nel settore 

doganale; 

c) proventi da sanzioni pecuniarie per violazione in materia di apparecchi e 

congegni da intrattenimento e divertimento; 

d) proventi da sanzioni pecuniarie per violazioni in materia antiriciclaggio. 

La ratio del sistema premiale disciplinato dalla citata legge è quella di 

riservare una parte dei proventi agli ñscopritoriò che abbiano svolto attivit¨ 

di controllo in specifici settori (articolo 1, primo comma, lettera c)) e 

unôaltra parte agli appartenenti allôAmministrazione ritenuti particolarmente 

ñmeritevoliò (articolo 1, primo comma, lettera d)). A questi ultimi sono 

altresì devolute le somme eccedenti il limite individuale (lire 50.000 per 

ogni accertamento) fissato per ciascun accertatore (articolo 1, terzo comma). 

Una ulteriore quota, pari al 20 per cento delle somme riscosse per pene 

pecuniarie e ammende per violazione delle leggi tributarie, è destinata, 

invece, al Fondo di assistenza finanzieri (FAF), per il raggiungimento degli 

scopi previdenziali e assistenziali stabiliti dalla relativa legge istitutiva 

(legge n. 1265 del 1960). 

 

In particolare, la legge n. 168 del 1951 dispone all'articolo 1 che, nei casi in 

cui le leggi tributarie prevedono la partecipazione degli accertatori delle 

violazioni alle leggi medesime nella ripartizione delle somme riscosse per le 

pene pecuniarie ed ammende, la ripartizione stessa, detratto il 10 per cento 

per le spese inerenti alla riscossione, viene effettuata come segue:  

a) il 60 per cento all'Erario; 

b) il 20 per cento ai fondi di previdenza o assistenza delle Amministrazioni 

civili e dei Corpi di polizia cui appartengono gli accertatori; 

c) il 10 per cento da dividersi in eguale misura fra gli accertatori, fino 

all'assegnazione a ciascuno di essi di un massimo di lire 50.000 per ogni 

accertamento; 

d) il 10 per cento da devolversi a speciali fondi, costituiti presso le 

Amministrazioni civili ed i Corpi di polizia cui appartengono i 

funzionari, ufficiali ed agenti partecipanti all'accertamento, per la 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1951-03-24&atto.codiceRedazionale=051U0168&atto.articolo.numero=0&qId=57839656-3017-401c-8551-bcd7a3112a31&tabID=0.09178184380640553&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1951-03-24&atto.codiceRedazionale=051U0168&atto.articolo.numero=0&qId=57839656-3017-401c-8551-bcd7a3112a31&tabID=0.09178184380640553&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1960-11-09&atto.codiceRedazionale=060U1265&atto.articolo.numero=0&qId=862e5467-dcb6-43c3-ab31-0b752d4c9ae1&tabID=0.09178184380640553&title=lbl.dettaglioAtto
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distribuzione di premi al personale delle Amministrazioni e dei Corpi 

medesimi che si sia distinto per particolari meriti.  

Alla liquidazione e al pagamento delle somme dovute agli accertatori ai 

sensi del presente articolo, lettera c), provvedono i fondi, di cui alla lettera 

d). Qualora detti fondi non siano costituiti, le somme stesse sono versate 

all'ufficio cui spetta la riscossione dei proventi delle pene pecuniarie o delle 

ammende, il quale provvede a rimetterle agli aventi diritto per il tramite 

delle Amministrazioni cui essi appartengono.  

Ai fondi di cui alla lettera d) sono devolute le somme eccedenti il limite 

individuale fissato per ciascun accertatore.  

Qualora l'Amministrazione cui gli accertatori appartengono, non abbia 

costituito al momento della ripartizione i fondi di cui alle lettere b) e d), le 

quote attribuite ai fondi stessi ai termini del presente articolo sono devolute 

all'Erario. 

 

L'articolo 2 dispone che, nei casi di violazione della legge doganale e delle 

altre leggi che ad essa si richiamano, agli effetti della ripartizione dei 

proventi delle sanzioni pecuniarie e del ricavo della vendita delle cose 

confiscate, restano ferme le disposizioni per tale ripartizione contenute nella 

legge doganale medesima e nel relativo regolamento. 

 

Il vigente articolo 3 della legge n. 168 del 1951 stabilisce che, se gli 

accertatori sono militari della guardia di finanza, le quote previste dalle 

lettere b), c) e d) dell'art. 1 e quelle spettanti agli accertatori nei casi 

suindicati dall'art. 2 sono versate al Fondo massa della guardia di finanza.  

Le quote di cui alle lettere c) e d) dell'art. 1 nonché quelle spettanti agli 

accertatori nei casi di cui all'art. 2 sono integralmente distribuite in premi ai 

militari del Corpo a cura di apposita Commissione, presieduta dal 

comandante generale o, per sua delega, dal comandante in 2° della guardia 

di finanza, e composta dei seguenti membri nominati annualmente con 

decreto del Ministro per le finanze:  

- un magistrato della Corte dei conti; 

- un funzionario della carriera amministrativa del Ministero delle finanze 

di grado non inferiore al 7°; 

- un funzionario della ragioneria centrale del Ministero delle finanze di 

grado non inferiore al 7°; 

- due ufficiali della guardia di finanza di grado non inferiore a tenente 

colonnello; 

- un segretario, funzionario della carriera amministrativa del Ministero 

delle finanze o ufficiale della guardia di finanza, di grado non inferiore 

al 9°. 

 

Il comma 998 dell'articolo in esame dispone che, attraverso la 

sostituzione dellôarticolo 3 della legge n. 168 del 1951, se gli accertatori 

sono militari della Guardia di finanza, le quote previste dalle lettere c) e d) 

e dal terzo comma dell'articolo 1 e quelle spettanti agli accertatori nei casi 
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indicati dallôarticolo 2 sono assegnate ad apposito fondo istituito 

nellôambito dello Stato di previsione del Ministero dellôeconomia e delle 

finanze, per la distribuzione ai militari del medesimo Corpo. Fermo 

restando quanto previsto dallôarticolo 1, le quote di cui al primo comma 

sono integralmente distribuite in premi ai militari della Guardia di 

finanza secondo modalità e criteri stabiliti con decreto del Ministro 

dellôeconomia e delle finanze, su proposta del Comandante Generale del 

medesimo Corpo (lettera a)). 

Il medesimo comma 998 in esame dispone l'abrogazione dell'ôarticolo 4 

della legge n. 168 del 1951 (lettera b)). 

 
Come chiarito dal Governo nella relazione illustrativa, la presente proposta 

normativa è volta - ferma restando lôassegnazione al FAF della predetta 

quota di risorse del 20 per cento - a: 

a) sotto un profilo di ordine generale, superare talune difficoltà/criticità 

riscontrate nella fase di ripartizione, in favore dei militari del Corpo, dei 

premi di cui alle lettere c) e d) del primo comma e al terzo comma 

dellôarticolo 1 della legge n. 168/1951, che avviene sulla base delle 

informazioni comunicate al predetto Fondo dai reparti del Corpo 

dislocati sul territorio; 

b) prevedere lôassegnazione al bilancio della Guardia di finanza, in luogo 

del FAF, delle suindicate risorse, limitatamente a quelle destinate ai 

militari del Corpo ñaccertatoriò e a quelli ñmeritevoliò; 

c) demandare a un decreto del Ministro dellôeconomia e delle finanze (non 
regolamentare), su proposta del Comandante Generale, la definizione 

delle modalità e dei nuovi criteri di ripartizione delle somme in rassegna; 

d) conseguentemente, sopprimere la Commissione prevista dallôarticolo 3 
della citata legge, incaricata della distribuzione dei premi in argomento 

sulla scorta degli elementi segnalati dai suddetti reparti, attraverso una 

procedura complessa e basata su criteri ritenuti ormai non più attuali e 

non rispondenti alla necessità di valorizzare le risorse umane 

adeguatamente/correttamente. 

Viene prevista, altresì, lôabrogazione dellôarticolo 4 della legge n. 168 del 

1951, nel quale sono contemplati i criteri di ripartizione delle risorse in 

commento, ritenuti non più adeguati alle finalità premiali perseguite dalla 

norma. 

 

Il comma 999 apporta una modificazione allôarticolo 1, comma 7, del 

decreto legislativo n. 157 del 2015 (Misure per la revisione della disciplina 

dell'organizzazione delle agenzie fiscali), prevedendo che, con decreto 

ministeriale, può essere stabilita una ulteriore quota, eccedente i vigenti 

limiti di spesa, di ammontare non superiore a 15 milioni di euro annui, 

da destinare al fondo di cui alla legge n. 1265 del 1960 (Fondo di 

assistenza per i finanzieri). 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-10-07&atto.codiceRedazionale=15G00168&atto.articolo.numero=0&qId=fcd43d90-f3ab-41f5-9e4b-06bce2be971b&tabID=0.09178184380640553&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1960-11-09&atto.codiceRedazionale=060U1265&atto.articolo.numero=0&qId=c6727d2a-1e56-45ed-b839-4885960b24d9&tabID=0.09178184380640553&title=lbl.dettaglioAtto
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Nella relazione illustrativa il Governo chiarisce che tale disposizione lascia 

inalterata la misura del 5 per cento gi¨ prevista dallôarticolo 9, comma 33, 

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. 

 

Il comma 1000 dispone, attraverso l'aggiunta del comma 28-bis 

allôarticolo 2 della legge n. 191 del 2009 (legge finanziaria 2010), che le 

somme derivanti dalla concessione in uso temporaneo delle 

denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e dei segni distintivi del 

Corpo della Guardia di finanza sono versate all'entrata del bilancio dello 

Stato per essere integralmente riassegnate al programma 5 «Concorso della 

Guardia di Finanza alla sicurezza pubblicaè nellôambito della missione 7 

«Ordine pubblico e sicurezza» e al programma 3 «Prevenzione e 

repressione delle frodi e delle violazioni agli obblighi fiscaliè nellôambito 

della missione 29 «Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela 

della finanza pubblica» dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze. 

 
Lôarticolo 2, commi da 28 a 31, della legge finanziaria 2010 ha attribuito 

alla Guardia di finanza il diritto allôuso esclusivo delle proprie 

denominazioni, dei propri stemmi, degli emblemi e di ogni altro segno 

distintivo, stabilendo, altresì, la possibilità per il Corpo di consentirne a terzi 

lôuso, anche temporaneo, se del caso avvalendosi dellôapposito ente (ñEnte 

editoriale per il Corpo della Guardia di finanzaò). 

 

Nella relazione tecnica, il Governo chiarisce che tale ultima proposta 

allineerebbe le modalità di gestione economica delle peculiari risorse, 

derivanti dallo sfruttamento commerciale dei segni distintivi della Guardia 

di finanza, a quelle già stabilite per altre analoghe amministrazioni dello 

Stato. 

 

 

  

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2009-12-30&atto.codiceRedazionale=009G0205&atto.articolo.numero=0&qId=d14dd3a1-f803-4e3a-b15d-291a0e65b747&tabID=0.09178184380640553&title=lbl.dettaglioAtto
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Commi 1001-1003 

(Collaborazione del Corpo della Guardia di Finanza 

con lôIstituto Poligrafico e Zecca dello Stato) 

 

1001. Il Corpo della guardia di 

finanza collabora con l'Istituto 

poligrafico e Zecca dello Stato ai fini 

dello svolgimento dei servizi di 

sorveglianza e tutela sulla realizzazione 

dei beni di cui all'articolo 2 della legge 

13 luglio 1966, n. 559, effettuata per 

conto dello Stato italiano, nonché dei 

servizi di scorta relativi ai medesimi 

beni. 

1002. Per lo svolgimento dei servizi 

di cui al comma 1001: 

a) il Corpo della guardia di finanza 

impiega un'aliquota di personale 

complessivamente non superiore a 200 

unità; 

b) sono posti a carico dell'Istituto 

poligrafico e Zecca dello Stato, nel 

limite di 5 milioni di euro annui, il 

trattamento economico accessorio 

spettante al personale effettivamente 

impiegato nell'aliquota di cui alla 

lettera a), compresi i correlati oneri 

sociali e quelli per il relativo 

trasferimento, nonché le spese di 

funzionamento, logistiche e per le 

dotazioni strumentali necessarie per lo 

svolgimento dei medesimi servizi. 

1003. L'Istituto poligrafico e Zecca 

dello Stato stipula un'apposita 

convenzione con il Corpo della guardia 

di finanza per definire il numero di 

unità di personale da impiegare nel 

limite previsto dal comma 1002 nonché 

le modalità operative della 

collaborazione di cui al comma 1001 e 

di sostenimento degli oneri di cui al 

comma 1002, anche ai sensi 

dell'articolo 2133 del codice 

dell'ordinamento militare, di cui al 

decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 

66. 

 

 

I commi 1001-1003 disciplinano la collaborazione tra il Corpo della 

Guardia di Finanza e lôIstituto Poligrafico e Zecca dello Stato (IPZS) 

per lo svolgimento dei servizi di sorveglianza e tutela sulla realizzazione dei 

beni prodotti dallôIPZS per conto dello Stato e per i connessi servizi di 

scorta. A tal fine si prevede lôimpiego di non pi½ di 200 unità di personale 

della Guardia di Finanza, i cui oneri sono posti a carico dellôIPZS nel 

limite di 5 milioni di euro annui. La definizione delle modalità operative 

della collaborazione e di sostenimento dei relativi oneri, anche attraverso 

operazioni di permuta, è rinviata a una apposita convenzione da stipularsi 

tra lôIPZS e la Guardia di finanza. 

 

Il comma 1001 prevede la collaborazione della Guardia di Finanza con 

lôIPZS per lo svolgimento dei servizi di sorveglianza e tutela sulla 

realizzazione dei beni di cui allôarticolo 2 della legge 13 luglio 1966, n. 
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559, effettuata per conto dello Stato italiano, nonché dei connessi servizi di 

scorta. 

 
La norma citata (relativa allôordinamento dellôIstituto Poligrafico dello Stato) 

elenca i compiti e i beni prodotti dallôIPZS, tra i quali si segnalano la produzione e 

la fornitura della carta, delle carte valori, degli stampati e delle pubblicazioni 

anche su supporti informatici, nonché dei prodotti cartotecnici per il fabbisogno 

delle amministrazioni dello Stato e il conio delle monete di Stato in conformità 

delle leggi vigenti. LôIPZS ¯ una societ¨ per azioni non quotata (delibera CIPE n. 

59 del 2 agosto 2002, D.Lgs. n. 116 del 1999) totalmente controllata dal MEF. 

 

La relazione illustra tiva afferma che la collaborazione è da correlarsi 

allôimportanza strategica assunta dallôIPZS per la tutela di interessi primari del 

Ministero dellôeconomia e delle finanze, direttamente connessi alla sicurezza, 

anche in termini di tracciabilità e anticontraffazione, dei beni dal medesimo 

Istituto prodotti, coniati o fabbricati, tra i quali documenti soggetti a rendiconto 

(passaporti, carte dôidentit¨ elettroniche, ricettari medici, etc.), valori (carta 

filigranata e francobolli), sigilli ufficiali e marchi metallici recanti lôemblema 

dello Stato, nonché monete di Stato in conformità a leggi vigenti o a corso legale. 

LôIstituto, attraverso la sua partecipata Valori di Carta S.p.A., ha, peraltro, 

recentemente implementato il polo produttivo di Foggia, certificato dalla Banca 

Centrale Europea come idoneo alla produzione di carta per banconote. 

 

Il comma 1002 prevede che per lo svolgimento dei servizi di 

sorveglianza, tutela e scorta sarà impiegato un contingente di personale del 

Corpo della Guardia di Finanza complessivamente non superiore a 200 

unità.  

A carico dellôIstituto Poligrafico e Zecca dello Stato sono posti, nel 

limite di 5 milioni di euro annui: 

Á il trattamento economico accessorio spettante al personale 

effettivamente impiegato, compresi i correlati oneri sociali e quelli per il 

relativo trasferimento;  

Á le spese di funzionamento, logistiche e per le dotazioni strumentali 
necessarie per lôespletamento dei medesimi servizi (la relazione 

governativa elenca, a titolo di esempio, le spese per motorizzazione, 

accasermamento, casermaggio e vestiario, e quelle per le esigenze 

alloggiative, eventualmente da fronteggiare con la realizzazione di 

caserme). 

 

Il comma 1003 prevede una convenzione da stipularsi tra lôIPZS e la 

Guardia di finanza per la definizione delle modalità operative della 

collaborazione e di sostenimento dei citati oneri, anche attraverso permute 

ai sensi dellôarticolo 2133 del D.Lgs. n. 66/2010 (Codice dellôordinamento 

militare). 
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La norma citata prevede che per il contenimento delle relative spese di 

potenziamento, ammodernamento, manutenzione e supporto per mezzi, 

materiali e strutture in dotazione, possono essere stipulate convenzioni e 

contratti aventi ad oggetto la permuta di materiali o prestazioni con soggetti 

pubblici e privati. Tale facoltà, prevista in via generale per il Ministero 

della difesa per le Forze armate dallôart. 545 dello stesso Codice, ¯ estesa 

dalla norma anche al Corpo della Guardia di finanza. 
 

La relazione tecnica afferma che la disposizione è neutra sotto il profilo 

finanziario in quanto non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica, tenuto conto che la stessa non prevede la costituzione di 

contingenti extra-organico né comporta il ricorso ad assunzioni aggiuntive 

rispetto alle facoltà previste a legislazione vigente, atteso che il personale 

adibito alla specifica attività di servizio sarebbe tratto dagli organici della 

Guardia di finanza.  

Ogni spesa strumentale alla realizzazione dei servizi previsti, entro il limite 

massimo di 5 milioni di euro annui (pari al costo finora sostenuto dallôIPZS 

per la vigilanza dei siti produttivi, assicurata attraverso società private), sarà 

posto a carico della società. La RT stima che gli oneri finanziari connessi al 

trattamento economico accessorio da corrispondere al personale coinvolto 

nel servizio di sorveglianza, potrebbero ammontare ad un importo massimo 

di 2,9 milioni di euro annui. Il rimborso dei suddetti oneri potrà avvenire 

anche ai sensi dellôarticolo 2133 del D.Lgs. n. 66/2010 il quale consente alla 

GDF di stipulare con soggetti privati convenzioni o contratti aventi ad 

oggetto la permuta di materiali ovvero prestazioni ai fini del contenimento 

delle spese di potenziamento, ammodernamento, manutenzione e supporto 

per mezzi, materiali e strutture di dotazione. 
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Commi 1004-1007 

(Disposizioni in materia di personale ENAC) 

 

1004. Al fine di garantire il rispetto, 

da parte di tutti gli operatori del 

sistema dell'aviazione civile, degli 

standard di sicurezza stabiliti dalla 

normativa internazionale, nonché di 

rafforzare le attività ispettiva, di 

certificazione e di vigilanza e controllo, 

l'Ente nazionale per l'aviazione civile 

(ENAC) è autorizzato, in aggiunta alle 

vigenti facoltà assunzionali e in deroga 

a quanto previsto dall'articolo 30 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e dall'articolo 4, comma 3-

quinquies, del decreto-legge 31 agosto 

2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 

2013, n. 125, per il biennio 2021-2022, 

a bandire procedure concorsuali 

pubbliche e ad assumere con contratto 

di lavoro a tempo indeterminato, con 

conseguente incremento delle relative 

dotazioni organiche vigenti, 10 unità di 

personale di livello dirigenziale non 

generale, 151 unità di personale 

appartenente alla prima qualifica 

professionale, 145 unità di personale 

appartenente al ruolo tecnico-ispettivo 

e 72 ispettori di volo. 

1005. Il reclutamento del personale 

di cui al comma 1004 del presente 

articolo avviene secondo le modalità di 

cui all'articolo 249 del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77. 

1006. L'ENAC provvede agli oneri 

derivanti dall'attuazione dei commi 

1004 e 1005, quantificati in euro 

6.053.109 per l'anno 2021 e in euro 

24.212.434 annui a decorrere dall'anno 

2022, con le risorse del proprio 

bilancio disponibili a legislazione 

vigente. 

1007. L'ENAC comunica alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica e 

al Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, entro trenta giorni 

dall'assunzione, i dati concernenti le 

unità di personale effettivamente 

assunte ai sensi dei commi 1004 e 1005 

e gli oneri da sostenere a regime. 

 

 

I commi da 1004 a 1007 contengono lôautorizzazione ad ENAC a 

bandire - in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, per il biennio 2020-

2021 - delle procedure concorsuali pubbliche per assunzioni con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e conseguente incremento 

delle relative dotazioni organiche vigenti.  

Lôobiettivo della norma è quello di rafforzare le attività ispettive di 

certificazione, di vigilanza e di controllo affidate allôENAC. 

Tale facoltà assunzionale, inoltre, è volta a garantire il rispetto, da parte di 

tutti gli operatori del sistema dellôaviazione civile, degli standard di 

sicurezza stabiliti dalla normativa internazionale.  
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In particolare, il comma 1004 prevede la possibilità di bandire procedure 

concorsuali pubbliche per lôassunzione di: 

 

Á 10 unità di personale di livello dirigenziale non generale;  

Á 151 unità di personale appartenente alla prima qualifica professionale;  

Á 145 unità di personale appartenente al ruolo tecnico-ispettivo;  

Á 72 ispettori di volo.  

 

In base a quanto stabilito dal comma 1005 il reclutamento del personale 

dovrà avvenire secondo le modalità delineate dall'articolo 249 del decreto-

legge n. 34 del 2020. 

 

Il comma 1006 precisa che agli oneri derivanti dallôattuazione delle 

disposizioni in questione, quantificati in euro 6.053.109 per lôanno 2021 e 

in euro 24.212.434, a decorre dallôanno 2022, dovrà provvedere l'ENAC 

con le risorse del proprio bilancio disponibile a legislazione vigente.  

Infine il comma 1007 stabilisce che lôEnte comunichi alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri e al Ministero dell'Economia e delle finanze, i dati 

relativi alle unità di personale effettivamente assunte nonché i relativi oneri 

da sostenere a regime. 
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Commi 1008 e 1009 

(Beni devoluti allo Stato a seguito di eredità vacanti) 

 

1008. All'Agenzia del demanio, 

relativamente ai beni devoluti allo 

Stato a seguito di eredità vacanti di cui 

all'articolo 586 del codice civile, situati 

nel territorio nazionale, sono affidate la 

gestione e la valorizzazione, in 

aggiunta alle funzioni già esercitate in 

ordine agli immobili, dei beni mobili, 

dei valori, delle obbligazioni, delle 

partecipazioni societarie, delle quote di 

fondi comuni di investimento e degli 

altri valori mobiliari, dei crediti nonché 

dei diritti e dei beni immateriali. Ai fini 

del funzionamento del sistema di 

gestione l'Agenzia del demanio può 

stipulare convenzioni con altre 

amministrazioni e con enti specializzati 

pubblici e privati. Per assicurare lo 

svolgimento delle attività di cui al 

presente comma le risorse stanziate sul 

capitolo 3901 in favore dell'Agenzia 

del demanio sono incrementate, a 

decorrere dall'anno 2021, per un 

importo pari a euro 500.000, da 

utilizzare nelle forme e nei limiti 

dell'autonomia gestionale propria di un 

ente pubblico economico. 

1009. Con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministro della giustizia, 

sono determinati i criteri per 

l'acquisizione, anche mediante la 

predisposizione di un apposito sistema 

telematico, dei dati e delle informazioni 

rilevanti per individuare i beni ereditari 

vacanti nel territorio dello Stato. 

 

 

I commi 1008 e 1009 affidano allôAgenzia del demanio la gestione e 

valorizzazione, in aggiunta agli immobili, anche dei beni mobili, dei 

valori, delle obbligazioni, delle partecipazioni societarie, delle quote di 

fondi comuni di investimento e degli altri valori mobiliari, dei crediti 

nonché dei diritti e dei beni immateriali, relativi alle eredità giacenti di 

cui allôarticolo 586 del codice civile situati nel territorio nazionale. Per 

consentire di svolgere tale nuova funzione, le risorse stanziate in favore 

dell'Agenzia del demanio sono incrementate, a decorrere dal 2021, di 500 

mila euro annui. 

 

Nel dettaglio, il comma 1008 affida allôAgenzia del demanio, 

relativamente ai beni devoluti allo Stato per eredità giacenti di cui 

allôarticolo 586 c.c. situati nel territorio nazionale, la gestione e 

valorizzazione, in aggiunta alle funzioni già esercitate in ordine agli 

immobili, anche dei beni mobili, dei valori, delle obbligazioni, delle 

partecipazioni societarie, delle quote di fondi comuni di investimento e 

degli altri valori mobiliari, dei crediti nonché dei diritti e dei beni 

immateriali . 
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Si rammenta che l'articolo 586 del Codice civile (Acquisto dei beni da 

parte dello Stato) prevede che, in mancanza di altri successibili, l'eredità è 

devoluta allo Stato. L'acquisto si opera di diritto senza bisogno di 

accettazione e non può farsi luogo a rinunzia. Lo Stato non risponde dei 

debiti ereditari e dei legati oltre il valore dei beni acquistati. 

 

Il comma prevede altresì la facoltà per l'Agenzia del demanio, ai fini del 

funzionamento del sistema di gestione, di stipulare convenzioni con altre 

amministrazioni e con enti specializzati pubblici e privati. 

Per assicurare lo svolgimento di tali attività, il presente articolo 

incrementa le risorse stanziate sul capitolo 3901 in favore dellôAgenzia 

del demanio, a decorrere dallôanno 2021, per un importo pari a 500 mila 

euro, da utilizzarsi nelle forme e nei limiti dellôautonomia gestionale 

propria di Ente Pubblico Economico. 

 

Il comma 1009 rinvia a un decreto del Ministro dellôeconomia e delle 

finanze, da adottare di concerto con il Ministro della giustizia, la 

determinazione dei criteri per lôacquisizione, anche mediante la 

predisposizione di un apposito sistema telematico, dei dati e delle 

informazioni  rilevanti per individuare i beni giacenti o vacanti nel territorio 

dello Stato. 

Secondo quanto riportato dal Governo nella relazione illustrativa, la 

disposizione in esame ha la finalit¨ di superare lôassenza di una chiara 

imputazione delle competenze in materia di gestione dei beni ereditati dallo 

Stato ai sensi dellôarticolo 586 del codice civile, tenuto conto che, allo stato 

attuale, secondo la relazione medesima, non è individuabile con chiarezza il 

soggetto competente in materia di gestione di eredità giacenti costituite da 

beni diversi dagli immobili. 

Attribuisce, altres³, allôAgenzia del demanio nuove competenze rispetto a 

quelle previste dallôarticolo 65 del decreto legislativo n. 200 del 1999, al 

fine di attribuire ad un unico soggetto la gestione di tutti i beni (di 

qualunque tipologia) devoluti allo Stato ai sensi dellôarticolo 586 del codice 

civile. 

Lôobiettivo ¯ quello di assicurare una gestione proficua ed efficiente di tutti 

le attività patrimoniali che pervengono allo Stato da eredità giacenti, 

garantendo la valorizzazione e lo sfruttamento economico degli stessi, dalla 

cui gestione possono derivare nuove entrate per lôErario dello Stato.  

La relazione chiarisce inoltre che i risultati attesi saranno definiti attraverso 

la Convenzione di servizi per lôerogazione dei servizi immobiliari e 

gestione del patrimonio dello Stato. 

 

Si segnala che il comma non specifica una scadenza per l'emanazione 

del decreto ministeriale di cui tratta. 
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Commi 1010-1012 

(Misure di finanziamento e gestione del sistema di difesa nazionale) 

 

1010. All'articolo 615, comma 1, del 

codice dell'ordinamento militare, di cui 

al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 

66, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: « , 

con una dotazione di euro 1.017 

milioni per l'anno 2009, » sono 

soppresse; 

b) al secondo periodo, le parole: « 

Dall'anno 2010, per la dotazione del 

fondo si provvede ai sensi dell'articolo 

11, comma 3, lettera e), » sono 

sostituite dalle seguenti: « Per la 

dotazione del fondo si provvede ai 

sensi dell'articolo 21, comma 1-ter, 

lettera b), ». 

1011. All'articolo 26, comma 1, del 

codice dell'ordinamento militare, di cui 

al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 

66, dopo la lettera a) è inserita la 

seguente: 

« a-bis) provvede, per le esigenze 

dei comandi direttamente dipendenti e 

degli enti interforze di cui all'articolo 

93 del regolamento, all'impiego 

operativo e alla diretta amministrazione 

dei correlati fondi del settore 

funzionamento volti ad assicurare 

l'efficienza dei mezzi, dei materiali e 

delle infrastrutture, anche avvalendosi 

delle competenti direzioni generali, nei 

limiti degli stanziamenti approvati dal 

Ministro ». 

1012. All'articolo 4, comma 1, della 

legge 31 dicembre 2012, n. 244, è 

aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

« f-bis) i risparmi di cui alla lettera 

d) sono iscritti nello stato di previsione 

del Ministero della difesa sulla base 

delle previsioni effettuate per 

l'esercizio finanziario di riferimento e 

sono resi disponibili nell'esercizio 

finanziario successivo a quello oggetto 

di accertamento ». 

 

 

I commi 1010-1012 contengono alcune norme contabili in materia di 

difesa. Il comma 1010 aggiorna la norma del Codice dellôordinamento 

militare che istituisce il Fondo per esigenze di difesa nazionale, per 

adeguare il meccanismo di finanziamento del Fondo alla riforma della legge 

di contabilità e finanza pubblica, quindi spostandolo dalle Tabelle della 

legge di stabilit¨ allôarticolato di Sezione I della legge di bilancio. Il 

comma 1011 attribuisce al Capo di stato maggiore della difesa la gestione 

amministrativa delle risorse di funzionamento degli enti della difesa a 

carattere interforze. Il comma 1012 persegue lôobiettivo di migliorare il 

processo di reiscrizione nello stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa dei risparmi realizzati in relazione alle misure di 

ottimizzazione organizzativa e finanziaria attuate dalla Difesa nellôambito 

del processo di riorganizzazione avviato nel 2012 con la cd. Legge Di 

Paola. 

Le norme non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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Il comma 1010 interviene sulla norma che istituisce il ñFondo per 

esigenze di difesa nazionaleò ï lôarticolo 615 del Codice dellôordinamento 

militare (decreto legislativo n. 66/2010) -  per adeguarlo alle innovazioni 

apportate dalla riforma della legge di contabilità e finanza pubblica. 

 
Si ricorda che il testo attualmente vigente del citato articolo 615, comma 1, 

istituisce nello stato di previsione del ministero della Difesa il Fondo per esigenze 

di difesa nazionale, per il finanziamento degli interventi a sostegno dell'economia 

nel settore dell'industria nazionale a elevato contenuto tecnologico. La 

dotazione iniziale è di euro 1.017 milioni per l'anno 2009 e, dall'anno 2010, per il 

finanziamento del fondo si provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera e), 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La ripartizione del fondo per finanziare 

specifiche progettualità della Difesa, si attua attraverso uno o più decreti del 

Ministro della difesa da comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze, 

tramite l'Ufficio centrale del bilancio.  

Per la copertura finanziaria del fondo si rinvia allôarticolo 11, comma 3, lettera 

e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (ossia alle Tabelle della legge di 

stabilità), che è stato abrogato dallôarticolo 2, comma 1, della legge 4 agosto 

2016, n. 163, nellôambito della riforma della legge di contabilit¨ e finanza 

pubblica, che ha eliminato, a decorrere dalla legge di bilancio 2017, la legge di 

stabilità, e conferito natura sostanziale alla legge di bilancio, articolata in due 

sezioni distinte. 

 

Nello specifico: 

a) al primo periodo, sopprime le parole ñ, con una dotazione di euro 1.017 

milioni per lôanno 2009,ò; 

b) al secondo periodo, sostituisce le parole ñDallôanno 2010, per la 

dotazione del fondo si provvede ai sensi dellôarticolo 11, comma 3, 

lettera e),ò con le seguenti ñPer la dotazione del fondo si provvede ai 

sensi dell'articolo 21, comma 1-ter, lettera b),ò, aggiornando quindi il 

rinvio dalle tabelle della legge di stabilit¨ allôarticolato di Sezione I della 

legge di bilancio. 

 

Il comma 1011 integra, a decorrere dallôanno 2022, le attribuzioni del 

Capo di stato maggiore della difesa (elencate dallôarticolo 26 del Codice 

dellôordinamento militare), prevedendo che egli provveda, per le esigenze 

dei comandi direttamente dipendenti e degli enti interforze di cui 

allôarticolo 93 del ñTesto unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militareò (D.P.R. n. 90/2010), allôimpiego operativo e alla 

diretta amministrazione dei correlati fondi del settore funzionamento 

volti ad assicurare lôefficienza dei mezzi, dei materiali e delle infrastrutture, 

anche avvalendosi delle competenti direzioni generali, nei limiti degli 

stanziamenti approvati dal Ministro. 
 

https://temi.camera.it/leg18/temi/tl18_la_nuova_legge_di_bilancio_d.html
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Si ricorda inoltre che gli Enti interforze dipendenti dal Capo di stato 

maggiore della difesa (articolo 93 del citato Regolamento di cui al D.P.R. n. 

90/2010) sono: 

a) il Centro alti studi della Difesa;  

b) il Comando interforze per le operazioni delle Forze speciali;  

c) la Scuola delle telecomunicazioni delle Forze armate;  

d) la Scuola interforze per la Difesa N.B.C.;  

e) la Scuola di aerocooperazione.  

 

Secondo la Relazione illustrativa al disegno di legge di bilancio, 

lôintervento regolatorio, anche alla luce delle esigenze emerse durante 

lôemergenza epidemiologica, ha lo scopo di realizzare una pi½ efficace 

attività di programmazione e gestione delle risorse destinate al 

funzionamento degli Enti e dei Comandi dellôArea Tecnico-Operativa 

interforze, direttamente dipendenti dal Capo di Stato Maggiore della difesa. 

Il Governo precisa che lôesigenza ¯ determinata dallôintervento di nuove 

regole contabili, e in particolare: 

 

Á la soppressione delle contabilità speciali; 

Á lôintroduzione della contabilit¨ ordinaria c.d. ñflessibileò di cui 

allôarticolo 7-ter del decreto legislativo n. 90 del 2016, che ha introdotto 

la possibilità di istituire, nello stato di previsione dei Ministeri a cui 

siano attribuite funzioni in materia di difesa nazionale, ordine pubblico e 

sicurezza e soccorso civile, dei fondi di bilancio, denominati ñFondi 

scortaò, volti a soddisfare le esigenze inderogabili e ad assicurare la 

continuità nella gestione delle strutture centrali e periferiche operanti 

nell'ambito di tali funzioni, utilizzati mediante anticipazione di risorse 

finanziarie in favore delle predette strutture; 

 

Secondo il Governo, tali innovazioni hanno reso centrale il ruolo della 

funzione di programmazione, sia per quanto attiene alla definizione del 

quadro esigenziale sia per i correlati profili di cassa, imponendo quindi che 

lôOrgano Programmatore (OP) e il Centro di Responsabilità Amministrativa 

sviluppino procedure di lavoro sinergiche, omogenee e costantemente 

coordinate.  

Lôattuale quadro normativo, invece, osserva il Governo, in conformità 

con la previgente contabilità speciale, si limita ad attribuire al Capo di Stato 

Maggiore della difesa il solo impiego operativo dei fondi destinati al 

funzionamento dellôArea Tecnico-Operativa interforze, mentre la correlata 

gestione amministrativa è esercitata, su delega, dal Segretariato Generale 

della Difesa/DNA (SGD), nonché dalle diverse Direzioni Generali e 

Direzioni Tecniche, ognuna per determinati capitoli e piani gestionali.  
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Tale situazione, osserva il Governo, oltre ad essere farraginosa e 

complicata, impedisce lôunitariet¨ dellôazione amministrativa e, 

conseguentemente, una adeguata ed efficace programmazione e, 

allôoccorrenza, riprogrammazione finanziaria.  

A sostegno della proposta di modifica il Governo osserva come la legge 

di contabilità n. 196 del 2009 (art. 22) consideri lôaffidamento di ciascun 

programma di spesa ad un unico organo di gestione amministrativa criterio 

di riferimento per i processi di riorganizzazione delle Amministrazioni. In 

linea con tale prescrizione, lôintervento ¯ volto ad attribuire al Capo di Stato 

Maggiore della difesa anche le funzioni connesse con la diretta 

amministrazione dei fondi del settore funzionamento dei comandi 

direttamente dipendenti e degli enti interforze, proprio per consentirgli da 

un lato una efficace e adeguata opera di programmazione finanziaria e 

dallôaltro di raccordare le responsabilit¨ discendenti dallôimpiego operativo 

con quelle connesse con lôimpiego amministrativo dei fondi. In tal modo si 

realizza una concreta semplificazione delle procedure di programmazione e 

gestione amministrativa delle risorse destinate al funzionamento degli enti 

degli enti interforze della Difesa derivante dalla implementazione di 

procedure di lavoro maggiormente aderenti al quadro normativo vigente, 

più sinergiche e coordinate tra loro.  

 

Il comma 1012 novella lôarticolo 4 della legge n. 244 del 2012 (c.d. 

legge ñDi Paolaò), con lôobiettivo di migliorare il processo di reiscrizione 

dei risparmi realizzati in relazione allo stato di attuazione delle misure di 

ottimizzazione organizzativa e finanziaria nello stato di previsione della 

spesa del Ministero della difesa. 

A tal fine si prevede che i richiamati risparmi siano iscritti nello stato di 

previsione della spesa del Ministero della difesa sulla base delle previsioni 

effettuate per lôesercizio finanziario di riferimento e resi disponibili 

nellôesercizio finanziario successivo a quello oggetto di accertamento. 

 
La Relazione illustrativa al disegno di legge di bilancio spiega, infatti, che, 

per effetto dellôarticolo 11, comma 5, del D.lgs. n. 94/2017 (ñDisposizioni in 

materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze armateò), 

dallôesercizio finanziario 2017, i risparmi determinati dalla riduzione delle 

consistenze organiche sono determinati attraverso un decreto interministeriale 

(Difesa, Funzione Pubblica e MEF) che, ai sensi che dellôarticolo 4, comma 1, 

lettera d), della legge n. 244/2012, deve essere effettuato nel corso di ciascun 

esercizio finanziario. 

Al riguardo il Governo fa presente che stante la complessità dellôiter di 

approvazione, il decreto interministeriale viene sottoscritto nellôultimissima 

parte dellôanno rendendo, di fatto, inefficace lôimpiego delle risorse. Per effetto 

di tale complessità, la ripartizione del Fondo è disposta con una variazione di 

bilancio approvata mediante decreto del Ministro dellôeconomia e delle finanze 
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che esplica i suoi effetti nellôanno successivo, in quanto, ai sensi dellôarticolo 34, 

comma 6-bis, della legge di contabilità e finanza pubblica n. 196/2009, tali risorse 

sono conservate tra i residui passivi dell'anno successivo a quello di iscrizione in 

bilancio. La proposta di modifica in esame, spiega il Governo, mira a far sì che, a 

fronte dellôaccertamento delle consistenze del personale in un determinato anno, 

le somme vengano rese disponibili  ed utilizzabili sul cap. 1153-p.g. 2 dello Stato 

di previsione della spesa dellôanno immediatamente successivo, nella 

considerazione del fatto che programmaticamente è possibile già a giugno/luglio 

determinare lôeventuale stanziamento. 

Lôintervento regolatorio consentirebbe, inoltre, di superare anche la formazione 

dei residui passivi che si verrebbero a generare in applicazione del citato articolo 

34, comma 6 bis, lettera c), della legge n. 196/2009, limitando in tal modo la 

formazione delle economie di cassa. 

 

Si ricorda che la legge n. 244 del 2012, nota anche come legge "Di Paola" sulla 

revisione in senso riduttivo dello strumento militare, ha inciso profondamente sul 

funzionamento e sulla organizzazione delle Forze armate con l'obiettivo di 

realizzare uno strumento militare di dimensioni più contenute, ma più sinergico ed 

efficiente nell'operatività. In estrema sintesi tali interventi sono stati strutturati in 

maniera tale da conseguire, secondo una tempistica delineata nella stessa legge 

delega, i seguenti effetti: una riduzione generale a 150.000 unità di personale 

militare delle tre Forze armate (Esercito, Marina militare ed Aeronautica 

militare) dalle attuali 190.000 unità, da attuare entro l'anno 2024; una riduzione 

delle dotazioni organiche del personale civile della difesa dalle attuali 30.000 

unità a 20.000 unità, da conseguire sempre entro l'anno 2024; il riequilibrio 

generale del Bilancio della "Funzione difesa", ripartendolo orientativamente in 

50% per il settore del personale, 25% per l'esercizio e 25% per l'investimento. La 

legge ha previsto, inoltre, la razionalizzazione delle strutture organizzative, 

degli enti, dei comandi delle aree di vertice, operative, territoriali, logistiche, 

formative e infrastrutturali e lôistituzione del c.d. ñFondo di funzionamentoò, 

alimentato con quota parte dei risparmi di spesa derivanti dalle citate riduzioni.  

 

Nello specifico, i citati risparmi sono: 

a) destinati, nel limite del 50 per cento, a copertura finanziaria delle spese di 

personale derivanti dal riordino dei ruoli del personale delle Forze Armate; 

b) iscritti, per il rimanente 50 per cento, sul citato c.d. ñFondo di funzionamentoò 

(Fondo per la riallocazione delle funzioni connesse al programma di 

razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento del patrimonio 

infrastrutturale, per le esigenze di funzionamento, ammodernamento e 

manutenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi, dei materiali e delle strutture 

in dotazione alle forze armate, inclusa l'arma dei carabinieri, nonché per 

riequilibrio dei principali settori di spesa del Ministero della Difesa, con la 

finalità di assicurare il mantenimento in efficienza dello strumento militare e di 

sostenere le capacità operative - Cap. 1153 -p.g. 1). 

In considerazione della previsione del conseguimento di ulteriori risparmi di 

spesa in esito allôapprovazione del Decreto interministeriale di determinazione 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;244
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delle dotazioni organiche, dallôesercizio finanziario 2018 risulta alimentato anche 

il piano di gestione 2 del cap. 1153. Lo stanziamento a legge di bilancio di 

questôultimo piano di gestione è reso indisponibile nelle more della verifica 

dellôeffettiva determinazione dellôentit¨ del risparmio da accertarsi in occasione 

della predisposizione del decreto interministeriale delle consistenze. 
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Commi 1013 e 1014 

(Potenziamento dello strumento militare della difesa contro le 

minacce chimiche, biologiche, radiologiche, nucleari) 

 

1013. Al fine di potenziare lo 

strumento militare della difesa contro 

le minacce chimiche, biologiche, 

radiologiche e nucleari, sono stanziati 2 

milioni di euro per l'anno 2021 per 

l'incremento delle capacità tecnico-

operative della Scuola interforze per la 

difesa NBC. 

1014. Con decreto del Ministro della 

difesa, da emanare entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, sono definiti gli 

interventi volti all'incremento delle 

capacità tecnico-operative della Scuola 

interforze per la difesa NBC, nel 

rispetto del limite di spesa di cui al 

comma 1013. 

 

 

I commi 1013-1014, introdotti  durante lôesame parlamentare, 

autorizzano la spesa di 2 milioni di euro per lôanno 2021 a favore della 

Scuola Interforze per la Difesa NBC, al fine di incrementarne le capacità 

operative e potenziare lo strumento militare della difesa contro le minacce 

chimiche, biologiche, radiologiche, nucleari.  
 

Le disposizioni in esame autorizzano la spesa di 2 milioni di euro per 

lôanno 2021 a favore della Scuola Interforze per la Difesa NBC, al fine di 

incrementarne le capacità operative e potenziare lo strumento militare della 

difesa contro le minacce chimiche, biologiche, radiologiche, nucleari 

(CBNR). 

 

La Scuola Interforze per la Difesa NBC, con sede a Rieti presso la 

Caserma ñVerdirosiò costituisce ñPolo Interforze per la Difesa NBCò con la 

missione di: 

Á specializzare nel settore CBRN (Chimico Biologico Radiologico 

Nucleare) il personale delle Forze Armate e dei Corpi Armati dello Stato 

nonché dei Dicasteri e delle Organizzazioni civili coinvolte nella 

materia; 

Á elaborare direttive e procedure di impiego nonché fornire pareri e 

consulenze in campo CBRN; 

Á promuovere ed ospitare convegni, seminari e conferenze tematiche 

finalizzate ad accrescere e mantenere viva ed aggiornata la sensibilità del 

Paese sulle problematiche connesse al rischio CBRN; 

Á mantenere rapporti con Università ed Enti scientifici per lo sviluppo di 

attività di insegnamento e di aggiornamento sulle tematiche CBRN; 
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Á partecipare con propri rappresentanti ai Gruppi di Lavoro NATO che si 

occupano di questioni CBRN. 

Per approfondimenti si rinvia alla seguente pagina del sito della Difesa. 

 

Per quanto concerne, più in generale, la minaccia nucleare, biologica, 

chimica e radiologica (NBCR) il Documento programmatico pluriennale 

per la difesa per il triennio 2020-2022 sottolinea come lôemergenza 

sanitaria internazionale connessa alla diffusione del coronavirus e le gravi 

conseguenze che essa ha comportato, abbiano richiamato lôattenzione 

sullôattualit¨ e sullôestrema pericolosit¨ della minaccia NBCR e sulla 

conseguente esigenza di disporre delle più moderne capacità di 

prevenzione, rilevazione e contrasto, sul piano operativo, tecnologico e 

sanitario, anche in questôambito (pag. 5 DPP). La Difesa ritiene, pertanto, 

necessario rafforzare le capacità sanitarie e di prevenzione della minaccia 

nucleare, biologica, chimica e radiologica, consolidando ñlôintrinseca 

capacità dello strumento militare di continuare ad operare in contesti 

particolarmente degradati, anche prevedendo specifiche e peculiari 

ridondanzeò (cfr. introduzione DPP). 

 

  

https://www.difesa.it/SMD_/EntiMI/ScuolaNBC/Pagine/default.aspx
https://www.difesa.it/Content/Documents/DPP/DPP%202020-2022.pdf
https://www.difesa.it/Content/Documents/DPP/DPP%202020-2022.pdf
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Commi 1015-1022 

(Rimborso delle spese legali per gli imputati assolti  

on sentenza penale passata in giudicato) 

 

1015. Nel processo penale, 

all'imputato assolto, con sentenza 

divenuta irrevocabile, perché il fatto 

non sussiste, perché non ha commesso 

il fatto o perché il fatto non costituisce 

reato o non è previsto dalla legge come 

reato, è riconosciuto il rimborso delle 

spese legali nel limite massimo di euro 

10.500. 

1016. Il rimborso di cui al comma 

1015 è ripartito in tre quote annuali di 

pari importo, a partire dall'anno 

successivo a quello in cui la sentenza è 

divenuta irrevocabile, e non concorre 

alla formazione del reddito ai sensi del 

testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

1017. Il rimborso di cui al comma 

1015 è riconosciuto dietro 

presentazione di fattura del difensore, 

con espressa indicazione della causale 

e dell'avvenuto pagamento, corredata di 

parere di congruità del competente 

Consiglio dell'ordine degli avvocati, 

nonché di copia della sentenza di 

assoluzione con attestazione di 

cancelleria della sua irrevocabilità. 

1018. Il rimborso di cui al comma 

1015 non è riconosciuto nei seguenti 

casi: 

a) assoluzione da uno o più capi di 

imputazione e condanna per altri reati; 

b) estinzione del reato per avvenuta 

amnistia o prescrizione; 

c) sopravvenuta depenalizzazione 

dei fatti oggetto di imputazione. 

1019. Con decreto del Ministro della 

giustizia, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente 

legge, sono definiti i criteri e le 

modalità di erogazione dei rimborsi di 

cui al comma 1015, nonché le ulteriori 

disposizioni ai fini del contenimento 

della spesa nei limiti di cui al comma 

1020, attribuendo rilievo al numero di 

gradi di giudizio cui l'assolto è stato 

sottoposto e alla durata del giudizio. 

1020. Per la finalità dei commi da 

1015 a 1019, nello stato di previsione 

del Ministero della giustizia è istituito 

il Fondo per il rimborso delle spese 

legali agli imputati assolti, con la 

dotazione di euro 8 milioni annui a 

decorrere dall'anno 2021, che 

costituisce limite complessivo di spesa 

per l'erogazione dei rimborsi di cui al 

comma 1015. 

1021. Il Ministero della giustizia 

provvede agli adempimenti di cui ai 

commi da 1015 a 1020 con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione vigente, senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

1022. Le disposizioni dei commi da 

1015 a 1021 si applicano nei casi di 

sentenze di assoluzione divenute 

irrevocabili successivamente alla data 

di entrata in vigore della presente 

legge. 
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I commi da 1015 a 1022 istituiscono, nello stato di previsione del 

Ministero della giustizia, un fondo per il rimborso delle spese legali 

sostenute dagli imputati assolti, con una dotazione di 8 milioni di euro  a 

decorrere dal 2021.  

 

Le disposizioni riconoscono allôimputato che, a seguito di un processo 

penale, sia stato definitivamente assolto (ex art. 530 c.p.p.) un rimborso 

delle spese legali per un massimo di 10.500 euro (comma 1015). 

 
Il rimborso spetta solo allôimputato che sia stato sottoposto al processo penale e 

dunque che sia stato almeno rinviato a giudizio; la norma richiede infatti una 

sentenza di assoluzione e non, in generale, una sentenza di proscioglimento. 

Inoltre, la formula di assoluzione deve essere una delle seguenti: 

- il fatto non sussiste; 

- lôimputato non ha commesso il fatto; 

- il fatto non costituisce reato; 

- il fatto non è previsto dalla legge come reato.  

 

Il rimborso potrà essere corrisposto in tre quote annuali di pari importo, 

a decorrere dallôanno successivo alla definitiva assoluzione (comma 1016) 

e non concorre alla formazione del reddito.  

 

Presupposti per ottenere il rimborso sono (comma 1017): 

Á la fattura del difensore, con indicazione dellôavvenuto pagamento; 

Á il parere di congruità dei compensi indicati nella parcella, emesso 

dal consiglio dellôordine degli avvocati competente; 

Á copia della sentenza di assoluzione, con attestazione della 

cancelleria circa la sua irrevocabilità . 

 

Il rimborso non spetta nei seguenti casi (comma 1018): 

Á assoluzione da uno o alcuni capi dôimputazione ma condanna per 

altri; 

Á estinzione del reato per amnistia o prescrizione; 

Á depenalizzazione dei fatti oggetto di imputazione. 

Oltre a considerare, dunque, la formula assolutoria, ai fini del rimborso 

assume rilievo anche il dispositivo della sentenza: ad esempio, la formula 

«il fatto non è previsto dalla legge come reato», che consente il rimborso ai 

sensi del comma 1, potrebbe ñnascondereò una depenalizzazione che 

preclude invece lôaccesso al rimborso. 

 

Spetterà a un DM giustizia, da emanare di concerto con il Ministro 

dellôeconomia, entro 60 giorni dallôentrata in vigore della legge di bilancio, 

definire i criteri  per lôerogazione dei rimborsi, in particolare tenendo conto 



COMMI 1015-1022 

1378 

del numero dei gradi di giudizio cui lôimputato ¯ stato sottoposto e della 

durata complessiva del processo (comma 1019). 

 

I criteri per lôerogazione dei rimborsi assumono particolare rilievo in 

quanto, per ogni anno, lo stanziamento a disposizione del Ministero ï che 

costituisce un limite di spesa non superabile ï è determinato in 8 milioni di 

euro. A tal fine la disposizione istituisce, nello stato di previsione del 

Ministero della giustizia, a decorrere dal 2021, un apposito ñFondo per il 

rimborso delle spese legali agli imputati assoltiò, con una dotazione di 8 

milioni di euro  annui (comma 1020).  

Il Ministero dovrà provvedere agli adempimenti connessi con 

lôerogazione dei rimborsi nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 

vigente (comma 1021). 

Infine, la disposizione specifica che il rimborso può essere erogato solo 

in relazione a sentenze di assoluzione divenute definitive dopo lôentrata 

in vigore della legge di bilancio (comma 1022). 
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Commi 1023-1026 

(Proroga del contingente delle Forze armate impiegato 

nel dispositivo ñStrade Sicureò) 

 

1023. Al fine di assicurare, anche in 

relazione alle straordinarie esigenze di 

prevenzione e di contrasto della 

criminalità e del terrorismo, la 

prosecuzione degli interventi di cui 

all'articolo 24, commi 74 e 75, del 

decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla 

legge 3 agosto 2009, n. 102, nonché di 

quelli previsti dall'articolo 3, comma 2, 

del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 

136, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è 

prorogato, limitatamente ai servizi di 

vigilanza di siti e obiettivi sensibili, 

l'impiego fino al 30 giugno 2021 di un 

contingente di 7.050 unità, dal 1° luglio 

2021 al 30 giugno 2022 di un 

contingente di 6.000 unità e dal 1° 

luglio 2022 al 31 dicembre 2022 di un 

contingente di 5.000 unità di personale 

delle Forze armate. Si applicano le 

disposizioni dell'articolo 7-bis, commi 

1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 

2008, n. 92, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 luglio 

2008, n. 125. 

1024. Per l'attuazione delle 

disposizioni del comma 1023 del 

presente articolo è autorizzata la spesa 

di euro 166.678.933 per l'anno 2021 e 

di euro 141.521.230 per l'anno 2022, 

con specifica destinazione, per l'anno 

2021, di euro 164.208.250 e di euro 

2.470.683, rispettivamente, per il 

personale di cui al comma 74 e per il 

personale di cui al comma 75 

dell'articolo 24 del decreto-legge 1° 

luglio 2009, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2009, n. 102, e, per l'anno 2022, di euro 

139.050.547 e di euro 2.470.683, 

rispettivamente, per il personale di cui 

al medesimo comma 74 e per il 

personale di cui al medesimo comma 

75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 

78 del 2009, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 102 del 

2009. 

1025. Al fine di garantire e 

sostenere la prosecuzione, da parte 

delle Forze armate, dello svolgimento 

dei maggiori compiti connessi al 

contenimento della diffusione del 

COVID-19, l'incremento delle 753 

unità di personale di cui all'articolo 22, 

comma 1, del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, è ulteriormente prorogato 

fino al 31 gennaio 2021. 

1026. Per l'attuazione delle 

disposizioni del comma 1025 è 

autorizzata, per l'anno 2021, la spesa 

complessiva di euro 2.494.486, di cui 

euro 549.650 per il pagamento delle 

prestazioni di lavoro straordinario ed 

euro 1.944.836 per gli altri oneri 

connessi all'impiego del personale. 

 

 

I commi 1023-1026, al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di 

controllo del territorio, dispongono la proroga nel dispositivo ñStrade 

sicureò di un contingente di personale delle Forze armate pari a: 
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Á 7.050 unità fino al 30 giugno 2021: 

Á 6.000 unità dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022; 

Á 5.000 unità dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2022. 

Si dispone, inoltre, al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte 

delle Forze armate, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al 

contenimento della diffusione del COVID-19, lôulteriore proroga, fino al 

31 gennaio del 2021, del contingente di 753 di unità di personale militare 

facente parte del citato dispositivo ñStrade sicureò, da ultimo prorogato, 

fino al 31 dicembre 2020, dal D.L. 125 del 2020. 

 

Scopo dell'intervento previsto dal comma 1023 in esame è quello di 

garantire la prosecuzione degli interventi delle Forze Armate nelle attività 

di vigilanza a siti e obiettivi sensibili (commi 74 e 75 dellôarticolo 24 del 

D.L. n. 78 del 2009) anche in relazione alle straordinarie esigenze di 

prevenzione e di contrasto della criminalità e del terrorismo e di 

prevenzione dei fenomeni di criminalità organizzata e ambientale nella 

regione Campania (articolo 3, comma 2 del decreto-legge n. 136 del 

2013). 

 

 
L'operazione "Strade sicure" rappresenta la più capillare e longeva operazione 

delle Forze armate, sul territorio nazionale, a fianco delle Forze dell'ordine, in 

funzione di contrasto alla criminalità e al terrorismo in numerose città italiane. 

L'operazione è svolta in massima parte dall'Esercito, con il contributo della 

Marina, dell'Aeronautica e dell'Arma dei Carabinieri, questi ultimi, in particolare, 

con funzioni di comando e controllo nelle sale operative. 

Per l'Esercito rappresenta a tutt'oggi l'impegno più oneroso in termini di 

uomini, mezzi e materiali. 

Il principale riferimento normativo in merito alle possibilità di impiego delle 

Forze armate in compiti di ordine pubblico è attualmente rappresentato 

dall'articolo 89 del Codice dell'ordinamento militare  (di cui al decreto legislativo 

n. 66 del 2010) il quale include tra i compiti delle Forze Armate, oltre alla difesa 

della patria, il concorso alla "salvaguardia delle libere istituzioni" e lo 

svolgimento di  "compiti specifici in circostanze di pubblica calamità e in altri 

casi di straordinaria necessità e urgenza". 

La possibilità di fare ricorso alle Forze armate per far fronte a talune gravi 

emergenze di ordine pubblico sul territorio nazionale è stata contemplata per la 

prima volta nel corso della XI legislatura (1992-1994, Cfr. operazione "Forza 

Paris" in Sardegna 15 luglio 1992). 

Da ultimo, il comma 132 dell'articolo 1 della legge di bilancio per l'anno 2020 

(legge n. 160 del 2019) ha prorogato fino al 31 dicembre 2020 e limitatamente a 

7.050 unità l'operatività del Piano di impiego concernente l'utilizzo di un 
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contingente di personale militare appartenente alle Forze Armate per il controllo 

del territorio in concorso e congiuntamente alle Forze di polizia. 

Scopo dell'intervento è quello di garantire la prosecuzione degli interventi delle 

Forze Armate nelle attività di vigilanza a siti e obiettivi sensibili (commi 74 e 75 

dell'articolo 24 del D.L. n. 78 del 2009) anche in relazione alle straordinarie 

esigenze di prevenzione e di contrasto della criminalità e del terrorismo e di 

prevenzione dei fenomeni di criminalità organizzata e ambientale nella regione 

Campania (articolo 3, comma 2 del decreto-legge n. 136 del 2013). 

Per quanto concerne le disposizioni di carattere ordinamentale applicabili al 

personale militare impiegato nelle richiamate attività: 

1. il personale militare è posto a disposizione dei prefetti interessati; 

2. il Piano di impiego del personale delle Forze armate è adottato con decreto del 

Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della difesa, sentito il 

Comitato nazionale dell'ordine e della sicurezza pubblica integrato dal Capo di 

stato maggiore della difesa e previa informazione al Presidente del Consiglio 

dei Ministri. Il Ministro dell'interno riferisce in proposito alle competenti 

Commissioni parlamentari; 

3. nel corso delle operazioni, i militari delle Forze armate agiscono con le funzioni 

di agenti di pubblica sicurezza 

Il Piano di impiego è stato adottato con decreto del Ministro dell'interno, di 

concerto con il Ministro della difesa, il 29 luglio 2008 ed è operativo dal 4 agosto 

2008. Il Piano riguardava inizialmente un contingente massimo di 3.000 unità con 

una durata massima di sei mesi, rinnovabile per una sola volta. Il D.L. n. 

151/2008 ha, successivamente, autorizzato, fino al 31 dicembre 2008, l'impiego di 

un ulteriore contingente massimo di 500 militari delle Forze Armate da destinare a 

quelle aree del Paese dove, in relazione a specifiche ed eccezionali esigenze di 

prevenzione della criminalità, risultava necessario assicurare un più efficace 

controllo del territorio. Il Piano è stato successivamente prorogato.  
 

Si segnala, infine, che lo scorso 18 marzo 2020, il Ministro dell'interno ha 

trasmesso al Parlamento il decreto ministeriale 5 febbraio 2020 , recante la 

proroga di un contingente di 7.050 unità di personale delle Forze armate per lo 

svolgimento di servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili.  

Per un approfondimento dell'operazione "Strade sicure" al seguente link il  

documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sulle condizioni del personale 

militare impiegato nell'operazione "Strade Sicure", approvato dalla Commissione 

Difesa della Camera nella seduta del 30 luglio 2020. 

Si veda, altresì, il seguente tema: Impiego delle Forze armate nella tutela del 

territorio 

 

Per quanto concerne la quantificazione degli oneri relativi allôimpiego 

del richiamato contingente, il comma 1024, autorizza la spesa di euro 

166.678.933 per l'anno 2021 e di euro 141.521.230 per lôanno 2022, con 

specifica destinazione:  

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008;151
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008;151
https://www.camera.it/temiap/2020/05/12/OCD177-4405.pdf
https://temi.camera.it/leg18/temi/undefined
https://temi.camera.it/leg18/temi/tl18__forze_armate_e_ordine_pubblico.html
https://temi.camera.it/leg18/temi/tl18__forze_armate_e_ordine_pubblico.html
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per lôanno 2021 di euro: 

Á 164.208.250 per il personale delle Forze Armate utilizzato nel piano di 

impiego operativo (comma 74 dellôarticolo 24 del decreto legge n. 78 del 

2009); 

Á 2.470.683 per il personale delle Forze di Polizia che concorrono, 

unitamente alle Forze armate, nel controllo del territorio (comma 75 

dellôarticolo 24 del decreto legge n. 78 del 2009. 

 

Per lôanno 2022 di euro: 

 

Á 139.050.547 per il personale delle Forze Armate utilizzato nel piano di 

impiego operativo (comma 74 dellôarticolo 24 del decreto legge n. 78 del 

2009); 

Á 2.470.683 per il personale delle Forze di Polizia che concorrono, 

unitamente alle Forze armate, nel controllo del territorio (comma 75 

dellôarticolo 24 del decreto legge n. 78 del 2009. 

 

A sua volta il comma 1025, al fine di garantire e sostenere la 

prosecuzione, da parte delle Forze armate, dello svolgimento dei maggiori 

compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, ha 

prorogato al 31 gennaio 2021, lôintegrazione di 753 unità di personale 

militare  a disposizione dellôoperazione ñStrade sicureò, da ultimo 

prorogata, fino al 31 dicembre 2020 dallôarticolo 35 del decreto legge n. 

125 del 2020. 

A tal fine il comma 1026 autorizza per lôanno 2021 la spesa complessiva 

di euro 2.494.486, di cui euro 549.650 per il pagamento delle prestazioni di 

lavoro straordinario ed euro 1.944.836 per gli altri oneri connessi 

all'impiego del personale. 

 
Al riguardo, si ricorda che lôarticolo 22 comma 2, secondo periodo, del decreto 

legge n. 9 del 2020 ha disposto una prima integrazione di 253 unità del 

contingente di personale militare facente parte del dispositivo ñStrade sicureò. 

Successivamente, lôarticolo 74-ter del decreto legge n. 18 del 2020 (c.d. ñCura 

Italiaò), nel confermare la richiamata integrazione ha, altresì, precisato che l'intero 

dispositivo di "Strade sicure" - pari a 7.050 unità, secondo la previsione 

dell'articolo 1, comma 132 della legge n. 160 del 2019 - può essere impegnato 

nelle attività di contenimento dell'emergenza Covid-19.  

A sua volta, lôarticolo 22 del D.L. n. 34 del 2020 (c.d. ñdecreto Rilancioò) ha 

ulteriormente integrato, di ulteriori 500 unità ï da affiancare, quindi, alle 7.303 

unità già autorizzate (7.050 + 253) - il contingente delle Forze armate facente 

parte del dispositivo "Strade sicure", fino alla data del 31 luglio 2020.  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;9~art22-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;9~art22-com2
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Gli articoli 35 dei decreti legge nn. 104 e 125 del 2020 hanno, infine, 

prorogato, rispettivamente al 15 ottobre 2020 e al 31 dicembre 2020 la 

complessiva integrazione delle richiamate 753 unità.  
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Comma 1027 

(Integrazione del Fondo a disposizione del Ministro dellôinterno) 

 

1027. Al fine di assicurare il 

funzionamento delle strutture centrali e 

periferiche del Ministero dell'interno e la 

continuità nell'erogazione dei servizi, il 

fondo di cui all'articolo 23, comma 1, 

della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è 

incrementato di 6 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2021. 

 

 

La disposizione incrementa di 6 milioni di  euro a decorrere dal 2021 il 

Fondo da ripartire nel corso della gestione per provvedere ad eventuali 

sopravvenute maggiori esigenze di spese per acquisto di beni e servizi 

iscritto nello stato del Ministero dell'interno.  

 

Lôincremento di 6 milioni di euro a decorrere dal 2021 riguarda il Fondo 

per eventuali sopravvenute maggiori esigenze di spese per acquisto di beni 

e servizi, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'interno, così 

come di ogni altro ministero, ai sensi dell'articolo 23, comma 1, della legge 

n. 289 del 2002. 

Lôincremento del Fondo è funzionale ad assicurare il funzionamento 

delle strutture centrali e periferiche del Ministero e la continuità 

nellôerogazione dei servizi. 

 
Si tratta del fondo di cui allôarticolo 23, comma 1, della legge n. 289/2002 che 

dispone che in ciascuno stato di previsione della spesa è istituito un fondo da 

ripartire nel corso della gestione per provvedere ad eventuali sopravvenute 

maggiori esigenze di spese per acquisto di beni e servizi. La ripartizione del fondo 

è disposta con decreti del Ministro competente, comunicati, anche con evidenze 

informatiche, al Ministero dell'economia e delle finanze, tramite gli Uffici centrali 

del bilancio, nonché alle competenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei 

conti. 

Tale fondo, per la parte iscritta nello stato di previsione del Ministero 

dellôinterno ¯ stato incrementato, da ultimo, dallôart. 12-bis, comma 5, del D.L. 

n. 53 del 2019, convertito in legge da L. 8 agosto 2019, n. 77. Lôincremento ivi 

previsto era di 4,5 mln di euro per ciascuna delle annualità del biennio 2019-2020, 

di 2,5 milioni euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026 e di 7 milioni di euro 

a decorrere dall'anno 2027. 

Il capitolo di spesa, con una dotazione fissata a legge di bilancio, destinato al 

fondo di cui allôarticolo 23 della L. n. 289/2002, nel quale è confluito anche il 
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fondo da ripartire per le esigenze correnti di funzionamento dei servizi 

dellôAmministrazione di cui alla L. n. 350/2003, art. 3, co. 151, ha una dotazione 

finanziaria a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero 

dellôinterno pari a 34.98 milioni di euro per il 2021 e 35,2 milioni di euro per il 

2022 e il 2023 (cap. 3000 nellôambito del Programma 6.2 - Servizi e affari 

generali per le amministrazioni di competenza). 
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Commi 1028-1031 

(Misure in favore del personale dirigenziale del Ministero 

dellôinterno, della carriera prefettizia, delle Capitanerie di porto e 

dei direttori delle Ragionerie territoriali) 

 

1028. Per il personale dirigenziale 

contrattualizzato del Ministero 

dell'interno è autorizzata, a decorrere 

dall'anno 2021, in deroga al limite di 

cui all'articolo 23, comma 2, del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 

75, la spesa di 1.200.000 euro da 

destinare al fondo per la retribuzione di 

posizione e la retribuzione di risultato 

del personale dirigente dell'area 

Funzioni centrali in servizio presso il 

Ministero dell'interno. Agli oneri 

derivanti dal primo periodo, pari a 

1.200.000 euro a decorrere dall'anno 

2021, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del fondo di 

cui all'articolo 23, comma 1, della 

legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

1029. In relazione all'esigenza di 

procedere alla graduale perequazione 

del trattamento economico del 

personale della carriera prefettizia a 

quello della dirigenza delle altre 

amministrazioni statali, le risorse 

disponibili a legislazione vigente per il 

rinnovo del contratto nazionale di 

lavoro per il triennio 2019-2021 sono 

incrementate, a decorrere dall'anno 

2021, di 9 milioni di euro. 

1030. Per l'esercizio delle funzioni 

istituzionali relative all'articolo 1, 

comma 350, lettera a), della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, nonché per le 

maggiori responsabilità ad esse 

connesse, ai direttori delle ragionerie 

territoriali dello Stato situate nei 

capoluoghi di regione, comprese le 

province autonome di Trento e di 

Bolzano, è corrisposta una 

maggiorazione del 20 per cento della 

retribuzione di posizione di parte 

variabile in godimento. Il relativo 

fondo per la retribuzione di posizione e 

di risultato dei dirigenti è incrementato 

di 1.100.000 euro a decorrere dall'anno 

2021 anche per le finalità di cui al 

primo periodo. Ai maggiori oneri 

derivanti dal presente comma, pari a 

1.100.000 euro a decorrere dall'anno 

2021, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per 

interventi strutturali di politica 

economica, di cui all'articolo 10, 

comma 5, del decreto-legge 29 

novembre 2004, n. 282, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 

2004, n. 307. 

1031. Al fine di garantire, per il 

periodo dal 1° al 31 gennaio 2021, la 

funzionalità del Corpo delle capitanerie 

di porto - Guardia costiera in relazione 

agli accresciuti impegni connessi 

all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, è autorizzata, per l'anno 

2021, la spesa di 2.160.800 euro per il 

pagamento delle prestazioni di lavoro 

straordinario del personale del Corpo 

delle capitanerie di porto - Guardia 

costiera. 

 

 

Le disposizioni in esame recano autorizzazioni di spesa in favore del 

personale dirigenziale del Ministero dellôinterno, del personale della 
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carriera prefettizia, dei direttori delle Ragionerie territoriali e del personale 

del Corpo delle capitanerie di porto ï Guardia costiera. 

 

Sono previste in particolare misure in favore del personale dirigenziale 

contrattualizzato del Ministero dellôinterno. A tal fine è autorizzato lo 

stanziamento di 1.200.000 euro a decorrere dal 2021 in favore del Fondo 

retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente dellôArea 

Funzioni Centrali in servizio presso il Ministero dellôinterno (comma 

1028). 

Inoltre, per procedere alla graduale perequazione del trattamento 

economico del personale della carriera prefettizia a quello della dirigenza 

delle altre Amministrazioni statali, è previsto che le risorse disponibili a 

legislazione vigente per il rinnovo del contratto 2019-2021 del personale 

della carriera prefettizia siano incrementate, a decorrere dall'anno 2021, di 

una somma pari a 9.000.000 di euro (comma 1029). 

È previsto poi in favore dei direttori delle Ragionerie territoriali  

operanti nei capoluoghi di regione inclusi Trento e Bolzano un incremento 

del 20 per cento della retribuzione di posizione per la parte variabile. È 

disposto che il relativo Fondo di posizione e di risultato dei dirigenti è, 

anche a tal fine, aumentato di 1.100.000 di euro dal 2021 (comma 1030). 

Inoltre, è autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di 2.160.800 euro per il 

pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle 

Corpo delle capitanerie di porto ï Guardia costiera (comma 1031). 
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Commi 1032 e 1033 

(Disposizioni per la funzionalità del Ministero dell'interno) 

 

1032. Nello stato di previsione del 

Ministero dell'interno è istituito un 

fondo per la funzionalità del medesimo 

Ministero con una dotazione di 1 

milione di euro per l'anno 2021, 

finalizzato al potenziamento delle 

dotazioni e dei mezzi da destinare alle 

attività svolte per la riscossione delle 

sanzioni di cui alla legge 24 novembre 

1981, n. 689. 

1033. A decorrere dall'anno 2022, il 

fondo di cui al comma 1032 è 

alimentato con una quota, pari al 5 per 

cento, delle entrate derivanti dai 

proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie irrogate dai prefetti ai sensi 

della legge 24 novembre 1981, n. 689, 

che sono versate ad apposito capitolo 

dell'entrata del bilancio dello Stato per 

essere riassegnate, con decreto del 

Ministero dell'economia e delle 

finanze, allo stato di previsione del 

Ministero dell'interno. 

 

 

Le disposizioni, introdotte nel corso dellôesame alla Camera, istituiscono un 

fondo con una dotazione di 1 milione di euro per lôanno 2021 per il 

potenziamento delle dotazioni e dei mezzi da destinare alle attività svolte 

per la riscossione delle sanzioni amministrative. A partire dal 2022, il fondo 

è alimentato con una quota, pari al 5 per cento, delle entrate derivanti dai 

proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate dai prefetti. 

 

La disposizione, introdotta nel corso dellôesame alla Camera, istituisce 

un fondo per la funzionalit¨ del Ministero dellôinterno nello stato di 

previsione del medesimo dicastero con una dotazione di 1 milione di euro 

per lôanno 2021 per il potenziamento delle dotazioni e dei mezzi da 

destinare alle attività svolte per la riscossione delle sanzioni amministrative 

di cui alla legge n. 689/1981 (comma 1032). 

 

A partire dal 2022, il fondo è alimentato con una quota, pari al 5 per 

cento, delle entrate derivanti dai proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie irrogate dai prefetti ai sensi della legge citata. Tali entrate 

sono versate ad apposito capitolo del bilancio statale per essere riassegnate 

allo stato di previsione del Ministero dellôinterno con decreto del Ministro 

dellôeconomia (comma 1033). 
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In base alla legge n. 689 del 1981 (Modifiche al sistema penale), 

l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria avviene secondo il 

seguente procedimento: 

- accertamento, contestazione-notifica al trasgressore; 

- pagamento in misura ridotta o inoltro di memoria difensiva all'autorità 

amministrativa: archiviazione o emanazione di ordinanza ingiunzione 

di pagamento da parte dell'autorità amministrativa; 

- eventuale opposizione all'ordinanza ingiunzione davanti all'autorità 

giudiziaria (giudice di pace o tribunale); 

- accoglimento dell'opposizione, anche parziale, o rigetto (sentenza 

ricorribile per cassazione); 

- eventuale esecuzione forzata per la riscossione delle somme. 

Dal punto di vista procedimentale, occorre innanzitutto che essa sia 

accertata dagli organi di controllo competenti o dalla polizia giudiziaria (art. 

13). 

La violazione deve essere immediatamente contestata o comunque notificata 

al trasgressore entro 90 giorni (art. 14); entro i successivi 60 giorni l'autore 

può conciliare pagando una somma ridotta pari alla terza parte del massimo 

previsto o pari al doppio del minimo (cd. oblazione o pagamento in misura 

ridotta, art. 16).  

Quando non è effettuato il pagamento in misura ridotta, il funzionario o 

lôagente che ha accertato la violazione presenta rapporto , con la prova delle 

eseguite contestazioni o notificazioni, allôufficio periferico cui sono 

demandati attribuzioni e compiti del Ministero nella cui competenza rientra 

la materia alla quale si riferisce la violazione o, in mancanza, al prefetto; in 

particolare, deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle 

violazioni del codice della strada (art. 17). 

Lôinteressato può, entro 30 giorni dalla notificazione della violazione, 

presentare scritti difensivi all'autorità competente; quest'ultima, dopo aver 

esaminato i documenti e le eventuali memorie presentate, se ritiene 

sussistere la violazione contestata determina l'ammontare della sanzione con 

ordinanza motivata e ne ingiunge il pagamento (cd. ordinanza-ingiunzione, 

art. 18). 

Entro 30 giorni dalla sua notificazione l'interessato può presentare 

opposizione all'ordinanza ingiunzione (che, salvo eccezioni, non sospende il 

pagamento), inoltrando ricorso all'autorità giudiziaria competente (artt. 22, 

22-bis). In base all'art. 6 del decreto-legislativo 150/2011, l'autorità 

giudiziaria competente sulla citata opposizione è il giudice di pace a meno 

che, per il valore della controversia (sanzione pecuniaria superiore nel 

massimo a 15.493 euro) o per la materia trattata (tutela del lavoro, igiene sui 

luoghi di lavoro e prevenzione degli infortuni sul lavoro; previdenza e 

assistenza obbligatoria; tutela dell'ambiente dall'inquinamento, della flora, 

della fauna e delle aree protette; igiene degli alimenti e delle bevande; 

materia valutaria; antiriciclaggio), non sussista la competenza del tribunale. 

ωIl procedimento di irrogazione delle sanzioni amministrative
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L'esecuzione dell'ingiunzione non viene sospesa e il giudizio che con esso si 

instaura si può concludere o con un'ordinanza di convalida del 

provvedimento o con sentenza di annullamento o modifica del 

provvedimento. Il giudice ha piena facoltà sull'atto, potendo o annullarlo o 

modificarlo, sia per vizi di legittimità che di merito.  

In caso di condizioni economiche disagiate del trasgressore, l'autorità che ha 

applicato la sanzione può concedere la rateazione del pagamento (art. 26).  

Decorso il termine fissato dall'ordinanza ingiunzione, in assenza del 

pagamento, l'autorità che ha emesso il provvedimento (es. prefetto) procede 

alla riscossione delle somme dovute con esecuzione forzata in base alle 

norme previste per l'esazione delle imposte dirette (art. 27).  

Il termine di prescrizione delle sanzioni amministrative pecuniarie è di 5 

anni dal giorno della commessa violazione (art. 28). 
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Commi 1034-1036 

(Medici INPS) 

 

1034. Al fine di assicurare lo 

svolgimento delle funzioni relative agli 

invalidi civili di cui all'articolo 130 del 

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

112, e delle attività medico-legali in 

materia previdenziale e assistenziale 

affidate, l'Istituto nazionale della 

previdenza sociale (INPS) è 

autorizzato, per il biennio 2021-2022, 

in aggiunta alle vigenti facoltà 

assunzionali, ad assumere, con 

contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, mediante procedure 

concorsuali pubbliche, per titoli ed 

esami, 189 unità di personale nella 

qualifica di medico di primo livello per 

l'assolvimento delle funzioni medico-

legali di propria competenza, con 

corrispondente incremento della 

vigente dotazione organica. 

1035. Ai fini dell'attuazione del 

comma 1034 è autorizzata la spesa di 

euro 6.615.000 per l'anno 2021 e di 

euro 26.460.000 annui a decorrere 

dall'anno 2022. 

1036. L'INPS comunica alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica e 

al Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, entro trenta giorni 

dall'assunzione, i dati concernenti le 

unità di personale effettivamente 

assunte ai sensi del comma 1034 e gli 

oneri da sostenere a regime. 

 

 

I commi 1034 e 1036, autorizzano lôIstituto nazionale per la previdenza 

sociale (INPS), in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, ad assumere a 

tempo indeterminato, per il biennio 2021-2022, 189 unità di personale nella 

qualifica di medico di primo livello per l'assolvimento delle funzioni 

medico-legali di propria competenza, con corrispondente incremento della 

vigente dotazione organica, mediante procedure concorsuali pubbliche per 

titoli ed esami. 

 

In dettaglio, la misura, assunta a fini di contenimento e contrasto 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, dovrà assicurare il presidio 

delle funzioni relative allôinvalidit¨ civile (di cui all'articolo 130 del decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 112) e delle attività medico-legali in materia 

previdenziale e assistenziale. 
La relazione illustrativa motiva lôintervento normativo in relazione allôaumento 

delle competenze dellôINPS, risultato di una graduale e progressiva assegnazione 

di funzioni, mediche ed amministrative, attribuite direttamente all'Istituto nel 

corso degli anni, cui si è aggiunta la riduzione dei professionisti appartenenti 

all'area medico legale dell'Istituto, dovuta al progressivo e costante aumento dei 

pensionamenti, che non è stato possibile compensare con nuove assunzioni a 

causa del blocco del turn-over. 
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Si prevede che tali assunzioni avvengano non ñnei limiti della vigente 

dotazione organicaò ma ñcon corrispondente incremento della vigente 

dotazione organicaò (comma 1034). 

Ai fini dellôattuazione della misura in esame, ¯ autorizzata la spesa di 

euro 6.615.000 per lôanno 202159 e di euro 26.460.000 a decorrere 

dallôanno 2022 (comma 1035). 

LôIstituto comunica alla Presidenza del Consiglio del Ministri ï 

Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dellôEconomia e delle 

Finanze ï Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, entro 30 

giorni dallôassunzione, i dati concernenti le unit¨ di personale 

effettivamente assunte e gli oneri da sostenere a regime (comma 1036). 

 

 

 

 

  

                                              
59 Considerato, come sottolinea la relazione tecnica allegata al disegno di legge originario, che le 

assunzioni avverranno presumibilmente nellôottobre del 2021. 
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Comma 1037-1050 

(Misure per lôattuazione del Programma Next Generation EU) 

 

1037. Per l'attuazione del 

programma Next Generation EU è 

istituito, nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle 

finanze, quale anticipazione rispetto ai 

contributi provenienti dall'Unione 

europea, il Fondo di rotazione per 

l'attuazione del Next Generation EU-

Italia, con una dotazione di 32.766,6 

milioni di euro per l'anno 2021, di 

40.307,4 milioni di euro per l'anno 

2022 e di 44.573 milioni di euro per 

l'anno 2023. 

1038. Fatto salvo quanto previsto 

dal comma 1040, le risorse del Fondo 

di cui al comma 1037 sono versate su 

due appositi conti correnti infruttiferi 

aperti presso la Tesoreria centrale dello 

Stato, denominati, rispettivamente, « 

Ministero dell'economia e delle finanze 

- Attuazione del Next Generation EU-

Italia - Contributi a fondo perduto » e « 

Ministero dell'economia e delle finanze 

- Attuazione del Next Generation EU-

Italia - Contributi a titolo di prestito ». 

Nel primo conto corrente sono versate 

le risorse relative ai progetti finanziati 

mediante contributi a fondo perduto; 

nel secondo conto corrente sono 

versate le risorse relative ai progetti 

finanziati mediante prestiti. I predetti 

conti correnti hanno amministrazione 

autonoma e costituiscono gestioni fuori 

bilancio, ai sensi della legge 25 

novembre 1971, n. 1041. 

1039. Le risorse giacenti nei conti 

correnti infruttiferi di cui al comma 

1038 sono trasferite, in relazione al 

fabbisogno finanziario, a ciascuna 

amministrazione od organismo titolare 

dei progetti, mediante giroconto su un 

conto corrente della Tesoreria centrale 

appositamente istituito, sulla base delle 

procedure definite con il decreto di cui 

al comma 1042, nel rispetto del sistema 

di gestione e controllo delle 

componenti del Next Generation EU. 

1040. Qualora le risorse iscritte nel 

Fondo di cui al comma 1037 siano 

utilizzate per progetti finanziati dal 

dispositivo di ripresa e resilienza 

dell'Unione europea che comportino 

minori entrate per il bilancio dello 

Stato, un importo corrispondente alle 

predette minori entrate è versato sulla 

contabilità speciale n. 1778, intestata « 

Agenzia delle entrate - Fondi di 

bilancio », per la conseguente 

regolazione contabile mediante 

versamento nei pertinenti capitoli dello 

Stato di previsione dell'entrata. Il 

versamento nella predetta contabilità 

speciale è effettuato mediante utilizzo 

delle risorse del medesimo Fondo 

oppure, ove gli effetti delle misure si 

realizzino in un periodo temporale più 

esteso rispetto a quello della dotazione 

del Fondo, utilizzando direttamente le 

disponibilità dei conti di tesoreria di cui 

al comma 1038 previamente 

incrementate dal Fondo. 

1041. Le risorse erogate all'Italia dal 

bilancio dell'Unione europea per 

l'attuazione del dispositivo di ripresa e 

resilienza dell'Unione europea 

affluiscono all'entrata del bilancio dello 

Stato in due distinti capitoli, 

rispettivamente relativi ai contributi a 

fondo perduto e ai prestiti. Nei 

medesimi capitoli affluiscono le risorse 

del programma Next Generation EU 
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oggetto di anticipazione nazionale da 

parte del Fondo di cui al comma 1037. 

1042. Con uno o più decreti del 

Ministro dell'economia e delle finanze, 

il primo da adottare entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, sono stabilite le 

procedure amministrativo-contabili per 

la gestione delle risorse di cui ai commi 

da 1037 a 1050, nonché le modalità di 

rendicontazione della gestione del 

Fondo di cui al comma 1037. 

1043. Le amministrazioni e gli 

organismi titolari dei progetti finanziati 

ai sensi dei commi da 1037 a 1050 

sono responsabili della relativa 

attuazione conformemente al principio 

della sana gestione finanziaria e alla 

normativa nazionale ed europea, in 

particolare per quanto riguarda la 

prevenzione, l'individuazione e la 

correzione delle frodi, la corruzione e i 

conflitti di interessi, e realizzano i 

progetti nel rispetto dei 

cronoprogrammi per il conseguimento 

dei relativi target intermedi e finali. Al 

fine di supportare le attività di gestione, 

di monitoraggio, di rendicontazione e 

di controllo delle componenti del Next 

Generation EU, il Ministero 

dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile 

un apposito sistema informatico. 

1044. Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, 

da adottare entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente 

legge, sono definite le modalità di 

rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativi 

a ciascun progetto, da rendere 

disponibili in formato elaborabile, con 

particolare riferimento ai costi 

programmati, agli obiettivi perseguiti, 

alla spesa sostenuta, alle ricadute sui 

territori che ne beneficiano, ai soggetti 

attuatori, ai tempi di realizzazione 

previsti ed effettivi, agli indicatori di 

realizzazione e di risultato, nonché a 

ogni altro elemento utile per l'analisi e 

la valutazione degli interventi. 

1045. Entro il 30 giugno di ciascun 

anno dal 2021 al 2027, anche sulla base 

dei dati di cui al comma 1044, il 

Consiglio dei ministri approva e 

trasmette alle Camere una relazione 

predisposta dalla Presidenza del 

Consiglio dei ministri sulla base dei 

dati forniti dal Ministero dell'economia 

e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, nella 

quale sono riportati i prospetti 

sull'utilizzo delle risorse del 

programma Next Generation EU e sui 

risultati raggiunti. La relazione indica, 

altresì, le eventuali misure necessarie 

per accelerare l'avanzamento dei 

progetti e per una migliore efficacia 

degli stessi rispetto agli obiettivi 

perseguiti. 

1046. Al fine di garantire, nella 

gestione finanziaria, il rispetto dei 

princìpi europei di tracciabilità delle 

operazioni contabili afferenti alla 

realizzazione del programma Next 

Generation EU e dei progetti finanziati, 

anche per i successivi eventuali 

controlli di competenza delle istituzioni 

dell'Unione europea, le risorse 

finanziarie iscritte nel Fondo di cui al 

comma 1037 sono utilizzate dopo 

l'approvazione del programma Next 

Generation EU per finanziare i progetti 

previsti dallo stesso programma e 

mantengono, quale vincolo di 

destinazione, la realizzazione degli 

interventi del programma fino a tutta la 

durata del medesimo programma. I 

progetti devono essere predisposti 
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secondo quanto stabilito dalla 

normativa europea in materia e 

comunque corredati di indicazioni 

puntuali sugli obiettivi intermedi e 

finali da raggiungere, verificabili 

tramite appositi indicatori quantitativi. 

1047. Le anticipazioni sono 

destinate ai singoli progetti tenendo 

conto, tra l'altro, dei cronoprogrammi 

della spesa e degli altri elementi relativi 

allo stato delle attività desumibili dal 

sistema di monitoraggio di cui al 

comma 1043. 

1048. I trasferimenti successivi sono 

assegnati, fino alla concorrenza 

dell'importo totale del progetto, sulla 

base di rendicontazioni bimestrali, 

secondo i dati finanziari, fisici e 

procedurali registrati e validati sul 

sistema informatico di cui al comma 

1043 e in base al conseguimento dei 

relativi target intermedi e finali 

previsti. 

1049. Ogni difformità rilevata 

nell'attuazione dei singoli progetti 

rispetto alle disposizioni dei commi da 

1037 a 1050 nonché nel conseguimento 

dei relativi target intermedi e finali con 

impatto diretto sugli importi richiesti a 

rimborso alla Commissione europea 

per il programma Next Generation EU, 

prima o dopo l'erogazione del 

contributo pubblico in favore 

dell'amministrazione titolare, deve 

essere immediatamente corretta. Nel 

caso di revoca dei finanziamenti, gli 

importi eventualmente corrisposti sono 

recuperati e riassegnati nelle 

disponibilità finanziarie del medesimo 

programma. 

1050. Con decorrenza dal 1° 

gennaio 2021, è istituita, presso il 

Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato del Ministero dell'economia 

e delle finanze, un'apposita unità di 

missione con compiti di 

coordinamento, raccordo e sostegno 

delle strutture del medesimo 

Dipartimento a vario titolo coinvolte 

nel processo di attuazione del 

programma Next Generation EU. Per 

tale finalità, è istituito un posto di 

funzione di livello dirigenziale generale 

di consulenza, studio e ricerca, di 

durata triennale rinnovabile una sola 

volta. Al fine di assicurare l'invarianza 

finanziaria, è reso indisponibile 

nell'ambito della dotazione organica 

del Ministero dell'economia e delle 

finanze un numero di posti di funzione 

dirigenziale di livello non generale 

equivalente sul piano finanziario. 

 

 

I commi 1037-1050 dettano una serie di misure per lôattuazione del 

Programma Next Generation EU. 
In particolare si prevede: lôistituzione di un apposito Fondo di rotazione 

nello stato di previsione del MEF, con una dotazione di 32,766 miliardi di 

euro per il 2021, 40,037 miliardi di euro per il 2022  e 44,573 miliardi di 

euro per il 2023; lôistituzione di una apposita Unità di missione presso la 

Ragioneria generale dello Stato; la definizione, con decreto del MEF, delle 

procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse e delle 

modalità di rendicontazione; la definizione, con DPCM, delle modalità di 

rilevazione dei dati relativi alla attuazione finanziaria, fisica e procedurale 

di ciascun progetto; la predisposizione da parte del MEF di un apposito 



COMMA 1037-1050 

1396 

sistema informatico, al fine di supportare le attività di gestione, 

monitoraggio, rendicontazione e controllo dei progetti; la definizione delle 

modalità di concessione delle anticipazioni e dei successivi trasferimenti, 

destinati ai singoli progetti, sulla base di cronoprogrammi e 

rendicontazioni bimestrali; la trasmissione di una relazione governativa 

annuale alle Camere per dare conto dello stato di attuazione dei progetti. 

 

Al fine di dare attuazione al Programma Next Generation EU viene 

istituito, nello stato di previsione del Ministero dellôeconomia e delle 

finanze, quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti dallôUnione 

Europea, il ñFondo di rotazione per lôattuazione del Programma Next 

Generation EUò. 

Il comma 1037 definisce la dotazione del Fondo, pari a 32.766,6 

milioni di euro per il 2021, a 40.037,4 milioni di euro per il 2022 e a 

44.573 milioni per il 2023 (per un totale di 117,65 miliardi ). 

Le dotazioni annuali del Fondo sono riportate nel prospetto riepilogativo 

allegato alla legge, a titolo di maggiori spese in conto capitale ai fini del 

saldo netto da finanziare, mentre non sono contabilizzati effetti in termini 

di fabbisogno e di indebitamento netto. 

Secondo quanto riportato nel prospetto riepilogativo, le finalizzazioni 

previste nella legge sono pari a 7.020,2 milioni nel 2021, 9.422,7 milioni 

nel 2022, 8.864,1 milioni nel 2023 e 9.055,6 milioni dal 2024, per un totale 

di 34.362,6 milioni (a fronte dei 117,65 miliardi della dotazione del 

Fondo). 

In particolare, le disposizioni della legge di bilancio che provvedono 

alla copertura finanziaria dei relativi oneri mediante utilizzo delle 

anticipazioni del Fondo di rotazione60 sono evidenziate nella seguente 

tabella: 

                                              
60  Si rammenta che durante le comunicazioni sugli esiti del Consiglio dell'Unione europea sui 

temi di economia e finanza (Ecofin) del 6 ottobre e del 4 novembre, rese il 19 novembre 

dinanzi alle Commissioni riunite 6a e 14a del Senato, il ministro dell'economia e delle 

finanze Gualtieri ha precisato che, in attesa che le risorse del programma Next Generation EU 

siano rese disponibili, presumibilmente nella prima metà del 2021, il Governo ha deciso di 

favorire l'avvio di alcuni progetti stanziando nel bilancio dello Stato le somme oggetto delle 

disposizioni in esame. I progetti da finanziare con il Next Generation EU saranno realizzati via 

via che saranno approvati, ma alcuni sono stati posti nelle condizioni di partire 

immediatamente. Si tratta in particolare del programma "Transizione 4.0" che si vuole rendere 

disponibile alle imprese già dal primo gennaio anche attraverso gli stanziamenti previsti dalle 

disposizioni in esame. Il Ministro ha inoltre assicurato che il Governo invierà una bozza 

dettagliata di PNRR al Parlamento entro la fine di novembre. 

http://webtv.senato.it/4621?video_evento=138601
http://webtv.senato.it/4621?video_evento=138601
http://webtv.senato.it/4621?video_evento=138601
https://www.mise.gov.it/index.php/it/transizione40
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Fondo di rotazione per lôattuazione del NGEU 
(milioni di euro) 

 2021 2022 2023 dal 2024 TOTALE  

A)  Istituzione del Fondo di rotazione per 

lôattuazione del Next Generation EU ï Italia  

(co. 1037) 

32.766,6 40.307,4 44.573,0  117.647,0 

Finalizzazioni senza effetto sui saldi (importi riportati per memoria) 

Incentivi interventi edilizi - quota fruita 

mediante credito d'imposta (*) (**)  

(co.66-68 e 73) 

  688,1  688,1 

Agevolazione contributiva per l'occupazione in 

aree svantaggiate  

(co. 161 e 167) 

1.491,6 2.508,1 0,0  3.999,7 

Credito d'imposta investimenti beni strumentali 

nuovi (ex superammortamento)  

(co. 1051-1067) 

3.271,6 2.214,1 1.745,3 1.218,6 8.449,6 

Credito d'imposta investimenti in beni 

strumentali nuovi (ex iperammortamento-

Allegato A legge n.232/2016) 

(co. 1051-1067) 

1.715,8 3.392,4 3.704,3 2.095,6 10.908,1 

Crediti di imposta investimenti in software 

(Allegato B legge n.232/2016)  

(co. 1051-1067) 

185,5 411,7 456,6 316,2 1.370,0 

Crediti di imposta investimenti beni immateriali 

non 4.0  

(co. 1051-1067) 

105,7 76,4 62,5 46,2 290,8 

Crediti di imposta Ricerca e sviluppo  

(co. 1051-1067) 
  420,0 840,0 1.260,0 2.520,0 

Crediti di imposta formazione industria 4.0  

(co. 1051-1067) 
  150,0 150,0  300,0 

Sostegno agli investimenti produttivi ad alto 

contenuto tecnologico, nel quadro del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(co. 1068) 

250,0 250,0 250,0  750,0 

Totale finalizzazioni indicate p.m. 7.020,2 9.422,7 7.896,8 4.936,6 29.276,3 

Utilizzi del Fondo con effetto sui saldi 

Incentivi interventi edilizi - quota fruita 

mediante detrazione (*) (co.66-68 e 73):  
     

Totale finalizzazioni quote REACT  

(entrate extra-tributarie) (*) (**)  
0,0 0,0 967,3 4.119,0 5.086,3 

B) TOTALE FINALIZZAZIONI  7.020,2 9.422,7 8.864,1 9.055,6 34.362,6 

DIFFERENZA (A ï B)     83.284,4 
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http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/AT039.pdf?_1605621984524
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